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1) 
‘IL VERTICE RUSSO-AMERICANO A META’ STRADA FRA IL PALAZZO DI VETRO E LA CASA BIANCA 
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- CINQUE ORE DI COLLOQUI FRA JOHNSON E KOSSIGHIN È 
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«Le conversazioni sono state eccellenti e molto utiliv ha dichiarato il Presidente degli Stati Uniti 
Si è parlato del Medio Oriente, del Vietnam è della non proliferazione delle armi atomiche 


FINITA LA MISSIONE AL CAIRO 


Podgornitorna 
stamane a Mosca 


All'ultimo momento i sovietici 
hanno accettato l'agenda «aperta» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Glassboro (New Jersey), 23 

Il primo incontro tra il Pre- 
Sidente Johnson e il. Primo Mi. 
Nistro sovietico Kossighin, pri 
Mo vertice russo-americano do- 
bo quello Kennedy-Kruscev del 
giugno 1961 — sei anni fa — sì 
Svolto oggi a Glassboro, una cit- 
tadina dimenticata da tutti nel. 
la vastità della . Flatland», del 
le pianure agricole del New Jer- 
Sey e della vicina Pennsylvania. 
La palazzina vittoriana dove si 
sono incontrati i «due grandi» 
di proprietà del preside della lo- 
cale Università, Thomas Robin- 
fon, era stata munita durante la 
Notte da una squadra di infati- 
Cabili tecnici di impianto d’aria 
Condizionata. Questa zona «im: 
bervia» secondo criteri america» 
Di è stata scelta ed è balzata al- 
l’attenzione mondiale perchè si 
trova a metà strada tra New 
York e Washington, atta cioè a 
Salvare il salvabile del «presti. 
è gio» dei due protagonisti, forse 

Simbolo degli sforzi di concilia 
zione e compromesso che solo 
possono portare all'umanità pa- 
Ce e tranquillità. 

Le prime notizie indicano che 
Medio Oriente, Vietnam, non pro- 
liferazione e rinuncia reciproca 
alle reti di missile anti-missile 
sonno gli argomenti discussi in 
circa quattro ore di coll qui da 
Johnson e Kossighin nella palaz- 
Zina bianca in pietra, della Penri- 
Sylvania, «antichissima» perchè 
costruita nel 1848, in tre piani e 
19 stanze, in mezzo .i 18 edifici 
Universitari del Glassboro Sta- 
te College, su un’ampia distesa 
di prati ove si vedono di tanto 
în tanto saltellare scoiattoli o 
conigli selvatici. 

L'impressione generale è che lo 
incontro tra Johnson e RULE 
Ehin, sia per la gestazione cos: 
laboriosa DA per le difficoltà del 
momento politico, sia stato un 
Successo essenzialmente per il 
fatto della continuazione del 
dialogo personale iniziato nelle 
ore del conflitto mediorientale 
con i messaggi sulla «Hot Line», 
8 per l’estensione al Vietnam 8 
agli altri problemi mondiali. 

Kossighin lo volva limitato 
al Medio Oriente e solo a po- 
Che ore dall’appuntamento con 
Johnson aveva fatto sapere at- 
traverso emissari sovietici che 
era disposto ad accettare la 
Agenda «aperta» a tutti gli argo» 
Menti che il presidente ameriì- 
cano aveva fin dal primo mo- 
Mento richiesto. 

ll successo degli obiettivi a- 
Mericani — a quanto pare nel- 
l'interesse di tutto ìl mondo — 
Starebbe dunque nel fatto che 
Questo vertice ha interrotto, 0 
Blmeno attenuato, la polarizza- 
ione sulla crisi  mediorienta- 
le che vede Mosca e Washing- 
ton divise, per sovramercato, 
Tappresentando anche il primo 
colloquio di Johnson con il pria 
mo Ministro dell’Unione Sovie- 
tica dalla sua ascesa alla presi- 
denza dopo l’assassino di Kenne- 
dy, e il primo da quando è in 
corso la guerra del Vietnam. _. 

L’incontro.tra i «due grandi» 
Sì è svolto attraverso due con- 
ferenze parallele, una «alla vet- 
ta» iniziata alle 11.27 ora del 
l'Est (corrispondente alle 17,27 
Ora estiva italiana) tra Johnson 
è Kossighin con l'assistenza dei 
soli interpreti in un salottino 
della palazzina di Robinson, con 
pannelli di legno marrone, a 

e tappeti pure in marrone, 
la seconda al livello dei Ministri 
Uegli Esteri, Rusk e Gromiko, 
Con in più il Segretario alla Di- 

ia MeNamara da parte ame- 

Ticana e l’Ambasciatore soviet 

Co a Washington Vobrinin al 
anco del suo Ministro. 

La presenza di McNamara ha 
Significato in particolare la trat- 

zione del problema della ri. 
Nuncia alla «corsa all’antimissi- 
le», in cui Mosca ha fatto il pri- 
Mo passo iniziando l’installazio» 
he di rampe con i famosi razzi 
Capaci di intercettare razzi at- 
taccanti. Da parte americana e 
Sovietica si era convenuto tem- 
bo fa di discutere un patto di 
Tinuncia, sia per risparmiare gli 
®normi investimenti necessari 
ber.gli «scudi» (la rete america- 
Na costerebbe 40 miliardi di dol- 
lari, circa 25 mila miliardi di 
lire) sia per evitare le ripercus- 
Rioni psicologiche sfavorevoli di 

Ina nuova gara volta ad altera- 
Te i rapporti di forze. 

MeNamara è il più convinto 
Sostenitore dello sperpero ìnsi- 
to in questa gara e del fatto che 
Sssa non varrebbe ad alterare 
Bli attuali rapporti di forza fa- 
Vorevoli agli Stati Uniti. 

Il Presidente Johnson, a quel 
Che si sa, ha insistito perchè la 
Crisi del Medio Oriente verza 
Sottratta alla fase polemica e di 
tentativi di rivalsa propagandi- 
Stica alimentati da Mosca e per- 
Sonalmente da Kossighin. Egli 
Avrebbe proposto l’idea di un 
‘tetto» nelle forniture di arma- 


militare degli 


menti: non un’impossibile liqui- 


dazione completa della forza 
israeliani come 
degli arabi, ma un impiego di 
tutti a non rifornire armi al di 
1à di un livello ridotto. Con que- 
ste osservazioni Johnson avreb- 


è | be tenuto conto dell’intenzione 


sovietica di ricostruire almeno 
una parte del potenziale belli- 


co arabo sbaragliato nel corso 
della guerra dei sette giorni. A 
proposito del Vietnam, Johnson 
avrebbe fatto presente la dispo- 
sizione americana a negoziare, 
sulla base di premesse atte a ga- 
rantire serietà e impegno reci- 
proco nelle 
Johnson 
una «spinta» finale verso un ac- 
cordo di non proliferazione ato- 
mica, e l'avvio concreto della 
trattativa per il blocco dell’anti 
missile. 


trattative. Infine 
avrebbe consigliato 


La prima sessione di lavoro, 


come l’abbiamo descritta più 
sopra, è durata due ore e tre 
minuti, Dopo di chè le due de- 
legazioni, compresi i Ministri 
che si erano riuniti a parte, 
hanno preso posto per la co- 
lazione di lavoro intorno a un 
tavolo in camera da pranzo, una 
ampia sala con carta da parati 
a disegni 
‘bianco. Lyndon Johnson e Ale- 
xei Kossighin — ha fatto sapere 
il portavoce George Christian, 
uscito un attimo per dare qual 
che informazione ai giornalisti 
— sono stati visti chiacchierare 
cordialmente attraverso gl’inter- 
preti, protagonisti oscuri di un 
grande e vitale «tour de force». 


azzurri su sfondo 


Il secondo colloquio privato 


è cominciato dopo il pranzo, 
presenti ancora una volta i soli 
interpreti. Johnson e il Primo 
Ministro 
hanno concluso i loro colloqui 
alle 16.40 (22.40 italiane) di oggi. 
Da quando i due si erano in- 
contrati nella residenza del Rot- 
tore dello State College alle 
11.20, alle 16, ora in cui le 
fonti della Casa Bianca hanno 
dato 
sono trascorse circa cinque ore. 
Originariamente ci si attendeva 
che i colloqui non durassero 
più di tre ore. 


sovietico Kossighin 


l'informazione suddetta, 


Johnson e Kossighin, al ter- 


mine del loro primo incontro 
odierno, hanno annunciato che 
avranno nuovi 
nica prossima ‘a Glassboro alle 
13.30 locali (corrispondenti al. 
le 19,30 italiane). Lo stesso Pre- 
sidente Johnson ha annunciato 
personalmente ai giornalisti la 
nuova. riunione; Kossighin sta- 
va accanto a lui. Il Presidente 
americano ha detto che «le con- 
versazioni 
eccellenti è molto utili» e che 
si è parlato del Medio Oriente, 
del Vietnam e della questione 
della non proliferazione delle 
armi nucleari. 


colloqui dome- 


odierne sono state 


Ecco il testo della dichiara- 


zione fatta da Johnson: «Il Pre- 


sidente (del Consiglio dei Mini- 
stri dell'URSS) ed io siamo ri 
masti in riunione da quando 
siamo giunti qui, poco dopo le 
11 di oggi. Il nostro incontro ci 
ha offerto l'opportunità di co- 
noscerci l'un l’altro e abbiamo 
proceduto ad uno scambio di 
punti di vista su un certo nu- 
mero di questioni internazionali. 
Tra questi problemi vi erano il 
Medio Oriente, il Vietnam e la 
questione della non proliferazio- 
ne delle armi nucleari. Ci sia- 
mo trovati d’accordo sul fatto 
che è ora molto importante 
raggiungere un accordo inter- 
nazionale su un trattato di non 
proliferazione. Ci siamo anche 
scambiati punti di vista sulla 
questione di negoziati bilaterali 
diretti tra URSS e Stati Uniti. 
Infine, abbiamo convenuto che 
le discussioni su tali questioni 
debbano essere continuate a 
New York tra il Segretario di 
Stato Rusk e Gromiko durante 
la prossima settimana. Le con- 
versazioni odierne sono state 
ottime e molto utili, e siamo 
grati al Governatore del New 
Jersey per la sua ospitalità. Ab- 


A. 0. 
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Glassboro — Kossighin e Johnson nel giardino della residenza del preside dott. Thomas E. Robinson che ha ospitato il «vertice» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 23 


Il Presidente sovietico Niko- 
laj Podgorni partirà alle otto 
(italiane) di domattina dal Cai- 
ro in aereo per fare ritorno a 
Mosca. 


L'annuncio è stato dato dalla 
radio del Cairo senza aggiunge 
te alcunchè sui tre lunghi col- 
loqui che Podgorni ha avuto in 
questi tre giorni con il Presi 
dente della RAU, Gamal Abdel 
Nasser. 

L'annuncio dell’incontro trp 
Johnson e Kossighin non ha su- 
scitato per ora commenti uifi- 
ciali nella capitale egiziana. I 
giornali danno notizia dello sto- 
tico avvenimento ‘sotto titoli di- 
screti e con testi anodini. Il Go- 
verno della RAU è in realtà 
piuttosto imbarazzato a propo- 
sito dell’incortro alla sommità. 
Gli osservatori ritengono che 
durante le conversazioni di ieri 
Podgorni abbia messo al cor- 
rente Nasser delle ragioni per 


(Teiefoto A.P. al «Piccolo») 


le quali è stato deciso che Kos- 
sighin avesse uno scambio di 
punti di vista con il Capo dello 


UN MINUTO DOPO. L'ANNUNCIO DELLA CASA BIANCA «INVASIONE» A GLASSBORO 


IN SUBBUGLIO LA QUIETA CITTADINA 
BALZATA ALLA RIBALTA INTERNAZIONALE 


Tecnici delle telecomunicazioni e un gran numero di poliziotti hanno operato per tutta la notte 
Le prime parole sono state di cordiale saluto «tra nonni» - Il viaggio dei due uomini di Stato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Glassboro, 23 

L'incontro tra il Presidente 
degli Stati Uniti, Johnson e il 
Primo Ministro sovietico, Kos- 
sighin, ha portato lo scompiglio 
nella quieta cittadina del New 
Jersey, balzata di colpo alla no- 
torietà mondiale. Glassboro è 
una tipica città di provincia 
americana, con un «college», il 
corso — la tradizionale «main 
street» —, molto verde e tanti 
alberi, Un minuto dopo l’annun- 
cio della Casa Bianca relativo 
al «vertice» vere e proprie folle 
di tecnici delle telecomunicazio- 
ni e poliziotti sono entrate in 
azione a Glassboro, lavorando 


febbrilmente per tutta la notte 
fino al momento in cui i due 


statisti sì sono incontrati, e 


anche dopo. 


Il compartimento della Bell 


Telephone Co. del New Jersey 


ha fatto affluire d'urgenza tre- 
cento tecnici e operai, istallan- 
do in men che non sì dica più 
di duecento telefoni e conti 
nuando a istallarne altri a ma- 
no a mano che si rendevano di- 
sponibili i cavi. Centinaia di 
chilometri di speciali cavi tele- 
tonici e televisivi sono stati ste- 
sì per tutta la cittadina colle- 
gandola direttamente a Filadel- 
fia. La Casa Bianca, dal canto 
suo, ha mandato agenti del Ser- 


BUCAREST ALL’ONU NON HA SEGUITO LE DIRETTIVE RUSSE 


Il Premier romeno invita 
alnegoziato arabi ed ebrei 


Per risolvere la crisi - ha detto - occorre rispettare tutte le sovranità 


New York, 23 


L’Acsemblea straordinaria del- 
l'ONU ha proseguito oggi il di- 
battito sul Medio Oriente: con 
particolare interesse è stato se- 
guito il discorso del Primo Mi- 
nistro romeno, Ion Gheorghe 
Maurer, che ha riconfermato 
l'atteggiamento autonomo IL 
spetto a quello degli altri Pae- 
si dell'Europa orientale, con un 
appello diretto ad Israele ed ai 
Paesi arabi perchè risolvano i 
loro contrasti mediante nego- 
giati diretti mentre «alla comu- 
nità internazionale Spetta il 
compito di creare il clima nel 
quale tale dialogo possa un 
giorno aver luogo». 

Con linguaggio meticolosa. 
mente soppesato, Maurer ha 
parlato delle «ingerenze stra- 
niere» nel Medio Oriente e del- 
la «giusta lotta degli arabi» con- 
tro «tutte le forme di imperia- 
lismo e neocolonialismo»; subi. 
to dopo mettendosi su un ter- 
reno più concreto , er dire ad 
Israele che le sue truppe deb- 
bono ritirarsi dai territori oc- 
cupati ed agli arabi che «un 
fattore essenziale di una vera 
soluzione della crisi del Medio 
Oriente è il rispetto dei fonda- 
mentali interessi di ciascun 
Stato del Medio Oriente, aven- 
do debito riguardo alla sua in- 
dipendente, sovrana esistenza» 
— chiaro invito agli arabi di 


niconoscere Israele per tratta. 
re con esso. 


L’oratore romeno — menzio- 
nato da qualche parte come fu- 
turo «conciliatore» della verten- 
za arabo-israeliana, mentre al- 
tri preferiscono il suo Ministro 
degli Esteri Corneliu Manescu, 
già maggior candidato alla pre- 
sidenza della futura Assemblea 
generale in autunno — ha am- 
monito che «il mancato ricono- 
scimento di tale principio è sta- 
to sin qui causa dell’accumular- 
si di difficoltà fino a raggiun- 
gere il punto di deflagrazione». 


Oggi hanno parlato anche il 
Ministro degli Esteri canadese, 
Paul Martin, e il delegato della 
Svezia alle Nazioni Unite, Am- 
basciatore Sverker Astrom. 

Martin ha indicato all’Assem- 
blea quattro punti per raggiun- 
gere una sistemazione durevole 
della crisi medio-orientale. Pri- 
mo, rispetto dell’integrità terri. 
toriale delle Nazioni della re- 
gione, prevvecimenti per la si. 
curezza e una supervisione in- 
ternazionale delle frontiere. Se- 
condo, diritto per tutte le Na- 
zioni al «transito pacifico» at- 
traverso le vie d'acqua interna. 
zionali. Terzo, rapida e giusta 
soluzione dei problemi dei pro- 
fughi. Quarto, riconoscimento 
dell’interesse internazionale per 
la difesa cegli speciali interessi 
spirituali e religiosi di Gerusa- 


lemme — cristiani, ebraici e 
musulmani — conferendo even- 
tualmente alle Nazioni Unite 
una responsabilità internazio- 
nale di supervisione per la pro- 
tezione di questi interessi; non 
dovrebbe esservi frattanto alcu- 
na iniziativa precipitosa che 
possa pregiudicare questi inte- 
ressi, 

Lo svedese Astrom ha invoca- 
to dalle grandi potenze l’impe- 
gno a rispettare l'indipendenza 
e l’integrità di tutti i Paesi del 
Medio Oriente, a non cercare 
vantaggi militari nella regione 
e soprattutto a non contribuire 
alla corsa degli armamenti fra 
arabi e israeliani. L'Ambascia- 
tore ha sottolineato che la crisi 
può essere risolta soltanto con 
la collaborazione delle grandi 
potenze. 

A Belgrado, l’agenzia «Ta. 
njug» riferisce che il Primo Mi- 
nistro jugoslavo Mika Spiljak e 
il Presidente del Consiglio ita- 
liano Aldo Moro hanno sottoli. 
neato ieri, nel corso dei collo- 
qui avuti a margine dei lavori 
dell’ Assemblea generale del. 
l’ONU la volontà dei due Paesi 
di continuare la mutua coope- 
razione. I due uomini politici, 
dice la «Tanjug», hanno avuto 
inoltre uno scambio di opinio- 
ni sulla situazione nel Medio 
Oriente. Ai colloqui era presen- 
te il Ministro degli Esteri ita- 
liano Amintore Fanfani. 


vizio segreto, funzionari e cuo- 
chi. La forza di polizia locale, 
formata da soli sedici uomini, 
si è trovata di colpo integrata 
in un vero esercito di agenti, 
mentre centinaia di appartenen- 
tì alle truppe dello Stato veni- 
vano assegnati alla sorveglianza 
di tutte le autostrade che por- 
tano allo State College. 

Attorno alla palazzina del ret- 
tore del college, Tomas Robin- 
son, sono stati posti cordoni 
di agenti, a intervalli di nove 
metri l'uno dall'altro, per iene- 
re lontane le migliaia di curi) 
sì richiamati sul posto dalla ec- 
cezionalità dell'avvenimento. Il 
colonnello Davîid Kelly, capo 
della Polizia di Stato, ha im- 
piegato circa seimila uomini nel 
servizio di sicurezza che è coor- 
dinato dal Servizio segreto e 
da rappresentanti della Casa 
Bianca, 

Un'ora di volo in aereo e în 
elicottero ha impiegato Johnson 
per raggiungere Glassboro da 
Washington, e due ore e mezzo 
Kossighin dalla sede della Mis- 
sione sovietica presso l'ONU @ 
New York. La distanza era qua- 
si uguale (venti miglia in più 
per Kossiîghin). 

Il Presidente Johnson ha trat- 
to vantaggio dall’eccellente or- 
ganizzazione aerea di cui dispo- 
ne e dalla sua abitudine a vo- 
lare. Johnson è giunto all’aero- 
porto internazionale di Filadel- 
Jia sul quadrigetto presidenzia- 
le «Air Force One», seguito da 
due aerei con a bordo trecento 
giornalisti. Altri settecento gior. 
nalisti si erano riversati nella 
cittadina del New Jersey da tut- 
to il Paese, con tutti i mezzi, 
durante la notte e in mattinatà, 
ben pochi ovviamente sisteman. 
dosi in albergo perchè Glassbo- 
ro ha solo un hotel e un motel. 

RKossighin, invece, ha. preferi- 
to viaggiare in automobile, e 
questa considerazione ha anche 
influito sulla scelta della loca- 
lità, collegata a New York dal- 
la New Jersey Turnpike, una 
superarteria con tre corsie per 
banda, una specie di Autostrada 
del Sole di dimensione amert 
cana, La carovana di «Cadillacy 
nere con a bordo Kossighin e 
gli uomini del seguito ha per- 
corso silenziosamente l’autostra- 
da, nell'ultimo tratto ha acce- 
lerato raggiungendo una media 
dì 75 miglia all'ora, ed è arri- 
vata in vista della meta con 15 
minuti di ritardo. Johnson era 
giunto quattro minuti prima 
dell'ora convenuta. le 11, con 
l'elicottero che l'aveva traspor- 
tato dall'aeroporto di Filadelfia, 

I Presidente si è fatto in- 
contro all'ospite, che John- 


son soverchiava alquanto per 
statura, gli ha stretto la ma- 
no, mentre Kossighin pronun- 


ciava le sue prime parole 
complimentandosi per la na- 
scita del primo nipotino di 
Johnson e per dire che egli 
era nonno da 18 anni. «Sono 
contento — ha risposto John- 
son — che lei mi dia il ben- 
venuto nel club deì nonni». 
Kossighin si è poì guardato 
intorno e ha soggiunto; «Bel 
posto ha scelto per il nostro 
incontro». 

L'aja era soffocante, ma il 
calore naturale e quello gene- 
rato dai lampi di magnesio e 
dalle fotoelettriche della tele- 
visione non annullavano la 
bellezza del luogo: l'enorme 
distesa di verde, il senso. dî 
solitudine jra gli edifici del- 
l’Università, deserti.’ perchè 
solo lunedì riprenderanno le 
lezioni, ovunque. scoiattoli, 
uccelli e altri animali. 

Ma non basta — purtroppo 
— un luogo idilliaco per crea- 
re un clima internazionale ja- 
vorevole, e î due statisti sì 
son rinchiusi nel «den», il sa- 
lottino del prof. Robinson. Sì 
sono scambiati qualche com: 
mento scherzoso sulle sempli- 
cì feste di famiglia che, nel- 
l'intero secolo di sua esisten- 
za, quella casa aveva accolto 
prima del vertice. Poi î Capî 
delle due superpotenze  nu- 
cleari si son messi al lavoro, 
hanno cominciato a parlare 
dei problemi del mondo che 
— con lo scambio di messag- 
gi per telescrivente dopo 0 
scoppio delia guerra in Me- 
dio Oriente e îl vertice odier- 
no — esst dimostrano di non 
volere far degenerare in una 
grande, catastrofica’ esplo- 
sione. 

Nelle lunghe ore dell'attesa 
i giornalisti — e sicuramente 
anche î politici e diplomati- 
ci — ardent>mente speravano 
che dall'incontro nascessero i 
termini di uno «spirito di 
Glassboro»: di una fase nuo- 
va dei rapporti Mosca Wa- 
shirngion che p.tesse chiude- 
re quella di penose difficoltà 
er la guerra vietnamita e per 
fa crisi del ‘Medio Oriente. 
Con sicurezza però sì avver- 
tiva che uno, «spirito di Glass- 
boro» era già mell’aria attra- 


verso le circostanze  dell’in- 
contro, e in ragione dello 
sforzo di compromesso che 


ha jatto assurgere a centro 
dell'attenzione del mondo la 
sonnolenta cittadina, solo da 
pochi nota fino a ieri per la 
Università, le colture di aspa- 
rag' dei poderi che la circon- 
dano e la fabbrica di vetro. 
Il paese ha 11.600 abitanti, e 
in più 3250 studenti che arrive- 
ranno durante il week-end per 
l’inizio lunedì della sessione 
estiva. 


esecutivo americano. 

Podgorni ha oggi dedicato la 
prima parte della giornata alle 
visite turistiche, si è recato alle 
piramidi, alla cittadella di Sa 
ladino e al museo del Cairo. Ha 
ripreso le conversazioni con 
Nasser in serata. 

Le fonti ufficiali egiziane met- 
tono l'accento sul fatto che la 
Russia ha deciso di fornire un 
massiccio aiuto militare all’Egit- 
to e ai suoi alleati. Tendono in- 
somma a convincere l’opinione 
pubblica che gli arabi non sono 
affatto rimasti soli nella lotta 
«contro il sionismo e l’imperìa- 
lismo». Come si sa Nasser deve 
fare in questi giorni miracoli di 
equilibrismo politico per non 
perdere definitivamente la fac- 
cia dinanzi al suo popolo, la cui 
credulità deve pure avere dei 
limiti. Per questo continua a 
sostenere la tesi che quella per- 
duta contro Israele è stata una 
battaglia e non la guerra, La 
realtà è ben diversa; a giùdizio 
degli osservatori, l'Unione So- 
vietica garantisce in effetti assi- 
stenza alla RAU a tutti i livelli 
(invia non solo armi, ma anche 
cibo, medicinali e apparati tecni- 
ni, oltre a denaro), ma in cam- 
bio ha chiesto garanzie a Nas- 
ser perchè per il futuro non si 
imbarchi in altre folli avventu- 
re, Il compito di Podgorni al 
Cairo è stato soprattutto que- 
sto. Il capo egiziano ha tentato 
evidentemente di rendere meno 
rigide le richieste di garanzie 
dell’Unione Sovietica, così si 
spiega il numero e la lunghezza 
dei colloqui. 

«I colloqui tra. il Presidente 
Nasser e il Presidente sovietico 
Podgorni hanno un’importanza 
decisiva per una rapida compo- 


Naturalmente è giunta anche 
la volta di portarsì a tavola, e 
per î giornalisti la ricerca di 
notizie. anche sul menu. Per 
quanto riguarda la colazione, si 
è trattato veramente di qualco- 
sa all'altezza della circostanza, 
con insalata di gamberi, roast- 
beef accompagnato da asparagì 
al burro, riso alla Pilaff, gelato 
a. cremcarartel, sorbetto  al- 
l'ananasso, e frutta fresca, il 
tutto con vini francesi. 

Kossighin si è seduto alla 
destra di Johnson. Quando sono 
stati fatti entrare i fotografi, 1 
due erano impegnati în una 
animata conversazione. Gli in- 
terpreti erano seduti alle loro 
spalle, e i due statistì parlava- 
no un po’ piegati all'indietro 
per farsi meglio udire. Dean 
Rusk era seduto di fronte a 
Johnson dall'altra parte del 
tavolo. 

D. B. 


IA SITUAZIONE 


Il tanto atteso incontro tra 
Johnson e Kossighin è avvenuto 
a Glassboro nel New Jersey, a 
metà strada tra New York e Wa- 
shington. E' durato molte ore e 
si è articolato in un colloquio 
preliminare, seguito da una con- 
versazione conviviale e da un 
nuovo incontro finale. Non era 
prevista alcuna decisione dall’in- 
contro ma esso ha comunque ri- 
spettato le previsioni. Infatti il 
Presidente americano e il Presi 
dente del Consiglio russo non 
hanno discusso solo del Medio 
Oriente ma anche del Vietnam, 
della non proliferazione nucleare 
e delle difese anti-missili, ossia 
di tutti quei problemi urgenti 
che sono sia al centro della si- 
tuazione mondiale, sia al centro 
dei rapporti tra i due più forti 
Paesi del mondo. 

L'incontro ovviamente — come 
sì è detto — non poteva portare 
alcuna decisione, anche perchè 
non va dimenticato che nella 
classe dirigente sovietica Kossi- 
ghin, pur occupando un posto di 
rilievo, è inquadrato in una spe 
cie di direzione «collegiale» che 
ha semmai al posto di guida 
Breznev, il segretario del PCUS 
e non il Presidente del Consiglio. 
Comunque il fatto che l’incontro, 
dopo tante incertezze, sia avve 
nuto va già considerato come un 
fatto positivo. 

Mentre a Glassboro avveniva lo 
incontro americano-russo, al Cai- 
to Podgorni concludeva i suoi 
colloqui con Nasser. E’ noto che 
il Capo di Stato russo ha avuto, 


durante la sua permanenza in 
Egitto, contatti radiotelefonici 
con Kossighin. E' ovvio che sia 
Kossighin che Podgorni riferiran- 
no al loro ritorno a Mosca alla 
«equipe» dirigenziale sovietica per 
le decisioni definitive sulla linea 
da adottare. Si sa ad ogni modo 
che Podgorni ha riconfermato a 
Nasser che l'URSS darà un de- 
cisivo contributo per ripristinare 
le forze armate egiziane. E° stato 
anzi accertato che già è arrivata 
al Cairo una parte del materiale 
militare promesso dai sovietici. 

Sull'’andamento del dibattito al- 
l’ONU per quanto concerne îl Me- 
dio Oriente (dibattito nel quale 
sembra prevalere l'orientamento 
a demandare ogni decisione al 
Consiglio di sicurezza), il Presi- 
dente del Consiglio Moro, rien- 
trato a Roma, ha subito riferito 
al Capo dello Stato. Una rela- 
zione Moro farà anche al Consi- 
glio dei Ministri che si riunirà 
lunedì. Ma sì ritiene che una più 
ampia discussione in sede gover- 
nativa sulla politica estera sì avrà 
ul ritorno da Londra, di Moro 
e Fanfani, che saranno in visita 
nella capitale britannica a par- 
tire della serata di lunedì, 


Il Consiglio dei Ministri lunedì 
prenderà anche una decisione ri- 
guardante la questione del blocco 
degli affitti, giacchè il 30 giugno 
scade l’attuale legislazione. Si ri- 
tiene che sì avrà una ‘proroga 
della legislazione, salvo uno sbloc- 
co parziale per le case di lusso 
e per gli alberghi. 
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E’ rimasto in contatto telefonico con Kossighin 
Rinforzi egiziani diretti verso il Canale di Suez 


sizione del conflitto arabo-isras. 
liano nell'interesse degli arabi». 
Questa considerazione, che, no- 
nostante il riserbo assoluto che 
circonda gli incontri tra i due 
Capi di Stato, può sembrare 
ovvia e scontata, assume un va- 
lore particolare perchè costitui. 
sce l’essenza di una dichiarazio- 
ne fatta ieri sera da un’autore- 
vole fonte egiziana vicina alia 
presidenza e che ha chiesto di 
non essere citata, «Nella prima. 
decade di luglio — ha prosegui- 
to la stessa fonte — si manife- 
steranno gli effetti di ciò che 
viene deciso in questi giorni al 
Cairo. Per ora, senza timore di 
rivelare alcun segreto, posso di- 
re soltanto che l'Unione Sovie- 
tica nella sua incessante preoc- 
cupazione di pace, e pur conti 
nuando ad appoggiarci con tut- 
te le.sue forze, ha già imposta 
to d'aecordo con noi un piano 
di soluzione della crisi grazie al 
quale tutto il fronte arabo usci. 
rà rafforzato. Questa mattina il 
Presidente Podgorni ha avuto 
un'importante conversazione te- 
lefonica. con New York. Vi la- 
scio immaginare con chi ha par- 
lato, I risultati deì colloqui in 
corso al Cairo saranno riferiti 
alle massime istanze internazio- 
nali e ad altissimo livello. Il 
Presidente De Gaulle sarà il pri- 
mo ad esserne informato». 

Invitata a spiegare se il pia- 
no in esame al Cairo è tale da 
offrire agli israeliani una base 
di discussione preliminare per 
la pace, e interrogata in merito 
alla natura della partecipazione 
sovietica allo sforzo egiziano di 
ricostruzione politica, economi. 
ca e militare, la stessa fonte 
non ha voluto scendere nei par- 
ticolari e si è limitata a dire: 
«Per il primo punto posso af- 
fermare soltanto che oggi ve- 
diamo più chiaramente di ieri. 
La crisi interna la risolveremo 
rinnovando i nostri quadri. Per 
il secondo punto mi risulta che 
l’aiuto sovietico alla RAU è e 
sarà illimitato e incondiziona- 
to, ma tengo a sottolineare che 
l'appoggio diplomatico della 
URSS ha in questo momento 
un peso determinante. Gli effet- 
ti di questa azione saranno vi- 
sibili fra due o tre settimane». 

In margine ai colloqui tra 
Podgorni e Nasser si crede di 
sapere che l’aiuto militare so- 
vietico sarebbe stato amplia- 
mente garantito ai fini di una 
riorganizzazione delle Forze ar- 
mate egiziane, ma consistereb- 
be in armamento. «difensivo». 
Podgorni in altre parole, avreb- 
be ripetuto a Nasser quanto gia 
aveva detto tre anni fa Kru- 
scev: «Vi daremo tutte le armi 
necessarie per difendervi». 

Anche secondo il giornale 
egiziano «Al Ahram», un mes 
saggio urgente del Primo Mini. 
stro sovietico Kossighin, attual. 
mente a New York per la sedu- 
ta dell'ONU sul Medio Oriente, 
al Presidente sovietico Podgor- 
ni avrebbe dato ieri a un incon- 
tro imprevisto e segreto fra 
Podgorni e il Presidente egizia- 
no Nasser. L'incontro di un'ora, 
dice il giornale, si è svolto nei- 
la residenza privata di Nasser 
su richiesta di Podgorni dopo 
che questi aveva ricevuto il 
messaggio del suo Primo Mi- 
nistro. 

Tl messaggio, secondo il gior- 
nale, mirava a sondare l’opinio- 
ne di Nasser «su alcune impor- 
tanti questioni connesse agli 
sviluppi della crisi» nel Medio 
Oriente. In serata, Nasser e 
Podgorni hanno avuto un altro 
incontro sul quale non si han- 
no particolari. 

Nel campo arabo vi è ancora 
da registrare l'atteggiamento di 
Re Hussein di Giordania (il qua- 
le quasi certamente partirà pre- 
sto per New York dove dirige 
rà la delegazione del suo Paese 
alle Nazioni Unite) che fa pre- 
sumere un suo disimpegno dal- 
le posizioni nasseriane. Ieri Re 
Hussein ha dichiarato che ci di- 
rigenti arabi avrebbero dovuto 
riunirsi per decidere un atteg- 
giamento comune prima della 
apertura della discussione al. 
l'ONU. Il monarca giordano in- 
siste formalmente perchè si riu- 
nisca al più presto la sommità 
araba, ma fa presente che «in 
ogni modo la Giordania non 
continuerà a perdersi in litigi 
inutili, ma ricomincerà tutto su 
basi nuove». 

Si apprende che movimenti di 
forti reparti di truppe egiziane 
in direzione del Canale di Suez, 
sarebbero stati notati all'alba 
di oggi presso Heliopolis, alla 
‘periferia del Cairo. Secondo un 
testimone tra il materiale tra- 
sportato figuravano anche mis- 
sili di fabbricazione a Do 
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LUNGO COLLOQUIO CON IL PRESIDENTE POCO DOPO IL RITORNO A ROMA 


IL PICCOLO 


DOPO 11 SEDUTE E SEI GIORNI DI ESTENUANTE DIBATTITO 


MORO RIFERISCE A SARAGAT 
I RISULTATI DELLA MISSIONE ALL'ONU 


Esaminate anche le reazioni internazionali alla presa di posizione italiana 
Positivo l'incontro con Johnson - Lunedì i Ministri decideranno sugli affitti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

«Io spero che la nostra pre- 
senza all'ONU abbia giovato alla 
causa della pace, costituendo 
così l'adempimento di un nostro 
indeclinabile dovere»: con queste 
parole il Presidente del Consi- 
glio Moro ha fatto all'arrivo a 
Fiumicino un breve, ma signifi- 
cativo bilancio della missione 
italiana all'ONU, un bilancio ap 
‘profondito nel pomeriggio con 
îl Capo dello Stato in un lungo 
colloquio svoltosi a Castelpor- 
ziano. Certamente un analogo 
consuntivo, sulla base delle co- 
muni esperienze e delle rispetti- 
ve impressioni, sarà fatto con 
i governanti inglesi a Londra do- 
ve il Presidente del Consiglio 
si recherà lunedì. Dall’aereo del- 
l'Alitalia è sceso con lui il Sot- 


di Sicurezza convocato al mo- 
mento opportuno. 

Non sarebbe mancato anche 
un bilancio delle valutazioni 
fatte in sede internazionale del 
discorso di Moro a New York. 
Si sottolinea in proposito che 
gli Stati Arabi, pur criticando 
la mancanza della condanna di 
Israele come Stato aggressore, 
non avrebbero mutato il loro 
atteggiamento di interesse per 
l’Italia cui proprio in questi 
giorni hanno chiesto un aiuto 
finanziario, In merito alle nu- 
merose operazioni economiche 
in corso con gli Stati Arabi si 
afferma negli ambienti ufficio: 
si che l’Irak sarebbe favorevole 
ad una sostituzione dell’Italia 
agli angloamericani per lo sfrut- 
tamento delle risorse petrolife- 


Te. Questo e i numerosi altri 
problemi nuovi dello scacchiere 
Mediterraneo saranno discussi 
dal Consiglio dei Ministri nella 
prima settimana di luglio, 
quando cioè sarà stato fatto an- 
che un confronto di punti di 
vista con i governanti inglesi. 
La riunione consiliare fissata 
per lunedì, contrariamente alle 
previsioni, sarà, infatti, dedica- 
ta solo a problemi di politica 
interna e, in particolare, a quel- 
lo dei fitti, 

Moro ha presieduto questa se- 
Ta in proposito una riunione in- 
terministeriale alla quale hannu 
partecipato il Vice presidente 
del Consiglio Nenni, i Ministri 
Colombo, Scaglia e Reale, il 
sottosegretario De Cocci, l'on, 
Ariosto per il PSU e l’ing. Ter- 


Tana per il Partito repubblicano, 

Come è noto, il Ministro del- 
la Giustizia, che ha predisposto 
il testo del decreto di proroga 
del regime vincolistico, ha stu- 
diato una soluzione per supera- 
re il contrasto tra democristia- 
ni e socialisti. La soluzione 
consisterebbe nello sblocco del 
primo scaglione (cosa sulla 
quale D.C. e PSU sono d’accor- 
do) e nel parziale sblocco del 
secondo scaglione per venire 
incontro alle richieste dei de- 
mocristiani. Il decreto, secondo 
le anticipazioni fornite nei 
giorni scorsi, conterrebbe un 
aumento dei canoni del 10 p. c. 
per gli alberghi, aumento che 
sarebbe invece escluso per gli 
alloggi. 

0. M. 


<Sl» DEL SENATO ALL’ART. 64 
IL REFERENDUM A MONTECITORIO 


Ormai prossima l’approvazione dell’intera legge di Pubblica Sicurezza 
L’impegno comunista giudicato un diversivo alle vicende di Israele 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

La nuova legge di Pubblica 
Sicurezza, salvo imprevisti, do- 
vrebbe essere approvata al Se- 
nato martedì, o al massimo, 
mercoledì. I comunisti hanno 
fatto sapere che non intendono 
protrarre il dibattito oltre que 
sti limiti, proponendo inoltre 
per domani, sabato, una sola 
seduta. al posto delle due pro- 
grammate. Oggi intanto è stato 
approvato il controverso art. 
«64», con il «no» di tutta l’oppo- 
«sizione, salvo i liberali che si 
sono astenuti. Comunisti e so- 
cialproletari, conclusa la batta: 
glia sul famoso articolo (la nor- 
ma modificata dal Governo) 
hanno messo in programma soi. 
tanto una lunga sparata dema- 
gogica sull'articolo «65» che de- 


finisce i poteri dei Prefetti du. 
rante lo «stato di pericolo pub- 
blico». La norma offre, infatti, 
l'aggancio per riportare in di- 
scussione j poteri dei Prefetti 
fissati dall'art. 3 della legge, 
norma che fu approvata molti 
giorni or sono senza che l’estre- 
ma sinistra ne facesse un 
dramma. 


La battaglia ritardata avreb- | che 


una spiegazione. Secondo 
alcuni osservatori infatti, i co- 
munisti hanno deciso di scate 
narsi contro la legge di Pubbli- 
ca Sicurezza per tentare di tro- 
vare il fatto nuovo capace di 
stornare  l’opinione pubblica 
della loro base dall’impopolare 
atteggiamento da essi assunto, 
in ossequio ‘alle direttive di 
Mosca, contro Israele. Stamane 
comunque è stato sgombrato il 


tosegretario Lupis poichè Fanfa- 
ni resterà a New York fino a. 
domani. 


Il, Presidente del Consiglio è 
stato calorosamente salutato a 
Fiumicino dal segretario della 
D.C. ,Rumor e dal consigliere 
diplomatico del Presidente Sa 
ragat, Ambasciatore Malfatti. 
Erano presenti anche i Ministri 
Colombo, Scalfaro, Spagnolli, 
Bertinelli, Scaglia e numerosi 
parlamentari. Dopo un breve 
colloquio con il segretario de- 
‘mocristiano, che gli ha manife- 
stato il suo più vivo compiaci- 
mento per il discorso pronutt- 
ciato davanti all'Assemblea del- 
le Nazioni Unite, Moro ha rila- 
sciato ai numerosi giornalisti 
presenti la breve dichiarazione. 

«Insieme con il Ministro Fan- 
fani e il Sottosegretario Lupis 


che desidero qui ringraziare vi- 


vamente per la loro efficace col- 
laborazione — ha detto — ho 
partecipato alla prima seduta 
dell'Assemblea straordinaria del- 
le Nazioni Unite per l'esame dei 
problemi del Medio Oriente. La 
attiva presenza dell’Italia è giu- 


stificata dalla nostra doverosa 


e preoccupata attenzione per 
tutto quello che tocca la pace 
nel mondo e dalla nostra vici- 
nanza all’area del conflitto. Sia- 
mo, infatti, legati da antiche 
tradizioni e da saldi vincoli di 
amicizia e di collaborazione con 
tutti i popoli che in essa vivo- 
no. Abbiamo assunto in assem- 
‘blea — ha aggiunto — una po- 
sizione responsabile e costrutti. 
va in armonia con la nostra li- 
nea politica che è di giustizia 
e di pace. Abbiamo avuto nume- 
rosi e interessanti contatti con 
i più alti dirigenti dei molti 
Paesi, tra i quali il Presidente 
del Consiglio Kossighin, e rin. 
grazio tutti per la considerazio- 
ne e la fiducia con la quale sì 
sono rivolti all’Italia. Abbiamo 
poi avuto un cordiale-e utile in- 
contro a Washington con il Pre- 
sidente Johnson, sui problemi 
del momento anche fuori del 
quadro dell'ONU e dei temi ivi 
in discussione». 

Il colloquio con il Presidente 
Saragat, svoltosi nel primo po- 
meriggio, si è protratto per 45 
minuti. Moro ha fatto un bilan- 
cio delle prospettive di soluzio- 
ne della crisi e del contributo 
che allo sforzo per la pace ha 
dato la presenza italiana a New 
York, sottolineando al contem- 
po l’importanza, anche a fini 
bilaterali, dei colloqui avuti con 
i maggiori responsabili dello 
scacchiere internazionale. In 
particolare il colloquio con il 
‘Presidente Johnson ha permes- 
so non solo di constatare che 
Stati Uniti e Italia si muovono 
nella stessa direzione per la so- 
luzione della crisi mediorientale 
(niente condanne ma solo ricer- 
ca di una pace giusta e durevo- 
le), ma anche di confermare la 
reciproca fiducia nella lealtà dei 
rapporti tra Washington e Ro- 
ma, consentendo anche di pro- 
cedere a utili scambi di vista 
su altri rilevanti problemi inter- 
nazionali. Quanto alle prospet- 
tive di soluzione della crisi, il 
Presidente del Consiglio — se- 
condo indiscrezioni ufficiose — 
avrebbe affermato che è impres- 
sione della nostra delegazione 
che l'Assemblea del Palazzo di 
Vetro non prenderà concrete de- 
cisioni affidandole al Consiglio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 23 


«Il celibato sacerdotale, che 
la Chiesa custodisce da secoli 
come fulgida gemma, conserva 
tutto il suo valore anche nel 
nostro tempo, caratterizzato da 
una profonda trasformazione di 
mentalità e di strutture...» Con 
queste parole inizia l’Enciclica 
di Paolo VI sul celibato ecele- 
siastico, pubblicata oggi în Va- 
ticano: è un ampio documento, 
composto di un'introduzione, di 
due parti e di una conclusione, 
nel quale il Papa ribadisce, per 
ragion di vita sacerdotale e 
per fecondità di apostolato, la 
attuale disciplina del celibato 
nella Chiesa latina. Anche di 
fronte a certe recenti teorie sul- 
la necessità di lasciare il giu- 
dizio ai sacerdoti nella scelta 
in modo che il celibato sia as- 
solutamente libero e lo manten- 
ga solo chi vuole mantenerlo 
la risposta del Papa è decisa: 
nel contesto sociale di oggi un 
sacerdozio coniugato non è più 
rispondente alle necessità dei 
tempi di un un sacerdozio con 
il voto del celibato, » 


Il Pontefice, a cui si deve la 
struttura completa dell’Encicli- 


uguale scarsezza di candidati 
al sacro ministero. 

Nell’introduzione al documen- 
to, il Papa dice di aver attenta» 
mente studiato tutte le obiezio- 
nî che sì muovono alla legge 
sul celibato e le elenca con estre- 
ma esattezza. «Un sacerdozio 
uzorato — dicono alcuni — to- 
glierebbe infedeltà, disordini e 
defezioni; il sacerdote che non 
sposa è în uno stato fisico-psico- 
logico innaturale e dannoso al- 
l’equilibrio della sua maturità; 
l’impegno alla castità arriva do- 
po una inadeguata formazione 
nei seminari». IL Papa dice che 
queste e altre obiezioni non in- 
firmano il valore del celibato; 
«C'è una logica superiore in 
questa nuova concezione della 
vita» come bene hanno capito 
le migliaia e migliaia di sacer- 
doti, di religiosi, di suore e an- 
che di laici che vivono, per de- 
dizione a Dio, in perfetta ca- 
stità. 


Nella prima parte della Enci- 
clica, di carattere eminentemen- 
te dottrinale, il Papa riprende 
in esame gli argomenti biblici 
€ teologici di intima convenien- 
za in base ai quali ha giustifi- 
cato «l'antica sacra e provviden- 
ziale legge del celibato» e mette 
a confronto la tradizione della 
Chiesa orientale la dove essa 
ordina sacerdoti anche î coniu- 
gati e la tradizione della Chiesa 
occidentale che sta per un sa- 
cerdozio celibatario. Le dispen- 
se concesse o eventualmente da 
concedere ai ministri del culto 
delle Chiese e comunità eccle- 
siali ancora separate, î quali, 
venendo alla pienezza della co- 
munione cattolica, intendessero 
restare sacerdoti, come anche 
conferimento del diaconato 
a uomini maturi già sposati, 
non debbono infirmare la leg- 
ge del celibato. La Encielica si 
sofferma poi a dimostrare che 
il celibato sacerdotale non è 


DALLA PRIMA PAGINA 


ca, per la redazione della quale 
si è avvalso di tre commissioni 
composte di teologi, medici, psi. 
cologi, prospetta la necessità di 
una severa selezione nei semi- 
nari e di un'adeguata formazio- 
ne per i candidati al sacerdozio 
e annuncia una grande novità; 
il voto del celibato diventerà 
operante con il sacerdozio e non 
più, come era fino ad .ora, con 
il suddiaconato: e il sacerdozio 
sarà conferito dopo che con 
«periodi di esperimento» sarà 
acquisita la certezza morale che 
il candidato, da questo punto 


IL VERTICE DI GLASSBORO 


biamo convenuto di incontrarci 
nuovamente alle 13,30 di dome- 
nica per continuare le nostre 
discussioni». 

Dal canto suo Kossighin, che 
ha seguito il Presidente John- 
son dinanzi agli operatori radio 
e televisivi, ha pronunciato po- 
che frasi (in russo, tradotte dal. 
l'interprete) dicendo innanzi 
tutto ai giornalisti: «Spero che 
non vi siate offesi per il fatto 
che vi abbiamo tenuto quì tut- 
to questo tempo e che non vi 


di vista, è maturo sia di jronte 
a se stesso che di fronte alla 
Chiesa. Naturalmente, ciò com- 
porterà in determinati casi un 
periodo maggiore di tempo per 
accedere al sacerdozio al qua- 
le si arriverebbe verso i venti 
cinque anni e oltre. Questa cir- 
costanza e quella relativa a una 
più severa selezione potrebbe 
comportare un'accentuata defi- 
cienza di vocazioni: Il Papa ri- 
sponde a questa obiezione affer- 
mando che si deve guardare al- 
la qualità sperando che il Si- 
gnore favorisca anche la quan- 
tità. Ma certamente la crisi del. 
le vocazioni non dipende dalla 
legge del celibato: in Chiese 
protestanti dove è ammessa la 
possibilità delle nozze per i mi- 
nistri del culto si lamenta una 


diciamo molto. Abbiamo accu- 
mulato un così gran numero 
di questioni che non siamo sta- 
ti in grado di esaminarle tutte 
oggi, ed è questo il motivo per 
cui siamo rimasti d'accordo di 
incontrarci nuovamente dome- 
nica». Kossighin ha aggiunto 
che dopo quanto detto da John- 
son egli non aveva nulla di sor- 
ta da aggiungere; ha ringraziato 
il Presidente per avere organiz- 
zato l’incontro, come pure ha 
formulato ringraziamenti al pre- 
side dell’Istituto superiore di 
istruzione di Glassboro per aver 
loro consentito di servirsi della 
sua casa per la riunione odierna. 

La cerimonia di commiato è 
stata breve e Kossighin è su- 
bito ripartito per tornare a New 


zi 


DEPOSITATA LA SUPERPERIZIA ALLA PROCURA DI BELLUNO 


LafranadelVaiont 


sarebbe stata prevedibile 


In quasi trecento cartelle lo studio sulle cause del disastro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | ad analizzare il grado di pre- 


Belluno, 23 

La «superperizia» tecnica sul 
disastro del Vaiont è stata de- 
positata stamane, nella cancel. 
leria della Procura della Re- 
pubblica di Belluno e da doma- 
ni potrà essere consultata dai 

atroni delle parti interessate. 
Vonostante il riserbo sul con- 
tenuto del documento si ha ra- 
gione di ritenere che gli esper- 
ti abbiano affermato che la 
frana era prevedibile. 

Autori del voluminoso dossier 
che è composto di quasi trecen- 
to cartelle dattiloscritte, il prof. 
Marcel Roubault, direttore del- 
la Scuola nazionale superiore 
di geologia applicata all’Univer- 
sità di Padova, il prof. Alfred 
Stucky, ex direttore del Poli- 
tecnico di Losanna e il prof. 
Henry Gridel, di Parigi, incari- 
cati di accertare la natura, le 
cause e le modalità con cui si 
è manifestata la frana caduta 
dal Monte Toc la notte del 9 
ottobre 1963, e che, come è no- 
to ha causato la morte di circa 
tremila persone. 

Ma se non è possibile cono- 
scere il contenuto di questa se- 
conda perizia, pare che essa 
giunga a conclusioni diverse 
dalla prima. Pertanto vi si af- 
fermerebbe che la caduta della 
frana era un fatto prevedibile: 
lo studio si soffermerebbe poi 


vedibilità, 

Anche agli atti del processo 
esistono documenti secondo i 
quali la caduta della frana sa- 
Tebbe stata prevedibile. Lo di- 
mostrerebbero, oltre alle lette- 
Te già rese note, il fatto che i 
tecnici addetti alla custodia del 
bacino controllavano i movi- 
menti della frana e il fatto che 
lo strato della montagna che 
minacciava di crollare aveva 
aumentato la propria velocità 
negli ultimi giorni. Anche la 
fuoruscita dell'acqua dal serba- 
toio del Vaiont sarebbe stata 
prevista, tanto che alcuni ca- 
rabinieri furono messi in guar- 
dia sulla strada di accesso da 
Longarone. 

Questi stessi elementi del re- 
sto, si fa osservare, erano già 
stati utilizzati dal Procurato. 
te della Repubblica di Belluno, 
dott. Mandarino, quando nel 
gennaio 1964 chiese al dott. Ma- 
rio Fabbri di procedere in 
istruttoria formale contro i set- 
te imputati, per i reati di di- 
sastro colposo di frana, aggra- 
vato dalla prevedibilità dello 
evento, per disastro colposo di 
inondazione, per omicidi e le- 
sioni colpose plurime, 

La perizia dovrebbe conclu. 
dere praticamente l’isuruttoria 
e si può prevedere che a breve 
scadenza agli imputati il giudi- 


ce istruttore contesti i reati 
su indicati, secondo le richie 
Ste a suo tempo formulate dal 
Procuratore della Repubblica, 
Il procedimento penale è stato 
intentato contro i due dirigen- 
ti dall’Enel-Sade ingegneri Nina 
Alberico Biadene e Mario Pan. 


cini, e contro i componenti del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e della commissione 
per il collaudo della diga del 
Vaiont, Luigi Graco, Pietro Fro. 
sini, Francesco Sensidoni, Fran- 
cesco Penta e Curzio Batini, 
L'istruttoria si è svolta attra: 
verso il compimento di nume- 
rosi atti. Particolare rilievo ha 
assunto la prima perizia tecni. 
ca, redatta nel novembre del 
1965 la quale esprime varie 
perplessità su alcuni dei dodi- 
ci quesiti posti dal giudice 
istruttore. Sostanzialmente con- 
tro tale perizia si mossero, poi, 
i patroni dell’attuale Sindaco 
di Longarone dott. Giampietro 
Protti, ed altri, sempre di parte 
civile, i quali richiesero un nuo. 
Vo. studio e successivamente 
chiamarono in causa, nel gen- 
naio di quest'anno il Ministro 
dei LL.PP. on. Mancini, il pre- 
sidente dell’Enel avv. Di Cagno 
e il prof. Feliciano Benvenuti 
che fu commissario dell’Enel- 
Sade, quali responsabili civili, 


Gigi Bevilacqua 


York. Prima di lasciare la casa, 
si è voltato per salutare la fol- 
la che si era raccolta all’ester- 
no, e che lo ha acclamato. Ori- 
ginariamente i colloqui doveva- 
no durare tre ore al massimo; 
ma i due interlocutori hanno 
continuato le loro conversazio- 
ni sino a buona parte del po- 
meriggio, per oltre cinque ore. 
Johnson ha pertanto modificato 
i suoi programmi, e invece di 
fare ritorno alla Casa Bianca 
dopo il colloquio con Kossighin, 
ha deciso di recarsi direttamen- 
te a Los Angeles da Filadelfia. 


La verità è che il braccio di 
ferro sulla scelta della sede del. 
l'incontro ha avuto un suo ruo- 
lo preciso, collegato a ben va- 
lide ragioni politiche: se John- 
son fosse andato a New York 
avrebbe indicato una specie di 
sottomissione o acquiescenza al. 
l’azione unilaterale che Kossi- 
ghin aveva montato con l’as- 
semblea speciale dell'ONU per 
la condanna di Israele; se Kos. 
sighin fosse andato a Washing. 
ton o a Camp David, avrebbe 
mostrato di credere che l'incon- 
tro con Johnson era più impor- 
tante del grande raduno mobi- 
litato al Palazzo di Vetro dalla 
diplomazia russa. Gli arabi dun. 
que non hanno sofferto troppo, 
o gioito troppo, all’idea di un 
cedimento di Kossighin o John- 
son che in effetti non c’è stato 
grazie alla «diplomazia della 
bussola». 

Infatti alcuni ambienti ironiz- 
zando sulla ricerca di un punto 
a metà strada (107 miglia per 
Johnson da Washington e ‘127 
da New York per Kossighin) 
avevano parlato di «diplomazia 
della bussola» o del compasso 
per misurare esatte distanze, 
Sta di fatto che le acrobazie lo. 
gistiche e diplomatiche hanno 
Îruttatto l’incontro a due, che 
era stato molto desiderato da 
parte americana e a quel che 
si sa anche dai sovietici. 

In conclusione si può dire 
che il «summit» di Glassboro 
ha preso una piega sorprenden- 
te: dopo essersi intrattenuti per 
oltre cinque ore, i due statisti 
hanno ritenuto necessario un 
altro incontro e Kossighin ha 
Timandato la partenza per Mo- 


sca. 
A. C. 


Do Pisa 14, 28; 


una negazione, ma al contrario, 
una nobile e significativa affer- 
mazione dei valori umani di cui 
è giustamente gelosa la società 
contemporanea. «Il sacerdote, 
per il suo celibato — dice il 
documento — è un uomo solo; 
ma la sua solitudine è riempita 
da Dio e dalla esuberante ric- 
chezza del suo regno» e la sua 
è una scelta libera e consape- 
vole. 

La seconda parte del docu- 
mento pontificio avvia la esecu- 
zione delle norme del Concitio 
a proposito di una formazione 
più adeguata dei candidati al 
sacerdozio nel contesto sociolo- 
gico attuale e in vista special 
mente dell'onere del celibato: 
«I giovani che siano riscontrati 
fisicumente e psichicamente o 
moralmente inadatti debbono 
essere subito distolti dalla via 
del sacerdozio. Una volta accer- 
tata la idoneità del soggetto. e 
dopo averlo ammesso a percor- 
rere l'itinerario che lo condur- 
rà alla meta del sacerdozio, si 
dovrà curare il progressivo svi- 
tuppo della sua personalità, con 
la educazione fisica, intellettua- 
le. e morale, in ordine al con- 
trollo e al dominio personale 
degli istinti, dei sentimenti e 
delle passioni». L’Encielica ri- 
chiama i punti essenziali di una 
formazione adeguata e promet- 
te successive istruzioni che sa- 
ranno compilate con l’aiuto an- 
che di esperti di problemi pe- 
dagogici e psicologici. La edu- 
cazione sacerdotale dovrà esse- 
re eminentemente positiva € 
persuasiva, proporsi una sele- 
zione rigorosa e oculata e met. 
tere in grado il candidato al sa- 
cerdozio di accettare la legge 
del celibato con una scelta pie- 
namente libera, che impegni 
una personalità effettivamente 
matura: «sarà opportuno che 
l'impegno del sucro celibato sia 
osservato. durante determinati 
periodi di esperimento, prima 
di diventare stabile e definitivo 
col presbiterato», 

A questo punto il Papa da 
anche paterni consigli al clero 
sul modo migliore di custodire 
e di vivere l'impegno sacerdota- 
le insistendo sulla meditazione, 
sulla preghiera, sulla pietà eu 
caristica e Mariana, sulla «di 
Jesa dalle inclinazioni del sen- 
timento». 

Il tema delle diserzioni del 
clero che viene meno al suo 
impegno e che si verificano în 
parte minima, attribuite ad al 
cuni alla pesantezza dell'onere 
del celibato, viene dal Papa af- 
frontato con chiarezza. La Chie- 
sa sottopone a giusto e sereno 
processo i cusi di coloro che 
chiedono con fondate ragioni la 
dispensa dal celibato, prenden- 
do attualmente in considerazia- 
ne anche altri motivi gravissi- 
mi non previsti dal Codice di 
Diritto Canonico: in questi ca- 
sì la Chiesa procede alla ridu- 
zione allo stato laicale «e lo fa 
con amarezza nel cuore special 


Su tutte le regioni in prevalenza 


sereno, "Temperaturà in ulteriore 
aumento. Venti deboli a regime di 
za. Mari quasi calmi, 
‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 14, 32; Verona 17, 30; 
Trieste 19, 27; Venezia 17, 26; Mi 
lano 17, 30; Torino 16, 28; Genova 
17, 24; Bologna 19, 31; Firenze 16, 
Ancona 20, 25; Pe: 
rugia 13, 31; L'Aquila 10, 26; Pe 
scara 13, 28: Roma (Nord) 16, 30; 
Roma (Fium.) 16, 28; Campobasso 
16, 25; Bari 17, 24; Napoli 16, 29; 
Potenza 12, 22; S. Maria di Leuca 
18, 26; Catanzaro 17, 24; Reggio Ca- 
labria 2), 27; Messina 19, 26; Paler- 
mo 18, 25; Catania 14, 28. 


Riunione Adriatica di Sicurtà 


SOCIETA’ PER AZIONI 


SEDE IN MILANO 


Capitale sociale L. 4.320.000.000 


RINVIO DI 


Si avvertono i Signori 


ASSEMBLEA 


Azionisti che i depositi di 


azioni effettuati. per l'Assemblea di prima convocazione 
non hanno raggiunto il numero occorrente per la validità 


dell'Assemblea indetta per il 


28 giugno 1967. 


L'Assemblea avrà quindi luogo in seconda convoca. 


zione — come da avviso già pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale» N. 142 del 9 giugno 1967 — il GIORNO 30 GIU. 
GNO 1967, alle ore 16.30, presso la Sede sociale in Milano, 
Corso Italia N. 23. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


E STATA PUBBLICATA IN VATICANO L'ATTESA ENCICLICA DI PAPA PAOLO VI 


L'obbligo di rimanere celibi 
resfa infatto per i sacerdoti 


Il documento nega recisamente che le mutate situazioni sociali tolgano valore alla castità sacerdotale 
Verrà però prolungato il tirocinio dei chierici in modo che pronuncino i voti in matura consapevolezza 


mente nei casi particolarmente 
dolorosi nei quali il rifiuto a 
portare degnamente il giogo 
soave di Cristo è dovuto & cri- 
si di fede, o a debolezze mora- 
li, spesso perciò responsabile e 
scandaloso». 

Nella conferenza stampa per 
la presentazione della Enciclica 
è stato detto che negli ultimi 
tre anni e cioè dall'epoca della 
istituzione di uno speciale uffi. 
cio, quattromila sono state le 
domande di dispensa dal celi- 
bato: ma il 90 per cento risali- 
vano a molti anni ja, 

L’Enciclica si conclude con 
un appello ai Vescovi e alla lo- 
ro responsabilità pastorale mei 
riguardi dei sacerdoti e con un 
invito ai fedeli perchè aiutino 
il sacerdote a mantenere il gra- 
ve impegno da lui assunto un- 
che per il bene di tutta la co- 
munità cristiana. 


A. Paglialunga 


campo dalla maggior parte de- 
gli ultimi emendamenti sull’ar- 
ticolo «64» sul quale si è discus- 
so in undici sedute, durate ben 
sei giorni, 

Alla Camera intanto, con l’in- 
tervento del comunista on. Ac- 
creman si è aperto il dibattito 
sul disegno di legge per l’istitu- 
zione del referendum, dibattito 
proseguirà nella entran- 
te settimana. Cinquecentomila 
elettori possono chiedere un 
referendum nazionale, con il 
quale potrebbe venire abrogata 
una legge già approvata dal 
‘Parlamento, o chiedere un refe 
rendum con il quale si potreh- 
be revocare anche una legge co- 
Sbituzionale che le Camere ab- 
biano approvato con la maggio- 
ranza semplice anzichè dei due 
terzi, come previsto dalla Co- 
Stituzione. E* questa la sostan- 
za del provvedimento. Tre sono 
i referendum previsti: il primo 
è quello cui possono essere sot- 
toposte le leggi di revisione co- 
stituzionale o le leggi costitu- 
zionali, che il Parlamento ha 
approvato con la maggioranza 
semplice. Il provvedimento in 
discussione istituisce gli organi 
necessari per verificare le con- 
dizioni poste dalla Costituzione 
all'esercizio di questo diritto; 
cioè la sottoscrizione della ri- 
chiesta da parte di un quinto 
dei parlamentari o da cinque- 
centomila elettori o da cinque 
Consigli regionali. 

Il secondo tipo di referendum 
è quello abrogativo di leggi o 
provvedimenti con forza di leg- 
ge; in questo caso l'iniziativa 
per il referendum è limitata ai 
cinquecentomila elettori ed ai 
cinque Consigli regionali, men- 
tre ne sono esclusi ovviamente 
i parlamentari. Per impedire un 
troppo frequente ricorso al re- 
ferendum in questo caso la leg- 
ge stabilisce che le richieste di 
referendum abrogativo non pos 
sono essere presentate nei pri- 
mi sei mesi e nell'ultimo anno 
di ogni legislatura. Il terzo tipo 
di referendum è quello con il 
cuale le popolazioni interessate 
approvano le proposte di legge 
costituzionali sulle Regioni. 

I liberali sono contrari al re- 
ferendum abrogativo di legge. 
I motivi li ha illustrati l’on. 
Bozzi, vicesegretario del parti 
to, nella relazione di minoran- 
za che accompagna il provvedi- 
mento. «Nel nostro Paese sus- 
sistono ancora potenti forze po. 
litiche contrarie all’ordinamen- 
to democratico parlamentare, 
in mano alle quali il referen- 
dum potrebbe diventare un’ar- 
ma di pressione e di ricatto po- 
litico assai pericolosa». 
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(BORSE E MERCATI ) 


MILANO 
Chiusura 23 giugno 1967 

L'ultima riunione della. settimana 
ha. registrato una modesta ripresa 
della quota, per interventi a sostegno 
e per il pareggio di operazioni pro- 
fessionali a breve termine, Un certo 
interesse hanno presentato le indi 
cazioni favorevoli dell’ISCO sulla 
congiuntura in Italia. Gli ordini di 
gequisto sono risultati prevalenti in 
apertura dove i titoli guida e le azio- 
ni dei gas liquefatti hanno potuto 
conseguire apprezzabili .ricuperi. In 
chiusura, la carenza di affari ha pro- 
Yocato nuove correzioni di prezzo che 
‘hanno in parte annullato le migliorie 
iniziali. Residuano ancora in discre- 
to rialzo le Comp. Torino priv., Me- 
diobanca, le due Ledoga, Liquigas, 
Gim, "Trafilerie, i due ferroviari e 
le Pozzi priv. Più deboli, invece, le 
Smeriglio, Manif, Tosi, Monteponi e 
Agdes, Scambi poco attivi a prezzi 
resistenti nel reddito fisso. L'indice 
Mediobanca ha fatto registrare quota 
62,97, con una variazione rispetto a 
giovedì dello 0,33 per cento în 
aumento. 

Titoli trattati: di Stato 8.500.000; 
Buoni del Tesoro 110.000.000; obbliga- 
gioni 1,196,325.250; azioni n. 1.187.095. 

Titoli di Stato: Rend, It. 5% 105.05 
(105); Red, 3,5% 100.05 (101.10); Ri- 
costr. 3,5% 87.20 (—); Ricostr, 5% 
98.30. (98); Trieste 5% 97.80 (97,70); 
Rif. fond, 5% 98 (98.10). 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100 
(100,025); 1969 100.05 (100); 1970 100.15 
(100.20); 1971 100 (100.05); 1973 100 
(100,025); 1974 100.05 (—); 19751 100 
(-); 1975 IL 100 (—); Cert. Tes, 5% 


98.80 (A), 

2 i Certosa 2430 (2420); 

i 2721 (2715); Eridania 3171 
(3173); Es. Molini 2270 (—); Motta 
7275 (7235); Romana Z. 170 (-); 
Romana Z. priv, 329 (331). 

Assicurativi: Ass. Generali 94210 
(93850); Ass. Milano 27700 (—); Ass. 
Milano priv, 21400 (21200); Ass. Tori 
no 6420 (-); Ass. Torino priv. 5005 
(4915); Incendio 7776 (7750); Fond. 
Vita 17851 (17350); 
62600 (62850); Ras 35575 (35300). 

Bancari: Mediobanca 73600 (72990). 

Chimici: Anic 1384 (1377); Brioschi 
14940 (); Caffaro. 185 (185.50); Gas 
Napoli 915. (919); Erba. 8815 (8830); 
Erba priv. 5895 (5890); Italgas 1496 
(>; Iniz. Ind. Comm, 2728 (2729); 

‘ord. 4349 (4215); Ledoga priv. 
5244 (5150); Liquigas 202.50 (198); 
Mira Lanza 31100 (30800); Montedison 
1199.50 (1195.50); Ossigeno 1480 (1455); 
Pibigas 98.25 (96.50); Rumianca 1545 
(1550); Saffa 4600 (4570); Sarom 
1019 (I). 

Elettrici e elettrotecnici: Cieli 2997 
(2980); Emiliana 2394 (2390); Magne- 
ti 1030.50 (1029); Marelli 600 (603.50); 
Orobia 2690 (2675); Sip 2525 (2524); 
Tecnomasio 1010 (1007); Terni Nuova 


281.75 (281). 
Finanziari: Agr. Lig. Lomb, 3900 
(3870); Bastogi 1870 (1862); Breda 


3310 (3300); Finmare 345 (343); Fin. 
sider 630.50 (628); Generalfin 793 
(779); Gim 3271 (3220); Invest 2930 
(2940); Italpi 2459 (2450); La Cen- 
trale 6678 (6651); Pirelli e C., 3685 
(3670); Safep 34 (—); Sifir 892 
(889.50); Sme 2255 (2262); Stet. 2852 
(2860); Sviluppo 1870 (1855). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1900 
(1920); Beni Stabili 2770 (2775); Boni- 
fiche 837 (830); Co.Ge. 7860 (7800); 
Imm. Roma 484.50 (483); Sagi 1550 
(-); _Iniz. Edilizia 1820 (—); Milano 
Centrale 19050 (—); Risanamento 5490 
(5480); Silos Genova 2750 (—),. 

Meccanici e automobilistici: We- 
stinghouse 880 (—): Fiat 2761 (2757); 
Fiat priv. 2250 (2251); Nebiolo 556 
( Olivetti ord. 2838 (2665); Oli- 
vetti priv, 3110 (3081); Tosi Franco 
1183 () 

Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
3520 (—); Acc. Falck priv. 3390 (—); 
‘Broggi-Izar 1080 (1085); Dalmine 1250 
(1233); Ilssa-Viola 762 (758); Italsider 
965 (955); Magona 1383. (1375); Me- 
talli 3030 (3005); M. Amiata 5290 
(5205); Monteponi 510 (526);  Siele 
2795 (2800); Trafilerie 535 (525). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5062 (5050);  Cot, Cantoni 12450 


L’Assicuratrice.| 39.000, 


(5,125); _0E 


(12350); 
6258. (6239); 


cese 423 (418); 


Stampati: 3101' (3 Cascami sel 
5950 (—); Fisac 452 (—); Laneros 
3495.(3475); Gavardo. 1990 (—);. Ccolli 


114 (110); Linificio 448 (442); Malti 
zotto priv, 1930 (1915); Rossari (13201 
(—); Rotondi, 23450 (—); Manif, Tosi 
2360 (2400); Pacchetti 494 (—); Sn 
Viscosa 3987. (3967); Snia priv, 

(2870); Bernasconi 540 (—); Tila 
280 (—); Un. Manif, 21900 (—); 


: De Ferrari 1133 (1135) 
Cart. Binda 27225 (—); Cart. Burg 
13630 (13550); Cart. Donzelli 300) 


(—); Cementir 3750 (—); Ceram. Pof 
ni 168,195 (164); Ceram; Pozzi; prifi 
275 (269); Ceram, Ginori 421 (420)f 
Ciga 3595 (3599); Acque Potab, 108 
(1054); Eternit 3035 (3055); Italcemet: 
ti 12800 (12700); Cond, Acqua. 57 
(575.25); Rinascente 317.75 (314.50); 
Rinascente priv. 273.25 (270); Monde 
dori priv, 3000 (3010); Pirelli S.p.A: 
3460 (3450); Rejna 900 (870); Ses (e 
Sarda) 53955 (3973); Sges (ex Sesol| 
1516 (1515); Smeriglio 73 (76,50); Ter] 
Mme Acqui 3350 (3320). 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali; dollaro USA 624,398 
dollaro canadese 578,125; corona d& | 
nese 190,205; corona norvegese 87,36% 
corona svedese 121,20; fiorino ‘ola’ 
desa 173,402; franco belga 12,579; frase 
co francese 127,335; franco svizzero 
144,697; Mira sterlina 1741,875;. maf'| 
co tedesco 156,4; scellino austriaco. 
24,172; escudo portoghese 21,722; p@ 
seta spagnola 10,049, 

Cambi per le banconote: dollas0 
USA 622,90; lira sterlina 1741; franc0 
svizzero 144,45; franco francese 127,20 
franco belga ‘12,2 Marco  tedeso0 
156,55; scellino austriaco 24,11; pes@ 
ta spagnola 10,36; escudo portoghe® 
21,70; dollaro canadese! 575,25; fiorino 
olandese ‘173,05; corona danese 89,50; 
corona svedese ‘120,90; corona norv& 
gese 87; dinaro t, g. 49,50, t. p. 29,501] 
dracma greca t, 20, t. p. 20,25. 

Metalli prezio: oro. fino 712-729 
platino (2900-3400; argento 34.000 


TRIESTE 

Fine ottava con mercato in liev 
ripresa eccettuate Assicuratrice, Sm@ 
@ Finsider, ancora riflessive, Fermi i| 
locali. Prezzi resistenti nel reddito | 
fisso, scambiato, | 

Titoli trattati: obbligazioni 300.000; | 
azioni n, 100. 

Bastogi 1870; Finmare 345; Finsidet 
630; Stet 2052; Ass, Generali 94200; 
Ass, Italiana 62900; Ras 35500; Gero: 
limich 5000; Premuda 32200; Tripco 
Yich 27600; Viscosa ord, 3935; Visco 
sa priv, 2880; Italsider 905; Montedi 
son 1200; Cantieri 225; Meridelettrict 
2255; Terni 201; Ampelea 7000; Liquil 
gas 202; Beni Stabili 2770; Immobf 
liare 484; Pirelli Sp.A. 3460} 

1384; Fiat ord, 2760; Fiat priv. 2250 | 
Sip 2525. | 


NEW YORK | 
Una nuova seduta all’insegna delli | 
cautela, in attesa di conoscere gli svi: | 
luppi dell'incontro al vertice tra È 
Presidente Johnson e il Primo Mint 
stro sovietico Kossighin, I guadagni | 
hanno superato le perdite con stretto 
‘margine, mentre i titoli guida hann0 
denotato, un comportamento apatico 
Il volume delle azioni scambiate. 
sceso a 9,13 milioni dai 9,55 milii 
di giovedì. L'indice Dow Jones è sw 
lito a 877,37 con un aumento di 1,6% 
L'indice dell'A. P. è salito a 32 
con cinque cents di guadagno, L'in: | 
dice dello Stock Exchange ha chius0 | 
a. 50,94 con tre cents di aumento, 


LONDRA | 


TM mercato azionario ha. risentito. 
dell'incerta, situazione economica 
politica dominata dalla persistent@ 
debolezza della sterlina e dalla tel 
denza della disoccupazione ad aumert 
tare. Le vendite sono state leggere 


ancor più leggeri gli acquisti, Graf 
parte dei capigruppo industriali son0. 
stati in ribasso, Calmi 4 titoli mine 
rari del rame e dell'oro. Fermi i tit 
in dollari, Misti i titoli di Stato, 
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In questo tunnel del vento, di cui sì vede la gigantesca cupola, può venir creata una velo- 
cità quattordici volte superiore a quella del suono. L’apparecchi: 


atura si trova in California 


IL PICCOLO 


CONGETTURE SUGLI STRUMENTI BELLICI CHE HANNO PORTATO ALLA RAPIDA VITTORIA 


Sabato, 24 giugno 1967 


Forse l'arma segreta di Isruele | "Mita 
è stata la lotta per sopravvivere | Luoghi 


Si è parlato di sconcertante precisione dell'aviazione nel colpire aerei e carri armati egiziani 
In realtà si è trattato essenzialmente di organizzazione e genio creativo - La vera «superbomba» 


Rn 


ragioni 


DAL NOSTRO INVIATO 
Tel Aviv, giugno 
Come al termine d'ogni guer- 
ra si incomincia anche qui a 
parlare di «armì miracolose», 
di nuovissimi ritrovati, di su- 
perbombe e simili. Non già di 
supertattiche o grande allena- 


La «storiella» alquanto diver- 
tente ma ancor più improba- 
bile dell'arma rivoluzionatrice 
d'ogni battaglia nasce da una 
serie di semplici constatazioni. 
Primo: che tutti gli aeroplani 
egiziani e arabi in genere che 
sia stato possibile vedere e che 
mento, ma di un «quid» che| Siano stati abbattuti sui cam- 
soltanto Israele dovrebbe pos-| P! di volo, sono colpiti con 
sedere, 0 forse anche quaiche | ©Strema precisione in un iden- 
altro Paese non impegnato nel tico punto della fusoliera, e 
conflitto, e che ha permesso che nessun colpo, ‘in pratica, 
agli ebrei di aver ragione degli risulta sprecato. Secondo: che 
arabi. Significativo è, però, che | MOn sono invece “assolutamen- 
una volta tanto non siano gli te stati toccati gli «aerei Gra 
sconfitti a portare sulla scena| ta» costruiti — generalmente 
simili congetture, ma proprio | ©O juta e legno verniciati 7 
i vincitori, i grandi dominato- che si trovavano a fianco dei 
ri del campo di battaglia. Di- suddetti velivoli inesorabilmen- 
ciamo subito, a scanso di ogni te posti fuori uso. Terzo: che 
malinteso, che non vi è nulla | * velivoli in dotazione all'avia- 
di ufficiale, come del resto nul-| FîMe israeliana, nella maggior 
la di ufficiale potrebbe esserci, | Parte î francesi «Mirage» € 
O almeno di ufficiale c'è sol-| «Mystere», volano a velocità su- 
tanto quel graduato — a un| Periori aì mille chilometri cra- 
certo livello — che ci ha fat-| *È © Che gli attacchi sono av- 
to intendere questa possibilità | Venuti, per unanime ammissio- 
innovatrice, insieme a tante al-| "E A una distanza di pochis- 
tre persone israeliane che una-| SIM metri dal suolo. Quarto: 
nimemente vengono considera | Re la colonna di autoveicoli 


3 n visibile nel Sinai, presso M'tla, 
dee R e IE E RIDERA: composta di «tanks» e altri au- 


tomezzi schierati su entrambi 


LLE otto della sera di uno 
di quei recenti giorni pieni 
di ansia per la guerra nel Me- 
dio Oriente, in uno scommarti- 
Mento della prima classe di un 
direttissimo un signore anzia- 
No, autentico esemplare di gen- 
, | tiluomo di campagna all'antica, 
atticciato e con pizzo, si spa- 
Zientiva perchè la minuscola ra- 
dio a transistor non la finiva 
Diù di trasmettere annunci pub- 
blicitari prima del notiziario. 
Nalmente il notiziario venne, il 
Signore ascoltò quanto si riferi- 
Va alla guerra, poi chiuse e ri- 
Dose l'apparecchio nella borsa 
di cuoio. Allora un altro signo- 
Te, che dall’adiacente scompar- 
limento aveva sentito la voce 
dello «speaker» senza evidente- 
Mente aver potuto intendere le 
barole causa il rumore del con- 
| Voglio, s’affacciò e chiese; «Chi 
| lla vinto la tappa?». Il gentiluo- 
To, molto cortesemente, rispo- 
Se: «Non lo so, non ho ascolta- 
lo». Un altro signore, che stava 
Niello scompartimento, commen- 
«Mica ha importanza la 
Ruerra; è il ,,giro”..+ e il genti 
luomo, pacatamente: «Interessi 
diversi». 

Nessuno saprà mai quanti so- 
lo gli interessi che cambiano 
uomo a uomo e quanto il 
mutare degli interessi possa far 
| Mutare il concetto delle cose, 
degli ogegtti, dei fatti. Dei fat- 
: li della storia, perfino o, anzi. 
ecco che siamo ancora a di- 
Sputare se nel 1420, quando ces- 
SÒ il potere temporale dei pa- 
ltiarchi di Aquileia e l'Udinese 
€ il Goriziano entrarono a far 
| Parte della Repubblica di Vene- 
| zia, siamo ancora a disputare 
Se il Friuli perdette la propria 
Indipendenza ‘0 se invece l’ac- 
| luistò dalle influenze dell’impe- 
latore, del re d'Ungheria, del 
‘ica d'Austria, dei principi sti- 
ani e boemi, del conte di Go- 
Izia, nelle mani dei quali, e dei 
lissosi feudatari friulani, era il 
bole governo patriarcale. E 
%€ non acquistò anche l’indips: 
‘enza dalle continue guerre lo- 
Cali e dal conseguente immise- 
| limento economico e spirituale. 
i Comunque, anche dopo il 1420, 
|“ ber un secolo buono, ci furo- 
| ‘© ancora guerre e ci fu ancora 
iseria, ma è chiaro che sotto 
San Marco il Friuli s'avviò a 
Condizioni migliori, quello udi- 
ese e anche quello goriziano 
ai primi del '500 passò alla 
Casa d'Austria. Non saprei se 
Nesto significhi indipendenza, 
| 0a almeno dovrebbe togliere un 
| PO! di coraggio a quelli che an- 
t oggi tengono per l'indipen- 

| ‘hza di prima. 
Così lo scorso anno, quando 


| Pale d'arte antica dedicata alla 
in ura veneta del Settecento 
i Friuli, ci furono parecchi ita- 
ni a stupire che in questa 
| Stra remota, perchè fuori ma- 
e perchè non vi avvengono 
| ‘ai cose chiassose, già nel se- 
| lo diciottesimo tanto diffusa 
| Penetrata, tanto legata, amal- 
tamato con gli umori della gen- 
N fosse la cultura veneta, anzi, 
| Wei forse meglio, la monda 
i Veneta, quell'arte, cioè, di vi- 
È a dell’inutile, di godere de- 


. Ornamenti di ordinare l’am- 


‘ avveduta eleganza e di ada- 
de visi, sì, mollemente. E, di 
i sì deve dire che in Friuli 
pto ciò non scaturiva da vo- 


mero di giugno di «Linus» l’ha 
presentato ai lettori attraverso 
‘una nutrita serie di sue vignet- 


Del Buono. 


quand’era bambino. Il nome ve- 


l’egoismo cosmico: dell'uomo e 
Udi A % degli animali. Un umorismo da 

dine si tenne la terza bien- | meditare per poter succhiare da | nyon, 
esso tutto il godibile frutto. «Li- 
nusy annuncia che Copi è en- 


galleria fissa dei suoi personag- 
gi. Bene! 


«cartoons» e dei «comics» ce l'ha 


cassin ed edito a Parigi da Jean- 
Jacques Pauvert, organo ufficia- 
le del Centro d’Etude des Li 
ratures d’Expression Graphique. 
Ha cambiato il suo formato da 


verticale. Oggi è un quaderno, 
È È più maneggevole e indirizzato a 
Nite in sequenze di gusto elun maggior numero di lettori. 
Il n. 28 inaugura inoltre la pe- 
riodicità bimestrale. E’ dedica- 
to interamente al 


personaggi Lil Abner e Fearless 


‘Settecento friulano 


bro di Aldo Rizzi dedicato al 
Settecento e che è il primo ad 
essere pubblicato della collana 
edita da Del Bianco della «Sto- 
rio dell'arte in Friuli»: 250 pagi- 
ne, cm. 21,5X28, 160 illustrazio- | di 
ni delle quali 21 a colori, una 
Un'esposi- 
zione in tre sezioni, rispettiva- 
della 


me l'estrinsecarsi, il concretar- 
si, appunto, di quegli umori, di 
una gentilezza che negli animi 
aveva preso il posto della sei 
vatichezza. I friulani non sape- 
vano di avere in casa tante e 
così belle e così preziose cose 
che portavano le grandi firme 
della pittura del secolo, e figu- 
rarsi se lo sapevano i non friu- 
Jani, quelli che a vedere la mo- 
stra vennero da vicino e da lon- 
tano. E fu per tutti una sorpre- 
sa e, anche, un rallegrarsi, 

Le mostre però passano e di 
esse rimangono il ricordo e i 
cataloghi, il primo destinato a 
deteriorarsi col passare del tem- 
po e i secondi a costituire un 
documento particolare, limitato 
dunque, anche quando, come 
quello della mostra dello scor- 
so anno, che recava ì saggi in- 
troduttivi di Rodolfo Pallucchi- 
ni e di Aldo Rizzi, riescono au- 
tentici strumenti di erudizione, 
e non soltanto strettamente filo- 
logica. Per avere un quadro di 
quegli umori, di quell’ambiente, 
un quadro più aderente e com- 
pleto, direi più organicamente 
e scioltamente comunicativo, 
strutturato su linee semplici, lo- 
giche e chiare, senza paluda- 
menti dottorali e senza patriot- 
tismi municipali, vale a dire 


ampia bibliografia. 
mente  dell’'architettura, 


scultura e della pittura. 


proprio l'alba del 


Fin dal 1238 la residenza pa- 
triarcale era diventata Udine e 
Settecento 
trova sulla cattedra illustre il 
nobile veneziano Dionisio Dol- 
fin; è questo prelato a dare il 
via alla fase mondana della vi- 
ta in Friuli chiamando nel ca- 
poluogo architetti come il vene- 
ziano Giorgio Massari e pittori 
come il giovane Tiepolo, che 
successivamente sarà altre vol- 
te a Udine, Nicolò Bambini, pu- 
re veneziano, e il francese Lo- 
dovico Dorigny. Il nipote del 
Dolfin, Daniele, succeduto a Dio- 
nisio sulla cattedra di Aquileia, 
e i grandi signori come i Manin, 
i Savorgnan, i Colloredo, i Ga- 
spari, i Caiselli, i Montegnacco, 
gli Antonini e, a Gorizia, i Lan- 
tieri, gli Attems, i Cobenzi, i Co- 
ronini, i Rabatta, gli Strassol- 
do, i della Torre e altri, nonchè 
famiglie borghesi e comunità 
senza retorica, occorreva il li-| religiose sparse in tutta la re- 


i bordi della strada per un 
fronte di circa quattro-cinque- 
cento metri, risulta distrutta 
soltanto nei carri armati, col- 
piti tutti da un unico colpo, 
indirizzato alla torretta. 

E' innegabilmenie difficile 
spiegare e dare un senso i tut 
ta questa sconcertante precisio- 
ne, ed ecco il proiettile nuovo, 
l'estremo ritrovato che avreb- 
be favorito, secondo non po- 
chi israeliani, i soldati vincito- 
ri. Si tratterebbe di un proiet- 
tile magnetico o comunque *n- 
dirizzabile a volontà di chi ?o 
spara, che colpisce ogni arma 
bellica, nel punto più vulnera- 
bile, nei modi sopra descritti. 
A sostegno di questa teoria si 
porta un ritaglio di un gior- 
nale del luogo di un mese esat- 
to fa, nel quale si dà notizia 
di un premio attribuito dallo 
Stato d’Israele a un suo cit- 
tadino, per «sviluppi e innova- 
zioni nel settore degli arma- 
menti». 


Terra prodigiosa 


Nonè ben chiara la defini 
zione di questo proiettile, nè 
tanto meno îl modo con il qua- 
le questa fantomatica arma 
espleterebbe ai suoi compiti; 
però è logico, comprensibile 
almeno, che agli israeliani sia 
sorta la voglia di tirarlo in 
scena. 

Tutto sommato il loro eser- 
cito, già due volte vittorioso 
prima d’ora, era composto non 
di mestieranti ma di liberi pro- 
fessionisti, di impiegati, di la- 
voratori, di rappatori anche. 
Tutto sommato la loro era una 
lotta per la sopravvivenza, in 


gione, anche nelle campagne, fa. 
ranno venire altri artisti da fuo- 
ri oppure daranno lavoro a quel- 
li locali, Ed avviene che un po' 
dovunque è un fiorire di opere 
architetti come Domenico 
Rossi da Morcote, Bernardino 
Maccaruzzi di Venezia, Domeni- 
co Schiavi di Tolmezzo, Nicolò 
Pacassi nato presso Vienna da 
padre ‘goriziano, i lombardi An- 
dreoli, il veneziano Gianantonio 
Selva; di scultori come Giusep- 
pe Torretti di Possagno, Anto- 
nio Corradini di Este, Antonio 
Gaj, Gian Maria Morlaiter; di 
pittori come l’udinese Luca Car- 
levarijs, Giambattista e Dome- 
nico Tiepolo e una rosa di tie- 
poleschi, Giambattista Piazzetta, 
Giacomo Amigoni, Rosalba Car- 
riera, il carnico ‘Nicolò Grassì, 
Gianantonio e Francesco Guar- 
di, Gaspare e Giuseppe Dizia- 
ni, Pietro e Alessandro Longhi, 
Pier Antonio Novelli, il civida- 
lese Francesco Chiarottini, il 
palmarino Giuseppe Bernardi 
no Bison, e altri. \ 
Dalla villa dei Manin a Pas- 
sariano, onirico personaggio del 
recentissimo racconto di Elio 
Bartolini e che si ritiene dise- 
gnata da Domenico Rossi, alle 
sculture pittoriche del Torretti 
nella villa medesima e nella cap- 
pella Manin di Udine, alla gal- 
leria del giovane Tiepolo nel 


ue EE 


UN GENERE CHE CONTA MILIONI DI TIFOSI 
Ribolle d’ iniziative 
il calderone dei fumetti 


‘Ribolle d’iniziative, d’idee, di 
programmi, di notizie il mondo 
dei fumetti. Da registrare in- 
nanzi tutto è la nascita — per 
noi, che in Francia da tempo 
sta ottenendo buon successo sul- 
le pagine di «Nouvel Observa- 
teur» dopo avere pubblicato 
qualcosa nella rivista «Bizarre» 
— del ventiseienne cartoonist 
argentino Copi. A Milano pres- 
so la libreria «Milano Libri» s'è 
inaugurata nei giorni scorsi una 
sua mostra di collages e dise- 
gni: contemporaneamente il nu- 


te e di alcuni esempi del suo 
«teatro a fumetti». Oltre che 
con una intervista di Oreste 


Copi. E il suo nomignolo di 


ro è Raul Damonte. Ma è ormai 
Copi per tutti in Francia. Le 
sue vignette sono di un’estrema 
semplicità grafica, ricche di al- 
lusioni che suonano come altret- 
tanti sberleffi nei confronti del- 


trato ormai a far parte della 


Una novità nel campo delle |2 
riviste dedicate al mondo dei|i 
argento». 


Per gli amatori di ieri e 
oggi «Comics Club» è una r 


riservata pure «Giff-Wiff»: il pe- 
riodico diretto da Francis La- 


orizzontale (a guisa cioè degli 
albi anteguerra di Topolino) in 


«fanatic» e 
cartoonist 
americano Al Capp e ai suoi 


mics», non soltanto i suoi, ov- 
viamente. Dice che oggi la tele- 
visione fa una concorrenza spie- 
tata ai giornali quotidiani con 
la tempestività delle notizie che 
teca nelle case, e che la sola 
‘arma con la quale (in America) 
i giornali possono combattere la 
TV è rappresentata appunto dai 
fumetti ch’essi pubblicano lar- 
gamente per i lettori di ogni età. 
L'unico argomento che il video 
non può far suo; inoltre — se 
fatto bene — capace di un di- 
vertimento intelligente quanto 
un buon libro o un buon film. 

Un'altra trasformazione l’ab- 
biamo avuta in Italia. In occa- 
sione dell'anniversario della sua 
fondazione, îl Comics Club 104 
(animato in Milano da due gio- 
vani espertissimi e appassiona. 
ti: Paolo Sala e Alfredo Castel. 
1t0) ha trasformato il proprio 
bollettino in una ricca rivista 
edita da Gino Sansoni. Rivista 
che ha conservato per titolo la 
denominazione «Comics Club». 


Il primo numero contiene un 
torrente di notizie e di articoli 
illustrati dedicati innanzitutto a 
Tarzan, a Terry, a Steve Ca- 
alla rivista umoristica 
americana «Mad». Pubblica ie 
copertine dei «numeri uno» dei 
grandi periodici a fumetti d’an- 
teguerra e, come inserto stac- 
cato, un albo dedicato a una 
avventura del popolarissimo, tra 

ragazzi degli anni ‘Trenta, 
Ispettore Wade: «La chiave di 


sta preziosa, testimonianza del 
- | fermento e dell'interesse che da 
noi si sono vistosamente matu- 
rat nei confronti del fumetto 
di qualità (da non confondersi 
col sottobosco che pure alligna 
oggi tra l'editoria italiana). Fer- 
mento che porta anche alla con- 
fezione di «fanzine» (neologismo 
ricavato dai termini americani 
«magazine»), una 
delle quali — ciclostilata a Ge- 
nova a cura di Franco Fossati 
— intitolata «Fantascienza mi. 
nore», è interamente dedicata 


palazzo arcivescovile di Udine e 
al «Consilium in arena» del Tie- 
polo maturo nella pinacoteca 
udinese, alla pala di Belvedere |" 
di Aquileia dei due Guardi, il 
viaggio artistico nel Settecento 
in Friuli è ricco di tappe, diver- 
tenti e seducenti e che ci con- 
fermano come, indipendenza 
perduta o acquistata nel 1420, a 
seconda degli interessi diversi, 
fu proprio in quell'anno che la 
aria cambiò e che della nuova 
si gonfiarono i polmoni di de- 
cennio in decennio, di secolo in 
secolo, prima del Settecento dei 
pittori da Tolmezzo, dei Maestri 
della scultura lignea, del Bellu- 
nello, del Pellegrino da San Da- 
niele, dell’Amalteo, del Porde- 
none, del Bombelli, del Carneo 
e dopo, nell'Ottocento, del Po- 
liti, del Tominz e del Grigoletti, 
per non star qui a dire di altri, 
di tanti altri. 

E se i patriarchi-principi era- 
no stati alle volte tedeschi, e 
tedesche erano state le loro cor- 
ti, i friulani sono sempre stati 
latini e, di più, italiani e veneti. 
Perchè pensare, o anche sogna- 
re, italianamente e venetamen- 
te non vuol proprio dire altro 
e la vera indipendenza è quella 
di poter essere ciò che si è. 

Il nuovo libro di Aldo Rizzi, 
assai bello anche nella veste ti- 
pografica, fra l'altro dice pure 
questo. 


Arturo Manzano 


Laurea di Oxford 


a Quasimodo 


Londra, 23 

L'Università di Oxford ha 
consegnato la laurea «honoris 
causa» al poeta italiano, Pre- 
mio Nobel, Salvatore Quasi 
modo. 

La laurea è stata consegnata 
dal cancelliere dell’Università, 
l'ex. Primo Ministro Harold 
Mac Millan. Il senato accademi- 
co di Oxford ha concesso la 
laurea «honoris causa» oltre che 
a Quasimodo a sette altre per- 
sonalità, tra le quali il musici. 
sta Sir Michael Tippett ed il 
progettista dell'aereo a geome- 
tria variabile Barnes Wallis. Il 
cancelliere dell’Università ha 
letto i tradizionali elogi in la- 


cui, pur nella maggior sicurez- 
za possibile a un eserre mor- 
tale dopotutto, una certa fifa 
e una certa paura debbono si- 
curamente aver avuto gioco. Le 
divisioni nasseriane, e le arma- 
te siriane e giordane, e î mez- 
zi bellici russi distrutti în tan- 
to breve tempo dall’armata di 
difesa d'Israele, sembrano tan- 
to irreali agli stessi abitanti di 
questa prodigiosa terra, quasi 
forse quanto lo scampato pe- 
ricolo. E sentono il bisogno di 
giustificare a se stessi prima 
che al mondo intero questa 
luminosa vittoria, ma tanto tul- 
minante nei canoni con cui si 
è realizzata. 


Missioni folgoranti 


A ben pensarci, però, tutta 
la vita militare d'Israele è co- 
sparsa di «superarmi». Ci so- 
no dei fatti pressochè miraco- 
losi, che mette conto di nar- 
rare. E degli altri sui quali ho 
già riferito e che, pertanto, rie- 
vochertò brevemente. I piloti 
che hanno partecipato alle pri- 
me folgoranti missioni, hanno 
tutti una trentina d'anni, di cui 
dieci trascorsi nell’aeronautica 
a colpire con le armi di bordo 
bianchi bidoni di benzina. Ed 
ognuno di loro prima della 
guerra poteva già vantare al- 
meno 2500 ore di volo. 

Ed i servizi segreti: due an- 
ni or sono venne impiccato a 
Damasco un giovane suì tren- 
t’anni. Si chiamava Eli Cohen, 
ed a lui lo Stato di Gerusa- 
lemme ha dedicato un parco, 
facendone cioè un eroe nazio- 
nale. Questo Cohen era una 
spia di Israele, e come tale è 
stato impiccato dalla Siria, no- 
nostante per la sua salvezza 
Israele avesse offerto uno 
scambio con quindici suoi emu- 
li siriani. Una fotografia ave- 
va perso e condannato l’agen- 
te ebreo: egli veniva ritratto 
con i gradi di colonnello a 
fianco del maresciallo egiziano 
Amer, che nella sua qualità di 
comandante in capo dell’eser- 
cito della Repubblica Araba 
Unita, stava ispezionando la 
frontiera sirio-israeliana. Qual- 
cuno riconobbe, evidentemen- 
te, questo Cohen, trovò che. i 
suoi abiti di aiutante di cam- 
po del maresciallo Amer sto- 
navano alquanto, e lo riconob- 
be per quel che egli era in real- 
tà: uno degli uominì di pun- 
ta dell’«Intelligence Servicey 
israeliano. Più recente, la te- 
lefonata tra Hussein e Nasser, 
con l'incredibile «canard» del- 
l'intervento anglo-americano a 
fianco dell'aviazione israeliana: 
voci abbastanza spiritose di- 
cono qui addirittura che il 
«traìt d’union» per questa te- 
lefonata sia stata la stessa mo- 
glie del monarca giordano, un 


tempo în realtà telefonista di 
albergo. 

E poi si ricorda qui che Mor- 
dekai Louk (tutti lo rammen- 
tiamo anche come «l’uomo del 
baule») era al servizio, proba- 
bilmente, di Israele; e che lu 
stessa «CIA» di Gerusalemme 
aveva erudito la polizia e il 
controspionaggio marocchino, 
nel determinare la fine di Ben 
Barka. Ieri sera a noi giorna- 
listi accreditati qui a Tel Aviv, 
è stato consegnato un volumet- 
to, approssimativamente di una 
quarantina dì pagine: -contie- 
ne tutti è piani di attacco ae- 
reo nei confronti di Israele sti- 
lati dall'Egitto. Con tanto di 
fotocopie dei testi e delle car- 
te geografiche, e la loro brava 
traduzione in ebraico e inglese. 

Sono certo che la vittoria di 
Israele non sia dovuta ad ar- 
mi rivoluzionarie, anche se i 
suoi «tanks» erano în posses- 
so di un precisissimo e nuovo, 
pare, «misuratore di distanza», 
che puntava automaticamente 
o quasi il cannoncino della 
torretta. 

La vittoria di Israele è or- 
ganizzazione, è genio creati 
vo. I «kibbute» hanno anche 
funzione di posti di frontiera: 
sono dotati sovente di armi, 
prosperano presso le linee di 
demarcazione più delicate (e 
per questo tanto sovente ven- 
gono tristemente bombardati 
o fatti segno ad attentati); in 
essi la gente lavorava un tem- 
po nella totalità la terra, o col- 
tivava il bestiame, suddividen- 
dosi, come è noto, il reddito 
che da ciò proveniva. 


Mezzi automatici 


Ora in qualche «kibbute» è 
già avviata una produzione in- 
dustriale di utensileria e di 
congegni meccanici di precisio- 
ne, in tutti sì usano mezzi au- 
tomatici che hanno molto ra- 
zionalizzato il lavoro. E Tel 
Katzir, un villaggio così sorto, 
a cinquanta metri dalla linea 
del fuoco e dei fortilizi siriani 
abbarbicati sulle prime pendi- 
ci della incombente montagna, 
sul lago dì Tiberiade, possiede 
ora uno stupendo teatro di 
duemila poltroncine; nel quale 
suonò il giorno dell’indugura- 
zione il pianista Arthur Rubin- 
stein. E un altro «kibbute» si- 


L 


MINACCIA 
ATOMICA 
CINESE 


Tra i fatti importanti di questa settima- 
na, uno è particolarmente gravido di mi- 
naccia per il mondo; lo scoppio della 
nuova atomica cinese. 


Troverete in PANORAMA un'inchiesta 
documentata e la risposta ad alcune an- 
gosciose domande: quali Paesi hanno 
arsenali atomici e in che misura? A che 
punto è nel mondo la minaccia atomica? 


Sugli ultimi sviluppi della crisi medio- 
orientale, leggete in PANORAMA: i re- 
troscena della visita di Kossighin; un’in- 
chiesta sui profughi arabi; un reportage 
dalla Libia; la situazione in Israele oggi. 


In PANORAMA i grandi avvenimenti 
internazionali ed anche le ultime frivo- 
lezze della moda: che cosa si mette sotto 


la minigonna? 


In PANORAMA le notizie curiose e in- 
teressanti per chi coltiva gli Sobbies: in 
questo numero, un servizio sull’asta di 
vini pregiati che si è svolta da Christie. 


In PANORAMA i personaggi che le vi- 
cende tristi o liete della vita portano alla 
tibalta. PANORAMA di questa settima- 
na vi parla di Mia Farrow, la moglie di 
Sinatra, e di Laurence Olivier, ammalato 


di cancro. 


In PANORAMA ancora molte altre no- 
tizie: sulla Porsche, sui disordini razziali 
negli Stati Uniti, sul pericolo di un nuo- 
vo castrismo nel Messico... 


PANORAMA: una rivista internazio- 
nale, precisa, vivace, concisa, completa. 


Panorama 


Chi va con lo zoppo con quel 
che segue, ma può esserci la vo- 
cazione, e allora il discorso cam- 
bia. Diciamo di Bino Rebella- 
to, editore benemerito per la 
poesia. Una passione, si imma: 
gina la sua, se in aridi tempi 
tecnologici egli stampa con la 
costanza della ragione libri e li» 
bri di poeti. Finemente, con 
estremo buon gusto e con saggi 
criteri selettivi, anche se il suo 
vuole essere un porto amico in- 
nanzitutto, e poi una vetrina 
aperta. E da anni i molti libret- 
ti che escono con il suo timbro 
(e sono per un verso o per l’al- 
tro inconfondibili) sono spessis- 
simo occasione di lieti incontri, 
di confortanti scoperte. Voci di 
poesia di autentico valore, co- 
strette alla timidezza dalla pro- 
vincia, o dalle naturali difficoltà 
che talvolta fanno del mondo 
delle lettere un percorso di guer- 
ra, vedono la luce nella tipogra- 
fia di Cittadella vestendo abiti 
d’una dignitosa eleganza, sem- 
plici ma cordiali nella chiarez- 
za, e quindi beneinvitanti alla 
lettura. Tra le pagine poi, più 
di quanto si possa immaginare, 
si trovano oasi deliziose non 
solo, ma anche sollecitazioni e 
stimoli; cioè non pura contem- 
plazione lirica, ma consapevo- 
lezza dei problemi che investo- 
no, l'uomo contemporaneo. In 
altre parole, e con tutto il ri- 
spetto per la funzione dei gran: 
di editori, una casella ben riem- 
pita (e che andava riempita) 
nel panorama delle lettere ita- 
liane. (Fine dell’elegia, sia pure 
doverosa). 

Si diceva dello zoppo. E ci ri- 
feriamo adesso a un volumetto, 
«Luoghi, ragioni», proprio di Bi- 
no Rebellato. E si avanzava il 
dubbio: semplice contagio o vo- 
cazione? Ci sorregge soltanto 
una lunga pratica di lettori, non 
altro, ma senza tentennamenti 
parteggiamo per la vocazione. 
Certi tagli, certe incisioni vio- 
lente e rabbiose ma di una su- 
periore rassegnazione, diversa- 
mente non sarebbero nati. «A 
un certo punto — ci prende 
un'ombra. — E non sappiamo 
più che cosa dirci; — perchè sia- 
mo qui; — da quali abissi muo- 
va questo nostro — balenar den- 
tro di repressa ira — contro 
noi stessi — e la sorda ragio- 
ne... All’orlo ci trattiene ancora 
— un'estrema pazienza — un’an- 
tica abitudine del nostro — po- 
vero dire — spento e vivo in 
altri. che saranno...» Oppure: 
«Non è questa la nostra presen- 
za definitiva: — chissà quale 
chissà dove e quando. — Forme 
temporali, corpi — che vesto- 
no qualcosa — che non sappia. 
mo: — esseri di pensiero e di 
amore che non temono confron- 
ti — con altri esseri e potenze: 
uomini veri forse, di un altro 
mondo vero, e nostro — quando 
alla mente — non servono più 
numeri e parole». 

L’irrefrenabile virus delle ci- 
tazioni come sostegno, come pro- 
va inconfutabile di quanto as- 
seriamo, quasi per il timore di 
venir fraintesi, o di non essere 
persuasivi quanto basta. O co- 
me entusiastica spartizione con 
gli altri delle gioie che s’incon- 
trano in certe pagine, maniera 
più diretta e viva di convinci- 
mento, di far proseliti, e non 
— come potrebbe sembrare — 
sintomo di pigrizia per analisi 
approfondite, per discorsi para- 
accademici, Di cui, sia chiaro, 
la poesia di Bino Rebellato non 
ha necessità. E’ moderna, è 
scattante e interpolata da giusti 
abbandoni (la campagna veneta 
come inesauribile, fascinosa e 
civilissima fonte); è introspetti. 
va e liricamente descrittiva. 
«Andando questa sera fra le aca- 
cie — del campo solitario — 
l'uno all'altra vicini, — si fa 
tenero il cuore — di ùn improv- 
viso fuoco — nuovo che ne ri- 
vela — il palpito più fondo, — 
più segreto; — d’una bontà non 
nostra, — che non muore col 
giorno — e rimane nel battito 
dell'anima — per altri che ver- 
ranno — a questi prati; — fin: 
chè saremo immagini — che di 
noi stessi ora vediamo — an- 
dando fra le acacie bianche 
della seraò. 

Insomma, giusto il titolo, pro- 
prio luoghi e ragioni di una 
poesia, in un tessuto di trama 
serrata, di corrispondenze fit- 
tissime e interdipendenti dal 
cui viluppo scaturisce il tormen- 
to dell’uomo nella beatitudine 
provvisoria delle apparenze; ov- 
vero la scintilla che fa appun- 
to poesia. Ma non compiaciuto 
esercizio letterario — svago, di- 
strazione — come può anche na- 
scere in campagna o in villa 
(che è poi sempre provincia); 
bensì urgenza di soffrire e di 
abbandonarsi, e soprattutto di 
chiedersi: di porsi cioè di fron- 
te ai problemi che aggredisco» 
no l'uomo con l'impegno di vo- 
lerli risolvere. 

All'evento dell’editore-poeta è 
infine doveroso aggiungere una 
nota: in un atteggiamento che 
rivela misura e signorilità di 
antica data, di «Luoghi, ragio- 
ni» è stata stampata un’edizio- 
ne fuori commercio di sole due- 
cento copie. Un’evidente inten 
zione di tenersi in disparte, di 
far sentire solo sommessamente 


tuato în zona meno pericolosa, 
ha invece un albergo di cin- 
que piani; io non vi ho anco- 
ra abitato, quantunque mi ri- 
prometta di farlo almeno per 
una notte, ma un già vissuto 
collega italiano che vi è stato 
pochi giorni or sono, ha di- 
chiarato che esso non ha nul- 
la da invidiare, in quanto a 
comforts e a servizio, a un no- 
stro hotel di prima categoria. 

Eccola, l'ho trovata la vera 
e autentica, l’unica «superbom- 
ba» di questo esercito: la fer- 
ma dura due anni, e in segui 
to, ogni anno, si ja un me- 
se di esercitazioni. Tutto fun- 
ziona come in un orologio sviz- 
gero, compreso l'arruolamento 
e la mobilitazione, ordinato per 
radio con il metodo ormai no- 
to della parola d'ordine e con 
l'immediato raduno in. caser- 
me degli ex civili ai posti pre- 
cedentemente fissati, senza al- 
cun raduno in caserme o altri 
perditempo di questa natura. 
E’ tedesco, tutto ciò, anche se 
la definizione non farà piacere 
agli israeliani, che ho impara- 
to a considerare un poco miei 
amici; ma pure è terribilmen- 
te tedesco. 

Ed all'esercito di Hitler ar- 
risero i medesimi successi mi- 
litari, tanto che anche in que- 
sto caso, come già allora, si è 
tornati a parlare di «blitz»: ma 
per fortuna qui non c'è un Hi- 
ter, e qui non potrebbero vi- 
vere (e tantomeno prosperare) 
personaggi del calibro del baf- 
futo caporaletto tedesco. Per 
questo in Israele sì può e sì 
deve riporre fiducia: la figura 
dell'imperialista accaparratore 
qui stonerebbe assai, ma non 
si può negare a nessuno iîl di- 
ritto di vivere in pace e star- 
sene al sicuro entro i propri 
confini. Le rettifiche delle linee 
dì demarcazione che Israele 
chiede hanno proprio questo 
unico scopo: perchè a Tel Kat- 
ir, di cui soltanto il dieci per 
cento delle case è sopravvissu- 
to ai terribili bombardamenti, 
tornino a suonare le note del- 
la magica tastiera di Rubin- 
stein, e non quelle lugubri e 
ferali dei cannoni siriani che 
mal sì addicono al teatro da 
duemila posti costruitovi dagli 
agricoltori. 

Fabio Isman 
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tino, illustrando l’opera del poe- 
ta italiano. 

Alla cerimonia erano presenti 
'l’Ambasciatore d’Italia a Lon. 
dra Gastone Guidotti, 


— per non abusare — la propria 
vocazione, chiedendone quasi 
SCUSA, 


Sally Jane Spencer ha infranto la lunga tradizione di eleganza 
che ha caratterizzato le corse dei cavalli nel famoso ippodro- 
mo inglese di Ascot, presentandosi con questo supermini-vestito 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELIA CITTA 


DOPO L'AVVENUTA APPROVAZIONE ALLA CAMERA 
® . 
Fa progressi al Senato 
L) 
alegge dell'Ente porto 


E° stata decisa la discussione in sede deliberante 
Sottolineate dal relatore le necessità di Trieste 


La legge istitutiva dell’Ente 
autonomo deì Porto di Trieste 
che, com'è noto, è stata già ap- 
provata dalla Camera, fa ora 
rapidi progressi al Senato, av- 
viandosi verso il traguardo del. 
la promulgazione. Infatti, a 
quanto apprendiamo da Roma, 
la settima Commissione del Se- 
nato (Marina mercantile, tra. 
sporti, eccetera) che si è riuni- 
ta ieri a Palazzo Madama, ha 
deciso di passare alla discussio- 
ne del provvedimento in sede 
deliberante. 

L'importanza della legge e i 
vantaggi sostanziali che dalla 
sua entrata in vigore deriveran- 
no al nostro porto è, in genere, 
a tutta l'economia della città e 
deila Regione, sono stati messi 
ancora una volta in rilievo dal 
relatore sen, Zannier. Egli, si 
è anzitutto richiamato alle ra- 
gioni d'ordine storico, politico 
ed.economico-sociale dalle qua- 
li è derivata la crisi del porto 
di. Trieste, citando numerosi 
dati statistici che testimoniano 
la progressiva diminuzione del 
Volume dei traffici. Il sen, Zan- 
nier ha poi soggiunto che, an- 
che in considerazione della no- 
tevole azione concorrenziale 
esercitata da taluni scali del 
Nord-Europa e di quelli esteri 
viciniori si impongono sia una 
politica di sostegno (da attuar- 
si soprattutto attraverso una 
idonea regolamentazione. tarif- 
faria e mediante la creazione di 
adeguate infrastrutture stradali 
e ferroviarie) sia la istituzione 
di una amministrazione portua- 
le autonoma e quindi in grado 
di operare con agilità ed effi- 
cienza. 

Dopo aver ricordato che il 
provvedimento in esame è una 
prova della volontà del Gover- 
no di seguire una politica di «in- 
vestimenti» abbandonando la 
strada sin qui percorsa della po- 
litica «dei contributi», il relato- 
re ha illustrato i singoli articoli 
del disegno di legge, invitando 
infine la commisisone a chiede- 
te alla presidenza del Senato 
l'assegnazione del provvedimen- 
to in sede deliberante. Si è quin. 
di aperta la discussione. 

Il sen. Vidali ha rinnovato le 
critiche più volte espresse dal- 
l'opposizione contro la. politica 
«disorganica, frammentaria e di 
sostanziale soggezione ai grup- 
pi capitalistici armatoriali sino 
ad oggi perseguita dal Governo 
riel settore portuale», politica 
che costituisce, a suo:avviso, una 
delle componenti principali del- 
la grave situazione in cui versa 
il porto e, di conseguenza, tutta 
l'economia triestina. 

Circa il disegno di legge, il se- 
‘natore comunista, dopo aver ri- 
cordato che esso adempie, sia 
pur in ritardo, ad un obbligo 
costituzionale, ha rivendicato al- 
la sua parte il merito di aver 
contribuito al miglioramento in 
senso funzionale dell’originario 
testo governativo, specie per 
quanto concerne i compiti del- 
l’ente ed i controlli cui è sog- 
getto, la composizione dei suoi 
organi ed infine la salvaguar- 
dia dei diritti acquisiti del per- 
sonale. 

Vidali ha concluso dichiaran- 
dosi d’accordo con la proposta 
del relatore. 

Peraltro egli ha preannuncia: 


to che il gruppo comunista si 
asterrà dal voto sul disegno di 
legge, anche per manifestare il 
proprio dissenso nei confronti 
dell’atteggiamento assunto dal 
Governo sul problema delle au- 
tonomie funzionali e su quello 
della difesa, in sede di Mercato 
comune, delle esigenze del por- 
to di Trieste. 

Ha preso quindi la parola il 
sen. Crollalanza, facendo carico 
al Governo di «disattendere le 
esigenze di tutti i porti del ver- 
sante adriatico (e quindi, in 
primo luogo, del porto di Trie- 
ste)». Egli ha altresì accennato 
ai pericoli che possono deriva- 
re dalla ventilata concentrazio- 
ne delle società di preminente 
interesse nazionale, dichiaran- 
dosi poi convinto che la costitu- 
zione dell’Ente porto consegui- 
rà i suoi fini solo se saranno 
contemporaneamente realizzate 
idonee infrastrutture e promos- 
se nuove iniziative economiche 
e industriali nel territorio di 
Trieste. 


Si è detto infine favorevole al 
disegno di legge e alla proposta 
del relatore, 

Il sen. Adamoli, dopo aver ri- 
badito la necessità di una disci- 
plina comune per tutti i porti 
italiani, ha fatto presente che il 
gruppo comunista intende aste- 
nersi sul disegno di legge e non 
dichiararsi contrario, solo per- 
chè esso costituisce un adem- 
pimento costituzionale ed è giu- 
stificato da obiettive necessità 
ha auspicato che il Governo pre- 
senti al più presto una norma. 
tiva-quadro generale. 

Dopo brevi interventi del se- 
natore Genco, il quale ha conte- 
stato talune affermazioni del se- 
natore Adamoli, e del senatore 
Giancane, il quale ha preannun- 
ciato il voto favorevole del suo 
gruppo (PSU) sul disegno di 
legge, il sottosegretario Marti- 
nes si è detto d’accordo con la 
proposta di rimettere il provve- 
dimento in sede deliberante, ri- 
servandosi di replicare agli ora- 
tori intervenuti nel dibattito nel- 
la prossima seduta. 


REGISTRAZIONE DEI MUTAMENTI: D'INDIRIZZO 


Sono circa 


sedicimila 


lepatenti aggiornate 


Terminato il servizio con procedura rapida 
che era stato predisposto dalla Prefettura 


Si è conclusa, ieri, l'«operazio- 
ne: patenti». Un'operazione ché 
haavuto uno spiccato carattere 
di eccezionalità: dall'obbligo di! 
registrare il cambiamento di 
indirizzo sulle patenti di guida, 
anche se l'abitazione è rimasta 
la stessa ed è mutato. solo il 
nome della via alle contraddit- 
torie e più disparate versioni 
Sulla marca da bollo necessaria 
per la domanda e il certificato 
di residenza. 

Si conoscono ormai troppo 
bene le polemiche sorte in quel 
periodo; unica, nota positiva; 
il servizio predisposto dalla Pre- 
fettura per consentire agli auto- 
mobilisti di mettersi in regola 
con le nuove disposizioni senza 
perdere troppo tempo. Il ser- 
vizio straordinario istituito per 
fronteggiare la situazione, ha 
avuto il merito, in tutto questo 
tempo, di svolgere un lavoro 
veramente imponente, e se in 
questi ultimi giorni si è for- 
mata qualche «coda» davanti 
all’ufficio patenti, tale inconve- 
niente è dovuto particolarmen- 
te aj ritardatari (e sono stati 


UN ANNUNCIO ALLA SEDUTA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 


> 


LA POLVERIERA EMIGRERÀ 
DA MONTEBELLO A SGONICO 


Nessun danno allo sviluppo turistico dell’ Altipiano 
Ripreso il dibattito sulla programmazione regionale 


Il nuovo deposito di muni- 
zioni dell’Esercito, che sorgerà 
nel territorio del Comune di 
Sgonico, libererà l’ampia zona 
del colle di Montebello, attual- 
mente occupata dalla polverie- 
ra, che ormai si trova al centro 
di una zona abitata. Lo ha an- 
nunciato ieri sera al Consiglio 
provinciale l’assessore ai lavo- 
ri pubblici, Visintini, risponden- 
do a un'interrogazione dei con- 
Siglieri Colli e Skerk (PCI). 
Pertanto, in un futuro non lon- 
tano, l’espansione cittadina tro- 
verà uno sbocco naturale verso 
l’area che sovrasta il raccordo 
della «Tarvisiana» con il Porto 
industriale. Tale allargamento 
della città era finora impedito, 
oltre che dalla polveriera stes- 
sa e dalle «servitù militari», an- 
che dalle precauzioni che un 
simile impianto impone di pren- 
dere. 

Nella loro interrogazione ì 
consiglieri comunisti avevano 
chiesto un intervento della Giun- 
ta provinciale affinchè la nuo- 
va polveriera mon sorga nei 
pressi di Sgonico, dove potreb- 
be nuocere allo sviluppo urba- 
nistico e turistico della, zona 
carsica. L'assessore ha detto che 
nel febbraio scorso ufficiali del 
Genio militare avevano preso 
contatto con i proprietari dei 
terreni della localita prescelta, 
e tutti, senza alcuna esclusio- 
ne, hanno dato il loro assenso 
per l'eventuale cessione dei fon- 
di a «uso militare», Così, il me- 
se dopo sono state recapitate 


VOLGE AL TERMINE UNA LUNGA ATTESA 


ABITABILI IN OTTOBRE 
LE GASE DI VIA GAMBINI 


Dopo iunte apprensioni sono finalmente ul tetto 


iutti e. dodici gli edifici 


del vasto condominio 


E’ passato ormai un anno 
dall'inizio dei lavori di edif- | 
cazione del grande complesso 
condominiale compreso tra le 
vie Raffineria, Gambini e Man- 
zoni, i cui progetti — com'è no- 
to — avevano incontrato lun- 
ghe. traversie in connessione 
con il fatto che gli stabili do- 
vevano sorgere sopra il lastrico 
solare cosutuito dalla copertu- 
Ta di un vasto ammezzato adi- 
bito ad autorimesse e locali di 
affari. Ma ij lavori, una volta 
superate le difficoltà tecniche 
în sede di progettazione, sono 
proseguiti con la massima spe- 
ditezza e nei giorni scorsi è 
stata coperta l’ultima delle do- 
dici case che costivuiscono il 
vasto comprensorio; e pertanto. 
si prevede che la consegna dei. 
duecento alloggi potrà avvenire 
già il prossimo ottobre. 

Giunge così felicemente a con. 
clusione una vicenda che ha fat- 
to più volte trattenere il re- 
spiro alle duecento famiglie in- 
teressate, le quali ad un certo 
punto avevano. addirittura te- 
muto di doverci rimettere i 
loro sudati risparmi. Ora. il 
condominio è una realtà. Anche 
sotto il profilo sociale la sua 
realizzazione rappresenta un av- 
venimento di rilievo. Infatti, è 
la prima volta — ad esempio 
= che nel cuore della città 
&i concreta un insediamento 
così massiccio di cooperatori, 
mentre fino ad oggi i lavoratori 
glipendenti, i piccoli risparmia- 
tori dovevano costruirsi le loro 
case “in periferia, ai lo-tani 
margini della città. Anche se 
abitavano in centro e vi ave- 
vano trascorso un'intera vita. 
questi cittadini potevano avere 
una casa propria a condizione 
di emigrare verso zone di re- 


centi lottizzazioni o magari an- 
cora da urbanizzare, cioè da do- 
tare delle attrezzature indispen- 
sabili per un insediamento ur- 
banistico. A un certo punto ci 
rimettevano un po’ tutti: gli in- 
teressati costretti ad affronta- 
re lunghi tragitti con i mezzi 
pubblici per recarsi al lavoro, 
il Comune che aveva ed ha 
l'onere di nuovi impianti d’illu- 
minazione, di strade e fognatu- 
re, di nuove linee di traspor- 
to per le quali il rapporto di 
stanza-passeggero le rende an- 
tieconomiche dall'inizio. 

Oggi il nuovo complesso di 
via Gambini è un esempio di 
come le case costruite nel qua- 
dro dell’edilizia economica po- 
polare possano mon diventare 
quegli.squallidi, grigi casermo- 
ni, sprovvisti di molte comodi- 
tà. Gli alloggi popolari in que- 
stione sono invece dotati di 
impianti centralizzati di riscal- 
damento e di acqua calda cen- 
tralizzata, per uso domestico, 
di citofoni e centralini, di an- 
tenna unica per tutte le utenze 
TV e filodiffusione, di ascensori 
in vani murati, di rivestimenti 
‘esterni in granulare di marmo, 
di isolamenti acustici fra vano 
e vano. Si tratta di. realizzazio- 
mi che possono perciò inserir- 
si decorosamente nel contesto 
del centro urbano. 


Proprietà edilizia, Per le 18.30 di 
lunedì 26 è (convocata nella sala 
convegni di via San Nicolò 5, l'as: 
semblea; ordinaria e straordinaria 
dell’Associazione della proprietà edi. 
lizia. L’'avv. Magno, vicepresidente 
della Confederazione nazionale di 
categoria terrà una relazione. 


‘gli interessati le notifiche di 
esproprio. E’ appena il caso di 
precisare — ha osservato l’ass. 
Visintini — che questo genere 
di servitù è stabillto a termini 
di legge e, nel caso specifico, 
non tanto per porre opportune 
garanzie per gli impianti mili- 
tari, quanto per una doverosa 
tutela degli individui e delle 
proprietà. I limiti di sicurezza 
prevedono tre fasce attorno al- 
la polveriera: una prima di 50 
metri, dove c'è il divieto di 
qualsiasi tipo di coltivazione; 
una seconda fascia da 50 a 100 
metri, dove vige il divieto di 
coltivazione di piante ad alto 
fusto; e una terza fascia da 100 
a 500 metri, dove è vietato co- 
struire strade ed edifici. 


Inoltre lungo l’ultima fascia, 
prevista — ha continuato Vi. 
sintini — corrono attualmen- 
te due elettrodotti che già im- 
pongono restrizioni per even- 
tuali costruzioni. Un fatto nuo- 
vo, ha sottolineato l'assessore, 
‘molto importante e che riguar- 
da l’aspetto economico del pro- 
blema, va ricercato nella deci- 
sione delle autorità militari di 
concedere ai PRLITU dei ter. 
reni sottoposti a vincolo un'in- 
dennità quale riconoscimento 
per il deprezzamento subìto: il 
che rappresenta l’equa soluzio- 
ne di un aspetto non margina- 
le del problema. 


Poichè le fasce di sicurezza 
— ha detto ancora l’assessore 
provinciale — non verranno toc. 
cate e quindi continueranno a 
conservare le attuali caratteri. 
stiche ambientali \e poichè le 
autorità militari hanno dato 
ampie assicurazioni che gli im- 
pianti, in semi-interrato, non 
deturperanno il paesaggio, ci 
sono premesse sufficienti per 
non dover temere spiacevoli 
conseguenze da questo punto 
di vista. Dal punto di vista ur- 
banistico, poichè l’area desti- 
nata ad ospitare la nuova pol- 
veriera si trova a Nord-Est de- 
gli attuali insediamenti di Bor- 
go Grotta Gigante e dei recen- 
ti impianti turistici che sorgo- 
no o stanno sorgendo nei pres- 
sì della Grotta Gigante, si ri- 
tiene non grave la perdita a 
usi civici di quest'area. Tanto 
meno grave — ha concluso Vi- 
sintini — appare poi se messa 
in riferimento al fatto che con 
l’entrata in funzione di questo 
deposito di munizioni, l’autori- 
tà militare libererà la zona di 
Montebello. 

Il Consiglio ha quindi ripre- 
so la discussione sulle due mo- 
zioni, presentata una, dalla mag- 
gioranza e l’altra dal gruppo co- 
munista, riguardanti la. pro- 
grammazione regionale, le auto- 
nomie locali, le deleghe di fun. 
zioni amministrative alla Pro- 
vincia, i comprensori di svilup- 
po e la fegge elettorale regio- 
nale. 

Nel dibattito è intervenuta 
per prima ieri sera la cons, Vi- 
viana Marchesich (MIT), la 
quale, dopo essersi soffermata 
sugli aspetti delle mozioni, ha 
fatto un ampio quadro dei pro- 
blemi cittadini dicendosi per- 
plessa su come Trieste possa 
trovare vantaggio in una pro- 
grammazione regionale «che ha 
potestà limitatissime e per di 
più in settori che hanno poco 
a che vedere con l- attività trie- 
stine». Ha concluso cuspican- 
do maggiori autoromie agli en- 


Viaggio a Salisburgo-Monaco 
Castelli della Baviera 


Sono ancora disponibili alcu- 
ni posti de! viaggio U.T.A.T. 
che verrà effettuato dal 29 giu- 
gno al 4 luglio con percorso 
quanto mai attraente, 

Si accettano pure iscrizioni 
per il viaggio in autopullman a 
VIENNA dal 28 giugno al 2 
luglio, 

Informazioni U.T.A.T., via 
Imbriani 11, Galleria ‘Protti 2. 


ti locali e una politica per 
Trieste. 

Anche il cons. Gostissa (D. 
C.) ha fatto una rapida analisi 
delle due mozioni, sottolinean- 
do la necessità che si possono 
giungere ad una posizione una- 
nime data la gravità del. mo- 
mento che l'istituto provinciale 
sta attraversando, come aveva 
osservato il Presidente Savona 
nella precedente seduta. Gostis- 
sa ha quindi esaminato i vari 
problemi della programmazione 
e della funzione della Provincia 

Secondo il cons, Hruby del 
(PLI), dovrebbe essere elabo- 
rato quanto prima un piano ta- 
le di rispondere alle esigenze 
di Trieste; su questo si dovreb- 
be aprire la discussione, Dono 
l'approvazione del Consiglio 
provinciale, sarebbe il momen- 
to di trasmetterlo alla Regione. 

Il cons. Celli (D.C.) ha af. 
frontato il problema dell'inter 
dipendenza tra programma eco- 
nomico e pianificazione urbani- 
stica, escludendo che esse pos- 
sano venir considerate in forma 
concorrenziale, in quanto en- 
tramhe tendenti allo sviluppo 
equilibrato del sistema sociale. 
L’oratore si è quindi. sofferma- 
to diffusamente sui problemi 
dei comprensori che assumono 
tn’importanza di grande rilie- 
vo nel quadro della program. 
mazione regionale, 


Re nn 

Il Prefetto Cappellini si è incontra- 
to con il console generale d'Italia 2 
Zagabria dott. Restivo. 


centinaia) che non si sono pre- 
sentati a quegli sportelli nelle 
giornate previste. dall'apposito 
«calendario», 

Già in marzo si dette l'avvio 
al lavoro di aggiornamento de- 
gli indirizzi sulle patenti, ma sì 
rese necessario fissare un piano 
‘organico . all'operazione, Ecco 
perchè. dal 10 aprile ha comin: 
ciato-.a. funzionare il calenda- 
rio, predisposto secondo ordine 
alfabetico con.date prefissate, e 
che doveva scadere il 16 giu- 
gno, A quella data, però, nume- 
Tosi automobilisti non avevano 
ancora ottemperato all'obbligo, 
per cui la Prefettura ha deciso 
di prorogare i terminj della pro. 
cedura rapida fino al 23 giugno 
‘una nuova settimana di respiro, 
quindi, che è venuta a scadere 
ieri, 

Ora sj possono tirare le som- 
me: si può calcolare che non 
meno di 16.000 vatenti in que- 
sto periodo sono state sottopo- 
ste ail’annotazione dei muta- 
menti di indirizzo. Una cifra 
molto alta, indubbiamente, de- 


stinata però ad aumentare, dato |. 


che non tutti si sono ancora 
messi in regola con la disposi. 
zione ministeriale, Naturalmen- 
te il servizio continuerà sem- 
pre, presso gli uffici della Pre- 
fettura, ma senza quell’appara- 
to di forze che ha permesso fi- 
nora di concretare la procedura 
ca vista). ì 

E' finito, in altri termini, un 
servizio straordinario, per cui 
la modifica di indirizzo sulla 
patente ron potrà più essere 
effettuata con tanta rapidità. 
Gli automobilisti sono avverti. 
ti: polizia e viyili urbani pos- 
sono d’ora in poi perseguire chi 
non ha prov«eduto ali'aggiorna- 
mento dell'indirizzo sul docu. 
mento di guida dell’automezze. 
E’ un pericolo che, veramente, 
non conviene correre. 


Rieletto dagli industriali 


il presidente dott. Doria 


TI dott. Dario Doria è stato 
rieletto per la decima volta pre- 
sidente dell’Associazione degli 
industriali. La decisione che ha 
suscitato cordiali applausi, è 
scaturita dal consiglio direttivo 
dell’Associazione, riunitosi per 
procedere al rinnovo delle ca- 
riche per il biennio 1967-1968. 

Aveva assunto la ‘presidenza 
del consiglio (presenti 19 com- 
ponenti su 23) il dott. Marcello 
Modiano nella sua qualità di 
vice presidente in carica, in 
quanto era stato confermato 
alla presidenza del direttivo 
della piccola e media industria 
nella seduta precedente. ; 

Dopo essere stato rieletto. il 
dott. Doria ha rivolto un calo- 
roso appello a tutti i colleghi 
affinchè continuino a collabo- 
rare con lui come per il passato. 

Sono stati poi riconfermati 
vice presidenti il gr. uff. Carlo 
Wagner, in rappresentanza del. 
la grande industria, ‘e l'ing. Gu- 
glielmo Canarutto, presidente 
del Collegio dei costruttori 
edili. 


A completare la Giunta. ese- 
cutiva dell’Associazione sono 
stati poi chiamati l’ing. Carlo 
Beltrame, il comm. Carlo Fran. 
doli, l’avv. Antonio Grandi, il 
dott. Alfredo Grippo Belfi, il 
comm. Francesco Mazzuchin, 
l'ing. Francesco Rizzi e l'ing. 
Vittorio Polverigiani. 


(«Giornalfotoy) 


Il Prefetto dott. Lino Cappellini, il Sindaco ing. Marcello Spaccini e le altre autorità visitano 
una delle nuove, accoglienti carrozze ferroviarie che sono esposte da ieri alla Stazione centrale 


NUOVO MATERIALE ROTABILE ESPOSTO ALLA STAZIONE 


Seconda giovinezza del treno 
dotato di mezzi modernissimi 


Aumenfano la velocifà la comodifà e la sicurezza 
Un sisfema aufomafico per agganciare le carrozze 


Una ventata di modernizzazio- 
ne sta investendo le Ferrovie 
dello Stato. Ne è dimostrazione, 
anche, la mostra allestita da 
ieri mattina — che proseguirà 
fino a tutto domani per essere 
spostata quindi ad Ancona — 
su due binari della nostra sta- 
zione centrale. E’ una mostra di 
materiale rotabile per passegge- 
ri e merci, concepito su basi 
moderne, con strutture all’altez- 
za del nostro tempo, che dimo- 
stra l'evidente volontà delle Fer- 
rovie dello Stato di stare alla 


‘pari con i Paesi all'avanguardia 


nel settore, 


Un'ampia, particolareggiata il 
lustrazione è stata fatta dall’ing. 
Luigi Villata, direttore del com- 
partimento ferroviario di Trie- 
ste, alle autorità e invitati, con- 
venuti di buona mattina alla 
stazione centrale; fra gli altri, il 
presidente del Consiglio regio- 
nale, de Rinaldini, il Commissa- 
Tio del Governo, Prefetto Cap: 
pellini, il Sindaco Spaccini, il 
Questore Guida, 

E' stato rilevato, anzitutto, co- 
me l'immissione in servizio del 
nuovo materiale rotabile si in- 
quadri negli obiettivi del piano 
decennale per il rinnovamento, 
adeguamento e potenziamento 
della rete ferroviaria. Il piano 
impostato risponde ad. alcuni 
concetti e propositi generali, 
tra i quali spicca una riafferma- 
ta priorità da assegnare alle esi- 
genze di sicurezza. Il mezzo fer- 
roviario ha in questo campo tra- 
dizioni remote e saldissime, che 


== 


PER AMPLIARE IL SANATORIO NEUROLOGICO 


Sorge un nuovo padiglione 
all'Ospedale psichiatrico 


Il Provveditorato regionale alle 
‘opere pubbliche ha aggiudicato a 
un'impresa goriziana i lavori di 
costruzione di un padiglione di am- 
pliamento per il sanatorio neuro- 
logico, nel comprensorio dell’Ospe- 
dale psichiatrico provinciale. La 
opera — di cui ha dato comuni. 
cazione l’assessore provinciale ‘ai 
lavori pubblici, Visintini, alla riu 
nione della commissione consiliare 
permanente consultiva per i LL, 
PP. — fia parte del piano dell'am- 
ministrazione della nostra Provin- 
cia volto al ridimensionamento e 
al rinnovamento dell'ospedale, Essa 
— è stato sottolineato — si rende 
oltremodo necessaria in quanto, 
per reperire l’area occorrente alla 
costruzione di un padiglione «0s- 
servazione e cura uomini», si è 
dovuto demolire una vecchia villa 
dove venivano ricoverati parte dei 
degenti in cura al sanatorio neu- 
rologico. 


Il progetto, elaborato dall'arch. 
Petrossi, direttore della ripartizione 
lavori pubblici della Provincia, con- 
siste in un'appendice dell'attuale 
fabbricato e si collega con questo 
attraverso un passaggio aereo al- 
l'altezza del primo piano. Il padi- 
glione — secondo quanto è stato 
illustrato — si articola su due pia- 
ni più un seminterrato, e potrà 
ospitare 36 ammalati. Al seminter- 
rato verranno sistemati i depositi 
e la centrale termica, mentre al 
piano. rialzato si accederà sia da 
un ingresso indipendente sia dal 
passaggio aereo in collegamento 
con l'edificio già esistente. Qui tro- 
veranno posto un ampio atrio con 
scala di accesso al piano superio- 
re, un locale medico, una stanza 
per le infermiere del servizio not- 
turno, un soggiorno con poggiolo, 
e il corridoio dal quale si aprono 
le sei stanze per degenti; nella 


parte estrema è collocato un lo- 
cale per le infermiere diume, dal 
quale si può sorvegliare tutto il 
corridoio, Il primo piano ripete la 
Stessa sistemazione distributiva di 
quello sottostante, L'edificio, rea- 
lizzato con concetti di avanguar- 
dia, sarà provvisto di impianti di 
riscaldamento con pannelli radian- 
ti, di un ascensore portalettighe e 
di un montacarichi per le vivande. 

La spesa prevista ascende a 99 
milioni e mezzo di lire; l’'aggiudi- 
cazione dei lavori per le opere mu. 
rarie è stata prevista per un im- 
porto di 77 milioni, mentre i lavori 
per l'impianto di. riscaldamento e 
la produzione di acqua calda e 
quelli per la fornitura e l’instal- 
lazione degli elevatori elettrici ver- 
ranno appaltati successivamente; la 
licitazione di questi ultimi due la- 
vori avverrà probabilmente entro 
il mese prossimo, 


tuttavia occorreva. rinverdire 
poichè gli indici registrati dalla 
rete dal 1959 al 1961 cominciava- 
no a denunciare una certa fles- 
sione. Oggi — è stato sottolinea- 
to — questo svantaggio è già 
totalmente annullato, e la rete 
italiana si trova attualmente al- 
l'avanguardia del settore. E’ una 
posizione di prestigio, e perciò 
è tanto più impegnativo l’inten- 
to delle Ferrovie di mantenerla 
— e anzi consolidarla — anche 
per il futuro. 

In secondo luogo, le opere del 
piano si ispirano all'esigenza di 
aumentare la velocità. E’ una 
tendenza avvertita in tutti i Pae- 
si tecnicamente avanzati, se si 
vuol tenere il passo con i pro- 
gressi registrati nel settore dei 
trasporti autostradali. Le alte 
velocità ferroviarie pongono una 
valida alternativa anche al mez- 
zo aereo, in rapida espansione: 
si è fatto notare, infatti, che sul- 
le distanze brevi e medie il tre- 
no può risultare ancora com- 
plessivamente più conveniente, 
dati i tempi che occorre aggiun- 
gere a quelli del percorso aereo 
vero e proprio. 

Una particolare cura è stata 
dedicata alla comodità nelle car- 
rozze — più spaziose, accoglien- 
ti, silenziose — ma un altro 
denominatore comune ai pro- 


Premi alla Fiera 


Alla Fiera sono stati e- 
stratti ieri sera i seguenti 
premi: 

Viaggio per una persona 
a Vienna a Rudi Marisi, via 
Fatebenefratelli 15, Gorizi: 

‘una spazzola aspirante Phi- 
lips: a Franco Toraldi, via 
Fabio Severo 13, Trieste; 

due fustini Dixan e 20 pac- 
chetti Persil: a Giovanni Fi- 
scel, via Michelangelo Buo- 
narroti 42, Trieste; 

due confezioni Isolabella: 
a Isabella Bellingaci, via 
Virgilio 28, Trieste. 


grammi di rinnovamento è rap- 
presentato dall’esigenza di con- 
seguire una maggiore economi. 
cità di esercizio, ottenibile non 
solo per effetto della più giova- 
ne età dei mezzi del parco e 
degli impianti, ma anche con 
‘una serie di provvedimenti orga- 
nizzativi e tecnici, quali un’ult 
riore estensione degli automati 
smi, una più moderna dotazione 
di attrezzature, la più spinta 
standardizzazione dei tipi e la 
concentrazione delle operazioni 
di riparazione di talune lavora- 
zioni, 

Alla nostra Stazione contrale 
figurano alcune realizzazioni, 
già presentate alla Fiera di Mi- 
lano e ora a Trieste, in occa- 
sione della nostra XIX Campio. 
maria. Oltre a una locomotiva 
Diesel elettrica (si va verso la 
progressiva. eliminazione della 
trazione a vapore sulle linee 
non elettrificate), c'è una serie 
di nuove vetture di tipo unifi- 
cato per la circolazione su tut- 
ta la rete europea, che offrono 
più spazio a ciascun viaggiato» 


re. La loro marcia è particolar- 
mente silenziosa, e il migliora: 
mento più notevole riguarda la 
seconda classe, i cui compar- 
timenti sono a sei anzichè a 
otto posti (c’è un portabagagli 
anche nel corridoio che è dota- 
to di sedili pieghevoli). A com- 
pletare il fabbisogno del mate- 
Tiale rotabile ci sono anche le 
«carrozze pendolari», che ver- 
Tanno impiegate su percorsi 
brevi, soprattutto per i convo- 
gli operai. Per il momento, co- 
munque, non è prevista l’im- 


|missione di queste. nuove. vet- 


ture (che formano i cosidetti 
«treni ‘bloccati») sulla rete del- 
la Venezia Giulia, in quanto è 
stato fatto rilevare, tra l’altro, 
che i servizi locali di elettro- 
treni presentano un alto grado 
di comodità. 

Anche il materiale per merci 
si va più duttilmente adattando 
alla domanda degli speditori. 
Un esempio viene offerto dalla 
fila di vagoni, dalle dimensioni 
mediamente maggiori, che con- 
sentono una più economica uti- 
lizzazione dei veicoli; inoltre la 
estensione dei tipi «a. carrelli» 
rende possibile il traino dei con- 
vogli merci a velocità più ele- 
vata ‘ (ne è testimonianza la 
stella bianca, che equivale alla 
possibilità di viaggiare a 120 
chilometri orari). Una novità 
assoluta, l’apertura del tetto con 
spinta a mano, e il sistema di 
aggancio automatico, fattore di 
importanza decisiva per la più 
larga applicazione in ferrovia 
delle tecniche dell’automazione 
e della cibernetica, e di grande 
Tilevanza per l'incolumità del 
personale. 

Di questo. sistema, in parti- 
colare, ha. dimostrato di inte- 
ressarsi il capo del comparti- 
mento zone prossime al confine 
delle ferrovie jugoslave,  Ku- 
strin; il direttore dei Magazzini 
Generali, Clai, si è dal canto 
suo interessato ai nuovi vagoni 
merci. 


Si inizia alla D.C 


il congresso provinciale 


. Questo pomeriggio alle 17 si 
inizierà a palazzo Diana il ven- 
tiquattresimo congresso provin- 
ciale della D.C. Il segretario 
provinciale uscente, dott. Gui 
do Botteri, darà l’avvio ai la- 


cata in particolare all'esame di 
gli ultimi, intensi due anni di 
Vita politica triestina ed alle 
indicazioni per il futuro, 


[ CALENDARIETTO] 


î: S. Giovanni Battista — Il 50° 
tia alle 5.16 e tramonta al 
20,59. La luna nasce alle 23.24 e li 
monta alle 7.04, È 

Teri: temperatura massima 26 A 
nima 18,7; pressione mb. 1023,3; do 
dità 55 per cento; vento 4 LE 
Nord-Ovest; cielo sereno; mare l4 
mo con temperatura di 22,7 gradi: 

Farmacie in servizio diurno ini 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): dui 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 9500 
Pizzul-Cignola, corso Italia 14, {ll 
375%: Prendini, via T, Vecellio 
tel. 90180; Serravallo, piazza Cava! 
1, tel. 24805. 

Farmacie in servizio notturno (08% 
le 19.30 alle 8.30): Crevato, via RO 
ma 15, tel. 23581; INAM, al Calf 
mello, viale XX Settembre 4, 
96363; Alla Maddalena, via dell'Istl@ 
43, tel. 90274; dott. Codermata, 
Tor S. Piero 2, tel. 38068. o 

Servizio medico comunale: per chit f 
mate nei giorni festivi o in caso; si 
irreperibilità di altri sanitari. 
fonare al n. 90235. 

Servizio per gli assistiti INAM: PÎ 
visite urgenti, festive e notturne, # 
letonare al n. 37265. 

Maree — OGGI: bassa alle 5,42 C07 
cm. 64 sotto il Im. e alle 17.39 008 |. 
cm. 1 sotto il 1 alta alle 12 (NI 
con em. 32 sopra il 1.m. e alle 2! 
con em, 38 sopra il Lm. 


STATO CIVILE | |vene 
Sch: 


23 giugno ] 
MORTI: Garbelli Ruggero a. Mi 
Milleri Giuseppe a. 76; Duhovnik véÉ: 
De Ross Vittoria a. 66; Vesnaver vel: | di 
Bressan Lucia a. 84; Giannuzzi 
cenzo a. 82: Apostoli ved. Fontanl! 
Rosa a. 82; de Fecondo ved. Padov8! 
Giorgina a. 73. 
NATI: 6, 
III 7 


Via dai capelli& 


quel «pepe e sale, 
che Vi invecchit 


I capelli grigi o biancl! 
invecchiano qualunque pe' 
sona. ì 

Usate anche Voi la fam” 
sa brillantina vegetale A 
nova (liquida, solida o 
crema fluida), composta s 
formula americana. 

In pochi giorni, progresì 
vamente e quindi se 
creare «squilibri» imbar9” 
zanti, il grigio sparisce @ î 
capelli ritornano del colo! 
di gioventù, sia esso stat 
biondo, castano, bruno 
nero. 

Non è una comune tinti 
ra e non richiede scelta 
tinte. ; 

Si usa come una brilla! 
tina, non unge e mantie!! 
la pettinatura. 1900 

Agli uomini consigliati. 
la nuovissima Rinova 
Men, studiata esclusivame!” 
te per loro. 

Sono prodotti dei Labi | 
ratori Vaj di Piacenza, 
vendita nelle profumerie 
farmacie. 


GIRO 
DELLA 


C'è sempre qualcosa da scoprilé 
anche in casa Vostra e la muov8| 
autolinea. «Giro. della. Regioneti 
della S.A.P. di V. Sergas & la 
Trieste, ve ne offrirà un'occasioni 
affascinante con giri trisettiman! 

(mercoledì, sabato. e domenica! 
dal 15 giugno al 15 settembi@ 


ITINERARIO: 
Trieste . Grignano - Sisti@ 
na - Monfalcone - Redip 
glia - Gorizia - Oslavia 
Capriva - Cividale - Tric® 
simo - Udine - Palmanov® 
Aquileia Grado - Tries 

TARIFFE (solo trasporto): 
da Trieste 1, 2.300 


da Sistiana 0 Duino L. 2.19) 
da Monfalcone 12.090 


Informazioni alla soc. S. 
telefono 68-600 e presso 
Uffici Viaggì 


e 
Alberghi del Lussari 
m, 800 - 1800 i 
Valbruna » Tarvisio, tel. Ul 
Località ideale per ul 
soggiorno tranquillo e tl 
posante in un ambiente 
accogliente e confortevole 
Trattamento signori 
CUCINA CASALING 


A ea po E Me 


Documenti 


Staz. Autolinee tel. 


CIT Staz, Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME gior. 8, 1l: 


d 
AURONZO via Ampezzo, FOMi 


FORIO 
Laggio trisett. ore 7 - Pro! 


giornaliera «ore 8.15. 


Piazza Unità telef. E. sro 

Se Dn 
MOT. 
DA 


del 


Ieri 
Îl com 


preside 


colosse 
Sporto 
stro p 
Topa. 


Dopo : 
6 (Ri deleg 


REGIONE] 


daff: 


i | Ques 
Viaggi + Cambio Valti | Melle c 
vi | Stato 


di; 


GENOVA via Milano, ore 21, |> 


MILANO giornal. ore 8.15 to 

VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 16 
Per ogni altro orario (aut, || 

nee, treni, aerei, ecc.) infor; 

zioni e prenotazioni rivolg® 

ai suddetti Uffici CIT. 


Monti biancheria 


presenta alla WIERA DI TRIESTE 


uno «yacht» con 


CORREDI PER BARCA 


e presenta IN NEGOZIO 
tutto 


L'ABBIGLIAMENTO 


MARE 


MONTI biancheria, Via S. Spiridione 5 


MORETTI 


_SANS SOUCI 


: — GRADO 
da questa sera THE BLACK WATCH 


virtuosi del «Rhythm and Blues» 
GRANDE ATTRAZIONE AMERICANA 6 Si alternano Sergio and «The Pupils” 
PRENOTAZIONI (INDISPENSABILI SERATE FESTIVE) 
TEL. 80708 - PREFISSO 0431 


P 


Pag. 5 IL PICCOLO 


Sabato, 24 giugno 1967 


1 
0) LA «GIORNATA» DELL'AUSTRIA ALLA FIERA CAMPIONARIA 


TA | 

BE; 

pine | () {) 

f. lg lg DE | i 

"n 0g | Saggio al Castello 

bi Ò - Per generosa concessione della 

gradi è 2 Azienda autonoma di soggiorno 
5 e turismo, il teatro del cortile delle 


di danza ricreativa della Società Gin- 
nastica Triestina. E' un avvenimento 
che si ripete e si rinnova alle soglie 
di ogni estate, diventando simpatica, 
tradizione, con esito sempre felicis- 


È Trieste deve ridiventare il grande porto lignifero di un tempo ..—.! 
£ Sintesi di Vienna nel nuovo stand - Incontro col Borgomastro | RRRSA i .. (I Pes 


rattere dilettantistico, sosterranno un 
divertente e suggestivo programma. 
Nel Padiglione austriaco, al nella costruzione di meravigiio- 1 E° già in funzione invece pres: | È i carinuni no 
Palazzo delle Nazioni ha avuto | se chiese e maestosi palazzi. so il sanatorio di Opicina un 5 SEA è studi pianistici di Chopin; la Valse 

logo ieri mattina la XIX| L'intero primo piano del Pa-|nuovo gruppo sanitario, guida- ; È È I i î oubliée di Liszt e la famosa sonata 

I: Li Giornata» deil’Austria, alla|diglione D, è occupato da una}to dal prof. Abruzzini — che si 3 di Beethoven intitolata «Chiaro di 
CA fresenza del vicepresidente del. | Mostra speciale allestita e or-|deve suddividere fra Trieste e 3 : luna»; nella seconda parte una pit- 
ganizzata con estrema cura dal-| Catania — il quale dispone di toresca e armoniosa fantasia napole- 


Li ® y i o 
dott. x c# 5 Milizie, al castello di San Giusto, 
96707; | | ‘Sg È 3 É SAS |ospiterà martedì prossimo, 27 giu- 

ti - - 3 gno, il saggio annuale della sezione 


g con |'& Camera federale di commer. i A i 2 ca OSZ, 

9 co? [Cio in Vienna, Foerster, del|l’Amministrazione viennese, sot- | un aiuto proveniente da un È . 3 5 iggosa, la" polka «Trisch-treiseha 
19 bresidente del Consiglio federa- | to il motto: «Città dell’arte e | centro del Piemonte, di un ane- . . . ; di oben Sinti glo 6, come tt 
2 del legno, dott, Milota,|del lavoro». Una serie di pla-|stesista padovano e di un as- 3 % È scinante finale, il Valzer imperiale 


del presidente dell'Istituto per |stici, di fotografie, di fotomon-|sistente. Lo scambio delle con- i = li Il fo-spetta- 
lo sviluppo economico dot?.|taggi, di pannelli, di diagrammi | segne con il dott. Gropuzzo, che _ CoA RI 21.15, precise e, 
Struntz, del Borgomastro di |illustrano quanto l’Amministra-|era alla testa dell'«équipe» trie- 3 3 i i in caso di pioggia, si svolgerà la se- 
enna Marek, del direttore ge- | zione della capitale austriaca |stina, è già avvenuto, È. i ; |rata successiva. L'invito è rivolto a 
Nerale della Tabakwerke, ing. |ha fatto nel secondo dopoguer-| E’ venuta così a concludersi SG 2 3 # tutta la cittadinanza, essendo l’in- 

rammd e di altri esponenti | ra per ridare alla metropoli |una collaborazione proficua, . ; É . Apia io] par cognl onto rd 
dell'economia dell’Austria, La |l'elegante aspetto della princi. protrattasi per anni, nel più inni 


delegazione era accompagnata | pale città della Medio-Europa imi i i 5 ; D 
I ; I Là 1 C a pensato dei modi. Comunque i - 4 |Incontro con oll Marchi 
ni dal Console d'Austria a Trieste Alle ore 18.30, nei saloni di | il responsabile del settore in È i I TI Circolo della SIC ha pro- 
îess e dal barone Altenbur- | un grande 9 , ‘a | seno al consiglio d’amministra- i . i mosso per martedì 27, nella se- 


Camera federale per l'economia | zioni i i RÌ i ; ù n 
slo, di o le degli Ospedali Riuniti, Bo. de di corso Italia n. 12 un incontro 
in Vienna ha offerto, agli ospiti niciolli, Ci espresso la sua in- ; { ; con lo scrittore Rolly Marchi in oe- 
i esteri, ale autorità e agli ope: | tenzione di intervenire muova- . . ; i casione della pubblicazione della sua 
‘do ing. Sp i, di ici ratori economici un sontuoso | mente in sede romana, e in :- < È opera prima «Un pezzo d'uomo», per 


le della Camera di commercio, | ricevimento. particolare presso il Ministro ci = Ino ol CI 


1 |fott. Caidessi, con il segretario alla Sanità, Mariotti, affinchè il = . _’’ >... t 
| al n idiscussi dinami di  proteit ione: 
[Pareto dott. Steinbach e pa Protagonista il Lloyd problema venga ri o in {«Giornalfoto») già Siti das discla: 
Du operatori economici cit i a di programmazione regio-{ Il Borgomastro di Vienna, Marek, alla destra dell'avv. Slocovich e il vice presidente della |tore e scalatore di grandi risorse, 

i oggi a Montebello nale. Camera federale Foerst mentre visitano la mostra austriaca nel Padiglione D della Fiera TORE ai 
racconti, un premio Saint Vincent 


; BERIRADE avrà luogo nella Sa. 
vi a dei convegni la «Giornata 
Il nuovo presidente del Lloyd Triestino». Alle ore 

nifestazione l’autore trentino sarà 


CI 11, il presidente, ing. Bartoli, 
del TAL alla Fiera metterà in luce alcuni aspeti presentato dalla segretaria del Cir- 


pesta >< 
Teri mattina ha visitato ||Salienti delle linee gestite dal. i a 
Îl comprensorio fieristico il l'impresa armatoriale triestina. A a ; a 
presidente del TAL di Mo- || Farà seguito la proiezione del menterà alcuni tratti salienti del 
naco, Peter Angelkort. Il ||film «Lettere dall’Estremo Orien- romanzo. Rolly Marchi, poi, inter- 
preterà sè stesso, raccontando i mo- 


Nuovo massimo esponente ||te». A conclusione della mani c 
della Società dell’oleodotto ||festazione il Lloyd offrirà ai pe pena della sua prima fa- 


, È x 
| sa accompagnato dall'ing. || presenti un cocktail. 

î Monda. Gli ospiti sono la 5) 
Stati accolti al cancello del- || Conferenza sul Camerun Apostolato Ciechi 
rota dal segretario gene. È Questo pomeriggio alle direi 
‘ale, dott. Chiaruttini. Stamane alle ore 10, presso ma convocazione e al 230 

sf SIOT, Società Forte: la Sala conferenze, ili presiden- La tracedia familiare di M ia det ioaiatà ti PI " SIODdA di ue 2001, l sesembiea 
- |lte della Camera dell’allevamen: lare di erminata da ) ici to Apo- 
[icoletadi Disse: alpi lo) foresta seriale dolio Nt 8 uggia determ contrasti per interessi economici |generale dei sora arri ves 
piano fi SI i î i i Î î H si ede la presentazione della rela- 
Una mostra che illustra 1a ET RO a corona, rievocata nei suoi poco edificanti particolari - Il procedimento rinviato a stamane [Ei morale e le elezioni del Con- 
colossale opera per il tra- || l'Italia e il suo Paese, metten- siglio direttivo per il prossimo 
poro del petrolio dal no- |lgdo in evidenza alcuni settori triennio. 
Stro porto al cuore dell’Eu- || merceologici caratteristici del-| LA Corte d’Assise chiamata a| prestare il giuramento di rito, | con Anna Millo, e la sposò l’8| alla Polizia e ai carabinieri, ed 
topa. l’intercambio, come il caffè, il| giudicare il commerciante Etto-|e quindi annuncia che uno dei| gennaio del 1933. L'uomo aveva | ella sostiene di averli fatti per- 
leename e altre produzioni. La |re Crevatin, di 58 anni, abitante | testi, il signor Marocco, è im-|Un'oreficeria che intestò al co-.| chè il marito rincasava ubriaco 
delegazione, che comprende an-|a Muggia, in via Frausin 5, ha| possibilitato a intervenire al|gnato Guido mentre l'apparta-|e nervoso. Il Presidente le fa le «Francesco PG sarà 
Ila! | Dopo il cordiale saluto rivolto | che operatori di vari settori, dovuto trasferirsi iermattina| processo perchè malato. A que-|mento e i locali d'affari di via | notare che il Crevatin non godg Ri là resin Saro tano 
jenl @ delegati austriaci da parte |sarà accompagnata dal Conso- nell’ aula. 192, riservata alle|sto punto, la moglie del Creva-|Frausin li mise a nome della | proprio la fama di un beone, ioni 1966-67. Saranno esposti 
flel presidente della Fiera avv.|le a Trieste, dott. Hesse udienze civili d'appello: nell’As- | tin, Anna Millo, di 56 anni, si| moglie. Nel 1959, incominciaro» | Sono ormai le 13,30, e poichè | molti ed interessati lavori. indivi. 
locovich, il dott. Foerster ha sise vera e propria erano difat- | costituisce Parte civile con il|no a dormire in stanze separa: | la Difesa è impegnata per il|duali e di gruppo nonchè di ricerca 


e un premio Ussi, Questa sua opera 


NIZIATO IN CORTE D’ASSISE IL PROCESSO CONTRO ETTORE CREVATIN |P dè dio Huzzal, ba mordi 


‘aspetti biografici. Alla simpatica ma- 


Mostra scolastica 


Lunedì alla Scuola media stata- 


aÎ° | Posto in rilievo che la nostra ti in corso gli i i i D i A nEDGI, 7 nei liauni iti da- 
pe H gli esami per i pro- | patrocinio dell'avv. Padovani. |te, nel '61 lei lo denunciò per| pomeriggio, il Presidente individuale e collettiva eseguìti da 
fo! Città rappresenta il porto natu- Operante la «disdetta» curatori legali. La «192» non è| Il dott. Rossi legge quindi la asserite lesioni e nell'ottobre | il giudizio ‘alle 9.30 di RAR gi cei 


mel! \fale e principale per i traffici . . se eccezionalmente ampia e, in|sentenza con la quale, il 22 di-|del ’64 incominciò le pratiche| nella stessa 7 
Ssteri della sua Nazione, ma in al Sanatorio di Opicina pochi istanti, il SR riserva» | cembre dello Sobrso. sono, il{per la separazione o la Corte i IRA te ara ra i 
abo ipecial modo nelle direzioni del Puntuale con la scadenza del. to al pubblico è al gran com-|giudice istruttore rinviò a giu-| Una vicenda senza un barlu |sani si assiepano sulla transen. | vazioni e gli elementi di scienze na- 
,) lediterraneo, dell’Africa e del- | raccordo con gli Ospedali Riu. pleto: gli spettatori sono quasi | dizio il Crevatin per tentato |me di poesia: quando aprìl’ore | na per dire qualcosa all’accu. | turali, l'educazione artistica, le ap- 
je ) polbre Suez, Ha auspicato che niti, si è iniziata deri l’altro la tutti muggesani, gente che cono- | omicidio aggravato: nella notte | ficeria, il Crevatin avrebbe volu- sato, plicazioni anca maschili e re 
prurona, cementandosi in una | nova situazione al sanatorie | 82,48 sempre l'imputato e la | del 20 aprile — com'è noto —|to intestarla alla consorte ma i rare o OE ro e xs] 
ande unità politica, divenga | TNpS di Opicina, e più precisa. | Parte lesa. Un pubblico decisa-| egli esplose un colpo di pistola | lei lo consigliò di metterla a d L 2 luglio con 41 seguente orario: gior: 
terzo partner mondiale, mente al servizio Ghirurgico, mente innocentista, che osserva | contro sua moglie. Il proiettile | nome del fratello; era iscritta Soddisfazione per il premio ni ferali dalle 9 alle 13 e dalle 16,30 
Il barone Altenburger, par- ti Dadi RICO: affettuosamente il Crevatin, gli | trapassò la mano destra della |al Partito comunista e non vo- DI alle 19.30; festivi dalle 9 alle 13, 
too co, deaione: cn fa discreti cenni di saluto con|donna, le penetrò nella palpe-|leva che i compagni potessero al triestino Dalla Porta È i» È 
IA SE O di la mano, qualche donna piange. | bra sinistra e le fuoruscì dal| sospettare di qualche suo pro. Opera difesa minorenti 
1 Petto Ta consenso ro . S| Al di là della transenna, sem:|collo; è accusato inoltre di vio-| fitto. Poi c'è tutta una storia dij Con molto compiacimento è L'assemblea generale dei soci 
so, nel commercio estero au- ale con gli00 HE annie bra si svolga un altro processo, | lazione di domicilio aggravato | viaggi che la donna fece infstata appresa in città la noti- dell'Opera difesa minorenni è 
;| \Siriaco e che la FISERI den Vigib. GHiedteico al PELO o le cui battute giungono agli|(si introdusse a forza nella ca-| America per accompagnare un|zia che al prof. Nicolò Dalla |stata convocata per mercoledì, 28 
ma alle tra i due Paesi miglio- es niodo! prioin ì sa orecchi dei giornalisti, sistema-|sa della consorte da dove era'| nipote malato, a Milano e a|Porta, ordinario di fisica teori- | alle 19, nella sala. dell'asilo «Spe- 
a amente di anno in > Ù O Feria ti proprio a ridosso degli spet-|stato sfrattato il 16 aprile), è'| Firenze. ca. nell’Università di Padova, |ranza» in via Petronio 26. Alla re- 
o. Nel lodare gli sforzi di E ARTARI Snc che, LstAno |iatori: infine di porto di una pistola| A domanda, il Crevatin preci. |è stato consegnato da Saragat | lezione finonziaria sul conto consun: 
| no della economia | in ACRI CENE vere con prOPI!O | Alle 10, si insedia la Corte, | Beretta, calibro 9, un'arma da'|sa che l’oreficeria appartiene a |il premio nazionale di cinque poeti a e ara 
paro, è dichiarato convin- de tatti 1 * gio: fino. | resieduta dal dott. Rossi e for- | guerra per la quale non è con-|lui e a sua moglie e che il co-|milioni munificamente istituîto {l'esame dei propositi per ia futura 
dust HGO le STEN Fa, infatti, in tutti questi anni | nata dal giudice a latere dott. | Sentita licenza. gnato non è che un prestano. |dallo stesso Presidente della Re. | azione dell'Ente 
Uistriache verso la nostra Fa BERAO A RSTCZio era Ss 8: | Tigabue e dai giudici non toga- | | Negli atti è ripetuta 1a vicen-|me. La Parte civile vuole rimet- pubblica. Infatti il prof. Nico- . DIICHE O 
Ha epigoni un DICO sa SRERTE RA PIA da ARERSIRIO ti Livio Zadnik, Caterina Marti. | da che già emerse ai tempi del | tere alla Corte alcuni documen. |lò Dalla Porta che ha ricevuto AI Circolo Ufficiali 
rai ci mne a a Tage IRE Doo di | noli-Lucatelli, Bruna Zucca.Sor-| fatto: per contrasti determina:|ti e il consenso scritto del Cre- l’alto riconoscimento durante la | Le iscrizioni per la partecipa. 
Nel MEC il rapido collegamen- | gica polmonare dell’ Ospedale | £2t0, Giuseppe Mirosich, Giulia- ti da interessi economici e di| vatin per il viaggio in America|solenne adunanza plenaria ds zione; val: primo corso di; tennis 
con iene dlell’oleodotto | maggiore. Immegiati passi era- | no Cervenca e Claudio Basilico, e il See SE della donna, ma il P. M, si op. ARCA a col DICONO o DEE RC tn DES CR 
4 i i Ù di È i i le decisero di separarsi, e| pone perchè «non perti: à Tr egli si 
Trieste-Imgolstadt, la necessità | no stati compiuti presso le au- |P. M. dott. Brenci e cancelliere | NOE rana FTA Ta ana De Ù SE RIRLE è nipote dell'eroe della i avendo. il Circolo Ufficiali deciso di 


i i di rettiti- | torità ro: i - | Ciccarelli. I carabinieri scorta- I L I i 
ue a ii | vece al Sono) NE no in aula l'imputato: un uomo | Sfrattare dall’abitazione di via|P.C. che vuole sapere se corri-|gUerta mondiale Spiro Tibaldo PERE ennio, PORRI 
» e | a favore di questi intendimenti | dall'aspetto bonario, vestito cor- | Frausin 5 dove, sebbene divisi |sponde al vero che la Millo fe- Xidias ed è fratello maggiore 


pimento del Molo VII e sti int legalment ì i iia, l’ac-|di Spiro Dalla Porta-Xidi i I 

î ; onevano varie ragioni, di na- | rettamente di blu, con un sor-|1egalmente, l'uomo aveva conti-|ce più esposti in Polizia, l’ac- piro Dalla Porta - Xidias, Fiera del dario 
nea tratta autostradale per Ve- Horo TE rogo di | riso mite sulle labbra. Tra il|muato ad abitare, L'intimazione | cusato dice: «Mia moglie scatta | Pen noto nella nostra città ce | visto 1 Lampad con sconti 
TR: ie di discussione è stato | diretto interesse per gli amma- | pubblico fa capolino a un certo | S'abbattè su di lui come una|per un nonnulla, Una volta mi|Mé Scrittore di cose alpinistiche | gno al 50% da Rocco via Roma 
Ot i ss el teresse | lati. Lo stesso medico provin. |punto anche sua madre: una folgore e ridotto alla dispera-|lanciò un coltello che fortuna-|t Appassionato della montagna. |,3 (angolo via Ghega), tel. 68180. 
‘Rustriaco il gasdotto Sibe- | ciale, dott. Scerrino, aveva donna canuta che frena a sten-|Zi0Ne; avrebbe deciso di uccide«| tamente andò a piantarsi in|Nafo e vissuto lungamente 2 ; 
TE dott. Mi. | mostrato il suo interessamen-|to le lacrime. re la moglie e di togliersi quin-|una porta. Avevo annotato tut. TEeae, i prot; Nicolò Datta | Padovan parchetti 
Sraiaghie del Congiglio |to per la delicata questione, | In apertura di dibattimento, | di la vita. te queste cose ma lei m'ha|Forta ora vive a Padova dote | quarant'anni di esperienza, 
del legno di Vienna, ha pariato | chiedendo un promemoria al: |il Presidente invita i giudici po-| La sera del 18, cenando nella | Strappato tutte le carte». SE CRIARI EDO 0 | con personale di provata ca- 
Sulla funzione di Trieste, nel|l' amministrazione ospedaliera, | polari, i cui nominativi furono | trattoria «Alla Sanità», il Creva-| Ancora puntualizzazioni per Fira osta alla alate Di SERE pacità e fiducia, specializzato in 
del legno, facendo nota: per conto del Ministero della | estratti all’inizio della rinviata|tin scrisse su un tovagliolino di Dita; CI ‘a Onore tutti 1 lavori di parchetti, appli» 

e, come purtroppo i transiti | Sanità. udienza di mercoledì scorso, a|carta una specie di frettoloso | cusato non cornispose alla con: | vello. 95239, via Paduina 
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LE ORE DELLA CITTA 


Laurea 


Si è laureato ieri in ingegneria 

elettronica con voti 105 su 110 
il concittadino Fabrizio Grassi, figlio 
del giornalista comm. Mario Grassi, 
discutendo brillantemente con il 
chiarissimo prof. ing. Franco Todero 
una tesi su «I criteri di progettazione 
di un rigeneratore di segnali impul- 
sivi modulati a codice». Al neo inge- 
gnere vivissimi rallegramenti e auguri. 


Biglietto fortunato 


Il quadro del pittore Iacobi mes- 

so in palio nell'ultima lotteria 
della Sala comunale d'arte di piaz- 
za dell'Unità d'Italia spetta al pos- 
sessore del biglietto 3935. Il premio 
potrà essere ritirato sino al 23 lu- 
glio nella stanza 124 del Palazzo 
comunale. 


Altari a Monte Grisa 


I tre altari dedicati ai santi pro- 

tettori dell'Istria, Zara e Fiume 
che si trovano nella cripta del san- 
tuario mariano di Monte Grisa sono 
stati ornati in questi giorni dai ges- 
si che lo scultore Tristano Alberti 
ha approntato per mandarli in fon- 
deria, Si tratta della prova generale 
di un’opera di particolare impegno 
portata a termine dallo scultore trie- 
stino negli scorsi giorni e che potrà 
essere terminata appena tra qualche 
mese, I gessi sono visibili sino a 
tutto lunedì, 


Arredamenti Trieste 


In occasione della Fiera ’67, il 

Consorzio Artigiani invita l'affe- 
zionata clientela a visitare il padi. 
glione allestito nell'interno della Fie- 
ra stessa, Per l'occasione sono stati 
progettati nuovi modelli «Linea Trie- 
ste» che incontreranno sicuramente 
1 gusti dei concittadini, 


Nozze Dri-Bovenga 


Nel suggestivo mistico incanto 

della chiesetta di Villa Reyoltel- 
la stamane alle ll Loretta Dri e 
Luciano Bovenga pronunziano il fa- 
tidico «sì» che li legherà con un 
eterno nodo d'amore, Alla gentile 
giovane coppia, felicitazioni e augu- 
ri di lunga vita felice. 


Filatelia alla Fiera 

La cartolina speciale che la 

Fiera di Trieste ha messo in 
vendita con l’annullo «Servizi  di- 
staccati - primo giorno della XIX 
Fiera» ha riscosso vivissimo succes- 
so, molti essendo i collezionisti di 
questo tipo di specialità filateliche. 
Le cartoline, le cui scorte stanno 
esaurendosi possono essere acquista. 
te nell'Ufficio Concorso situato nel- 
la Palazzina degli Uffici, 


Gite per mare 


La Società «Navigazione Alto 

Adriatico» ha in programma per 
domani le seguenti gite: da Trieste 
per Grado alle 8.30; da Grado per 
Trieste alle 18.45; da Trieste per 
Grignano e Sistiana alle 8.20 e alle 
17.10; da Sistiana per Grignano e 
Trieste alle 12 e alle 19, 


ore 
l'anticamera 
è lo specchio della casa. Com- 
pletate l’arredamento con un 
lampadario in cristallo di Boemia, 
che troverete in un vasto assorti. 
mento da Presel, via S. Francesco 16. 


Birreria Ristorante Dreher 
Da oggi riapertura del giardino, 
concerto tutti i giorni compreso 

il lunedì. Telefonare 96267. 


Mobili Ballarin in viale 


Cucine, cucine, cucine: veri gioiel- 
lil Viale 53, dopo il Politeama. 


=" 


ALL'ALBA NEL RIONE DI ROZZOL 


Parte d'una casetta 
distrutta dalle fiamme 


I danni ascendon 


o a mezzo milione 


Il sinistro crepitio del fuoco 
ha destato all’alba l'agricoltore 
Albino Severi di 57 anni, abi- 
tante in una bassa casetta sita 
nel rione di Rozzol, al numero 
6 della via dei Pellegrini, la 
strada che congiunge la strada 
di Rozzol con la via Marchesetti 

L’uomo, spaventato, è balzato 
dal letto per vedere cosa stesse 
accadendo. Purtroppo il rumore 
che lo aveva destato era pro- 
dotto da un incendio che era 
scoppiato nella sua stessa ca- 
sa, fortunatamente. nell’ala op- 
posta a quella da lui occupata 
con i familiari, Immediatamen. 
te il Severi è corso in cerca 
di aiuto, e da un non lontano 
telefono ha chiesto l’invervento 
dei Vigili del fuoco. Due auto- 
botti sono partite subito dalla 
caserma centrale di largo Nic- 
colini mentre il centralinista 
provvedeva ad avvertire la sa- 
la radio della Questura. Dalla 
via del Teatro Romano è scat- 
tara poco dopo una «pantera» 
con la squadra dei poliziotti in 
servizio di pronto intervento. 

I Vigili del fuoco, al coman- 
do del capitano Sgorbissa han- 
no subito iniziato l’opera di spe. 
gmimento, Le fiamme che si al 
zavano alte dalla casa il cui 
tetto era già in parte crollato, 
sono state rapidamente domate. 
Circa venti metri quadrati di 
tetto sono andati distrutti as- 
sieme ad un certo quantitativo 
di fieno. Anche gli attrezzi che 
l'agricoltore teneva in quell’ala 
della casa sono stati danneg- 
giati. I danni ascendono a cir- 
ca mezzo milione di lire, non 
coperti d'assicurazione, 

I Severi ha dichiarato di 
aver chiuso l’uscio del magazzi- 


MOSCA - LENINGRADO 
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| 


giungere alla conclusione: l’ac-|come studioso di altissimo li-|cazione del Synteko originale. Tel. 

ladano sempre più rarefacen- testamento con cui chiedeva | sorte le 25 mila lire fissate dal 

dosi, mentre la richiesta del| == perdono del proprio gesto ai|giudice per la semplice ragione 

mercato italiano SME UN AUTOMOBILISTA GIÀ COND deci senior ni quali diceva. ela ASTRO il Ficiaz 

0 fortemente i ustria, Li «preferisco soffrire cinque mi.|patrimonio. . C. vuol co- 

oa. Milota ha affermato che ANNATO A GORIZIA muti che per tutta la vita. Ma-|noscere s'egli ebbe ‘relazioni 
Tieste ha le premesse per ri- 
“iventare il grande porto Jegna- 1924...». Era il giorno in cui co-| la gente: «Quela povera vecia 


x 
Mifero di un tempo, com Lina nobbe la ragazza che poi diven-|jera sua zia... e po’ la xe za]. 
Rorgio dello Stato. della città tò sua moglie. Questo, lo stato | morta...». Comunque non le eb- S 

degli Enti portuali d'animo del Orevatin nelle ore | be. Ebbe invece qualche bistie: | SPese di giustizia 


i, 
Un altro invito alle autorità precedenti la tragedia. Poi si|cio con la moglie come, &d| 11 giorno 9 scorso è stata ospitata 


| * agli operatori economici trie- munì di un martello e di una] esempio, il giorno in cui lei lo 
Si pri ad intensificare IRR: DI UNO SCOOTERIST A pistola e si recò in via Frau-|criticò aspramente di fronte ai PE OE 
d'affari — non trascurandi sin, avvertì il vicino Guido Ma«| vecchi genitori, ch'erano ventti | testimone in un dibattimento pena: 


e] 
valli | Quenle culturali — con l'Austria rocco di non allarm i i 
n arsi seaves-|a fargli gli auguri per il suo 

vi È stato fatto ieri dal Boreoma- se sentito confusione, prese di| compleanno. Il Crevabin si stiz.|19 SYOltosi alla Pretura di Tolmezzo. | tic on vi sla Ufficio del Registro, 
30 No di Vienna Marele nel corso | | tica id a È assalto la porta con l’utensile,|zì & tale punto che, buttata una | Quando è stato il momento di farsi i lituficio postale; b) può delegare 
3 [dela visita alla Mostra vienne-| La pena gli è stata ridotta in sede di appello |entrò nei corridoio e poi nella | seggiola in aria, mandò in mil- | rimborsare le spese sostenuie Jo 60: 'Tioio giudiziario. competente per 
7? Dono il saluto, rivolttogli del- stanza di sua moglie, le' pezzi un lampadario. E Ja|5©,$0n0 diventate difficii. Tanto dif |.titorio. per l'emissione dell'ordine 
4 \ xv. Slocovich, Me che ; Le donna era seduta sul letto, | VOX Populi:  «ITopO  pOCO..M | testori le Trsolazioni Pre pervent | di pagamento se 1l beneficiario ri 
11,5 |k SERENE dell’arte, | Di un mortale scontro tra uno| vile con il patrocinio dell’avv.|si scambiarono poche parole, | Un'altra ic VR materas: | eci in proposito dallUfficio Pubbli. | siede in comune di altra circoseri- 
‘or (lei proffici è dell'industsia, Ha {Scooter e un’utilitaria s'è in-|Pascoli del Foro di Gorizia, e|Secondo il Crevatin ella avreb- CRE di Cn nipola che Relazioni dell’Intendenza di Fi-|Zione; 0) può provvedere  diretta- 
gli altri tre congiunti con l’avv,| Pe impugnato un abat-jour, pot | Stissero gli abiti a Gn nanza, non sarà inopportuno ripub. | mente Si POSTE: 
Nurra di Trieste MMOG granato sangue di fe | pyviene chiamate in aula Anna |blfre prime fa e cem det do. Nei caso segnalato, PUR 
Poichè l'imputato non ha al-|ritore si puntò la Beretta a una | Millo: racconta dei dissapori|* 7 cha ‘| cio del Registro di Trieste avrebbe 


nell'ambito della propria circosceri- 
zione, disporre che il pagamento 
venga effettuato dall'Ufficio del Re- 
gistro di residenza dell’avente dirit- 
to e, solo nel caso che nel comune, 
capoluogo di mandamento o nella 
località di residenza dell’avente di 


ren hà (grordato il contributo recato | teressata la Corte d’Appello, 
110!" | #Mla metropoli viennese da emi- | presieduta dal dott. Zumin, P. 
iti artisti e architetti italiani | G. dott. Marsi, cancelliere Pa- 


gle Ù ni {| «Dalla Pretura di Tolmezzo ho ri- 
di trigi, davanti alla quale è com- si con il marito ma esclude di 
a dA % cine Tosoni tro da aggiungere, il Presidente IETiDIE e premette il sHlieHo Senda lonato è di avere | cevuto due documenti in Gui ‘erano dovuto pagare solo se il relativo 
16.4 fi dà la parola ai rappresentanti arma fece cilecca. Inorti. ban nd ù lencate. parte dell di mandato di pagamento esibito dal 
nai Palo portataro di 48 anni, residente a Gorizia | di P.C, che chiedono la confer-| dito fuggì da quella casa, arrivà | AVUto quelle che ormai si chia.|dleneale parte dele spese da me 20 | beneficiario fosse stato emesso dal- 
pr di 37 metri in via del Brolo 19: il 16 dicem-|ma del primo verdetto è pero- SA OGTOT Gia Certi piiseneo rp prssuose hora RIETAIA sor TR di RR VDRISIA RUE Sa Dia ee 
) anno, ibu- 3 s inea di è le anc] i E 
gori all ) Fi di Trieste Ea ORO SEERCRER 2° che lo Jug sia condannato | fermato da un o en ee donna avida: | essere rimborsato di una somma di|!*F di quello di Tolmezzo». 
i Arie s 20 | al risarcimento dei danni. Alla|tato a Capodistri j-| era il consorte — dice — che |circa 3700 lire. All'Ufficio del Regi- 
a dea, ; ._ |riconobbe colpevole di omici-|r;chiesta di conferma si asso-|tuito all Rodistria e pol resti:| voleva intestare a Iei ogni cosa, | stro mi è stato detto che per il rim- 
21M; articolare in- la nostra Polizia. S gni a del Righe 
Îm motivo di partic dio colposo per mancata prece-| ;_ anche il PG Tl Presidente procede poi al- Poi rievoca la tremenda notta|orso devo recarmi nuovamente a 
eresse alla Fiera di Trieste, che | denza, e lo condannò a due an- 222) e afferma che dopo il ferimen. | Tolmezzo. Quindi per incassare quel-| L'assessore alla Statistica, Luciano 


tie Ver : Su; x {’ interrogatorio dell’ imputato 

ne aperti i battenti dal 21|ni di reclusione interamente| Il difensore dello Jug, avv. ; putato, | + msi la piccoli dovrei spendi 
fiteno cu DIO; è dato Goti, RO sl SEPRIO Sr Pedroni del Foro di Gorizia, il- MISTE AI I N vide SA o ati on A "Tok 
talo portafaro di acciaio - |a patente per lo stesso periodo, | lustra, quindi, i motivi d’appel- | colpo TOI arti ’ Ip|Sè il dott. Falzone, il medico | mezzo però m'era stato detto che 
i trentasett x 3 6 si a ; per lui lo 3; 
8 on tm diametro di sesste [fido e ni visroimento del dan | Qi 0 soterma aul'uritulità| erat anche perchè la mogie| SUUSSio Pol parla del presta [ma allo del Regio dela no 
\idue centimetri alla base €|ni alle parti costituitesi P.C. Re Fon cca Axe larcertatze, dai i sosti ; stra città» 

lentici tried 1 vile dei genitori e del fratello | uNa persona con la quale se la| 10 Sante, © Se Ne Sia | Se eco. 

| | {fnticinque centimetri alla som- AICAR ARCOLA TEO i q costui che sua moglie erano lo- | Ed ecco ora i chiarimenti che. la 
i Uta, su cui è installata unaltenza, e da ciò il dibattimento dell’estinto. Il patrono sostiene | !Ntendeva e questa fu la beffa] 5 amici di famiglia, tanto ami. | Intendenza cortesemente ci ha invia» 


Umatura con lampada gigante | gi secondo grado. poi che quando lo Jug impegnò più atroce...» «La casa era mia Alione qusndole Poet 
AfRam allo xenon da venti-| 7 Consigliere dott. Rosano e volevo solo le chiavi per po- ‘ammi 
it 


Ceschia, in relazione al rilievo con- 
tenuto nell'articolo «Targhe con no- 
mi di architetti nelle vie di Barcola 
e Gretta» circa l’inopportunità di 
intitolare ai cinque architetti Righet- 
ti, altrettante vie cittadine, precisa 
che in effetti la deliberazione preve- 
de l'intitolazione di un'unica via ai 
cinque benemeriti costruttori. Si trat- 


Lo Jug ricorse contro la sen- 


l'incrocio procedeva a passo di andar a curarsi da loro. (NM. 242 1958 n. 157438 del Mini-|ta della strada che, dipartendosi dal- 
Watt, L'impianto è stato| ul: co che verso le 18 del 5|uomo mentre la velocità della | ossi gli la notare clie questio |, L deposizione della Millo si |stero delle Finanze e 124-1958 n.|la strada del Friul, a destra, all 
ato dalla T.AE. (Tubi gennaio del 1966, a Gorizia, lo| «Vespa» era notevolmente so-|Scrisse l'addio ai genitori sulto- fa a questo punto rigidamente |112406/11660 del Ministero del Tesoro; | altezza. del numero civico 261 è 
pio Poi di acciaio | Impiegato Ennio Bordini di 31|stenuta, e perora che il suo rac-|vagliolino non pensava certo contabile: parla, fee Mei acSPEDa dep Laisaro (di Grasisfe Of | DRKpiso ire i aisi Io 
palo DE talicamente ilu-|anni, colà residente in via Ro-|comandato venga scagionato in| alle chiavi, e Iui: «In quel mo quisto n: FONTI. del 
|flina tutto il recinto fieristico, | mana 25, Stava RETE PISDRO SE OI AO: Ue CO Aldisio per la casa, del DO 1963): 1) gli ordini di pagamento in 
tollocato nell'area esterna al- Ala Ro a o Rie NE er | nosci RESERO di sua Tra il pubblico c'è ora anche | Mento rateale della casa stessa, | favore dei giudici popolari e del te- 
stand del Gruppo Dalmine SE i direzione di Piuma, , che allo Jug ven un sacerdote di Muggia, Il Cre- Il dott. Rossi legge il referto {stimoni devono, di regola, essere re- 
\jlVe sono esposti campioni di MEIAIOCR osi alla laterale si: gano concesse le attenuanti g8-| vatin parla poi della sua folle | del prof. Niccolini che visitò la |si esigibili, senza limiti di importo, 
‘iOdotti tubolari di acciaio e RO 'paigataliPayia lo neriche, il beneficio della non|notte: andò a cercare la moglie | Millo e diagnosticò le lesioni | presso l'Ufficio del Registro ove ha 
ico ci ARR scooterista entrò in collisione pesata e gli sia ridotto il pe-| dal cognato Guido e non la tro.| 48 lei riportate, lesioni che gua. | sede l'Autorità che li ha emessi; 2) 
Quatto con tali pri DI Clcon Ia Fiat 600, targata GO|tente sospensione della pa-|vò, si recò allora in via Frau. rirono in due mesi. Si riparla | l'Ufficio giudiziario tenuto alla liqui- 
primeggia il REGA idata dallo Jug, Ù sin 5, suonò per tre volte il| degli esposti della parte lesa | dazione delle competenze: a) può, 
4 RS dell’oleodotto i Cora 17232 che, er i nelivizie per Dopo una permanenza piutto-| campanello ma nessuno gli ri. 
‘fptolstadt cui Ja Dalmine ha|stava immettendosi nel 7/28 Le |sto lunga in camera di consi-|spose. Avvertì allora il Marocco CIRO RTI 
tribuito con circa cinque-|proseguire, quindi, glio, la sentenza: il verdetto di|® forzò la porta col martello. 


Mica e CT i staz i se | ro grado è ito perde | Panca etti Cao ciera in Dalmazi 
l elevato carico di snervamen. | ja e, abbattendosi sulla massic- forio o per, la corone | da ormai sei anni. Poi la scena. CIZIa 

° per la palificazione in mAre.|ciata, riportò gravi lesioni, per || attenuanti generiche, | tnecia e la sua fuga verso la MM «ALEKSA SANTIO» 

i. l’esposizione del Gruppo Dal-l cui venne ricoverato al vicino|!2 Pena inflitta allo Jug è stata| strada uniando: «Mamma, mam: 9 

|'lhine riserva anche un partico-|Ospedale civile con prognosi ri- ridotta a un anno di reclusione |ma cosa ho fatto...» «Povero 2-9 LUGLIO 9-16 LUGLIO 
SIA ls settore alla Consociata Pon- |servata: purtroppo, dopo un TORA NERI della condiziona- | omo...», commentano le donne |L'U.T.A.T. informa che sono disponibili alcune cabine per 
3 ‘Tubolari Dalmine ua paio d'ore morì. L’estinto Bo da ti Hi non menzione: La tra il'pubblico: i. [le crociere in Dalmazia che la M/n «ALEKSA SANTIC» 
ST di ipo TREDAL | iva: LiniemAlete gello [da è stata DE roi GR CASUUOLO Lr I CIRO, e Quo a 
i 10 metri di altezza e varie| Edoardo, di 4 anni, i genitori |anno e l’appellante è stato con-|guaggio, vicariato 0 L. 87.000 — Tutte le cabine con doccia ed aria condizionata 

moderne strutture di ac-|e un fratello. La vedova e l’or-|dannato alla rifusione delle spe-|del loro fallimento coniugale: e e 

Iscrizioni U.T.A.T. — Via Imbriani 11 Galleria Protti, 2 


475 e il 499, e che per la precisione, 
porterà il titolo di «via dei Righet- 
ti - architetti». L'osservazione del 
giornale, peraltro, era giustificata, 
mancando nel resoconto dei lavori 
della Giunta, tale precisazione, 


Per una città verde 


«Città più pulita, città più illumi- 
nata». D'Accordo, ma mi sarebbe 
gradito, e sono certo pure a molti 
altri, se si aggiungesse «città più al- 
berata», naturalmente sottosuolo cit- 
tadino e finanze comunali permet- 
tendo. Ma forse tutta o parte della 
spesa potrebbe addossarsela il Comi- 
tato per il 50,0 anniversario del 1918 
oppure (come già succede in altre 
città) l'Azienda autonoma di sog- 
giorno. Tralasciamo la creazione di 
nuovi giardini, troppo costosa, e ac- 
contentiamoci, direi, di alberare del- 
le vie, quelle più larghe (magari da 
una parte sola, vedi via Carducci, 
corso Cavour), di completare l’albe- 


stizia n, 50 1932, n. 21 dd, 15-11-1958, 
n. 24 dd. 31-12-1959 e n. 3 dd. 15-2 


aio per l'edilizia e l’industria.] fano si costituiscono Parte ci-!se di P.C. a 15 anni, il Crevatin si fidanzòà 


ledetta la data del 13 agosto|con una determinata donna. E & E: (© invi 4 La AT IOTIN N 


ratura di altre, piantare alberi in 
qualche piazza e magari piazzetta. 
Si tratta alla peggio, di piantare 
anche un albero solo, Non presumo 
di suggerire nulla di nuovo; si è già 
realizzato qualche cosa in questo 
campo, ma resta ancora molto da 
fare. Ecco un elenco di vie da albe- 
rare: Coroneo (compreso Largo Pia- 
ve), Fabio Severo (completare), Giu- 
lia (almeno nei tratti dove è più 
larga), S. Teresa (Roiano), Udine 
(soltanto nel tratto che dà sulla via 
Tor S. Piero, a somiglianza del pri- 
mo tratto di ‘via Romagna), Giulio 
Cesare (fianco della stazione Campo 
Marzio), Riva Traiana (potrebbe di- 
ventare un giardino al mare come a 
Barcola, mentre ora è una squalli- 
da landa). Piazze: Ponterosso (come 
p. Perugino e Garibaldi), Goldoni, 
Unità (piazza Venezia insegni), S. 
Francesco (un albero in ognuno dei 
4 angoli), Oberdan (aiuola centrale e 
relativo marciapiede), Riborgo (idem) 
campo Belvedere (sostituire gli al- 
beri mancanti) Largo Roiano, Foro 
Ulpiano (lungo, le case che fronteg- 
giano il Palazzo di Giustizia). Le 
aiuole spartitraffico di Largo Piave 
(un albero), del Caffè Tommaseo. 
Se lo spazio non lo consente, si pian- 
tino, al posto di alberi, almeno al- 
berelli (vedi quelli davanti il «Sa- 
voia»). Intanto constato con piacere 
che si sono sostituiti di recente degli 
alberi mancanti, curati e ripuliti dei 
giardini in vari punti della città e 
che sì continua a farlo, S. Mi». 


Se si continua a farlo significa che 
l’argomento sta a cuore alla pubbli- 
ca amministrazione che, a quanto ci 
consta, fa quello che può fare. Co- 
munque la segnalazione del nostro 
lettore è utile e indicativa. 


Marciapiede da riparare 


«Vorrei pregare le autorità compe- 
tenti di mandare qualcuno a ripa- 
rare il marciapiede di Strada Vec- 
chia dell'Istria e cioè dal capolinea 
dell'autobus ’19” in sù fino la fon- 
tanella. Sia col brutto che col bel 
tempo bisogna continuamente salta- 
re sù e giù dal marciapiede col ri- 
schio di finire sotto qualche auto. 
La strada non è tanto larga e col 
continuo passaggio di vetture e di 
‘autocarri pesanti nei. due sensi il 
transito dei pedoni è ancor più pe- 
ricoloso. Come se ciò non bastasse 
ci sono frasche che pendono dal mu- 
ro per cui un adulto a un certo mo- 
mento è costretto a scendere dal 
marciapiede per poter passare. M.C.». 


no-deposito verso sera, senza 
notare nulla di anormale. Poi, 
all'alba è stato svegliato dall 
crepitare del fuoco: per fortu- 
na non ha il sonno duro, altri. 
menti l’incendio avrebbe potuto 
estendersi maggiormente con 
gravi conseguenze. 


Scomparsa da casa 
da quindici giorni 


Da quindici giorni manca da 
casa la signora Cristina Knez 
in Musizza, nata a Villa Deca- 
ni il 3 dicembre di sessant’an- 
ni or sono, La signora si era 
allontanata il 7 corrente dalla 
sua abitazione di via di Prosec- 
co 41, ad Opicina, senza poi da- 
Te più notizie di sè, 

La mattina del 7, prima che 
suo marito uscisse per recarsi 
al lavoro, la signora Cristina gli 
aveva chiesto cosa volesse per 
cena, Ritornato a casa il si- 
gnor Musizza ha trovato la ta- 
vola apparecchiata e tutto. ciò 
che aveva desiderato. Ma la ca- 
sa era vuota; sua moglie non 
lo stava aspettando come sem- 
pre. Il marito disperato, ha at- 
teso un giorno intero, ha fatto 
ricerche; poi si è deciso a se- 
gnalare il fatto ai carabinieri, al 
commissariato di Opicina e al 
Delegato comunale. E’ andato 
anche a cercare la. consorte 
presso amici a Fiume, a Capo- 
distria, dove vive una figlia 
sposata, Nulla. 

Teri sera è venuto ‘in reda- 
zione chiedendoci di aiutarlo. 
Chi avesse notizie della sionora 
è pregato di avvertire immedia- 
tamente la famiglia, la polizia 
o i carabinieri, che provvede- 
ranno ad informare a loro vol 
ta il marito in pena. 


———_—++-+____—_ 


Tre ricercati 


finiti al Coroneo 


Per insolvenza di pena pecu- 
niaria, cui erano stati condan- 
nati, sono finiti in carcere An- 
conio Lorello, di ventiquattro 
anni, elettricista, abitante in via 
Baiamonti 99 e il rappresentan- 
te udinese Dario Popazzi, di 
cinquant’anni, residente nel ca- 


poluogo friulano in via Ledra © 


26. Il terzo arrestato è Giusep- 
pe Sartor, di 47 anni, pittore, 
per ati di libidine. 


preparatevi 
al 


acquistato. 
da 


DONAGGIO 


Riva Tre Novembre 9 
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IN SEDE DI COMMISSIONE A MAGGIORANZA DI VOTI 


Approvata la concessione 
degli assegni agli universitari 


Contatti dell'assessore Stopper con la delegazione di 
esperti responsabili della programmazione nella Slovenia 


IL CONSUNTIVO DEL PRESIDENTE USCENTE E L° AUGURIO AL GEN. GUADAGNI 


Un’altra annata intensa e proficua 
all’attivo dei rotariani di Trieste 


Contatti e incontri interclub con i confratelli europei e degli altri continenti 
Nel 1968 nella nostra città avrà luogo il Congresso del 186.mo Distretto « 


anin Nella riunione di giovedì 22,{costituzione del Lions Interna-| altri clubs regionali si interessi- 
Zanin, Morpurgo, nonchè il i ultima dell’anno sociale, il pre-|zionale, La beneficenza svolta |no presso le rispettive camere 
presidente della commissione ; i |sidente prof. Giorgio Costanti- | dal Rotary di Trieste si com.|di commercio per estendere su 


si prenderanno in esame raga” 
zi iscritti all'ultimo anno dell 
scuole medie, 


La terza commissione per-|validi strumenti legislativi per 
manente — Pubblica istruzione, | estendere e sostenere l’opera 


Lavoro, Previdenza e Assisten- | di assistenza a favore degli stu- | Renato Bertoli. È oluto riferire ai con- (dia nell'erogazione a titoli | piano regionale il Centro La commissione che si occ 
za sociale, Igiene e sanità — denti del Friuli - Venezia Giu- Intanto, nel quadro della col. 7 ssi Ea Rotary sull’attività svol. Ai di lire 1.048.375. Lindirizzo alle professioni pra pa dell'attività interna ‘aveva 
riunitasi ieri mattina, sotto la |lia, L'arco di questi interventi | laborazione tecnica avviata tra 3 i ta dal Club nel periodo del suo | Passando ad un esame per|zionante a Trieste sotto la gui-|posto in discussione i mez! 
presidenza del Consigliere re-|regionali lasciava tuttavia sco-|l’ufficio della programmazione ù 3 mandato presidenziale. I soci|singoli settori il prof. Costanti. | da del prof. Padoa. per affrontare quello che aver 
gionale Renato Bertoli, ha ap-|perto il settore universitario, | della Regione Friuli - Venezia 1 d,; d triestini, che erano 128 all’inizio | nides riferisce che per quanto | veramente encomiabile — ha | ritenuto il problema più grave 
provato a maggioranza, con la |cui è appunto destinato il di-| Giulia ed i crrispondenti uf- # 3 Pi dell’anno sociale, sono ora 126, | attiene alle relazioni internazio- | proseguito il prof. Costantini | d'un rotary club numeroso 0 
astensione dei consiglieri ap-|Segno di legge approvato oggi |fici del piano della Repubblica PA È 7 - essendosi verificati dieci trasfe- | nali si è anzitutto chiarito an |des — l’attività svolta dalla | me quello di Trieste, il proble 
partenenti ai gruppi comunista | in sede referente dalla terza | della Slovenia e l’ufficio dei PI 3; | rimenti e dimissioni, contro ot-|che per l'interessamento del|commissione per la gioventù | ma cioè dell’affiatamento. pur | 
e missino, il Disegno di leg- | commissione consiliare. problemi economici del Land 4 : i to nuove ammissioni, Sono sta-|presidente del comitato inter-| che ha promosso l’attività e lo | troppo un grave lutto che e 


ge giuntale che prevede la con- | Il provvedimento è stato esa-|della Carinzia, l'assessore re- s te tenute 50 riunioni conviviali, | paese Italia Austria, prof. Ven-|sviluppo del gruppo giovanile | Colpito il suo presidente ha il: 


cessione di assegni di studio | minato congiuntamente alla|gionale Stopper ha avuto ieri alle quali ha sempre fatto se: |zo, che i club contatto austria | di Trieste, che conta ormai due | Pedito che le iniziative discus | NOSTE 
agli studenti universitari della | proposta di lcgge — presentata | Un incontro a Trieste con il - guito una relazione, un dibatti- | ci sono quelli di Graz, Vienna |anmni di vita e che nel corso | S€ avessero un seguito, E’ d0 
Regione, Il provvedimento ha | dai consiglieri Siskovic, Betto- | presidente del Comitato per la to o una discussione su que-|e Vienna Ovest, superando co-| dell’anno è passato da 26 a 42|Veroso far presente il notevo!? Edo 


economia del Consiglio esecu- 
tivo della Slovenia, Simoneti, 
che era accompagnato dal sig. 


sì la pregiudiziale posta da Ve-|soci, riuscendo a costituire an- | essenziale contributo dato da 
nezia per Vienna centro, Ricor-| che 'il Club Interact che è stato | l'avv. Jona alla stesura delli | Canta 
da che nel mese di novembre|già ufficialmente riconosciuto | Pozza c>1 Regolamento intern0 d’ 


stioni interne del Club. 
Nel campo delle relazioni sm. 
ciali il presidente ha ricordato 


lo scopo di integrare l’inter-|li, Pellegrini, Bosari e Jare — 
vento statale nel settore della | avente analogo oggetto. Hanno 
istruzione pubblica, volto a ren- | partecipato alla discussione, ol. 


dere effettivo il diritto, ricono- | tre all'assessore regionale alla | Jamar e dall’ing. Tribuson. la sua partecipazione all’inau-|Si è avuta una riunione con un|dal Rotary International. La|l® cui approvazione a seguito do 
sciuto della costituzione ai ca-|istruzione ed alle attività cul-| Nel corso dell'incontro — al gurazione dell’anno sociale del|STuppo di rotariani di Klagen-| migliore prova dei risultati con- | delle approfondite discussioni || 9ara 
paci e ai meritevoli privi di|turali, Giust, ed al relatore De | quale hanno partecipato anche «Soroptimist Club» di ‘Trieste | furt; in aprile ha partecipato a | seguiti dalla commissione è da. | ha veramente colmato una gr& || «4». E 
mezzi, di raggiungere i gradi | Biasio, i consiglieri Bergomas, | &lcuni dirigenti dell'Ufficio re- alla celebrazione del decima an-| Graz alla celebrazione del 40.0 |ta dall'attività svolta dal grup-|ve lacuna per il corretto fu || loro i 


più alti dello studio. Va sotto: | Bosari, Morelli, Pittino, Pitto: | gionale della programmazione («Giornalfoto») © | niversario di fondazione del ra-|Anniversario di fondazione di|po giovanile: sono continuati|zionamento del club, Ringraz! | lam 
lineato che la Regione aveva |ni, Ramani, Figutto, Romano, |-- l'assessore Stopper ha fatto | La commissione provinciale in visita alle attrezzature del Labo- | nathlon e della «Charter Night» |quel Club; è di questi giorni|ad uscire regolarmente i nume.| anche il consocio dott. Polli! | serata 
già adottato, a suo tempo, dei | Siskovic, Skerk, Urli, Volpe, | agli ospiti una rapida sintesi | tatorio d’igiene e profilassi per l’analisi dei prodotti alimentari ! del Lions nel cinquantennio di | l'interelub' svoltosi a Trieste |ri del giornale «La Rotella» che | per l’assidua e amichevole c0 | a que: 

degli studi avviati per la ste- con gli amici rotariani di Graz| va affinandosi e migliorando di|laborazione data nella prepatt duto ( 


ner n = = = So, da FIRea AERIanA sea: = == == — e = e Vienna, cho E Sa esi-| volta in volta; due soci hanno zione SE EIDerSitni e nel È | all'org 
regionale. Riallaccian- Ù rillante. Sempre li 7 Ti te] i tori si 

ALL'ASSOCIAZIONE DEI TRIESTINI E GORIZIANI |dosi aì procedente incontro di | APPREZZATA OPERA DELLA COMMISSIONE D'ASSISTENZA PUBBLICA |fei'S6tote dere retazioni inter | Son ae Atto Tela | BET e esterni al otery FA | quale 

— Lubiana, dove i responsabili nazionali, meritano di essere ri-|so interdistrettuale dei giovani | questi desidero ricordare i | loro | 


per il settore della Slovenia lo cordati i referendum su pro-|a Modena; si sono tenute 19|bProf. Petrilli e il dott. ‘Berzanti due c 
avevano informato circa le li- blemi della pace e dell’unità|riunioni conviviali ad alcune|portatici da Alessi, l’on. Pell era ve 


® 
nee direttrici del piano della europea indetti rispettivamente | delle quali hanno partecipato |e il Sindaco ing. Spaccini. AP | ta tor 
Mi m vicina Republica, l’assessore dal Club di Taree in Australia | con delle relazioni dei rotaria-| biamo cercato di approfondire giro « 
Stopper ha fatto un panorama @ di Neuilly in Francia; un ap-|ni; è stata organizzata una vi |e di far conoscere i proble pubbl: 
della situazione economica del pello dei Clubs di Hiroshima; |sita alla Cartiera del Timavo, | della nostra città e di far si ch8 di Vi 
Friuli - Venezia Giulia, dei suoi l'invio in Australia di un film|Si può con soddisfazione affer-|l'eco di queste relazioni giu se 


® 
problemi, dell’attività finora ® ° ° su (Trieste concesso dal Centro | mare che il gruppo giovanile si | gesse il più lontano possibil@ 
Su a Nos ra economia svolta dalla Regione autonoma, Sviluppo Economico proiettato | è molto bene sviluppato ed ‘ha | Così abbiamo tramite una il | retto 
indicando inoltre gli obiettivi in vari Clubs di quel lontano|svolto un’attività veramente |tervista preso posizione ‘chiare dimin: 


che il piano di sviluppo, in cor- Paese; i cordiali contatti epi-|brillante e proficua, e netta nella polemica de PUDbI 


Un llustrazi del dott Ciord Deli so di definizione, intende per- FAM Di Hola) di San Ho: ponte commissione est ure e non abbiamo s. nifesti 

ia | seguire. Vincente (Argentina), ._ | per le classifiche e nomine me-|tato a far sentire la nostra Com 

x n ampia | LL ‘azione dei dottor Giordano Delise Nella stesura di questo pia- Nuove attrezzature renderanno ancor più efficienti i controlli Continuando nella sua relazio- | rita un sincero plauso, non so-|ce e il nostro pensiero si Si po un 

in base alle risultanze emerse nel corso del 1966 |no — na detto Stopper — si ne il presidente ha messo in ri-| lo per la puntualità e'la serie |crisi del Medio Oriente e 58 | PO 
tiene conto del ruolo che la Re- I i i iti ti il 10 13 t di Il I PI lievo lla particolare cordialissi-|tà con cui ha svolto il suo com-{ ricorso alle armi in quella zona 2 

gione intende svolgere nei rap-| 1 CAMPIONI eccepiil rappresentano ,73 percento di quelli analizzati |ma comprensione sempre dimo-| pito, ma per la serenità e lo| La commissione per le inii* | i € 1 

«Aspetti e prospettive della, za contare l'allacciamento con|Porti con i Paesi confinanti. Il strata dal Governatore dott.|spirito di collaborazione di cui|tive di pubblico interesse n te, sa 

economia triestina e dell’Ison-|la «Serenissima» attraverso Me-| Friuli - Venezia Giulia — ha Gruber in tutte le occasioni e|hanno dato prova tutti i suoi | preso in esame all'inizio dell Canta 

tino alla luce delle risultanze |stre, che sarà realizzato in un| proseguito Stopper — può in-| L’opera di difesa della salute|causa della mancanza degli particolarmente favorevoli, gra-|le amichevoli relazioni con tut-|componenti, tanto che le rela-|sua attività diverse propos La 

del 1966» è il tema della confe-| secondo tempo. Sarà stato così | Serirsi infatti in una vasta area, | del consumatore è stata al cen-|strumenti legali necessari. zie alia sua ubicazione e alla|ti i Clubs del Distretto e spe-|zioni finali sono sempre state |anche in seguito a suggerim@* | nata 

renza tenuta a Roma dal dott.| buttato l’asse di collegamento | ©Omprendente la Carinzia, la|tro di una riunione della Com-| Nella relazione presentata al-| frequenza dei venti. A questo |cie con quelli della Regione. Ac-| approvate all'unanimità. Un|ti esterni. Dopo ampia discus 00 

Giordano Delise, direttore ge-|veloce con il retroterra nazio-| Slovenia e parte della Croazia, | missione provinciale per la sa-|la competente ‘Commissione |riguardo' però è stato osservato | Sennato alla partecipazione al-| particolare rilievo — ha prose-|sione la commissione è stal spetta 
nerale della Cazsa di Risparmio | nale; ma se pur secondo nella | ©©1 problemi comuni o com-|nità e l'assistenza pubblica, | provinciale, è stato toccato un|che alcune zone e alcuni casi l'assemblea del giugno dell ‘anno | guito il presidente — è dovuto |unanime nel ritenere di premi F 

scorso a Padova, ha ricordato | alla commissione per le attivi-| nente interesse la proposta ‘erruc 


di Trieste, presso il «Lyceum|graduatonia della priorità, non|Plementari che, solo attraverso | presieduta dall'assessore Fo-|ltro settore dove jl Laborato- | particolari dovranno essere : 
romano», per iniziativa dell’As- | è meno necessario e inderoga- la collaborazione delle autorità | gher. La Commissione infatti |rio chimico provinciale della | controllati quanto prima, me- che nel Congresso Distrettuale ; I a t ) f 
sociazione triestini e goriziani | bile che venga completato an-|Tegionali interessate, si posso-|nhq ascoltato una relazione del|nostra città ha portato il suo|diante ‘una strumentazione di|tenutosi a Verona in aprile, è | nemerita nei riguardi del Club, | dal Rotary di Trieste nell’anno questo 
residenti nella Capitale che il collegamento con l’Au-|nNo risolvere. i dott. Doro sull'attività del re-|contributo di studio e di ricer- | prossimo acquisto. Quindi, a|stato chiesto ed ottenuto che|per aver portato a buon fine|passato, idea sintetizzata soll | infatic 

Presentato ‘dal prof; Pietro] stria, attraverso la realizzazio- Al termine dell'incontro, il|parto chimico del Laboratorio | che, e precisamente quello del- | ottobre, il Laboratorio dovrà nel 1968 il Congresso del 186.0{ dopo mesi di tenace ed oscuro |il nome indicativo di «Gran! di sore ( 


tà professionali, veramente be-|dare continuità all'idea lancia! | e di 1 


Valdoni (l'illustre chirurgo è|ne del tronco autostradale Udi-| Presidente del comitato per la | provinciale d’igiene e profi-|le paste alimentari. Sinora il|ajfrontare un sistematico con-|Distretto sì svolga a Trieste, | lavoro, un progetto che si era| Trieste» come prospettiva © | appar 
presidente del sodalizio suddet-| ne-Tarvisio. Solo in questo mo-| economia del Consiglio esecu-|/gsgi. controllo analitico per accerta- | trollo dei tipi di najta usati| I presidenti e i segretari dei| appena delineato lo scorso an-|sviluppo economico unitari lanese 
to) il dott. Delise ha esordito| mento Trieste potrà svolgere |tivo della Slovenia, Simoneti, | L»4mministrazione provincia.|T® se una pasta era confezio-| nell'industria e per il riscalda-| Clubs della Regione (‘rieste, | no, in merito all'assistenza sco-| delle province di Trieste e di on 
dicendo che «nel complesso il| adeguatamente la sua funzione | ha ringraziato il rappresentan: |, di Trieste è stata tra le pri-| 4@t con pura semola di grano | mento, agli effetti del contenu- Gorizia, Udine e Pordenone) si|lastica svolta dal Rotary, che rizia che aiuti l'espansione de (ENI 
1966 è stato un anno abbastan-| di porto di velocità dell’Italia | t® del Friuli - Venezia Giulia | me in Jtalia a deliberare l’ac-| duro o conteneva percentuali | to di ‘zolfo, responsabile della | sOnO riuniti cinque volte nel | attraverso le sole borse di stu-|le città in direzione centripeto: n 
za buono per l'economia giulia-| settentrionale e dell'Europa cen- | ed ha auspicato una sempre | cuisto di due importanti e co.|Più o meno rilevanti di grano | formazione di anidride soljoro. | l'anno, decidendo fra l'altro dil dio, si palesava veramente ina-|in modo che possa al più DA aa 
na; i sintomi di ripresa, mani-|tro-menidionale». più intensa e fruttuosa colla- | tiosi strumenti. uno spettrofo. | tenero, era un problema di dif- | sa, che tanti inconvenienti può | costituire nella zona della Val|deguata, soprattutto per l’insuf- | sto parlersi di un'unica enti | ferma 


borazione nel settore fra le due 


festatisi in campo nazionale do- tometro nell'uliravioletto e un |ficile soluzione: attualmente | provocare alle vie respiratorie.| Cellina un centro JARD al qua-|ficienza dei contatti fra il Ro-|industriale, localizzata prin: avveni 


la flessione ciclica del bien- 3 regioni contermini, — tà però la legislazione sta trovan- le Trieste aderisce contribuen-|tary e i giovani beneficati per |palmente intorno a Monfal* | di un 
Pi 1964-65, o fatto sentire | Incontri del Presidente Successivamente, gi (0enid, MES SAROn e/o, o do finalmente il suo metodo uf- presi po O ora gizlo ea cui non si potevano controllare | ne ed al servizio di tutto 1 | chiesa 
foro faire eletto sie! 61 Consiglio tesionale Linneo e sie | ae fncioaie0e gi. | fiale darli dia dii LO gio palati feonsinn fe | SIDE. 0 conati 01204 
da noi, sebbene non nella stes-|del Consiglio regionale |5 $ 5 sti ed altri strumenti ancora| L’ottrezzatura del Laborato- " Vee COME SR ATO GILSOOrA cio Ri 


avuto solo una limitata appli-|ve forme di valorizzazione dei|to che alle realtà e alle già 8° | Ù 
cazione e precisamente a Trie-| giovani, 3 viate iniziative scientifiche I° | mente 
ste, che ha invitato il prof.| La commissione ha elaborato | dustriali ed economiche di T' d 


misura per i vari settori». dall'assessore Stopper, a Gra- |; i i ri rilevato i, a LL° 
Srrotoe ha sostenuto che| Il Presidente del Consiglio | do dove — dopo esser stati ri- o ae de dI Già datida. SA SA) «Il Tribbio» espone 
per quanto riguarda l’industria,| regionale, de Rinaldini, ha par- | cevuti in municipio — hanno |OU#e, ESSA opa Sil | giore efficienza con l'acquisto, . . . .che-ha £ 
il ritmo produttivo ha segnato | tecipato ieri mattina alla mani-| visitato il centro storico. cheaiora SSR di SE MEDE già programmato, di nuove ap la grafica di Apollonio Conti di Udine per una relazio- | un ordinamento preciso, che si|ste, Monfalcone e Gorizia 
Una generale ripresa soprattut-| festazione, svolta presso la Sta 7 PI Lr ondioGhi IALOrZIONI delle Dig | parecchiature, tra cui uno spet i } È ne sui problemi dell'istruzione | propone anzitutto di identifica-| aggiunge quest'anno un’imp0!” 
to nel campo della raffinazione | Hone centrale di ‘Trieste, per| Esposizione di grafica analoghi laboratori delle più | rotometro "ad assorbimento |. Sì Apre oggi a Trieste una.|professionale nella Regione elre i giovani che per varie ra-|tantissima iniziativa che 
degli olli minerali, per i settori | 1a presentazione di nuovo ma- P Dai jate parti del mondo, dalla | olecolare. destinato ‘al con-|BUOYa sala d'arte, testimonianza | Gorizia ‘che in novembre aveva | zioni (economiche ‘o ambiente: | pugna l'istituzione ‘di un Ist! | 
cartari e tessili, mentre un an-|teriale rotabile da parte del lo-| alla libreria «Svevo» |QZione Sovietica al Giappone. | Le olio dei microelementi conte. |, rinnovato impegno della | invitato l'avv. Dorfles ed un|ii) pur essendone dotati non|to Superiore di Tecnologia, 
damento normale è stato regi-| Cale Compartimento delle Fer- Con la sua altività apprezzata | n.4; ne; molti additivi chimici | Coltura figurativa nella nostra | gruppo, di giovani triestini per | potrebbero intraprendere 0 Dro. |la sede del quale si è posta ! 
strato nel settore farmaceutico. | Ovie dello Stato, Stamani, alle ore 11, presso | da iutti i settori interessati al: ono dalle vigenti leggi città, «Il Tribbio», è questo il |1na discussione sul convegno | seguire gli studi universitari. Il | attenzione sulle pendici di MO” 
Il dott. Delise è poi passato Nella stessa mattinata, della sala della Libreria «Italo | la difesa della genuinità dei Sbuina SV rataldt ni campo nome della galleria, apre î bat- giovanile di Modena. programma si propone pertan- [te Querceto, affacciata sul mM 
ad esaminare il problema del| Rinaldini ha ricevuto in visita | Svevo», in corso Italia 22, avrà | prodotti alimentari, ha osser: | rerativo particolarmente deli. | enti in via Piccardi 68, tentan: |" si sono avute due riunioni [to di assicurare alla società|ra ‘e completamente  lber® 
porto. di cortesia il capo dell'ufficio | luogo l'inaugurazione di una | vato il dott. Doro, iL Laborato: | Stio e difficile per cui il cone | Soi ompere la tradizionale | conviviali a carattere di Inter-|questi elementi, assisterli nel |Quando si paria di un'unica @® 

«Un porto — egli ha detto — stampa del Ministero del Com-| esposizione di litografie e dise- | rio chimico ha contribuito in trollo scientifico si'inipone qua: convenzione che vuole le galle- | club: una a cura del club dilmodo più opportuno, non solo | tità industriale e in general? 
SIGATENEO relativamente decen-| Mercio del Land Baden-Wilrt-|gni. Verranno presentate opere | maniera rilevante al metodo Ul | 1, residio essenziale della sa-|xsc d'arte di maggior interesse | Udine con la visita alla mostra |dal punto di vista economico | economica, si propone con tut 
trato rispetto ai mercati pro- temberg di Stoccarda, Ritka,|dei seguenti artisti: Ajmone, | ficiale di analisi per gli olti e|1,,tg Gol'oltallini. ha sottolineare eroi intorno alla Contrada | gella pittura veneta del 7700 €|ma anche morale, attraverso lalta evidenza il problema delle 
duttivi e di consumo come quel-| 2€compagnato dal rappresen: | Balbi, Barnabè, Braque, Bran- | i grassi, prbblicato dalla Gaz-| 40 1 relatore; © (el, Corso, . | colazione alla Villa Manin di|nomina di un rotariano profes- | comunicazioni, In una riunion’ 
lo di Trieste, non ha possibilità | lante della Camera di Commer-|caccio, Bryen, Campigli, Car-|zetta ufficiale, m. 320 del 1963.|'° 7 Lod: 1 | EA prima rassegna del «Trib- | passariano e l’altra a Trieste. a|sore universitario della facoltà | con la analoga commissione 44 
di vivere e di sussistere se ad cio di Trieste in Germania, | letti, Carrà, Chagall, Danelutti, A completamento di quest'ope- ‘a già con la dotazione at- | bio) è dedicata al grafico istria- | fine marro, in occasione della | alla quale il giovane intende |Rotary di Gorizia questione t 
esso non vi confluiscono age- Hackemmang. Al termine dello | De Witt, Dufy, Fazzini, Fini, |ra di ricerca, ha sottolineato tuale, il SGOCIAIONO DI svolto no Fedele Apollonio, un artista | serata con signore, vivificata | iscriversi disposto ad assume-|blema è stato ‘ampiamente © 
voli vie di comunicazione ferro-| iNcontro, il presidente ha fatto | Gentilini, Guttuso, Kruck, Lé- | il direttore del Laboratorio, do- | nel precedente Sia io un'at- | che anche in Italia con la re-|galla sfilata di mode. Anche al-|re la funzione di tutore dell’al- | minato vendo dad 
viarie e stradali. E’ come un| omaggio agli ospiti di alcune|ger, Levi, Marini, Marioni, Ma- | vrebbe seguire la codificazione tività. TORGUaTEShOle nel setto. {cente rassegna di Milano al |ia nostra riunione ‘con il prof.|lievo e accompagnario fino al|stanziale accordo riconoscen@® 
corpo senza ‘membra. pubblicazioni sulla regione. scherini, Matisse, Meng, Mi-|dei limiti spettrofotometrici e re dei controlli. Sono stati esa- l'«Agrifoglio», è riuscito ad Ot: | petrilli presidente dell'IRI. e conseguimento della laurea, In|che esso deve essere affront@!0 

«Questo era ed è il ‘principale In serata il presidente de Ri- | gneco, Mirò, Morlotti, Music, | gas-cromatografici, valevoli pet minati 4780 campioni di merci|tenere vivi consensi di critica | con gli esponenti dell'Italcan- |'questo primo anno di avviò la | con indirizzo menanzo è con 0* 
problema di Trieste: Non è che| Maldini è intervenuto nl ncevi- | Ossi, Panajotova, Parmexano, | è singoli tipi di olio: soltanto | varie, di cui 2985 riguardavano |e di pubblico, Le lastre incise | tieri, erano presenti i rappre-| Commissione è stata costretta a | ratteristiche più urbane che !” 
ad esso si sia pensato, se è| Mento, offerto dalla Camera di | Perizzi, Picasso, Righi, Saetti, | se sarà realizzata questa codifi- & vigilanza; Aaieni O Eanaria Loto cone sentanti di Udine, Gorizia. e|prendere in considerazione so-|terurbane. 
vero che nel 1958 il Governo| Commercio federale di Vieana |Saffaro, Severini, Sinisca, Sof- | cazione, molte denunce elevate l'ufficio, 169 sono state le ana: |grandi temi della SIOE d Pordenone. Il club di Trieste si | lamente giovani già iscritti all Senza voler fare una vet. 

in occasione della «Giornata |fici, Steiner, Vespignani, Wolf | dagli organi di controllo non |lisi di campioni richieste da |biana, che in questi ult è fatto inoltre promotore d’una | primo anno dei corsi di laurea: 


7 ri Ù 

e i i fi n A È sl x i TO! 7 ; to chi 

Uto per la costruzione dell'au:| Austriaca» della Fiera. © Zadkine. rimarranno prive di elficacia a | ENT, 750 dalla Dogana e 869 da [ha dato alla grafica, contempo l'azione tendente a ar sì che gl | con Îl prossimo ‘anno rotariano | esula dalle sue. competenze, * 
tostrada Trieste-Venezia con di- === | eccepiti sono stati 186 che ri-|stri. Il suo curriculum è denso commissione propone alcuni D 


ramazione per Udine, ma per- 


| di ipazioni a rr: me in- stulati generici sia per le 
chè la realizzazione dell’ infra- feriti a quelli sottoposti a vi. partecipazioni a rassegne 


==" i 4 È a SEOSEIE lario. chei@?) 
chè la realizzazione dell’ infre-| PER: QUATTRO GIORNI CON MARIO SENONER E CARLO RUNGGALDIER gilanza, rappresentano, il 1073 |temazionali n america ed Et | ISCRIZIONI APERTE ALL'ENCIP | Srovane, ce 
come la logica delle cose lo ri. estesa regolare denuncia alla|Sità che Apollonio tenne pro- guate al prevedibile traffico 


chiedeva — il compito di con. Autorità giudiziaria, tramite il | prio a Trieste, alla sala «Alcio- dolare dei lavoratori che per b 
o SFERA AMO, a medico provinciale. ea tre anni fa, at delle sue 

assunto dallo ;o, direttamen- ? N 1e mostre in Italia. 

te o a mezzo dell’IRI, anzichè À DOPO Oo Ion Eno 


® ® ® i 
OFSÌ 1 re comunicazioni stradali, con de 
PONI della do 
i di ibbi lel Vallone di Doberdò. - 
lasciarlo alla buona volontà ed AAT Hot TE Tano. Tn Trieste la commissione ritiene 
agli scarsi mezzi finanziari de- ; | 


LÌ LI ° Hi 
i Moi si Di 
RIISA È i her, ha espresso il suo com-|la sua particolare ubicazione, er alunni rim nd che, per creare l’inderogatc 
gli enti locali. Un porto, specie DI VOLONTARI DEL S0CC0 RS0O ALPINO AA Snc per gli svi-|una larga attività diffusoria in presupposto di un efficace Di; 
per un Paese come il nostro, luppi di alto rigore scientifico | una zona di Trieste sinora mai legamento della strada costo 
che si avvale in gran parte per] -—___———o——=—=—=—=====@—=r=====——————_____———_——__——zz-\chc fanno del laboratorio trie- toccata direttamente da inizia» VE la città, sia oppo! gb 
ssporazioni dele vie marie:| Siudigte tutte le moderne tecniche di salvataggio e ricupero |1dti tuttii alt'setore | ia cendatto cere sassene, | L® festoni inisioranno il 17 luglio |comino ra secca e Cet) 
IE Rene non sol- Gg Dp Sono quindi seguiti glì inter-|che si susseguiranno nei pros: a fino al bivio di Miramare n 
Moni A ori da PE ade: PAR Vo: Egr FR e iii Il centro scolastico dell’EN-|vo. L’'organizzazi i i ne dell'nterremento sla sog 
per tutta la nazione, E pertanto| E' stato tenuto recentemente | guide alpine, nè portatori — che | delegato zonale cav. Floreanini, (Si Rey “PLI), pra Bea Le Ranieri DIE CIP, aderendo alle numerose | di ripetizione è ino Aa zialmente. ripristinata la Le 
al suo collegamento con i mer- o Dale TI Cpt per. piana gio. iaia pa di Fao annualmente un SU Marchesich (MIT), Franzin (D. |mune che l'incisione, per il suo SENESE pervenute dalle fami-|offerto agli studenti e alle lo- Si della costa OA x 
cati interni deve provvedervi di ero ro Sender (OI i Dna da Speri petti Sol SRaDIeaio; a: è | C.) Foschi (D.C.) e Beltrame|grado d'’accessibilità all’acqui- | glie dr, zioreai iscritti, ha de-|i famiglie per superare più |Si2 Eee avanzata sul marig. 
con assoluta APART DONI LOI ESTUEOEDIO 6 RR ER Ai AI viral Lie da Singole stazioni | (PL1), sui vari aspetti del pro: |sto, può rappresentare il primo | ciso_ di tenere anche lurante | agevolmente le difficoltà scola- | Ven! SSD o tando ra 
A «Nel caso del por trieste. Sas po oO a 3 1 Son do dn SOR do- PEER OR el Doe cun È | blema e cioè il controllo della | passo verso un più immediato ET estate una serie cor Stiche di fine anno, senza che È ca sembrano cc Sen 
| stato forse fatto, e non da og- stan Au SEE ROIO De tà lo. Sp: solidarie- | le tecniche più moderne di sal | s;iazione ambientale, aumento | contatto con le arti figurative. | Si di preparazione per coloro | le economie familiari risentano | N®l presupposto di evitare 5; 
gi, un errore d'impostazione e Piran Finiti dels DI Fri È panta Sono e di ricupero. Questo | nell'organico, esito fiscale del-|La rassegna di Fedele Apollo. | che devono ETERO agli esa- | in modo eccessivo il peso de- CITE: nella. zona intere 
di prospettiva. Lo si è ritenuto |Q! ARA spola Do ti ni eraaide Imperi pisa ° et DO, i cono T Ha Frag le denunce, collaborazione con | nio sì inaugura alle ore 18.45 | mi PI î riparazione | rivante dalla necessità di af.|Che andrebbe destinata a 6 Ha) 
ta patnoli «i era DI pei orig gi died Jepeim anne e GS preso ie oe sala, [ire in, seo sesione | mazoni cal © e erdo pd 
Cento TRES a Sini Si: |pra, di Pordenone-Maniago, di <A RANA | zione di una inn di dle. | anti sofisticazioni) di Padova. i n n L'attività dell'ENCIP in que-|gli esam per la promozione. | LEO, e Oo aid 
temi vaio {orse in'lenpi di [Moggio Udinese è naturalmente | Guige @ moggiormi | menti, st è sato diretto con| 2, 000 trattato vrevemente | Date aiuto all'opera civile | sto settore è ormai conlaudata | Intati ia frequenza a, questi | pen ET TAmEnIO agi 
ERI eli alerriesta. e nuelli gal Fanan $ # “|anche il problema dell’inqui- ermata, in qu attual- imente il pa- ; t o) 
BOARA CURSI Pongo Gavipo speleologico Sifiestino, | CA, . SOCIETA" ALPINA DELLE | zionali di Con ge. | namento atmosferico, che trova | della LEGA NAZIONALE |mente è il quarto anno in cui|gamento di un canone all’asso. | Ne, in corrispondenza del ar 
non: pill DI ca pe li ordini degli | GIULIE — Il 24 e 25 corrente escur- Tao la nostra città in situazioni va in vigore il doposcuola esti- | ciazione degli allievi dell’EN-|£ Per tutta la lunghezza delli, 
rono, che segnano spesso im-|hanno lavorato agli ordi ll | sione al rifugio «Luigi Pellarins con|POner © Carlo Runggaldier. CIP, che è modesto in confron. | tetramento, di un porticato 505 
pressionanti tassi di sviluppo | istruttori nazionali, guide alpi-|<.lita del Grande Nabois (m. 2313).| Dopo i primi tre giomi di ANNANAA | to alle lezioni chi lar. | tostante al livello del suolo 
com'è stato nel periodo del no- Maro Senoner e Carlo RUng- | Partenza alle ore 15 del 24 da piaz: | addestramento, in cui vennero gite ai frequententi. 6009 SIAT | uso dei bagnanti, DI 
stro «boom». Ora, la crescente | galdier. za Vittorio Veneto. Programma det-| passate in rassegna le varie mo- I corsi di ripetizione per le Avviandosi verso la cond; 


capacità produttiva dell’Italia| Il Soccorso Alpino si è orga-| tagliato in sede sociale di piazza |dalità di assicurazione ed effet- , Li t T le lsione il prof. Costantinides 
Settentrionale non può contare | nizzato relativamente di recen-| Unità edo pen. |tuati esercitazioni di ricupero utta a m a «Mare » IN Uno ac sasa medio saranno suddivisi {woluto ancora ricordare 00% 
solamente sul porto di Genova | te — in confronto col sorgere te GIUSIE — Gontintano le iscri. | Salvataggi (calata con corda nun LE ARA minimo |espressioni di particolare con 
e sugli altri minori della Ligu»|e con l'affermarsi dell’alpinismo | zioni al corso di sci e sci agonistico | doppia alla «Duelfer»; calata con | - secondo 1 RE assimo di sei. | piacimento l'opera. svolta ito 
tia, e nemmeno Venezia può|-— nel senso che nel passato, |che si svolgerà nel prossimo mese | imbragatura e autoassicurazio- PRI Age Tie di studio e |comitato signore, presiedu! 
portare un deciso contributo ai|le operazioni di salvataggio e|di luglio alla Marmolada, sotto la|ne; calata con freno a mezzo RAS RARO AIA ente ta nia aclna 

centri produttivi lombardi, con-| di ricupero venivano saltuaria-| direzione dei maestri nazionali di| moschettone o martello: accop- 


dalla signora Simonetta Lap9f 
scun allievo. Saranno tenuti|na osti 
k e ser , per far conoscere la n05%, 
siderato che ha da provvedere | mente affidate alla discrezione | Sci. Per informazioni in sede sociale | niamento di corda in trazione corsi di latino, italiano, mate: | citt agli stranieri che vi b85 
alla sua zona industriale, in una |ed alla buona volontà dei sin- e Iole ‘— |durante la calata; calata di fe-|: 7 ra POS DEE CONE ada RO residenza temporanea € più 
situazione non certo brillante |goli, mentre oggi, su tutta la|Domenica 25 giugno gita a Misurina | rito con e senza soccorritore, 8 eta ca urali. edu- | bilire relazioni di reciproca. oe 
in fatto di sistemazioni portua-| cerchia delle nostre Alpi, sile giro delle Tre Cime. Parienza sa- | calata con sacco Gramminger € fera Saranno temute cosmicli | moscenza, stima e se possibi 
li, del resto difficilmente mi-|estende la vigilanza dei Corpo |bato 2 giugno alle ore 15 da piazza | barella, con cavo verticale 0 te- nta n omplessi- | simpatia. A questo proposito Mi 
gliorabile, se non a costo di|Soccorso Alpino, benemerita Sn RO ae cre |leferica; ricupero dall’alto con * ° - ; SPE E i Doe ticordato il cocktail offerto 4. 
gravissimi sacrifici finanziari. |istituzione (formata da guide, | turecipanti, Iscrizione “i sedia es: | nodo Prussik e carrucola; ricu- ; _ . i |. Per le scuole superiori e gli | Golf Club di Padriciano 
«E' Trieste sola, in effetti,|portatori e volontari) suddivisa | ciale via Silvio Pellico 1, tel. 68.795, | ero dall'alto con verricello; i La . -. Istituti, professionali saranno |sici che si trovano a Triefo 
che può oggi rappresentare, da-|in delegazioni di zona ed in sta-| C.A.I. . ASSOCIAZIONE XXX OT. |salvataggio in parete). vennero formati corsi per le seguenti |che vi sono intervenuti moli; 
ta la sua posizione geografica e | zioni, interessate ognuna ad un|TOBRE — Domani 25 giugno gita | organizzate le manifestazioni ; materie: stenografia, dattilogra- | numerosi, una serata music® 
la bontà delle sue attrezzature | particolare settore di cime e|a Misurina con salita del Paterno | conclusive: ricerca notturna di : ; . - fia, lingue estere, ragioneria, |al Club Adriaco, l'offerta di P° 
portuali, l’altro grande porto|pareti. AE nero) fltettuerà | tre presunti feriti dispersi in . > ) computisteria, italiano, mate-|sti. per il concerto Lana-145 
aperto sul mare, attraverso ill Le montagne del Friuli e del-|Ritugio Locatelli . Forcella Cengia . | !Ocalità tenute segrete, e ricu: . 3 RIA matica, elettrotecnica, radiotec- | sona e l’organizzazione di ! 
quale far defluire agevolmente |la Venezia Giulia — Alpi Giu-|Laghetto di Cengia . Rifugio Lavare. | PETO e salvataggio con calata | fl î nica ed altre materie a Tichie: | torneo di bridge, D) 
le correnti di traffico alimenta-|}ie, Carniche, Clautane ed i ver-|do. Partenza oggi sabato alle ore | Nel vuoto di cavo metallico lun- | Pf ) . ; Sta, Anche per le scuole supe-| L'ampia dettagliata relazio8. 
re dal Nord e dal Nord-Est|santi meridionali degli Spalti|15 e ritorno domani sera. Informa-|go la parete «Grande» di un| | vi: riori saranno formati gruppi di | del presidente prof Costanti! 
d'Italia. A patto, stintende, di|del Toro e Monfalconi — sono | zioni ed iscrizioni in sede sociale, | presunto infortunato, e quelle 3 - - a ; allievi da un minimo di due|des, che è stata vivamente ap 


rapidi collegamenti stradali e|di pertinenza della Delegazione | ‘ale ®. Pellico 1, tel. 66705. di altri due feriti lungo i fian- —_ ad un massimo di sei. Verran- | plaudita dai consoci. si è MU 
ferroviari con l’intemo. |‘. |di La zona, diretta dall'accade: PRESO STORE Conti | chi della stessa parete, effettua. . no effettuate anche lezioni in-|sa con parole di ringrazia 


«Ecco perchè si spera molto | mico «K 2» Cirillo Floreanini —|di sci ai Cadini di Misurina, con la |t® con mezzi improvvisati. . dividuali. to ai presidenti delle commi 
sul contributo dell’ autostrada | suddivisa in 7 stazioni con sede | collaborazione della Scuola nazionale | Queste esercitazioni conclusi . - È Le lezioni dei vari corsifsioni, ai componenti il con 
Trieste-Venezia per il potenzia-|a, Cave del Predil, Forni Avol-|di sci di Sappada. Informazioni ed | ve, bri portate a ter- È i avrano inizio il 17 luglio e si|glio direttivo e ai soci per n 
mento del porto Ki Trieste:lo | tri, Fomni di Sopra, Pordenone- | iscrizioni in Sede goclale. via S_ Pel | mine dai partecipanti al corso . 5 concluderanno nel giorno in|collaborazione data e con PÎ,. 
Scorso anno è stata aperta al|Maniago, Moggio Udinese, Udi-| ar” ASSOCIAZIONE XXX Um |di fronte ad autorità ed invita. - D È cui gli allievi dovranno presen-|ticolari espressioni di icona 
traffico la diramazione o Udi-|ne e Trieste «XXX Ottobre»; |sRE Sono fperte ie iscrizioni ai |ti, hanno dimostrato 1a bontà - . 7 ì tarsi agli esami di riparazione, | scimento per l’opera prezi 
ne: domenica DION giu-| inoltre vi è ancora il Gruppo |soggiorm estivi di Valbruna e san degli insegnamenti svolti dai ò 0 -- La frequenza alle lezioni sarà | svolta dal segretario, des 
gno, sarà inaugurato il ing Speleologico, che fa capo al rag. |Cassiano Val Badia informazioni e| bravi Senoner e Runggaldier, e oa trisettimanale, con orario da| Infine il prof. Costantin!Sn 
Palmanova - Latisana. Entro, il| Marino Vianello. Contrariamen- OR Seo sede, via S.|la validità dell’iniziativa che ha È ti 3 i, * |stabilire. Le iscrizioni sono |ha rivolto un augurio di 
1969 o al massimo entro i primilte ad altre zone, da noi il ca- Soa È TIE 68: o FLORA trovato il suo completamento Sta riscuotendo un vivo suc- | Spiridione, nel quale sono pre- | spiritosamente la forma di |aperte e si accettano giornal- | buon ‘anno rotariano 
mesi del 1970, l'autostrada arri-|rattere precipuo del Soccorso Soggiorni estivi on Forni di ora nelle lezioni teoriche svolte se-| cesso, nel padiglione del tes- | senti tutte le più belle novità | uno «yacht». Le bellissime co- | mente presso la segreteria del- | Guadagni, nuovo presideni 
Verà finalmente a Mestre. La|Alpino è la volontarietà, nells' Nicolò Comelico. Iscrizioni: C.1.|ralmente presso la sede della| sile alla Fiera di Trieste, l’ori- | 1967 in fatto di corredi per | se in esso presentate non po- | l’ENCIP, in via XXX Ottobre | quale ha risposto ringrazi! ni 
‘opera nel suo complesso verràil senso che quasi tutti i compo-|s.s., via XXX Ottobre 6, telefono | Associazione XXX Ottobre, se-| ‘ginale stand allestito da Mon- | barca. Lo stand, realizzato con | tevano trovare una sistema. |6, dalle 9 alle 12.30 e dalle 16.30 |con espressioni di pieno ri 
£ costare cItre 40 miliardi, sen-I nenti le squadre non sono nèl 35798. zione del CAI. ti, il noto negozio di via San | estro e buon gusto, richiama | zione più idonea e più felice. ‘alle 20. noscimento dell’opera svolta. 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


IL (SERPENTE CANORO) STA INFIAMMANDO LA SICILIA 


«Cantagiro» in pericolo 
sotto la valanga dei fans 


A Siracusa Celenfano ha ricuperafo posti nei confronti della Pavone 
Teddy Reno smentisce ie voci di un mafrimonio con Pel di Carofa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catania, 23 

Edoardo Vianello e Wilma 
Goich non abbandoneranno il 
Cantagiro, sebbene non siun9 
d’accordo sull'abolizione del'a 
gara per i cantanti del giron? 
«A». Essi avevano annunciain ia 
loro intenzione di ritirarsi dul- 
la manifestazione nella tarda 
serata di ieri, affermando che, 
a questo scopo, avevano Provve- 
duto ad inviare un telegramma 
all’organizzatore Radaelli, nel 
quale illustravano le ragioni del 
loro gesto. Nel telegramma î 
due cantanti affermavano che 
era venuta meno la ragione del- 
la loro partecipazione al Canta- 
giro e, cioè, un buon lancio 
pubblicitario, perchè, a parere 
di Vianello e della Goich, la 
mancanza di un confronto di- 
retto tra i «grandi» aveva fatto 
diminuire molto l'interesse del 
pubblico nei confronti della ma- 
nifestazione canora. 

Comunque, i due cantanti, do- 
po un colloquio con Radaelli, 
sono tornati sulle loro decisio- 
ni e proseguiranno regolarmen- 
te, salvo altri fatti nuovi, il 
Cantagiro. 

La seconda novità della gior- 
nata è stata rappresentata da 
una improvvisa, ma non ina 
spettata, conferenza stampa di 
Ferruccio Ricordi (Teddy Reno) 
e di Rita Pavone. Alla base di 
questo ennesimo incontro dello 
infaticabile dimissionario asses- 
sore di Ariccia c'è un articolo 
apparso su un settimanale mi- 
lanese nel quale si da notizia 
delle avvenute nozze tra il «ta- 
lent-scout» e Rita Pavone. Il 
matrimonio, secondo quanto af- 
ferma il settimanale, sarebbe 
avvenuto alle sette del mattino 
di un giorno imprecisato nella 
chiesa di Rocca di Papa. 

Lo spunto è servito a Ferruc- 
cio Ricordi per smentire netta- 
mente la notizia, con relativa 


i 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


TT: Giornale; 


le; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9.07: E. Calogero: che cosa vuole 
dire: Il mondo del disco italiano; 
10: Giornale; 10.05: Vetrina di un 
disco per l'estate; 10.30: Musiche da 
operette e commedie musicali; Il: 
Trittico; 11.23: L'avvocato di tutti; 
11.30: Parliamo di musica; 12: Gior- 
nale; 12.05: Contrappunto; 12.47: 
La donna, oggi; 13: Giornale; 13.33: 
Ponte radio: Cronache del sabato 
in collegamento con le Regioni ita 
liane; 14.30: Zibaldone italiano; 15: 
Giornale; 15.40: Pensaci Sebastiano; 
14.45: Schermo musicale; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16.30: L. Lut- 
tazzi presenta: Hit Parade; 17: Gior- 
nale - Estrazioni del Lotto; 17.25: 
L’ambo della settimana; 17.32: Pro- 
fili di artisti lirici; 18.05: Incontri 
con la scienza; 18.15: Trattenimen- 
to in musica; 19.05: Ancona; Inau- 
gurazione della 27.a Fiera interna- 
zionale della pesca, degli sport nau- 
tici e delle attività affini; 19.25: Le 
Borse in Italia e all'estero; 19.30: 
I giovani oggi; 19.35:  Luna-Park; 
19.55: Una canzone al giorno; 20: 
Giornale; 20.15: La voce di Fausto 
Cigliano; 20.20: «Il trentaminuti»; 
20.50: Abbiamo trasmesso - Musica 
leggera, rivista, varietà, sinfonica, 
lirica e da camera; 22.20: Musiche 
di compositori italiani; 23: Giorna- 
le . Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Giornale; 6.35: Colonna mu- 
sicale; 7.15: L'hobby del giorno; 
7.30: Giornale; 7.40: Biliardino a 
tempo di musica; 8.15: Buon viag- 
gio; 8.30: Giornale; 8.40: V. Caprioli 
vi invita ad ascoltare con lui i pro- 
grammi dalle 8.40 alle 12.15; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9.05: Un consi. 
glio per voi; 9.12: Romantica; 9.30; 
Giornale; 9.40: Album musicale; 10: 
Ruote e motori; 10.15: I cinque con- 
tinenti; 10,30: Giornale; 10.40: «Pa- 
squino oggi, con T. Buazzelli; 1130: 
Giornale; 11,42: Le canzoni degli 
anni ’60; 12.15: Giornale; 12.20: Di- 
xie-beat; 12.45: Passaporto - Sett. di 
informazioni turistiche; 13: Holly. 
woodiana, spett. di D'Ottavi e Lio. 


1.10: Musica stop; 
8.48: Teri al Parlamento; 8: Giorna- 


minaccia di querela «con ampia 
facoltà di prova» contro l’esten- 


sore e il responsabile del setti- 
manale in questione e contem- 
poraneamente per dare alcune 
notizie sulla prossima attività 
artistica di Rita Pavone. 


Un fatto certo è emerso dalla 


conferenza stampa: Rita Pavone 


e Ferruccio Ricordi, come han-|. 


no detto gli stessi interessati, 
si «vogliono profondamente be- 
ne». Sulla possibile interpreta» 


rione della parola 


due non si sono voluti sbilancia- 
re ulteriormente; Ferruccio Ri- 
cordi ha affermato che non si 


possono porre limiti alla Divi 


na provvidenza e che potrebbe 
anche essere possibile che di 
qui a dieci anni si possa giun- 
gere ad un matrimonio». 


Dopo la conferenza stampa, 
il «manager» della Pavone ha 
lasciato in aereo Catania, diret- 
to a Roma, da dove proseguirà 
per Detroit; nella città ameri. 
cane Ferruccio Ricordi prende- 
rà contatti con i responsabili di 
una casa discografica che han- 


no intenzione di adattare alle 


possibilità vocali di Rita Pavo- 


ne il «Detroit sound», una nuo- 
va forma sonora destinata a 


soppiantare, almeno stando al. 
le previsioni degli esperti di- 


scografici, il genere «beat» e 
che è stata lanciata în tutto il 


mondo dall'industria discografi- 


ca di Detroit. 


tania alle 15 diretta a Messina. 
Alle 18 in punto il «serpente 
canoro» — come gli organizza- 
torî amano definire la manife- 
stazione «inventata» da Ezio Ra- 
daelli — ha jatto il suo ingres- 
so a Messina. Lungo l’intermì- 
nabile teoria dì paesetti che 


La carovana ha lasciato Ca- 


punteggia tutta la costa orien- 
tale dell’isola migliaia di spet- 
tatori hanno applaudito, hanno 
gettato fiori, hanno tentato di 
bloccare le auto 


«bene», i 


I «fans» costituiscono certa- 
mente il maggior pericolo per 
la buona riuscita del Cantagiro, 
‘Rita Pavone ancora oggi ha fat- 
to le spese dell’entusiasmo po- 
polare e più di lei la sua auto 
che reca sulla carrozzeria i se- 
gni vistosi lasciati dagli ammi- 
ratorì. della giovane cantante. 

Anche Celentano ha raccolto 
molti applausi; la sua vettura 
più di una volta è stata costret- 
ta a procedere quasi a passo 
d'uomo ed a fermarsì per dar 
modo al cantante di distribui- 
re, con ampi sorrisi, decine e 
decine di autografi, 

A Siracusa c'erano ai lati del- 
la strada ad attendere l’arrivo 
della carovana î tre quarti cir- 
ca della popolazione: si sono 
rinnovate le scene di entusia- 
smo, anche se maggiormente 


contenuto di quello dimostrato 
dai cittadini di Catania. 

Allo spettacolo di questa se- 
ra sono intervenute circa 15 mi- 
la persone. Un buon rilancio 
dopo la prova quasi fallimen- 
tare di ieri sera lo ha avuto 
Adriano Celentano la cui ese- 
cuzione del motivo «Tre passi 
avanti» è stata accolta con mol- 
to favore dal pubblico. Al con- 
trario î complessi beat non 
hanno trovato ancora da parte 
del pubblico l'accoglienza entu- 
siastica che avevano ottenuto 
lo scorso anno. Si dice che ciò 
sia provocato da due motivi; il 
primo è che i siciliani non so- 
no molto portati per il genere 
«beat»; il secondo è che, salvo 
tre o quattro, il livello dei com- 
plessi è molto scarso, 


A. S. 


Claudia Cardinale e Marisa Mell sono arrivate all'aeroporto 


di New York. La prima per 


partecipare a un film a Holly: 


wood, la seconda per interpretare un musical a Broadway 


ERA L'AMORE SEGRETO DEL CANTANTE 


LA PATETICA NICOLE 
HA MOLLATO ADAMO 


Ma forse è uno mossa per farlo capitolare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |in realtà una sola ragazza, Ni- 


Parigi, 23 

Salvatore Adamo, se trova 
nelle sue canzoni successo, cele- 
brità e ricchezza, è invece de- 
cisamente infelice in campo 
sentimentale, Sino ad oggi gli 
sono stati attribuiti centinaia di 
flirts, migliaia di ragazze asse- 
diano il suo camerino alla fi- 
ne di ogni rappresentazione, ma 


Rita Pavone e Adriano Celentano sono i protagonisti quasi incontrastati del «Cantagiro» 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


PER I PIU’ PICCINI 
Giocagiò - Rubrica realizzata in. collaborazione 


17,00: 
con la BBC. 


17.30: 
lotto - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? - Spettacolo di indovinelli. 


17.45: 
RITORNO A CASA 


Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del 


18.45: Otto ore di posa - La nascita della fotografia. 


19.15: 
19.40: Tempo dello spirito 
RIBALTA ACCESA 
19.55: 
Cronache del lavoro 


Sette giorni al Parlamento. 


- Conversazione religiosa. 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


e dell’economia - Arcoba- 


leno - Previsioni del tempo. 


20,30; 


Telegiornale - Carosello. 


21.00: «Ornella uno» - Varietà musicale con Ornella 


Vanoni. 
22.45: 


23.00: Telegiornale. 


Prima pagina n. 50 - I dischi volanti. 


TV SECONDO 


18.00: 
21.00: 
21.10; 


.10: Intermezzo. 
21.15: 


Sapere - Una lingua per tutti - Corso di francese. 
Segnale orario - Telegiornale, 


«Otello» - Dramma lirico in quattro atti di Arrigo 


Boito - Musica di Giuseppe Verdi - Orchestra e 
Coro del Teatro La Fenice - Maestro del Coro 
Corrado Mirandola - Direttore Nino Sanzogno. 


nello; 13.30: Giornale; 13.50: Un di- 
battito al giorno; 14: Arriva il Can- 
tagiro; 14.05: Juke-box; 14.30: Gior- 
nale; 14,45: Angolo musicale; 15: 
‘Recentissime in microsolco; 15.15: 
Grandi cantanti lirici: N. Rossi Le- 
meni, Nell'intervallo, 15.30: Giorna- 
le; 15.15: Cambia il clima della 
Terra?; 16: Rapsodia; 16.30: Gior- 
nale; 16.38: Vetrina di un disco per 
l'estate; 17: Buon. viaggio; 17.05: 
«Gioventù domanda»; 17.30: Gior- 
nale; 17.40: Bandiera gialla; 18.30; 
Giornale; 18.35: Ribalta di succes- 
si; 18.50: Aperitivo in musica; 19.23: 
Sì o no; 19.30: Radiosera; 20: Dal 
III Festival internaz. del jazz di 
Praga 1966: jazz concerto; 21: Musi- 
ca leggera da Vienna; 21.30: Gior- 
nale - Cronache del Mezzogiorno; 
21.50: Musica da ballo; 22.30: Gior- 
nale; 22.40: Benvenuto in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Corso di lingua tedesca; 10: 
Musiche di J.S. Bach; 10.35: Musi- 
che di M. Ponce; il: Antologia di 


interpreti; 12.10: Università inter. 
nazionale «G. Marconi»; 12.20; Mu- 
sichè di A. Gianestra; 12.55: Musi- 
che: di C. Debussy 14.30: Recital del 
violinista W. Schneiderhan e del 
Pianista W. Klein; 15.15: «Matri 
monio al convento», di S. Proko- 
fiev; 18: Le opinioni degli altri; 
18.10; Musiche di G. Rossini; 18.20: 
Cifre alla mano; 18.30: Musica leg- 
gera d'eccezione; 18.45: La grande 
platea . Sett. radiofonico di cinema 
@ teatro; 19.15: Concerto di ogni 
Sera; (20: W. Festwochen 1967: Ci 
cio Mahler: Concerto :sinfonico di- 
retto da B, Maderna; 22: Il Gior- 
nale del Terzo; 22.30; Orsa minore: 
«Stando così le cose», di F. De Ago- 
stini; 23.10: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Piccoli 
complessi: «I cinque Mods»; 2.15: 
Asterisco musicale; 12.25: Terza Pa- 
gina; 12.40: Il Gazzettino; 19.30: 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz- 
zettino, 


cole Durant, ha trovato posto 
nel suo cuore. 

Nicole è una vecchia compa- 
gna d'infanzia che non ha mai 
sino ad oggi abbandonato il 
cantante, seguendolo melle sue 
tournée come segretaria. Il lo- 
Yo era però un amore tenuto 
segreto, in gran parte per moti- 
vi pubblicitari: la «fans» non 
amano troppo sapere che il lo- 
ro idolo ama qualcuno e per 
questo Adamo si è sempre di- 
mostrato molto riservato in 
pubblico nei confronti di Nico- 
le smentendo a più riprese 
che fra loro esistesse qualcosa 
di più che una semplice amici. 
zia. Dal canto suo Nicole, che 
all’inizio si era prestata al gio- 
co, ha finito per essere ferita 
nel suo amor proprio e recen- 
temente ha cercato di mettere 
Adamo con le spalle al muro. 
Il cantante non ha voluto cam- 
biare la sua attitudine e per 
questo Nicole l’ha abban- 
donato. 

Quanti sono vicini ad Adamo 
affermano che il cantante sof. 
fre enormemente di questa se 
litudine, per cui non è impro- 
babile che finisca con l'accetta 
re le condizioni di Nicole: ri- 
tornare al suo fianco ma que- 
sta volta non più come «segre- 
taria» ma come fidanzata 

U. R. 


Je 


ri sera sul video 


Don Alberfario 


Teatro-inchiesta, in onda ieri 
al Primo Programma, ha rie- 
vocato la figura e l’opera di 
don Dante Albertario, il sacer- 
dote giornalista vissuto a Mila- 
no nella seconda metà dell'800 
e condannato nel 1898 da un 
tribunale militare come «respon. 
sabile di sobillazione alla ri- 
volta». Don Albertario fu per 
molti aspetti una figura quasi 
emblematica dei fermenti cat- 
tolici progressisti (accanto a 
Murri e a Toniolo) nel clima so- 
ciale del suo tempo. La frattu- 
ra tra Chiesa e Stato era anco- 
ra viva, e vigente era anche il 
divieto ai cattolici (il famoso 
non expedit») di partecipare 
alla vita politica del Paese. Ma 
forze nuove erano entrate in 
quegli anni a far parte della 
realtà italiana: il partito socia- 
lista, ad esempio, aveva otte 
nuto nelle elezioni del 1897, la 
sua prima grande affermazione 
sull'onda. del malcontento popo- 
lare dovuto alle umilianti con 
dizioni di yastissimi strati so- 
ciali. I cattolici non potevano 
dunque starsene da parte, disin- 
teressarsi del dramma che an- 
dava maturando. Nel frattem- 
po i provvedimenti del Governo 
presieduto dal marchese di Ru- 
dinì, avevano aggravato lo scon- 
tento delle masse, e fu proprio 
l’esosa tassa sul pane che pro- 
vocò vaste sommosse che cul. 
minarono nelle manifestazioni 
di Milano, represse nel sangue 
dal tristamente famoso genera- 
le Bava Beccaris. Don Alberta- 
rio, direttore de «L'Osservatore 
cattolico», aveva condotto una 


== 


—_— 


CONCLUSO IL CICLO DI CONCERTI 


VIVALDI A LIGNANO 
CONTSOLISTI VENETI 


Lignano, 23 

Sembra ieri che i Solisti Ve- 
neti, affrontando i pubblici del- 
le società musicali minori, pa- 
lesavano le incertezze e gli squi- 
libri tipici di chi muove i primi 
passi, ed ecco che lo stesso 
complesso si mostra capace di 
un livello interpretativo decisa- 
mente adulto. Ne va dato atto 
agli strumentisti che in tempo 
relativamente breve hanno affi- 
nato le loro qualità in funzione 
dell’assieme, ma soprattutto al 
direttore, Claudio Scimone, che 
deve profondere entusiasmo a 
fiotti durante le sedute di pre- 
parazione e di studio, 

Il concerto offerto dai Solisti 
Veneti a Lignano Sabbiadoro 
comprendeva l’intera Opera 10 
di Antonio Vivaldi, sei concerti 
per flauto, archi e cembalo. E' 
risaputo che, insegnando per 
molti anni al Conservatorio del. 
la Pietà, Vivaldi fu stimolato 
dalla bravura di alcune sue al- 
lieve a comporre alcuni concer- 
ti per determinati strumenti. 
Il flauto ebbe, accanto al violi- 
no, un posto privilegiato; di es- 
so il musicista comprese e pe- 
netrò il carattere di «perso- 
maggio». 

Nei concerti dell'Opera 10 la 
parte solista era affidata a Jean 
Pierre Rampal, un autentico 
virtuoso disposto a sacrificare 
la coerenza stilistica per l’agi- 
lità. La bravura, oltre alla se- 
rena espressività degli «a solo» 
resi con un soffio di cristallina 
purezza, ha mandato in visibi- 
lio il pubblico che affollava lo 
auditorium S. Giovanni Bosco 
e che l’ha fatto segno di pro- 
lungati ed entusiastici applausi. 
Accanto a lui hanno meritata- 
mente figurato i Solisti Veneti 
guidati con tempismo e deci. 
sione da Claudio Scimone, 


Si è così concluso il ciclo di 
concerti organizzato dall’Azien- 
da. di soggiorno di Lignano, 
sotto gli auspici del Ministero 
del Turismo e dello Spettacolo 
e della Regione Friuli - Venezia 
Giulia; l'iniziativa, intesa a ren- 
dere più gradito e attraente il 
soggiorno dei numerosi ospiti 
estivi, non poteva. assicurarsi 
esito più felice. 

Vice 


Concerto 
nel «camping» 


Gomo, 23 

L'orchestra sinfonica del Pa- 
tronato musicale «Claudio Mon- 
teverdi» di Milano, continuan- 
do nella sua Opera di divulga- 
zione della buona musica, ha 
eseguito ‘un concerto sinfonico 
vocale al campeggio «Quattro 
stagioni» di OSsgiono, sul lago 
di Annone, L'iniziativa, nuova 
nel suo genere, costituisce una, 
novità. E la prima volta, infatti, 
che la musica classica lascia i 
teatri e le sale di concerto per 
portare agli ospiti internaziona- 
li di un camping qualche cosa 
di più della solita canzonetta. 

L'orchestra del Patronato mu- 
sicale «Claudio Monteverdì», di. 
tetta dal maestro Aldo Covolla, 
con i cantanti lirici Jacqueline 
Olive, soprano, Enzo Lucano, te- 
nore, Renzo Toscani, baritono, 
ha eseguito un programma di 
sinfonie e opere italiane. 

=——r*roree 

Otto Preminger ha annunciato qua- 
le sarà il quarto film della serie di 
sette che egli sì è impegnato a pro- 
durre e dirigere per la Paramount. 
Si tratta di «Love sounds of a wi- 
fe», tratto da un racconto di Gail 
Sheehy. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA. NAZIONALE 


metodi polizieschi del governo 
‘Rudinì, il quale aveva allargato 
anche alle forze cattoliche avan- 
zate le aspre misure restrittive 
usate per combattere i movi. 
menti di sinistra. Così don Al. 
bertario venne accusato insieme 
ad altri giornalisti di «avere 
istigato il popolo alla rivolta», 
e subì la condanna al carcere 
dal tribunale militare, Ma il 
sacerdote giornalista, proprio 
dal banco degli accusati, potè 
esprimere con il suo fermo e 
nobile atteggiamento la. lezione 
di alto sentire cristiano e di 
profonda coscienza civile che 
sarebbe stata d'esempio anche 
in anni più vicini e più crudi, 

La rievocazione televisiva do- 
vuta a Leandro Castellani (che 
ne era pure il regista) e a Gino 
de Sanctis, ci è parsa avvincen- 
te, seria e ben diretta. Ivo Gar- 
rani era un persuasivo don Al- 
bertario, Hanno diviso con lui 
il merito della buona riuscita 
Vittorio Sanipoli, Silvano Tran- 
quilli, Tino Bianchi, Riccardo 
Cucciolla, Lucia Catullo e molti 
altri. 


i polemica contro i 


Ber. 


Prima mondiale 


di «Cage of God» 


Londra, 23 

In occasione del decimo anni- 
versario della fondazione del 
«Western Theatre Ballet», una 
piccola. compagnia d’avanguar- 
dia inglese, è stato presentato 
al teatro «Sadler’s Welles» in 
prima mondiale, «Cage of God» 
del coreografo Jack Carter, con 
scenografie di Patrick Procktor 
e musiche di Alan Rawsthorne. 
Si tratta di un’allegoria della 
cacciata dall’Eden dei nostri 
progenitori, ricca d'inventiva pla- 
stica e drammatica e ben inter- 
pretata da Peter Cazalet e da 
Robin Haig. Le reazioni tutta- 
via non sono state unanimi, 
mentre unanime è stata l’am- 
mirazione per «la lezione» che 
il coreografo e ballerino danese 
Flemming Flindt ha tratto dal- 
la celebre piece di Ionesco con 
musica di Georges  Delerue. 
L'opera si è imposta per la sua 
coesione e la sua vivacità, ed 
è stata ottimamente interpreta- 
ta dallo stesso Flindt e da Ar- 
lette Van Boven. Il program- 
ma si concludeva con «Light 
Fantastic» di Walter Gore. 


LO DICE ZEFFIRELLI 
Hanno rubato i ruoli 


ad Anna Magnani 


Roma, 23 


«Anna Magnani è un'attrice di 
grande talento che in questi ul- 
timi anni a torto è stata trascu- 
rata dal cinema». Lo ha dichia- 
rato Franco Zeffirelli il quale 
ha aggiunto che non è però fa- 
cile trovare un ruolo per lei do- 
po che le altre attrici, e Sofia 
Loren stessa, sì sono imposses- 
sate dei personaggi che Anna 
Magnani ha creato ottenendo 
straordinario successo. 


Franco Zeffirelli, che attual. 
mente sta preparando la sua 
edizione cinematografica di «Ro- 
meo e Giulietta», ha molti pro- 
getti per il futuro: forse torne- 
rà al teatro lirico o di prosa. 
Alla domanda se ha accantona- 
to definitivamente il progetto di 
fare un film tratto da un’opera 
lirica, «La Traviata» di Verdi, a 
esempio, il regista ha risposto 
Ticordando che non è andato in 
porto «per una questione di fi- 
nanziamentiy un film di cui do- 
veva essere protagonista la Cal- 
las, e ha lasciato intendere che 
l'iniziativa ha perso di attualità 
e; per lui, tutto l'interesse arti- 
stico che poteva avere, 

«Giulietta e Romeo» impegna 
fin da adesso le giornate di Zef- 
firelli e non meno dense sono 
quelle dei due giovani protago- 
nisti, Olivia Hussey e Leonard 
Whiting. La prima sta perfezio- 
nando la danza mentre il secon- 
do tira di spada e cavalca per 
adeguarsi alle esigenze del co- 
pione, E° in verità un «tour de 
force» ma è anche per loro, la 
«Grande, unica occasione». 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MODERNISSIMO, 17.15: «I ragazzi 
di bandiera gialla», con M. Fannà 
e G. Pettenati. Scope a colori. Ult, 22. 
CENTRALE, 17.30: «7 Winchester per 
‘Un massacro», con E, Byrnes e L. 


GRATTACIELO 


«I PIACERI 
DELLA NOTTE» 


RITZ 


«COLPO GROSSO 
MA NON TROPPO» 


(GIOCHI D'AMORE) Bonwil - De Funes M}|srrett. Scope a colori. Vietato ai 
NORMA BENGELL TEDUESI RARA SSD I IO 
GABRIELE TINTI «TRE UOMINI IN  UGA» M| Germani, N. Clark e R, Baldini, Sco. 


È; gg e e HAYS A 121. Ut. 21,30. 


MONFALCONE 
| AZZURRO. 18: «L'assalto al treno 
Glasgow - Londra», con'H. Tatter e 
H, Engles. 
PRINCIPE, 18: «Ringo il yolto della 
vendetta», con F. Wolff e A. Stef- 
fen. Scope a colori. 
EXCELSIOR, 17,30: «La spia che non 
fece ritorno», con R, Vaughn e V. 
Mils. A colori, 
SAN MICHELE, 19.30: «Mezzo dolla- 
ro d’argento». Scope a colori con 
R. Tamblayn e K. Moore, Fuori pro. 
gramma cartoni animati a colori, 


PICCOLO TEATRO CITTA' DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). Domani ore 17.30 replica straor- 
dinaria di: «Lei conoscere la Via 
Lattea», di Carl Witilinger. (Preno- 
tazioni tel, 92587). 


EDEN, 16, 18, 20, 22: «L'assalto al 
treno Glasgow - Londra», Il film che 
ha ottenuto un grandissimo successo 
di pubblico e critica. 

EXCELSIOR, 16: «La congiuntura», | SATELLITE. (B. S. Sergio, bus 20-21), 
in cinemascope technicolor, Il più|?1, L'unico, l'autentico James Bond 


irrita 
PARCO DI MIRAMARE 
Spettacoli LUCI E SUONI 
Questa sera alle 21.30 e alle 22.45 
DUE RAPPRESENTAZIONI di 
«Massimiliano e Carlotta» 
in lingua. italiana 
Autobus «M» in coincidenza 


a Barcola con il tram «6» 


divertente film di Vittorio Gassman |in: «007 licenza di uccidere», con 
e con Joan Collins. Sospese le tessere. | Sean Connery. Technicolor. Solo oggi. 
EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e|SERVOLA, 21.15. Frank Sinatra e 
11.30: «Le avventure di Topo Gigio», | Deborah Kerr e Dean Martin hanno 
con il più divertente topo del mon-|stretto il più incredibile: «Patto a 
do. Sarà una gioia per tutti i bam- ». Cinemascope technicolor. 

. In technicolor. Ingresso indi- ADIO. 21.15: «La carne e lo spe 
stintamente Lire 150. roney, a colori, con John Agar e 
FENICE. 16: «Vera Cruz», in cine-| Martha Enghel. 
mascope technicolor, con Gary Coo-| VALMAURA. 21: «La grande notte di 
per, Burt Lancaster. Sospese tessere, | Ringo». Eccezionale western, a colo- 
GRATTACIELO, 16,30: «I piaceri del- | ri, con William Berger. 
la. notte» (Giochi d'amore), Donne 
inquiete, uomini raffinati in una not- 
te a quattro, Una lunga notte alla 
ricerca di piaceri insoliti, con Nor- 
ma Bengell e Gabriele Tinti. Vietato 
rigorosamente ai minori di anni 18. 
NAZIONALE, 16: «I conquistatori de- 
gli abissi», in cinemascope technico- 
lor. Una emozionante avventura ca- 
rica di suspense con Shirley Eaton, 


GRADO 
CRISTALLO, 20.30; «Sciarada per 
quattro spie», con Lino Ventura e 
Marilù Tolo; in cinemascope techni- 
color. Ult. 22.30, 

FOGLIANO 


ITALIA, 19: «La ragazza dagli occhi 
verdin, 

PIERIS 
AZZURRO, 19: «Requiem per un pi- 


stolero», con R. Cameron e S, Me 
Nelli. Western a colori. 


RIDUZIONI ENAL: Grattacielo, 
Ritz, Alabarda, Aurora, Cristallo, Fi- 
lodrammatico, Impero, Viale, Vitto- 
tio Veneto, Abbazia, Alcione, Ariston, 
Astra, Marconi, Novo Cine, Estivo 
Ginnastica. 


RO 
EXCELSIOR. 20: «Cronaca familia- 
re», con Marcello Mastroianni e Jac. 
ques Perrin, A colori, Ultima 22. 
RIO. 20: «Scandalo in, società», con 
James Franciscus e Suzanne Pleshet- 
te. Ult. 22. 


MUGGIA 


Lloyd Bridges. Sospese le tessere. |VERDI. 1%: «Ipcressn. Cinemascope 

RITZ. (Via S. Francesco 10 - Telef. | in technicolor con Michael Caine e 9 SAGRADO 

36736). 16. Bourvil e Louis De Funes, | Niger Green. Il film di maggior su- | ITALIA: «Il nostro agente Flint. 
i due celebri assi della risata affer-|spense dell'anno. STARANZANO 


matisi in «Tre uomini in fuga», ri 
tornano in un non meno esplosivo 
e carico di suspense comica: «Colpo 
grosso ma non troppo». Risate ieri, 
risate oggi, risate sempre. Technico- 
lor Ceiad Columbia. 


VOLTA, 17: «Una bara. per lo sce 
Tifo», Cinemascope a colori con An- 
thony Steffen, Fulvia Franco e Ar- 
mando Calvo. 

ROMA (estivo). 21.30: «55 giorni a 
Pechino», Cinemascope a colori con 
Charlton Heston, Ava Gardner e Da. 
vid. Niven, 


EDISON. 19: «I bravados», «con G. 
Peck e J, Collins, in technicolor. 


TURRIACO 

JA, 19: «Allarme dal cielo», con 
Roca e M. Bozuff. Scope a 
col le 


ALABARDA. 16.30: «The Bounty Kil- 
ler» (L'uomo pagato per uccidere). 
Classico e travolgente technicolor, 
drammatico e avventuroso, dalle 
azioni cia SIRIO: ssi ERE la 
giustizia e l’amore... Con igliori 
artisti, Tomas Milian, Ella Karin. Pi ciocon: 
AURORA. 16.30. Un grande technico- jet» : «Angelica, ragazza 
lor Tniveresi: «Angeli: nell'inferno». | GDEON, 15: «Killer calibro 32», 
CAPITOL. 16. Îl ritorno dell'agente CUCINE Li: «La caduta dei gi 
Flint nel film: «Alle donne piace la-| ©! i 5 
dro». Un divertentissimo film in tech-| CRISTALLO, 15: «Uno sceriffo tutto 
nicolor con James Coburn, Camilla | d'oro». 
Sporv e Aldo Ray. FRIULI, 18: 
GRISTALLO, 16,30: Il più bel film di ns 18: 
Doris Day: «Caprice la cenere che | MO È È 
scotta», In cinemascope colore De | ASQUINI. 18: «Thrilling». 
Luxe, ‘Un’altalena di suspense e di| FERROVIARIO, 18: «Totò sexya. 
emozioni in un thriller giallo, rosa 
nero, Sospese le tessere, A; GORIZIA 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Un mi-|SALA GINNASTICA. 21: «Festa della Cagli] ” 
lione d'anni fa», in Colorscope. Film | danza classica, con le allieve della RALE AIA O SIA IO 0, 
a 4 Scuola «Tersicore). 


d’interesse con descrizione del tempo CORSO, 17.30: «Wanted», con G. Gem. |f CON I MIGLIORI ARTISTI: 


sa sui Luana” la donna e le belve ma e T. Gimpera. Vietato si minori 
lominavano selvaggiamente la Terra, MARSA Eni ISCORI #° coloristUi6 al: TOMAS MILIAN 
| ELLA KARIN 


UDINE 


ARISTON, 15: «Gioventi bruciata», 
; «Alle donne piace ladro». 


Oggi all'ALABARDA 


THE BOUNTY 
KILLER 


(L’uomo pagato per uccidere) 


IN TECHNICOLOR 
Classico, travolgente super- 
film, drammatico e avven- 
turoso, dalle azioni più 
sfrenate, violente, tutto per 


«Gambit». 
«Come uccidere vostra 


Con la bellissima Raquel Welch e n 

VERDI, 17. «Suspense a Venezia», 
con R, Vaughn e E. Sommer. Scope 
a colori. Ult, 22, 


John Richardson. 

GARIBALDI. 16: «Il compagno don 
Camillo», con Fernandel, Gino Cervi, 
Graziella Granata, Saro Urzi. Diver. 
tentissimo, 

IMPERO. 16.30: «Maigret a Pigalle», 
con G. Cervi. Technicolor. Si con- 
glia di vedere il film dall'inizio. 
MODERNO, 16: «Tobruk», con Rock 
Hudson, George Peppard, Guy Stock. 
well, Nigel Green, La, drammatica 
avventura di un pugno di uomini 
che sfidarono l'impossibile, Cinema- 
scope technicolor. 

VIALE. 16.30: «L’avventuriero della 
Tortuga», in prima visione assoluta. 
Spettacolare avventura in technico- 
lor con Guy Madison e Nadia Gray. 
Grande successo. 

VITTORIO VENETO. 16.30: Techni- 
color  cinemasco) «Che notte ra- 
gazzio, pe Leroy, Marisa 
Mell. Avvincente! 


GRANDIOSO CRESCENTE SUCCESSO AL 


GRATTACIELO 


Per l’esasperato erotismo del soggetto 

le audacissime scene di nudo femminile, 

questo film presentato con il titolo di 
GIOCHI D'AMORE al Festival di Cannes del 1965 

ha ottenuto finalmente il visto di censura 


EDIZIONE INTEGRALE 


ABBAZIA, 16: «Lady L.», Eccezionale 
capolavoro M.G.M. in technicolor con 
Sofia Loren, Paul Newman e David 


i. (Tel. 96162). 
svaligiammo la Banca an (I 
due uomini d’oro). Comicissimo con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Technicolor Cinemascope. 
ALDEBARAN, Chiusura estiva 
ARISTON. 16 (estivo 21.30): «L’inaf. 
ferrabile Primula nera». Spettacolare, 
entusiasmante technicolor con P. Mc- 
Goohan, G. Cole, Tony Britton e Sean 
Seully. Solo oggi. 

ASTORIA. 16 (ultima 21.30). Tony 
Curtis, Jack Lemmon e Natalie Wood 
nel più grande divertimento di ogni 
epoca: «La grande corsa», cinema- 
scope technicolor. 

ASTRA, 16.30: «La contessa di Hong- 
Kong». L'ultimo grande film di C. 
Ohaplin, con S. Loren e M. Brando 
Technicolor. 

IDEALE. 16.30. Technicolor: «7 mona- 
ci d’oro», con R. Vianello, Magda 
Konopha e Mark Laurence. Tutta 
Una risata. 

MARCONI. 16.30 (estivo 21.15): «Il 
principe guerriero». Spettacolare tech- 
hicolor con Charlton Heston e Ri- 
chard Boone. 

INOVO CINE. 16.30: «Ercole contro 
Roma». Colossale technicolor con 
Alan Steel, Successo. 

SERVOLA. Vedi estivi. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 21.30 (si ripete il 
I tempo): «L’inafferrabile Primula ne- 
ra», Spettacolare, entusiasmante tech. 
nicolor con P. MeGoohan, G. Cole, 
Tony Britton, Sean Scully. Solo oggi. 
ARENA DEI FIORI. 21.15 (cassa 
20.30). Gina Lollobrigida ed Alec 
Guinness nel divertente Metrocolor: 
«Hotel Paradiso», in cinemascope. 
ARENA DIANA. 21: «La spia che 
venne. dal freddo». Avvincente giallo 
con R. Burton, C. Bloom e O. Weiner. 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20,30). Spettacolo unico con il film: 
«Shenandoah» (La valle dell'onore), 
con James Stewart e Rosemary For- 
syth. Technicolor Panavision, 
GINNASTICA, 21 (si ripete fl 10 
tempo); «Il treno». Film spettacola- 
re e drammatico con Burt Lancaster 
e Jeanne Moreau. 


VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 


IL FILM CHE HA FATTO ARROSSIRE LE ATTRICI 
CHE LO HANNO INTERPRETATO. 


Donne inquiete, uomini raffinati in una notte a 
quattro. 

Una lunga notte alla ricerca di piaceri insoliti. 
Mai era stato osato tanto ! 


SI RIDE A CREPAPELLE 


LOUIS DE FUNES 
© COLPO.GROSSO,. 


Lola Falana 


alla «Bussola» 


Marina di Pietrasanta, 23 

Lola Falana, la «Venere d’eba- 
no» lanciata in Italia dalla tra- 
smissione televisiva di Mina 
«Sabato sera», debutterà in Ita- 
lia in uno show personale do- 
mani, sabato, alla «Bussola» 
di Focette, Con Lola Falana sì 
esibiranno anche due ballerini 
venuti appositamente dall’Ame- 
rica, Lola Falana, come è noto, 
venne presentata al pubblico per 
la prima volta da Sammy Davis 
nella commedia musicale «Gol- 
den Boy», che ha tenuto il car- 
tellone a Broadway per quasi 
tre anni. Per l’occasione, verrà 
anche presentato ufficialmente 
il suo ultimo disco, E’ quindi la 
prima volta che Lola Falana si 
esibisce in palcoscenico a con- 
uo diretto col pubblico ita- 
iano. 


*MANONTROPPO- 


IL FILM E? 


OGGI AL NAZIONALE 


SPETTACOLARE PRIMA 


PER TUTTI 


WQUISTATORI 
IPALI ABISSI“ 


—______ 
Ml Piccolo Teatro di Milano, che 
ha colto nei giorni passati un nuovo 
successo nel «Burgtheater» coi «Gi 
ganti della montagna», parteciperà, 
probabilmente, con l'allestimento di 
‘una commedia di Goldoni, anche al 
Festival di Vienna del prossimo an- 
no, che avrà come motto: «Il teatro 
dei commedianti d'Europa». 


Sabato, 24 giugno 1967 


IL PICCOLO 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


ALTRE MISURE LIBERALIZZATRICI 


NEL CAMPO ORTOFLOROFRUTTICOLO | LA CRITICA SITUAZIONE DEL MEDIO ORIENTE 


RISTRUTTURARE |Affiorano le preoccupazioni 


IL MERCATO 


Come è noto da tempo, il 
mercato dei prodotti ortofloro- 
frutticoli è, in Italia, gravato 
da grossi problemi di struttura 
che non è ‘più possibile colpe- 
volmente trascurare. E se è 
‘vero che se ne parla da di- 
versi anni, mai finora si è riu- 
sciti ad avviare organici e seri 
tentativi di razionalizzazione e 
riorganizzazione del mercato. 
La Conferenza nazionale per 
l’ortofiorofrutticoltura ha inse- 
rito nel quadro dei suoi lavori 
quello relativo all'esame del 
grado di efficienza delle strut- 
ture del mercato ed ha tenuto 
@ Palermo nei giorni scorsi 
un'apposita sessione di studio 
dedicata a questo tema. Il me- 
rito precipuo della Conferenza 
è stato non solo quello di ri- 
portare alla ribalta tale pro- 
blematica, ma soprattutto di 
raccogliere un vastissimo ed 
aggiornato materiale d’analisi 
con il quale si sono lasciate 
minori zone d'ombra alle no- 
stre conoscenze. La possibilità 
che abbiamo di delineare un 
quadro oggettivo della  situa- 
zione nel settore e di definire 
meglio i contorni del delicato 
meccanismo del mercato e di 
individuare i mali che lo tra- 
vagliano, cl permette di basare 
le alternative proposte risolu- 
tive, che verranno dagli organi 
della Conferenza a quelli poli 
tici, su basi scientificamente 
inconfutabili. 

Vediamo ora, in sintesi, 1 
principali rilievi che emergo- 
no dall’osservazione degli ol. 
tre 20 lavori predisposti in oc- 
casione della sessione di Pa- 
lermo, 

Ciò che colpisce in primo 
luogo è l'elevato costo di di- 
stribuzione dei prodotti. Basti 
pensare che, secondo indagini 
condotte dal prof. Morello, ri. 
sulterebbe che su 100 lire spe- 
se dal consumatore, 56,5 lire 
sono assorbite dal processo di- 
stributivo, mentre 43,5 lire van- 
no alla produzione. 

Se esistono troppe categorie 
di intermediari, nel nostro 
\Paese sì contano anche nume- 
rosi punti di vendita. Si cal 
co:a che all’inizio del 1966 i 
negozi al dettaglio di tipo tra- 
dizionale fossero circa 330 mi- 
la, esclusi gli ambulanti, men- 
tre esistevano oltre 1.700 punti 
di vendita a libero servizio, di 
cui poco più di 200 supermer- 
cati. Se in media ogni negozio 
al dettaglio può contare su una 
clientela di 160 abitanti, se ne 
deduce chiaramente che il vo- 
lume delle vendite è veramen- 
te esiguo. Ma, in effetti, men- 
tre da un lato vi sono pochi 
megozi che vantano una nu- 
‘merosa clientela, dall’altro ve 
ne sono numerosissimi che 
contano poche decine di clien- 
ti fissi. 

Oltre all’elevata incidenza dei 
costi al dettaglio, non bisogna 
dimenticare quelli all’ingrosso, 
la cui ampiezza è in stretta 
relazione con il numero di 
operatori commerciali esisten- 
ti a questo livello. Tra le figu- 
re principali si contano: pro- 
duttori individuali o associati, 
‘mediatori, raccoglitori locali, 
grossisti, commissionari. Sen- 
za citare poi le figure minori. 

Il gran numero di interme- 
diari che si incontrano tra pro- 
duttore e grossista comporta 
necessariamente una serie di 
relativi «servizi», ai quali cor- 
risponde uh costo, che addizio- 
mandosi man mano a quello 
della produzione tende ad ac- 
centuare il fenomeno della di- 
latazione dei prezzi al consumo. 

L’alto costo di distribuzione 
dei prodotti ortofrutticoli e'la 
specifica natura dei canali di 
‘mercato spiegano chiaramente 
il disorientamento che ne de- 
riva sia per il produttore sia 
per il consumatore. 

Accanto ai problemi posti 
dalle deficienze del settore mer- 
cantile, ve ne sono altri come 
quello della crescente necessi- 
tà di organizzare il settore pro- 
duttivo. 

L'associazione dei produtto- 
ti è la condizione sine qua 
mon richiesta perchè essi. sia- 
no in grado di affrontare il 
mercato, non solo per disporre 
di una più notevole forza con- 
trattuale, ma anche per rego- 
lare l’offerta nel tempo e. nel- 
lo spazio, e per dare vita in 
forma cooperativa ad impianti 
‘per la conservazione dei pro- 
dotti. 

Tale funzione potrebbe es- 
sere assolta dagli auspicati 
mercati alla produzione, men- 
tre oggi è svolta parzialmente 
dalle cosiddette centrali orto- 
frutticole. 

Il basso reddito medio degli 
agricoltori da un lato e l’alto 
costo di distribuzione dall’al- 
tro rappresentano una causa 
permanente che spinge i pro- 
duttori e le loro associazioni 
verso l’assorbimento di fun- 
zioni distributive ed anche in- 
dustriali di trasformazione. Si 
tratta di quei processi di in- 
tegrazione verticale di cui da 
poco tempo è stata evidenzia. 
ta l’importanza. 

E? interesse sia del produt- 
tore agricolo sia dell’industria- 
le conserviero che si instauri 
uno stretto coordinamento tr° 
il momento della produzione e 


quello successivo della tra- 
sformazione industriale, In par- 
ticolare, le maggiori difficoltà 
riguardano l'insufficienza delle 
norme contrattuali, che se da 
un lato sono carenti nei criteri 
di classificazione, dall’altro so- 
no elusive sui metodi per ri- 
solvere le controversie. Anche 
per il nostro Paese è auspica- 
bile — come già avviene in al- 
tri a più intensa industrializ- 
zazione — l'adozione di con- 
tratti tra agricoltori ed indu. 
striali uniformi sul piano na- 
zionale. 

Occorre a questo punto pas: 
sare dall'analisi alla sintesi e 
quindi alla formulazione di 
proposte alternative di inter. 
vento atte a portare i rimedi 
essenziali per risanare la com- 
plessa situazione. 

La Conferenza nazionale pud 
indubbiamente dare un deter- 
minante contributo alla solu- 
zione dei maggiori problemi 
ora richiamati e che meritano 
la più attenta. considerazione 
da parte di tutti coloro che 
hanno a cuore il definitivo rias- 
setto della ortoflorofrutticoltu- 
ra in Italia. 


Adalberto Nascimbene 


Piccola 
Europa 


Il punto 


sull'Euratom 


La Commissione dell’Euratom è 
stata invitata a fare il punto dello 
stato dei lavori tendenti a stabilire 
il progetto di bilancio delle ricer- 
che e degli investimenti della Co- 
munità atomica per l’anno in corso. 
Questo bilancio è sempre in discus- 
sione tra le delegazioni nazionali dei 
Sei e che solleva difficoltà che van- 
no al di là dei semplici problemi fi- 
nanziari, Sono gli orientamenti del. 
l’azione di ricerca della Comunità 
che sono in discussione. Merten si 
preoccupa anche di sapere come 
l’Euratom fa fronte attualmente ai 
suoi impegni, e se il sistema dei do- 
dicesimi provvisori permette un fun- 
zionamento normale dell’azione di ri. 
cerca. 

Ecco il testo dell'’interrogazione 
scritta alla Commissione dell’Eura- 
tom: 1) A che punto sono i lavori 
del Consiglio tendenti a stabilire il 
progetto di. bilancio delle ricerche 
e degli investimenti per l’esercizio 
1967? 2) Nello stabilire tale proget- 
to, il Consiglio è tenuto a consulta- 
fe la Commissione esecutiva ogni 
Volta che intende scostarsi dal pro- 
getto preliminare elaborato da que- 
st’ultima. Ha avuto luogo tale con- 
sultazione? E quale ne è il risul 
tato? 3) In attesa che il bilancio 
per l’esercizio in corso venga appro: 
vato definitivamente, in qual modo 
la Commissione assicura l'attuazione 
del secondo programma quinquenna- 
le, e come riesce ad effettuare il pa- 
gamento delle spese correnti ed a 
far fronte agli impegni di spesa? 

(Notizie e informazioni a 
cura dell’Agenzia Europe) 


peririfornimenti di petrolio 


Non è spento il timore per possibili decisioni oltranziste 


Vienna, 23 

Il Medîo Oriente ed il petro- 
lio sono è temi ricorrenti nelle 
discussioni politiche nel Centro 
Europa. Circa l'toro liquido», 
le preoccupazioni cominciano 
ad affiorare negli ambienti pe- 
troliferi danubiani, i quali ri- 
cevono il grezzo in netta pre- 
valenza dalle fonti medio-orien- 
tali. I paesi arabi o indoeuro- 
pei conduttori di grezzo hanno 
estratto nel 1966 i seguenti 
quantitativi: 


Arabia Saudita 120 milioni t. 


ratio. 
105 

72 

68 

35 

4 

12 


Non è noto ancora il provve- 
dimento generale che sarà pre- 
so dai Paesi în questione; sì co- 
noscono soltanto alcune misure 
di emergenza, che colpiscono 
gli USA e la Granbretagna, e î 
«Paesi» non meglio indicati che 
«proteggono» Israele. Al mo- 
mento, l'Iran e il Qatar (assie- 
me 119 milioni di tonn.) danno 
libero corso a tutte le spedizio- 
ni per l’Occidente. L'Iran, intan. 
to, ha completato l’oleodotto 
Bandar Machour - Abadan. 

Il blocco delle esportazioni è 
indirizzato per il momento con 
tro gli anglo-americani; potreb- 
be ventr esteso — per altro — 
ancne mei riguardi di altri pae- 
si. Glì ambienti petroliferi della 
Mittel Europa convengono che 
la situazione potrebbe diventare 
precarta jra alcuni mesi, sia per 
gli europei che per gli arabi. I 
belligeranti avversi ad Israele 
incassano molto con il petrolio, 
Così ad esempio il Kuwait ed 
it @atar ottengono il 100 per 
cento dell’export solo dal pe- 
trolio; l'Arabia Saudita V87 per 
cento; l'Iraq il 78 per cento. 

Questi Stati — sospendendo 
le vendite — vedrebbero i loro 
gettiti ridursi quasi allo zero. 
Hanno — è ben vero — delle ri- 
serve valutarie provenienti dal- 
le «royalties» accumulate nelle 
banche occidentali, e potrebbe- 
ro vatersi dì esse per il rego- 
lare flusso delle importazioni. 
Ma solo per un certo tempo. 
Converrà al Kuwait, all’Arabia 
Saudîta, all'Iraq ed al Qatar 
mantenere la politica oltranzi- 
sta? E’ di questo che si discute 
nel Nord Europa. Gli altri Stati 
arabi vivono sul petrolio di «ri. 
fesso», cioè attraverso i gettiti 
delle pipe-lines; così la Giorda- 
nia incassa il 18 per cento delle 
sue entrate valutarie dall’oleo- 
dotto della TAP, la Siria il 13 
per cento, l'Egitto, ottiene dal 
petrolio che transita per il Ca- 
male il 12 per cento; il Libano 
appena il 6 per cento. 


La politica araba potrebbe se. 
guire delle politiche di diversi. 
ficazione, così indicate: 

a) escludere gli anglo-ameri. 
cani e vendere agli «altri» 
(Italia, Francia, Giappone, Ger- 
mania, ecc.); la soluzione estem- 
poranea, darebbe sempre la 
possibilità aì terzi Stati di ri- 
vendere a loro volta alle gran- 
di compagnie anglo-americane; 

b) sospendere le vendite a 
tutto l'Occidente, nel qual caso 
gli arabi avrebbero dei danni in- 
calcolabili; 

c) vendere all'URSS, ottenen- 
do în cambio non certo valuta 
pregiata, ma armi, beni stru- 
mentali, derrate ecc. 

La «soluzione URSS» non 
escluderebbe la rivendita del 
greggio a terzì Stati, con una 
sonora beffa per gli arabi, giac- 
chè l’URSS offrirebbe agli ara- 
bi un prezzo inferiore a quello 
attualmente percepito. Nella 
prima riunione al Kuwait s'è 
proprio discusso di questo ed il 
pericolo della «sovietizzazione» 
del petrolio arabo ha indotto è 
convenuti a rimandare le di 
scussioni. Un giornale di Bag- 
dad scriveva il 12 scorso: «Glt 
Stati arabi sì preparano a met- 
tere in piedi un organismo spe- 
ciale, che sarebbe incaricato 
della vendita del petrolio ai 
soli Paesi amici. Una delegazio- 
ne pan-araba sì recherà prosst- 
mamente în un certo numero di 
Paesi per studiare i loro fabbbi. 
sogni, alla condizione della 
proibizione di vendita agli în 
glesi ed americani». Nell'Arabia 
Saudita circola il timore che a 
loro volta le Nazioni occiden- 
tali colpite possano bloccare le 
esportazioni verso i Paesi ara- 
bi, e, nel tempo stesso, favorire 
i russi, i quali già oggi offrono 
il loro petrolio a tutto l’Occk 
dente, In definitiva, la situazio- 
ne è ancora fluida e certi am- 
bienti di Er Riad stanno stu- 
diando attentamente il pro e ii 
contro di um boicotaggio asso- 
luto. 

Dante Lunder 


LA PRIMA AUTOMOBILE 
con telaio di plastica 


Hannover, 23 

Dopo ‘anni di ricerche, la 
Bayer ha costruito, per prima 
al mondo, un prototipo di vet- 
tura con telaio autoportante in- 
teramente di materia plastica. 
Il telaio, estremamente legge- 
To, è formato da due «gusci» 
di Lekutherm rinforzato con fi- 
bre di vetro, riempiti con Hart- 
‘moltopren. 

La sua robustezza è stata col- 
laudata con una serie di seve- 
re prove su strada eseguite dal- 
la BMW. 

Secondo il giudizio fornito da- 
gli esperti in campo automobi- 
listico, questa realizzazione dif- 


{LA SETTIMANA IN BORSA ) 


MERCATO FIACCO 
QUOTA IN REGRESSO 


Settimana nettamente delu- 
dente, H superamento dei ri- 
porti, che non ha presentato 
difficoltà, apriva, teoricamente 
la porta alla ripresa di una ra- 
gionevole attività in luglio. Pas- 
sato il grosso dello stacco delle 
cedole con la conseguente eli 
minazione delle forche caudine 
della cedolare, superati i più 
grossi patemi connessi alla crisi 
nel Medio Oriente, si riteneva 
che la Borsa fosse sufficiente 
mente idonea ad assistere l’av- 
vio di un certo rinnovato mag- 
gior lavoro. Viceversa, si è ri- 
velato chiaramente che le per- 
turbazioni che hanno colpito ill 
mercato a più riprese in que: 
sti mesi passati, hanno lasciato 
tracce profonde che frenano un 
più franco decollo. 

Per la verità, la situazione 
politica generale presenta an: 
cora diversi motivi di perples- 
sità per cui, anche se il mer- 
cato avesse avuto il tempo di 
rassodarsi compiutamente, un 
suo procedere riservato avreb- 
be trovato giustificazione, A 
maggior ragione ci si può spie- 
gare questo suo mancato ri- 
lancio considerato che il rasso- 
damento (più psicologico che 
tecnico, beninteso) non è stato 
che parziale. 

La tappa dei riporti, supera: 
ta agevolmente, come detto, ha 
messo in evidenza che le posi- 
zioni all'aumento non sono im- 
‘portanti, mentre più consisten- 
ti paiono essere quelle dello 
scoperto. Anche questo aspetto 
tecnico avrebbe dovuto favori: 
Te una propensione del merca- 
to a condizionare una preva- 
lente iniziativa del denaro nel 
nuovo mese borsistico. In pra- 
tica invece si è preferito rima- 
nere in finestra. Il settore spe- 
culativo non rivela specifiche 
inclinazioni a forzare il lavoro 
al. ribasso perchè, con ogni 


probabilità, si è radicata la con- 
vinzione che i prezzi attuali so- 
no prezzi reali e quindi non fa- 
cilmente comprimibili, salvo 
circostanze eccezionali. Rimane 
la possibilità di spingere nella 
direzione opposta, ma anche in 
questo caso pare ci sia bisogno 
di un qualche elemento stimo- 
latore: esterno che, per il mo- 
mento, manca. Il solo fatto che 
la congiuntura economica, si ri- 
veli. sempre meglio intonata 
non è sufficiente. Il denaro che 
comunque desidera  investirsi 
nel settore mobiliare, continua 
ad evitare il mercato azionario 
per le molte battoste. che. gli 
suno state inflitte. La specula- 
zione, dal canto suo, non si 
muove se non intravvede che 
la sua azione possa avere un 
dovuto: seguito od un qualche 
fattore di sostegno contingen- 
te. A quanto è dato di vedera, 
sotto tale aspetto le attese so- 
no praticamente vane e, quindi 
la non impossibile fase di lavo- 
To che si era attesa prima del- 
l’andata in ferie pare destinata 
decisamente al limbo. Dopo un 
giugno tormentato ‘e misero, 
sembra che il calendario debba 
registrare anche ‘un luglio ope- 
rativamente modesto, se non 
‘misero. 

Per il momento, il volume de- 
gli ‘ordini passati dalla cliente- 
la agli agenti viene indicato co- 
me irrisorio e ciò sia per ope- 
razioni a breve che a medio 
termine. Che non si sappia o 
non si voglia impegnarsi in nuo- 
vi programmi operativi risulta 
anche dalla situazione che si 
registra nel comparto dei pre- 
mi, La quotazione dei premi, 
infatti, è scesa di parecchio, se- 
gno che gli operatori non pre- 
Yedono apprezzabili oscillazio- 
ni nel prossimo futuro 0, me- 
glio, nelle venienti settimane, 


Se tale impostazione operativa 
non dovesse subire  sollecite 
modifiche, appare inevitabile 
che di una certa maggiore at- 
tività in Borsa si comincerà a 
‘parlare appena nel ‘prossimo 
settembre. La cronaca ha mes: 
so in luce un inizio di settima. 
na calmo, con prevalenza di 
realizzi, in parte dovuti a si- 
stemazioni ma in parte anche 
all’offerta del materiale ritira. 
to il precedente venerdì. Il vo- 
lume degli scambi è stato di- 
secreto, ma la quota ha subito 
diffuse perdite. 

Martedì, dopo un inizio inco- 
lore ed un durante incerto, la 
domanda ha assunto una certa 
consistenza. Non sono stati 
estranei, però, a tale reazione 
determinati interventi di soste- 
gno che hanno fatto leva su 
qualche titolo anche a largo 
mercato. Mercoledì e giovedì, 
l’indirizzo operativo si è rifatto 
riflessivo. Anzi, giovedì — qua. 
le reazione, vera o pretesa, alla 
posizione assunta dalla Fran- 
cia nei confronti della crisi ara- 
ba — la media dei prezzi ha 
subito un appesantimento sen- 
sibile. Ancora, per cause di .or- 
dine politico internazionale, ve- 
nerdì v’è stata una battuta reat- 
tiva che si rifaceva alla notizia 
del vertice russo-americano. 
Tuttavia, anche in tale giornata 
la Borsa ha fatto comprendere 
di non avere soverchie frecce 
al suo arco e, dopo una par- 
tenza piuttosto sostenuta, con 
prezzi che in apertura rivelava. 
no progressi dell’1 per ‘cento e 
in qualche caso anche di qual- 
che frazione di più, il comples- 
so del lavoro si è rifatto. mal 
fermo, tanto che una parte dei 
vantaggi registrati in apertura 
è andata perduta. Gli scambi 
sono stati del pari modesti. 


Alfredo Nemez 


ferisce completamente dalle 
macchine in materia plastica 
costruite finora, che di tale ma- 
teriale avevano soltanto la car- 
rozzeria, mentre il telaio era 
costruito in modo convenziona- 
le, cioé con acciaio o metallo 
leggero, Il prototipo è stato pre- 
sentato alla fiera di Hannover 
1967. 


————*_—_—_—_ 


ANTOLOGIA DEL BRANDY 


E’ stato presentato alla stam- 
pa, in questi giorni, il quarto 
dei quaderni dell'Istituto del 
brandy italiano. Ne sono auto- 
ri Luigi Papo e Paolo Musume- 
ci. Si tratta di una piccola an- 
tologia, dal titolo: «Il brandy 
dall’a alla zeta», nella quale, 
dopo una panoramica della sto- 
ria. di questa tipica bevanda 
italiana e delle sue caratteri- 
stiche, vengono posti in risalto 
vari problemi e presentate le 
più importanti iniziative. Il qua- 
derno, riccamente illustrato, ri- 
serva largo spazio alle edizio- 
ni 1966 del premio giornalisti- 
co e del concorso gastronomico 
promossi dall'Istituto, e pre- 
senta le ricette al brandy pre- 
miate lo scorso anno e le edi- 
zioni 1967 di questi concorsi. 


a 


«IL NUOVO IMPRENDITORE» 


Lo studio dell’imprenditoriali- 
tà, che aveva ricevuto nell’ulti- 
mo ventennio nuovi stimoli so- 
prattutto per il lavoro di revi. 
sione critico compiuto da eco- 
nomisti, storici e sociologi, ‘ha 
assunto di recente nuove pro- 
spettive da quando l’interesse 
delle ricerche si è spostato dal- 
l’analisi dei processi di forma- 
zione capitalistica dei Paesi di 
più antica industrializzazione 
allo studio dei processi di svi. 
luppo dei Paesi appartenenti al- 
le fasi successive dell'industria» 
lizzazione. 

In questa muova prospettiva 
l’analisi dello sviluppo doveva 
necessariamente tenere conto di 
altri operatori, in aggiunta del- 
l'imprenditore capitalista studia- 
to da Schumpeter. Soprattutto 
doveva allargare il campo di os- 
servazione per includere quegli 
aspetti strutturali e sociali che, 
trascurati dalla teoria tradizio- 
nale, tendevano ad assumere 
un'importanza rilevante nelle 
circostanze in.cui la spinta al- 
lo sviluppo si manifestava nel 
quadro di un più generale pro- 
cesso di modernizzazione. 

Questa impostazione è stata 
tenuta presente nella scelta e 
nell'ordinamento dei saggi com 
presi nel volume curato da An- 
gelo Pagani, «Il nuovo impren- 
ditore» e edito da Franco An- 
geli. Alla presentazione delle va- 
rie teorie imprenditoriali segue 
l’analisi dei processi che, a  li- 
vello degli atteggiamenti socia- 
li, determinano il grado di ap- 
provazione che l’attività econo- 
mica può ricevere in una data 
società. I risultati del dibattito 
che su questo tema si è svolto 
tra gli storici economici con- 
sentono di individuare il ruolo 
che all'imprenditore può essere 
asegnato in un processo di mo- 
dernizzazione che si compie ad 
opera di una nuova classe poli 
tica. Nelle situazioni in cui la 
adesione allo sviluppo si realiz 
za nel quadro di fini TUTORE più 
generali, l’influenza degli atteg- 
giamenti sociali ostili può esse- 
Te un settore autonomo distin- 
to da un particolare sistema di 
valori. Essa viene ad essere in- 
clusa nel quadro delle iniziative 
politiche e l’imprenditore perde 
1 suoi caratteri distintivi per di- 
venire uno dei ruoli interni del- 
la classe politica, 

Per intendere la situazione de- 
gli imprenditori nei Paesi in via 
di sviluppo si rende quindi ne- 
cessario l'esame del quadro so- 
ciale entro il quale lo sviluppo 
può manifestarsi; questo esige, 
da un lato l’analisi dei processi 
di mutamento sociale che costi» 
tuiscono la premessa istituzio- 
nale e psicologica della fase di 
sviluppo e, dall'altro, l'esame 
delle forme che Ja modernizza- 
zione può assumere in presenza 
dì situazioni di mutamento e i 
dispositivi che vengono adotta- 
ti per attenuare le crisi sociali 
e politiche che l’adattamento al 
mutamento porta con sè. 


—_—_—_—_— 


RAPPORTO SULL'ATTIVITÀ' 
della Sunbeam nel 1966 


Chicago, 23 

Nel rapporto annuale sull’at- 
tività svolta nel 1966, la Sun- 
beam Corporation di Chicago 
comunica cifre di alto interesse 
anche per il mercato italiano, 
sul quale è sempre più attiva. 
mente presente la sua consocia- 
ta Sunbeam Italiana. La gran: 
de casa americana di elettrodo 
mestici e rasoi elettrici ha rea- 
lizzato un incremento alle ven. 
dite del 12 per cento portando 
il fatturato: a 344.740.452 dolla- 
ri, di cui 62,5 milioni di dollari 
rappresentano le vendite sul 
mercati esteri con un incremen- 
to del 18 per cento. 


Sintomatica risulta nella re- 
lazione la notizia che sono di. 
minuiti gli utili netti della so- 
cietà rispetto all'anno preceden- 
te, per la generale tendenza 
mondiale al rialzo dei costi, ma 
soprattutto per l’impiego d’in- 
genti capitali per l’avviamento 
di ben sei nuovi complessi spe- 
cializzati e l'impianto del gigan- 
tesco Centro ricerche e applica. 
zioni tecniche con più di 300 
tecnici. Ampliata ancora così la 
base sperimentale e industriale 
in previsione di sempre più va- 
sti traguardi, la Sunbeam guar- 
da con solide prospettive e con 
mezzi adeguati a un ulteriore 
sicuro sviluppo mi Je. 


L'ORGANIZZAZIONE 
del 1.0 SIMA 


Torino, 23 

E’ in pieno svolgimento la 
fase organizzativa del 1.0 SI- 
MA, il Salone internazionale 
delle macchine e attrezzature 
per l’abbigliamento che aprirà 
i battenti a Torino dal 7 al 10 
settembre. 

Torino si accinge così ad ave- 
re un nuovo Salone di rilevan- 
te importanza economica. La 
notizia è stata accolta con mol- 
to interesse in tutti gli ambien- 
ti del settore dell’abbigliamen- 
to prét-à-porter; mentre anche 
per il «Samia» un nuovo moti- 
vo di richiamo sarà la presen- 
za di industriali del ramo che 
esporranno le loro macchine in 
un ambiente quanto mai adatto 
alla pubblicità del prodotto ed 
alla conclusione dei contratti. 

I fabbricanti di confezioni che 
partecipano al «Samia» in qua- 
lità di espositori, sono almeno 
400 e ad essi si deve aggiungere 
la presenza, oltre che di 30.000 
visitatori, anche quella di circa 
6.000 fabbricanti e venditori per 
i quali il «Samia» costituisce un 
biennale punto di richiamo. 

I produttori di macchine e di 
attrezzature per l'abbigliamento 
potranno esporre i risultati del 
loro lavoro proprio nel mo- 
mento in cui i confezionisti 
studiano i miglioramenti tecni- 


Incoraggiati in Jugoslavia 
gli investimenti stranieri 


Preferenze per alcuni settori dell’ economia 


Belgrado, 23 

I giornali jugoslavi hanno di 
recente riaffrontato il tema de- 
gli investimenti esteri nell’eco- 
nomia nazionale esponendo la 
posizione positiva del Governo 
nei confronti di questa nuova 
liberalizzazione. 

In un paese come la Jugosla- 
via, ove il sistema economico è 
imperniato sull’autogestione, un 
simile argomento si presentava 
ovviamente di estrema delica- 
tezza; ed è per questo che sol- 
tanto dopo mesi di studio Bel. 
grado ha fatto conoscere la sua 
opinione favorevole. Sono stati 
soprattutto i maggiori esponen- 
ti dell'economia nazionale (di. 
rettori delle grandi imprese, 
operatori, esponenti di camere 
di commercio, rappresentanti 
dell’industria turistica e alber- 
ghiera) che hanno caldeggiato 
questa decisione, col chiedere 
che il paese apra le porte di 


l'economia «capitalista» tutte le 
forme di collaborazione e di 
cooperazione. Prima di pren. 
dere una posizione esplicita, il 
Governo ha dovuto naturalmen- 
te rintuzzare e superare molte 
resistenze, basate su tesi na- 
zionalistiche come: «La Jugo 
slavia non ha bisogno degli stra- 
nieri»; oppure politiche come: 
«Questa riforma può costituire 
il riconoscimento dell’insucces- 
so dell’autogestione e della sua 
impotenza a lottare contro la 
economia capitalista». Contesta- 
ta da parte governativa la fon- 
datezza di queste opposizioni, il 
tema viene ora discusso in Par- 
lamento, ove — a detta di mol- 
ti osservatori — non si potrà 
in definitiva non tener conto 
che la Jugoslavia riuscirà a ri- 
durre la differenza che oggi esi- 
ste tra la sua economia e quel- 
la dei Paesi più evoluti, soltan: 


La collaborazione si poserà 
su accordi determinati, nel cui 
quadro alla Jugoslavia resterà 
l'impegno di esecuzione e di 
esercizio, mentre i contatti tra 
impresa nazionale e investitore 
estero avverrebbero per il tra- 
mite di un comitato d'affari e 
non mediante il diretto collo: 
quio con i consigli operai. Gli 
accordi d'investimento dovreb- 
bero riguardare non solo i ca- 
pitali, ma anche gli equipaggia: 
menti industriali, i materiali, i 
brevetti e le licenze, Lo investi 
tore estero avrà naturalmente 
il diritto di controllo sull’ammi- 
nistrazione, sul programma di 
produzione, sul bilancio, secon 
do le condizioni precisate nel- 
l'accordo. In questa prospettiva 
si ritiene che i primi contatti 
jugoslavi con l’estero riguarde- 
Tanno i settori della chimica, 
dell’elettronica e delle macchi- 
ne. 


to stabilendo legami con inve- 


ci da apportare nelle aziende.!fronte all’estero e stabilisca con! stitori stranieri. 


APPROVATO IL BILANCIO 1966 (54.0 ESERCIZIO) DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


PAGATI AGLI ASSICURATI 40 MILIARDI DI LIRE 
DI CUI 1.200 MILIONI PER MAGGIORAZIONI GRATUITE 


Confermato integralmente il «premio di fedeltà» per le polizze stipulate da almeno un triennio che 
saranno liquidate dall'1.7.1967 al 30.6.1968 — 1 miliardo e 287 milioni di utili «residuali» di 
esercizio ripartiti in parti uguali tra gli assicurati e lo Stato — Assegnata definitivamente una maggio- 
razione del 5 per mille ai capitali assicurati (in caso di morte e in caso di vita) del portafoglio «ordi- 
narie» e «popolari» e del 2,50 per mille del portafoglio «collettive» — Produzione 1966: oltre 393 
miliardi di nuove somme assicurate — Portafoglio in vigore a fine 1966: 2,261 miliardi di somme 
assicurate con 5.769.283 polizze — Premi di competenza dell'esercizio: 85 miliardi — Redditi patri- 
moniali netti 28 miliardi — Nuovi investimenti a favore dell'economia pubblica e per l'incremento 
dell’edilizia: 77 miliardi. 


Nell’adunanza tenuta il 22 giugno 1967 e presie- 
quta dal Presidente prof. avv. Francesco Santoro 
Passarelli, il Consiglio di Amministrazione dell’Isti- 
tuto Nazionale delle Assicurazioni ha approvato il 
bilancio al 31 dicembre 1966 (54.0 esercizio), presen- 
tato dal Direttore Generale, avv. Emilio Pasanisi. 


. Anche questo bilancio, come i precedenti, pur 
riguardando essenzialmente la gestione industriale 
istituzionale dell'Ente — cioè l'esercizio diretto del- 
rassicurazione sulla vita e della capitalizzazione, non- 
chè della riassicurazione — compendia tutte le altre 
attività svolte dall’INA in virtù di specifiche disposi» 
zioni di legge o contrattuali: l’amministrazione delle 
quote di contratti di assicurazione sulla vita cedute 
pei legge dalle altre Imprese operanti in Italia; l’eser. 
cizio diretto di alcuni rami danni, quali le assicura. 
zioni fidejussiorie per gli esattoriali e la assicurazione 
statale dei crediti all'esportazione; la gestione di al 
cuni fondi previdenziali (Dazieri, Esattoriali, Previ. 
denza Impiegati Industria); la gestione del Fondo 
ndennità Impiegati; la partecipazione maggioritaria 
Wi imprese assicuratrici per l’esercizio di tutti i rami. 
La relazione del Consiglio di Amministrazione al bi: 
lancio 1966 dà conto di queste attività complemen- 
tari, in quanto caratterizzano la funzione e l’opera 
dell'INA quale Ente assicurativo a disposizione dello 
Stato per la soluzione dei problemi assicurativi che 
allo Stato si pongono. 

* 


Sensibile è l'incremento: dei pagamenti agli assi- 
curati, che nel 1966 hanno raggiunto 38,7 miliardi e, 
con le prestazioni aggiuntive gratuite pari ad 1,2 mi. 
liardi, 40 miliardi in cifra tonda. Nel 1966 LINA ha 
dunque pagato ai suoi assicurati, in media, 111 mi- 
lioni al giorno. 


Nel 1966 l'incidenza delle spese generali d’ammi- 
nistrazione sui premi è rimasta pressochè invariata. 


Le disponibilità finanziarie determinatesi nel 1966 
in corrispondenza dell'incremento delle riserve mate- 
matiche e per i rientri patrimoniali hanno consentito 
di destinare a nuovi învestimenti produttivi e di alta 
rilevanza sociale 76,7 miliardi di lire. Di tale somma, 
23 miliardi sono stati impiegati per acquisto di car- 
telle di credito fondiario, obbligazioni mediocredito 
e obbligazioni di società autostradali; 10 miliardi in 
mutui ad Enti locali (Province, Comuni, Consorzi di 
bonifica); circa 15 miliardi in acquisto e costruzione 
di immobili; 5 miliardi per partecipazioni al capitale 
costitutivo di enti pubblici o di pubblico interesse; 
4,1 miliardi in mutui su polizze e cessioni del quinto 
dello stipendio; 3,3 miliardi per acquisto di annualità 
di Stato; il resto, in altre operazioni previste dalle 
vigenti disposizioni legislative in materia. 


La situazione degli investimenti al 31 dicembre 
fa registrare una consistenza che si avvicina ai 500 
miliardi: più precisamente, 495,6 miliardi costituenti 
le solide attività a copertura degli impegni dell’Isti- 
tuto verso i suoi assicurati. 


* a 


Del soddisfacente andamento dell'esercizio 1966, 
principale indice è il saldo del conto economico e 
dello stato patrimoniale, costituito da un utile netto 
di L. 1.608.865.557, maggiore di quello conseguito nel. 
l'esercizio precedente. L’anno 1966 ha segnato un’al- 
tra tappa nel cammino ascensionale dell’Istituto, sia 
sul piano dell’affermazione industriale, sia su quello 
del consolidamento patrimoniale. 

A conferma dell'indirizzo di legare in modo sem. 
pre più valido le sorti degli assicurati a quelle del. 
l’Ente, diminuendo gli oneri dell’assicurazione e mi. 
gliorando le prestazioni, il Consiglio di Amministra- 
or con l'approvazione del bilancio 1966, ha deli- 

erato: 


In ordine all'esercizio della fondamentale funzio- 
ne dell’Ente, la relazione del Consiglio di Ammini- 
strazione pone in luce quanto dallo stesso è stato 
fatto per ia maggiore diffusione della previdenza as- 
sicurativa volontaria nel nostro Paese, e sottolinea 
i risultati raggiunti dall'azione di circa diecimila uni- 
ta operative impiegate nell’organizzazione centrale e 
periferica dell'Istituto. 


L’Amministrazione e la Direzione Generale del- 
l'Ente, consapevoli dei problemi dell'esercizio della 
assicurazione sulla vita in Italia, hanno studiato ed 
avviato a graduale attuazione i provvedimenti ritenuti 
idonei a favorirne o realizzarne la soluzione. L'Italia 
è tuttora un Paese sottoassicurato: è quindi grande 
l’area in cui la previdenza volontaria può svilupparsi. 
Per realizzare questo sviluppo è necessario eccitare 
nel pubblico la formazione di una coscienza assicu- 
rativa mediante un’azione vigorosa, costante ed avve- 
duta da parte di tutti gli operatori del settore, ivi 
compresi i pubblici poteri. L'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, che l’aveva da anni auspicata, ha ac- 
colio con vivo plauso la prima «Giornata dell’Assicu- 
razione», promossa dall’Associazione tra le Imprese 
assicuratrici in pronta adesione al suggerimento del 
Ministro dell’Industria, Commercio e Artigianato, on. 
Andreotti. La celebrazione di detta giornata, avvenu- 
ta il 10 giugno scorso, ha trovato l’Istituto in linea in 
una politica di sviluppo della previdenza volontaria, 
con la formazione e l'attuazione di programmi di 
espansione e rafforzamento della propria organizza- 
zione territoriale, di ampliamento e perfezionamento 
dei mezzi di divulgazione e di propaganda, di ammo- 
dernamento e semplificazione di impianti e di proce- 
dimenti amministrativo-contabili, di impostazione di 
nuove forme e tariffe più aderenti alle nuove esigenze, 
di istituzione di benefici a favore degli assicurati. 

ELI 


La molteplice azione divulgativa, acquisitiva e 
di conservazione dell’atto di previdenza ha dato buoni 
frutti anche nel 1966. È 


Nel corso dell’esercizio sono state perfezionate 
direttamente dall’INA 363.319 nuove polizze per oltre 
393 miliardi di lire di somme assicurate. 


Nella sua ulteriore espansione, il portafoglio com- 
plessivo amministrato dall’INA risultava al 31 dicem- 
bre 1966 costituito da 5.769.283 polizze per un am- 
montare di 2.261 miliardi di somme assicurate. Le 
riserve matematiche erano salite a 481 miliardi di 
lire. In soli quattro anni, le somme assicurate con 
polizze in vigore al 31 dicembre sono aumentate del 
53%, e le riserve matematiche del 55%. 


Gli assicurati hanno versato all’INA, per premi 
di competenza, 84,6 miliardi di lire, con un aumento 
di 7,6 miliardi rispetto al 1965 (+9,8%). © 

Anche il reddito netto del patrimonio si è incre- 
JIENERO (+8,04%), passando da 25,7 miliardi a 27,8 

iardi, 


1) di attribuire agli assicurati, nonchè allo Stato, 
gli «utili netti residuali»; per gli assicurati la 
quota utili consente di aumentare le presta- 
zioni in caso di morte del 5 per mille per i 
contratti dei portafogli «ordinarie» e «popo- 
lari» in vigore al 31 dicembre 1966 e del 2,50 
per mille per i corrispondenti contratti del 
portafoglio «collettive». 


di attribuire în via definitiva identiche mag- 
giorazioni di capitale per le prestazioni in ca- 
so di vita a scadenza, a tutti gli assicurati con 
polizze in vigore al 30 giugno 1967, purchè 
giungano regolarmente a termine, maggiora- 
zioni da conteggiarsi nel «premio di fedeltà» 
di cui appresso; 


3) di confermare nella stessa misura dell’anno 
precedente il «premio di fedeltà» agli assicuratî 
per le polizze perfezionate da almeno un 
triennio che scadano o risultino sinistrate tra 
il 1.0 luglio 1967 e il 30 giugno 1968. 


Il Consiglio di Amministrazione ha ricordato con 
commozione la figura del compianto dott. Carlo Ca- 
sali, immaturamente scomparso il 3 gennaio di que- 
st’anno, a poco più di un mese dalla cessazione della 
carica di Direttore Generale dell’Istituto, ed ha espres- 
so vivo e grato apprezzamento a tutti gli artefici dei 
risultati dell'esercizio, Dirigenti ed Impiegati della 
Direzione Generale, Agenti Generali e loro collabora: 
tori, soprattutto del Corpo produttivo. 


Annunciando i risultati dell'esercizio 1966 ed 1 
provvedimenti deliberati in loro favore, l’Istituto Na- 
zionale delle Assicurazioni rivolge il suo grato pen- 
siero in particolare ai milioni di italiani che, sotto- 
scrivendo le sue polizze, hanno affidato all'Ente pub- 
blico l’efficace tutela dell'avvenire proprio e delle pro- 
prie famiglie contro le vicende cui la vita d'ogni 
uomo deve sottostare. 


E È 
Op 
della 
Verno 


Pag. 9 


IL PICCOLO 


Sabato, 24 giugno 1967 


BANDITI MASCHERATI SPARANO CONTRO LA FOLLA DAI FINESTRINI DI UN'AUTOMOBILE IN CORSA 


Raffiche di mitra e revolverate all'impazzata: 
tre morti e due feriti al mercato di Locri Calubro 


La strage alle 7 di ieri mattina - I feroci criminali non hanno esitato a far fuoco contro le vittime designate 
nonostante che la piazza rigurgitasse di gente - Poi sono fuggiti invano contrastati da un brigadiere dei carabinieri 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Locri Calabro — Una delle vittime, Domenico Cordi di 42 anni, su una barella. nell'ospedale 
di Locri. Il medico di turno al pronto soccorso ne constaterà pochi istanti dopo la morte 


Locri Calabro, 23 

‘Tre uomini sono stati uccisi 
da raffiche di mitra, colpi di pi- 
Stola e di lupara, nella piazza 
del mercato ortofrutticolo di 
Locri. grosso centro di oltre 
15.000 abitanti quasi a picco sul 
Mare, a circa cento chilometri 
da Reggio Calabria, Oltre ai tre 
Morti, altre due persone sono 
Timaste ferite, 

Questo è il tragico bilancio di 
Una folle sparatoria avvenuta 
Questa mattina poco dopo le 7 
&l mercato ortofrutticilo della 


cittadina mediterranea. I ban- 
diti, col volto mascherato, han- 
no aperto il fuoco dai finestrini 
di una «Giulia» contro la folla 
intenta alle prime contratta 
gioni, 

Il fuoco è durato oltre due mi- 
nuti. Poi la vettura ha accelera. 
to con scatto rabbioso ed ha 
imboccato il viale Vittorio Ve- 
neto, in direzione di Gerace, do- 
ve si alzano i primi massic- 
ci contrafforti dell’Aspromonte. 
Prima di scomparire alla vista 
della folla terrorizzata, altre raf- 


fiche di mitra sono state esplo- 
se dai finestrini contro le ban- 
cherelle del mercato. 

A nulla è servito l'intervento 
di un brigadiere dei carabinieri, 
il quale aveva assistito alla sce- 
na da poca distanza. Egli ha 
aperto il fuoco contro la mac- 
china che già stava per lanciar- 
si nella fuga. I suoi proiettili 
hanno colpito il cristallo poste- 
riore della vettura mandandolo 
in frantumi. 

All’ultima raffica dei banditi, 
è stato un fuggi fuggi generale. 


Per qualche minuto nessuno si 
è curato dei morti e dei due fe- 
riti. Delle cinque persone colpi- 
te, tre sono morte a bordo di 
autoambulanze che le traspor- 
tavano all’ospedale. sono il ven- 
ditore ambulante Vincenzo Sa- 
racino, di 37 anni, abitante a 
Locri; il fruttivendolo Carmelo 
Siciliano, di 39 anni, abitante ad 
Antonimina; e il contadino Do- 
menico Cordì, di 42 anni, abi. 
tante anch'egli a Locri. 


I due feriti sono Salvatore Su- 
race di 61 anni, e Giovanni Re- 
cupero, di 69 anni, entrambi del 
luogo. 

I primi interrogatori dei te- 
stimoni dell’eccidio hanno con- 
sentito di stabilire che gli assas- 
sini sono entrati a Locri per la 
contrada Calvari, hanno percor- 
so via Medaglia d'Oro Gusma- 
no, quindi, attraversata piazza 
Alcide De Gasperi, hanno sosta- 
to sulla via Vittorio Veneto, nei 
pressi del dispensario antituber- 
colare, Sembra poi che, ad un 
segnale, siano tornati in piazza 
De Gasperi e da qui si siano re- 
cati sul posto della strage. Trop- 
po preciso appare infatti l’ar- 
resto davanti allo «stand» dove 
erano il Cordì ed il Saracino; 
qualcuno deve avere spiato le 
mosse delle due vittime desi 
gnate, avvertendo poi gli assas- 
sini, che così hanno potuto agi- 
Te a colpo sicuro, 


Le vittime designate, secondo 
gli inquirenti, erano appunto 


“| Domenico Cordì e Vincenzo Sa- 


racino; costoro si trovavano da- 
vanti a due banchi di frutta vi- 
cinì e discutevano con Carmelo 
Siciliano sulla vendita di alcune 
cassette di frutta. 

Il bandito col mitra ha spara- 
to senza esitazione due raffiche 
contro i tre uomini; poi hanno 
aperto il fuoco il complice col 
fucile e quello con la pistola, 
che ha vuotato tutto il carica- 
tore, Compiuto l’eccidio si s0- 
no allontanati e correndo verso 
la «Giulia» hanno ricaricato le 
armi. La vettura è partita im- 
mediatamente con i tre a bordo. 

Alcuni passanti, superato il 
primo momento di panico, han- 
no cercato di ostacolare la cor- 


SARA” PROCESSATO PER IL MASSACRO DI SETTECENTOMILA PRIGIONIERI 


‘aguzzino di'Treblinka 
in viaggio per la Germania 


Conteso da tre nazioni - Il Brasile ha chiesto ai tedeschi che non sia condannato 
all’ergastolo in modo da fargli subire un ‘altro processo nella capitale viennese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 23 


Franz Paul Stangl, uno dei 
più feroci aguzzini del periodo 
hitleriano, è stato finalmente 
estradato questa notte dal Bra- 
Sile verso la Germania federa- 
le, dove l’attende un processo 
per avere diretto due campi di 
Sterminio dove furono massa 
Crate 700 mila pensone durante 
la guerra. 

Lo Stangl è stato messo ieri 
Sera (questa mattina tempo ita 
liano) su un aereo di linea di- 
Tetto a Parigi via Lisbona. La 
Polizia brasiliana lo ha affidato 
è due agenti della polizia tede- 
Sca che erano giunti apposira- 
Mente a Rio de Janeiro per 
Prenderlo in consegna, 

Stangl era stato il comandan- 
te di due dei più famigerati 
campi nazisti di S io, Tre 
blinka e Sobibor, Il mosemie ca- 
Po di accusa che ben tre Ma- 
Bistrature gli fanno pendere sul 
capo parla di responsabilità nel- 
la morte di Uda e era) 
Nella maggior ebrei. 

Dopo ne arresto da parte 
della polizia brasiliana, il Go- 
verno di Brasilia aveva ricevuto 
la richiesta di estradizione dalle 
Magistrature di Bonn, Vienna 
e Varsavia, N 

La Corte suprema ‘brasiliana 
hei primi giorni di questo me 
Se aveva accolto la richiesta te- 
desca, a condizione, però, che 
la Germania federale non con- 
danni lo Stangl all'ergastolo e 
lo consegni, una volta scontata 
la pena nelle carceri tedesche 
Alla giustizia austriaca. 

La richiesta austriaca era sa: 
ta respinta in prima istanza. 

‘una nichiesta polacca nom 
@ra stata accolta, I giudici bra- 
Siliani avevano stabilito che in 

'olonia i crimini come quelli 
di cui si fa carico alllo Stangl 
Sono ormai caduti in prescr- 
Zione, 

Stangl è un austriaco, come 
Molti dirigenti e comandanti dei 
Campi di sterminio nazisti. E 
Nato a Vienna, Dopo la guerra 
Sra stato preso prigioniero dal 

truppe alleate, ma era riusci. 
to a fuggire, riparando nei Pae- 
Si arabi del Medio Oriente do- 
Ve visse per molti anni. Soltam- 
to nel 1951 si trasferiva in Bra- 
Sile insieme alla sua ja. 

Quando venne arrestato dalla 
bolizia brasiliana nel febbraio 
di quest'anno Stangl lavorava 
în uno stabilimento suburbano 
della società «Volkswagen do 

rasil» a Scn Paolo, una sue. 
fursale brasiliana della grande 
asa automobilistica tedesca. 

Adesso, la sua vita è giunta 
8 ”"redde rationem”, alla resa 
dei conti, almeno di fronte alla 
Riustizia degli uomini. Lo at- 

ide un processo davanti alla 
Corte di Assise di Diisseldorf 
€ il capo di accusa gli contesta 
Soltanto i crimini commessi nel 
©ampo di Treblinka. —— 

I due agenti tedeschi che io 

imo preso in custodia hanno 
“letto che cambieranno aereo a 
arigi. Ai giornalisti hanno det- 

di avere trovato Stangl diste- 
80 nei nervi e sorridente, come 


se il suo fosse un viaggio di 
piacere invece che un volo ver- 
so il carcere, 

Le autorità brasiliane aveva- 
no adottato tutte le misure di 
sicurezza che il suo trasferi 
mento richiedeva. Prelevato dal 
carcere di Rio, Stangl è stato 
portato all'aeroporto internazio. 
male di Galeo a bordo di un 
furgone dell’aeronautica milita. 
re che è penetrato nel recinto 
dell’aerostazione passando per 
l’entrata riservata ai veicoli mi- 
litari. 

Il criminale nazista era am- 
manettato a un agente brasilia- 
no che lo ha accompagnato su 
per la scaletta fino all’interno 
del «Boeing 707» della Varig, 
consegnandolo poi ai due col- 
leghi tedeschi. Stangi aveva con 
sè una piccola valigia contenen- 
te i suoi effetti personali. 

I due poliziotti germanici 
hanno firmato il buono di con- 
segna, come si fa con le merci 
e si sono quindi appartati in un 
angolo dell'a carlinga. 

A.P. 


LOCOMOTORE IN FIAMME 


alla stazione di Melzo 


Milano, 23 
Il locomotore del direttissi- 
mo Venezia-Milano si è incen- 
diato ieri sera, per cause non 


ancora accertate, nei pressi del. 
la stazione di Melzo, Dopo che 
îl personale delle Ferrovie ave- 
va tentato inutilmente di spe- 
gnere le fiamme con gli estinto- 
ri, sono intervenuti i vigili del 
fuoco. L'incendio è stato doma- 
to, ma il locomotore ha riporta. 
to gravi danni. Tutti incolumii 
viaggiatori, tra i quali vi è stato 
qualche momento di panico. Il 
locomotore era del tipo «646», 
uno dei più moderni in servizio 
nelle ferrovie. 

Il convoglio è stato trainato 
alla stazione di Milano, dove è 
giunto con 90 minuti di ritardo, 
da un altro locomotore. 


SCONTRO TRA MOTO: 
un morto e due feriti 


Genova, 23 


In uno scontro fra due moto- 
ciclette, un guardiano notturno, 
Antonio Parolosi di 44 anni, è 
morto e due giovani coniugi, 
Giuseppe Albanesi di 24 anni e 
Giaseppina Musante, di 19, so- 
no rimasti feriti. 

L'incidente è avvenuto la scor- 
sa notte in una via, tutta curva, 
nella parte alta della città. Le 
due motociclette si sono scon- 
trate violentemente all'uscita di 
una curva sembra abbordata da 
entrambi i guidatori a velocità 


sostenuta. L’urto è stato violen- 
tissimo, I tre sono stati subito 
soccorsi e trasportati all’ospe- 
dale di Sampierdarena dove pe- 
rò il Parolosi è giunto cadavere. 
I due coniugi, invece, sono sta- 
ti giudicati. guaribili in una 
quindicina di giorni. 


È sq 
Due gang di ladri d'auto 
n PIE 
sgominate dalla polizia 
si Milano, 22 
Auto rubate sono state recu- 
perate dalla Polizia stradale nel 
corso di una operazione al ter- 
mine della quale ventidue per- 
sone sono state denunciate a 
piede libero per associazione a 
delinquere, furto, porto abusi- 
vo d'arma e falso. Tra i denun- 
ciati è un tecnico disegnatore. 
Alfredo Sannicolò di 28 anni di 
Milano, il quale, a quanto si è 
appreso, avrebbe tenuto alcune 
«lezioni» sulla tecnica del furto. 
In un’altra operazione sono 
state ricuperate 47 auto rubate 
da una banda di ladri che agi- 
vano in modo pressochè analo- 
go a quello usato dai ventidue 
denunciati. A capo di questa 
seconda organizzazione sarebbe 
stato il proprietario di due offi- 
cine meccaniche, Luigi Rizzi, di 
64 anni, che non è stato anca- 
Ta. rintracciato. 


Si 


LE AVVENTURE POCO GALANTI DI UN GIOVANE VIENNESE 


Falso «play boy arrestato 
con il <bottino» ancora in tasca 


Per fuggire si era fatto prestare la «Jaguar» dalla sua vittima 


Roma, 23 

Hagan Hemz Kostistansky, un 
giovane viennese venuto a Ro- 
ma da pochi giorni, non era un 
turista come tanti altri; prefe- 
riva spacciarsi per ricchissimo 
«play-boy», ingannare conoscen- 
ze e truffarle o derubarle di 
quanto poteva. L'ultimo suo sue- 
cesso l’ha conquistato ai danni 
di una coppia di stranieri, Wil 
liam Hilman di 42 anni e la bel- 
lissima Denise Walineky di 22 
ai quali ha rubato la loro mac- 
china, i loro passaporti, un bloc- 
chetto di «travellers chèques», 
un libretto di assegni ed un 
prezioso anello da donna; un 
successo effimero poichè è sta- 
to tempestivamente rintracciato 
dalla «Mobile» ed associato al 
carcere di Regina Coeli. 

Il giovane, di prestanza fisica 
e vestito molto elegantemente, 
era giunto da poco nella capita- 
le; subito si era messo a fre- 
quentare via Veneto ed i grandi 


hòtels. In uno di questi, il Ca- 
pitol, avva conosciuto la cop- 
pia di stranieri, turisti veri, ed 
era divenuto ben presto loro 
amico. Per alcuni giorni si era 
mostrato un ineffabile gentiluo- 
mo, portanto nei migliori locali 
la coppia poi, dopo aver pro- 
gettato il «colpo», s'era impos- 
sessato abilmente dei passapor- 
li dei due, degli assegni e di 
uno splendido anello dell’affasci- 
nante turista sparendo dalla cir- 
colazione, 


Per allontanarsi più in fretta 
aveva pregato l’Hilman di «pre- 
stargli» un attimo la sua «Ja- 
guar». Inoltre dal portiere dello 
albergo si era fatto prestare cin- 
quantamila lire con la scusa che 
avrebbe dovuto dare delle «man- 
ce» per conto dei suoi amici i 
quali l’avrebbero poi rimborsa- 
to doppiamente. 

La sua fuga a bordo della 
«Jaguar» non è stata lunga; s'è 
fermato due volte: la prima per 


cambiare un «traveller chèque» 
e realizzare cinquecento dollari, 
la seconda al bar «Hungaria» 
dove aveva intenzione di insce- 
nare un nuovo «sketch» ai dan- 
ni di qualche altra coppia di tu- 
risti. Per fortuna sono giunti 
in tempo gli agenti della «Mo- 
bile» che l'hanno fermato e de- 
nunciato per truffa aggravata. 


MUORE CADENDO 


da un freno in corsa 


Roma, 22 

Uno studente cecoslovacco 
Jean Kadlec di 29 anni, di Pra- 
ga, residente a Tirrenia, è stato 
ucciso dal treno R. 33 della li- 
nea Milano-Napoli alla Stazione 
Termini, Il Kadlec è scivolato 
mentre tentava di aggrapparsi a 
un vagone del treno che si era 
già mosso. Il treno è ripartito 
per Napoli con un'ora di ri 
tardo. 


sa alla «Giulia», ma i banditi 
hanno imbracciato di nuovo le 
armi sparando numerosi colpi 
contro gli inseguitori, che han- 
no ferito il Surace e il Recupero. 
Entrambi sono stati ricoverati 
nell'ospedale civile di Locri, Nel- 
lo stesso. ospedale sono stati 
portati i corpi crivellati di pal- 
lottole di Vincenzo Saracino, 
Domenico Cordì e Carmelo Si- 
ciliano, 

Mentre i banditi fuggivano, il 
brigadiere dei ‘carabinieri Nac- 
carato, il quale da poco lonta- 
no aveva assistito alla fulminea 
sparatoria, ha estratto la sua 
pistola ed ha aperto il fuoco 
contro di loro. I proiettili, a 
quanto sembra, hanno colpito 
il cristallo posteriore della vet- 
tura che è andato in frantumi. 
Si ignora se qualcuno dei ban- 
diti sia rimasto ferito. 

Percorse a grande velocità le 
Stesse strade attraverso le qua- 
li erano giunti al mercato, 
banditi hanno imboccato di nuo- 
vo la statale 111, 

I carabinieri, avvertiti subito 
dal brigadiere Naccarato, hanno 
istituito posti di blocco, ma i 
tre banditi sono riusciti a supe- 
rarli, continuando la fuga, 
quanto sembra con altre due 
auto. Poco più tardi, durante 
una battuta, i militi hanno rin- 
tracciato in località Zomero, 
esattamente a 24 chilometri da 
Locri, l’auto che era servita ai 
banditi per compiere l’«esecu- 
zione». La vettura — una «Giu 
lia» bianca targata Reggio Cala- 
bria 48090 — era completamen- 
te bruciata. E’ risultato che era 
stata rubata il 19 maggio scorso 
a un medico di Melito Porto 
Salvo. 

Le indagini si sono rivelate 
subito molto difficoltose. Dalla 
contrada Zomero si dipartono 
tre strade: una conduce a Mo- 
lochio, una a Cittanova e la ter- 
za a San Giorgio Morgeto. Le 
ricerche sono state intensificate 
in tutte e tre le zone perchè si 
fa l'ipotesi che i banditi non si 
siano allontanati molto dal luo- 
go della strage. Fonogrammi so- 
no stati inviati in tutta la Tegio- 
ne nella quale sono stati istituiti 
numerosi posti di blocco. 

Le indagini sono orientate par- 
ticolarmente negli ambienti ma- 
fiosi nei quali molti sono stati 
ì delitti e molti sono i conflitti 
per rivalità di mestiere e supre- 
mazia dei mercati, Le modalità 
stesse con cui i tre’ banditi han- 
no portato a termine il loro di- 
segno, fanno ritenere:che si trat- 
ti di un.atto..di vendetta. per 

ualche «sgarro». Sembra che ii 

‘ordì si fosse allontanato da 
alcuni ambienti mafiosi dopo 
aver raggiunto una buona posi- 
zione economica partendo dal 
nulla, Egli giorni fa, secondo le 
prime indagini, avrebbe ricevu 
to un'«avvertimento»; alcuni col- 
pi d'arma da fuoco, Uno dei 
proiettili colpì di striscio un 
giovane passante. Tuttavia il 
Cordì non denunciò l'accaduto. 

Appare certo agli inquirenti 
che Carmelo Siciliano è rimasto 
ucciso nella sparatoria perchè 
si trovava per caso proprio in 
quel momento accanto ai banchi 
di frutta del Cordì @e del Sa 
Tacino. 

Domenico Cordì fu implicati 
nell’omicidio di Antonio Saraole 
no di 19 anni (fratello dell’uomo 
ucciso stamane), avvenuto il 1.0 
ottobre del 1958 in Siderno. Il 
giovane, mentre percorreva in 
bicicletta via Tommaso Campa. 
nella, fu ucciso con due colpi 
di pistola sparati da vicino. Gii 
uccisori riuscirono a fuggire e 
a far perdere le tracce. Dome- 
nico Cordì fu arrestato insieme 
con altre persone e rinviato a 
giudizio per concorso nell’omici- 
dio. La Corte d'Assise di Melfi, 
alla quale il processo fu rimes- 
so per legittima suspicione, as- 
solse il Cordì @ gli altri impu- 
tati per non aver commesso 1) 
fatto. 

Il padre di Vincenzo Saracino, 
Francesco, nel 1 fu incrimi. 
nato, insieme con altre 60 per 
sone, per una lunga serie di 
reati: omicidio A scopo di rapi- 
na, estorsioni, associazione per 
delinquere, furti di bestiame. 
La Corte d'Assise di Locri lo 
condannò all’ergastolo, La Corte 
d’Appello di Catanzaro lo assol- 
se dal reato di omicidio per in- 
sufficienza di prove e lo con- 
dannò per le altre imputazioni 
a dodici anni di reclusione. 

Si è Aappreso che Francesco 
Saracino, appena informato del- 
l’uccisione del figlio Vincenzo si 
è allontanato di casa in auto. 
Prima di andarsene avrebbe par- 
lato di vendetta. Ora viene cer- 
cato dai carabinieri, 


Ingenti forze di polizia e di 
carabinieri con impiego di cani 
poliziotto e di un elicottero se- 
tacciando il territorio di Locri 
e della piana di Palmi alla ri- 
cerca degli assassini, Sono pre- 
sidiati i porti di Reggio Cala- 
bria e di Villa San Giovanni. 
nonchè l'aeroporto. 

Sul luogo delle strade sono 
stati ritrovati circa 40 bossoli 
di proiettili di armi da fuoco. 
Vincenzo Saracino era padre di 
nove figli; Domenico Cordì ave- 
va, invece, cinque figli. I due e 
Carmelo Siciliano, sono stati 
letteralmente crivellati di colpi. 
La loro morte è stata quasi im- 
mediata. Circa Un centinaio di 
persone che si vTOvavano al mer- 
cato si sono salvate gettandosi 
a terra o riparandosi dietro i 
banchi di vendita. 

Giovanni Recupero, di 75 an- 
ni, ferito da un colpo d’arma 
da fuoco è stato dichiarato gua- 
ribile in 15 giorni. Salvatore Su- 
race di 65 anni, colpito di stri- 
scio da un proiettile, ne avrà 
per 10 giorni. 

Nell’auto trovata bruciata in 
località Zomero sarebbero state 
scoperte tracce di sangue. Si 
presume, pertanto, che uno dei 
banditi sia stato ferito dai colpi 
sparati dal brigadiere Naccarato. 

E’ opinione diffusa a Locri 
che il grave episodio abbia avu- 


DÒ 


to origine da una rivalità tra 
«cosche» mafiose, 

«In questi ultimi tempi le con- 
dizioni economiche del Cordì 
avevano subito una trasforma 
zione improvvisa: tra l’altro, 
aveva fatto costruire un palaz: 
zo, che aveva poi lussuosamente 
arredato, e conduceva notoria- 
mente una vita agiata. 

Vincenzo Saracino era meno 
noto; egli era considerato uno 
dei luogotenen*i della banda che 
aveva per capo Antonio Macrì, 
di Siderno, e alla quale si adde- 
bitavano ben ventisei capi di 
accusa tra omicidi, minacce, 
estorsioni e altro. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Locri Calabro — La piazza del mercato dov'è avvenuta la sparatoria contro la folla 


Mia 


UNA RETE DI LOSCHI TRAFFICI PER TUTTA LA SPAGNA | Sollecitate alcune norme 


TRATTA DELLE BIANCHE 
SCOPERTA A BARCELLONA 


Chiusi una quarantina di locali nel quartiere cinese 
La maggior parte delle ragazze coinvolte sono minorenni 


Barcellona, 23 

Dopo un mese di indagini la 
polizia di Barcellona è ita 
a raccogliere elementi sufficien- 
ti per sgominare una banda che 
AESGURIA la tratta delle bian- 

le, 

Secondo le autorità inquiren 
ti il quartier generale della or- 
gamizzazione criminosa sì trova 
a Barcellona, città di 2 milioni 
e mezzo di abitanti, ma le sue 
fila si diramano in tutta la 
Spagna. 

Nella rete del losco traffico 
non sono incappate soltanto po- 
vere ragazze in cerca di lavoro 
ma anche studentesse che per 
timore che la loro reale attività 


venisse a conoscenza delle lora 
famiglie hanno preferito tacere 
a sottostare all’ignobile ricatto. 

La polizia, avuto un primo 
sentore della possibilità che a 
Barcellona esistesse un traffico 
del genere, aveva iniziato discre- 
te indagini poi era nassata ad 
una fase successiva: vaste ope 
razioni di rastrellamento nei 
quartieri più malfamati della 
città. Sebbene la prostituzione 
sia illegale in Spagna nelle stra 
le di Barcellona vi sono, secon- 
do calcoli non ufficiali, circa 
5 mila donne di malaffare at- 
torno alle quali come in ogni 
Paese girano tutta uma serie di 
loschi traffici che vanno dalla 


E 


LA RICERCA SCIENTIFICA SIDERURGICA IN ITALIA 


Creato a Roma un centro 


metallurgico 


sperimentale 


L'impegno finanziario sostenuto da imprese private 
e parastatali ammonta a undici miliardi di lire 


Roma, 22 


A che punto sta la ricerca 
scientifica in Italia nel partico- 
lare e importantissimo settore 
della meccanica e della siderur- 
gia? E’ un interrogativo cui da- 
tà l'imponente centro speri 
mentale metallurgico della Fin. 
sider che sta sorgendo a pochi 
chilometri da Roma con un in. 
vestimento, di prima fase, di 
circa 11 miliardi. 

In un periodo in cui tanto si 
parla di divario tecnologico è 
importante vedere cosa stanno 
facendo le imprese parastatali 
e private italiane per porsi al 
livello delle concorrenti europee 
e prepararsi con esse al con- 
fronto con quelle d’oltre Ocea- 
no, Che molti settori dell’indu- 
stria italiana abbiano raggiun- 
to, i mercati aperti a condizio- 
ni di quasi aggressiva concor- 
Tenza, posizioni rimarchevoli è 
un dato incontestabile. Comun- 
que perchè tale sforzo indu- 
striale continui, è necessario 
che alle industrie sia dato un 
valido supporto: quello costitui- 
to da ricerche nei. settori più 
delicati del campo e cioè la si- 
derurgia, la meccanica e la me- 
tallurgia che consentano la mes- 
sa a punto di nuovi procedi: 
menti primari e secondari, il 
miglioramento dei processi esi- 
stenti, la fabbricazione di pro- 
dotti nuovi e di elevata specia- 
lizzazione. 

Questi sono i compiti cui as- 
solverà il centro sperimentale 
metallurgico che entrerà in fun- 
zione nei primi mesi dell’anno 
prossimo impiegando circa 150- 
170 specialisti ricercatori con un 
«entourage» di altre 400 perso- 
ne tra esperti e impiegati vari. 

L'impegno finanziario, come 
si è detto, è notevole, Si tratta 
di un primo sforzo finanziario 
di circa 11 miliardi che, ad ope- 
ra ultimata, salirà a 16 o 17 
miliardi. In questa grossa cifra 
lo Stato direttamente c’entra 
ben poco; al massimo come con- 
cessione di contributi a tasso 
agevolato, C'è da chiedersi dun- 
que chi ha investito tanto de- 
naro in una realizzazione che, 
se giudicata sommariamente, 
potrebbe apparire ai più di non 
immediata utilità. 

Il centro — come ha spiegato 
il presidente della società per 
azioni che gestisce la opera — 
è sorto quasi come germinazio- 
ne spontanea, cioè come indi- 
lazionabile esigenza avvertita 
tra le maggiori imprese para- 
statali e private del settore @ 
cioè la Finsider (la Holding fl- 
nanziaria dell’IRI per il setto- 
te siderurgico che ha più del 
50 per cento delle azioni), la 
Finmeccanica e la Fincantieri, 
lo stesso istituto per la ricostru- 
zione industriale, la Cogne, la 
Fiat, la Falck (queste ultime tre 
appartenenti alla industria pri- 
vata). 

Tutte queste industrie hanno 
sentito l’esigenza di avere an. 
che in Italia i grossi centri spe- 
rimentali esistenti negli Stati 
Uniti e in Giappone, in Francia 
(IRSID) e in Granbretagna 
(Bisra), nel Benelux (CNRM), 


e nella Germania federale (Max. 

| Plauck Institut), proprio per 
mettere a punto nuovi materia- 
li e nuove tecniche tali da con- 
sentire automatismi ed econo- 
mie. 

Per lo svolgimento di queste 
attività il CISM, il centro di Ca- 
stel Romano che si inserisce al. 
lo stesso livello dei grandi eu- 
ropei, ha creato una organizza- 
zione razionalmente impostata 
e collegata. Nei monumentali e 
razionalissimi edifici in acciaio 
e cemento armato che sorgono 
in una area di 53 ettari, sono 
state previste tre divisioni: qua- 
lità e prodotti; fisica e chimi- 
ca metallurgiche; processi. 


corruzione, al d'azzardo, 
dal ricatto all’incitamento alla 
prostituzione, 

Da questa serie di indagini la 
polizia era riuscita a trovare 
elementi che l’avevano posta 
sulla buona, strada, ma si era 
ancora lontani dalla localizza- 
zione della organizzazione anche 
se la deposizione di alcune don- 
ne fermate avevano permesso 
agli inquirenti di giungere alla 
conclusione che il losco traffico 
della tratta delle bianche aveva 
con tutta probabilità la sua se 
de centrale qui a Barcellona, 

Ma come spesso avviene m 
questo tipo di indagini è stato 
un elemento fortuito che ha 
permesso agli inquirenti di fa- 
re un passo decisivo, E” stato 
l'arresto di un uomo che è ri- 
sultato essere uno degli elemen- 
ti di punta della organizzazione 
a consentire alla polizia di sco- 
prire la nuova traccia a seguito 
della. quale provvedimenti dra- 
coniani sono stati adottati e si 
attendono da un momento al 
l’altro sensazionali arresti. 

Una quarantina di caffè e lo- 
cali notturni principalmente nel 
quartiere cinese (Barrio Chino) 
sono stati chiusi. La polizia ha 
interrogato oltre 2 mila 500 ra- 
gazze. La maggior parte dele 
quali erano minorenni, 

«Avevo risposto alla inserzio- 
ne di un giornale» è stata la 
risposta pressochè uguale di 
tutte quante. 

Gli investigatori hanno accer- 
tato che gli annunci pubblicita- 
ri promettevano fino a 5 mila 
pesetas (circa 52 mila lire) alla 
settimana per posti da «came- 
riera», circa tre volte la paza 
normale per una ragazza d’uf- 
ficio, 

Naturalmente le ingenue ra- 
gazze che rispondevano, all’an- 
nuncio si accorgevano ben pre- 
sto che le loro mansioni erano 
mollito diverse da quelle prospet- 
tate. La maggior parte avrebbe- 
ro voluto tornare indietro, ma 
ormai erano prese nell'ingra- 
naggio e minacce e ricatti face- 
vano il resto. E' stato questo 
somrattutto il caso delle studen- 
tesse cadute nella rete. 


di sicurezza nei circuiti 


Rema, 23 

L’adoziene di immediate € più 
severe norme di sicurezza negli 
autodromi e nei circuiti per le 
corse automobilistiche e moto- 
ciclistiche di tutta Italia, è sta- 
ta sollecitata, in una interroga. 
zione al Ministro degli Interni 
Taviani, dal Presidente della 
Unione interparlamentare per lo 
sport, on. Usvardi. 

Nella sua interrogazione pre- 
sentata a Montecitorio l'on. 
Usvardi ha chiesto di «rendere 
obbligatoria la presenza di squa- 
dre speciali antincendio munite 
di tute di amianto e di gruppi 
schiumogeni su tutti gli auta- 
dromi e i circuiti automobili- 
stici e motociclistici del Paese 
alla luce dei recenti gravissimi e 
sanguinosi incidenti che hanno 
funestato competizioni sportive 
italiane e straniere. La presenza 
di tali squadre che la direzione 
generale antincendi iò predi- 
sporre con il contributo degli 
organizzatori delle corse, dareb- 
be, così come è accaduto in 
America, maggior sicurezza di 
rapido e positivo intervento in 
caso di incidenti. Fra le altre 
norme di sicurezza dovrebbe i- 
noltre essere reso obbligatorio 
l’uso per i piloti da corsa del 
giubbetto antincendio. 

Il giubbetto antincendio con- 
fezionato in materiale termo-ri- 
flettente è già in uso ir U 
Paesi ed è stato positivamente 
sperimentato nei centri spazia- 
li statunitensi e sovietici». 


SACCHI PIENI D'ACQUA 


PR 
contro le alluvioni 
Tokio, 23 

I pompieri giapponesi hanno 
adottato un nuovo metodo per 
limitare i danni delle alluvioni: 
impediscono gli straripamenti 
con sacchi di plastica, della lun- 
ghezza di 5 metri, riempiti del- 
le stesse acque alluvionali, sen- 
za aver così il problema di spa- 
lare la sabbia o la terra. Basta 
una autopompa sul luogo del 
minacciato straripamento per 
reperire e rendere inamovibili i 
sacchi di plastica piazzati con 
tutta facilità per la loro legge- 
rezza iniziale, sull’argine minac- 
ciato. 


FURTO PER CENTO MILIONI 


nella stazione di Luino 


Luino, 23 

Quindici persone sono state 
fermate dai carabinieri nel cor- 
so delle indagini su alcuni furti 
per circa cento milioni di lire 
avvenuti negli ultimi mesi nella 
stazione ferroviaria di Luino al 
confine italo-svizzero, su treni 
merci in transito. 


Sabato, 24 giugno 1967 


tre cose belle 


una bella donna, un bel cane, una bella macchina: 
la Innocenti JM3 S. 
La donna non è il vostro tipo? 
_Il cocker non vi piace? 
È una questione di gusti. 
Per la JM3 S non è questione di gusti: è una “gran bella macchina”! 


Elegante e funzionale, sicura e scattante con i suoi 145 Km/h, 
mirabilmente stabile e confortevole 
sulle sospensioni brevettate Hydrolastic, 
signorilmente curata in ogni dettaglio, 
la JM3 S è costruita dalla Innocenti. 


Prezzo L.1.290.000 fc. 


o INNOCENTI 
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AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 1% PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che sì 
riserva insindacabile diritto 
di veto, 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1, . Società per la Pubbli» 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L, 70 


POSSE o lire e i n 
DOMESTICA 8-17 cercano co- 
niugi con bambino, Tel. 38684. 

29107 B 


C Richieste d'impiego L. 30 


MACCHINISTA navale 26enne 
con diploma nautico e patente 
offresi industria locale. Telefo- 
nare 58350. 43204 C 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 650 


A.A.A. PITTORE decoratore ese. 
gue stanze, cucine, gesso, tem- 
pera, lavabile, olio, smalti ecc., 
prezzi modici. Telef. 732054. 
48132 CO 
A. PARCHETTI, riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura, preven- 
tivi gratuiti, interpellateci! Aba- 
tangelo & Gaspari. Tel, 90497. 
49915 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, bar, camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000. Telef. 59080. 
8659 CC 
CONTABILITA’ paghe contribu- 
ti industria commercio artigia- 
nato assume studio specializza. 
to. Telef. 69131, 28909 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completi. Tel. 225297. 28715 CC 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10,000 tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 50565 CC 
RADIOTELEVISIONE — ripara» 
zioni interventi immediati im- 
pianti antenne massima garan: 
zia. Tel, 725233, 28975 CC 
RIPARAZIONI radio - TV, fo- 
novalige, installazione antenne 
TV, interventi immediati. Telef. 
1730310 - 733295. 49559 CC 
SARTA pratica lavori rimoder- 
namento, cemiere lampo, ripa- 
razioni în genere, Tel, Si 


(e\o) 
SGOMBERO pulitura soffitte 
cantine abitazioni asporto ma- 
teriali inutilizzabili. Tel. 37646 
ore 13-15. 29055 CC 


D Ufferte d'impiego L. 70 


AA.A.A, CERCANSI ragazze 15- 
20 anni. Tel. 810347. 50533 D 
AAA, RAGAZZE 15-19 anni as- 
sume industria confezioni. Te- 
lefonare 820196. 47944 D 
A. ACQUISITORE esterno, 
espertissimo ramo ineccepibili 
referenze, disposto collaborare, 
cercasi da importante agenzia 
immobiliare. Offerte Cassetta N. 
26662 D, SPI. — 
A. SCUOLA \ privata cerca gio- 
vani laureati. per insegnamento 
corsi riparazione medie. Telefo- 
nare 38139. 29103 D 
AIUTO banconiere-a liberi feste 
e domeniche ragazzo-a appren- 
dista cerca bar Tribunale, Coro- 
neo 19. 29105 D 
AIUTO commessa e commessa 
cercansi, panificio pasticceria, 
Presentarsi negozio via Oriani 
9, Busico, tel. 90096. 48248 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casi turno diurno. Bar Brasilia 
piazza Goldoni. 50593 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi. Panificio Fattorini, via del- 
l’Istria 132. 28837 D 
APPRENDISTA cercasi. Dro- 
gheria via Coroneo 34. 48190 D 
APPRENDISTA e mezza lavo- 
rante o lavorante volonterosa 
cercansi prontamente. Nereo, 
XX Settembre 19, tel. 95236. 
28847 D 
APPRENDISTA meccanico au 
tomezzi assumiamo. Offerte Cas. 
setta 26680 D, SPI. 
APPRENDISTE e aiuto banco 
niere cercansi per torrefazione. 
Telefonare 61650. 28995 D 
APPRENDISTE e mezzelavoran- 
ti cercansi. Pulisecco Giuliana, 
F. Severo 103. 50585 D 


_——— _————<@ 
Importantissima Ditta Lane 
rie offre ottima retribuzione 
a Viaggiatori diretti per la 
zona di Trieste, Richiedonsi 
massima, qualificazione ed 
esperienza, Residenza in zo- 
na, età 25-40 anni, Assicurasi 

assoluta riservatezza. 
Cas. 185 A + SPI . Milano 


A signore signorine età non in- 
feriore 25 anni presenza moda» 
lità entusiasmo aventi disponi- 
bile anche mezza giornata so- 
cietà internazionale Offre inizia 
li lire 50.000, mensili rapido mi- 
glioramento per organizzato la- 
voro visite clientela femminile 
Trieste. Cassetta 26454 D, SPI, 
ASSUMESI prontamente lavo- 
rante. Salone Serena, Giulia 62, 
telef. 96137. 48210 D 
BANCONIERE buffet _ cercasi, 
viale XX Settembre n. 5. 

29089 D 


CANTANTI cerchiamo voci nuo. 
ve per incisioni discografiche 
canzoni Festival Sanremo, otti- 
mo guadagno. Scrivere Canta 
sanremo, Sanremo/F. 5395 D 
CERCASI aiuto banconiera 30- 
40 anni anche se poco pratica 
bar. Telef! 61452. 29007 D 
CERCASI internista per tratto- 
ria buon trattamento. Telefono 
37469. 29119 D 
CERCASI stiratrice veramente 
capace ottimo trattamento, via 
F. Severo 22 telef. 69013. 29097 D 
CERCASI apprendista vommes- 
sa. Presentarsi Panificio Zava- 
dial, via dell'Istria 16. 50487 D 
COMMESSE e aiuto commesse 
pratiche per panetteria pastie- 
ceria cercansi riposo domenica- 
le. Presentarsi via Carducci 32. 
50595 D 
COMMESSO bella presenza cer- 
casi negozio elettrodomestici, 
Presentarsi mattinata Combi 22. 
Tel. 725233, 29117 D 
DATTILOGRAFA celere, preci. 
sa, cercasi per sostituzioni pe- 
riodo ferie. Presentarsi dalle 10 
alle 12 indirizzo SPI. 105 D 
GIADINIERE per alcune ore al 
giorno, cercasi, Telef. 29568. 
48230 D 
LAVANDERIA modernissi- 
ma, cerca commessa. Presentar- 
si 11-12. AGEP Crispi 14. 50623 D 
MONDADORI offre 90.000 men. 
sili a giovani e signorine me. 
dia cultura per pubbliche rela. 
zioni, Presentarsi lunedì 26 giu- 
gno, viale Palmanova 57, I pia- 
no, Udine, 5749 D 
SALONE Felice cerca urgente. 
mente lavorante, apprendiste, 
estetista, massaggiatrice, mani. 
cure, 48174 D 


(Continua in 12.a pag.) 


E’ losstile delle collezioni 


Coin per l'estate dell'uomo 

in citta. Lo.contraddistingue 
il marchio. Brown. 

Nella foto, un freschissimo 

di pura lana a due capi, 

da lire 32.000. 


l'aperitivo poco alcolico — li: 
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VIVA PERPLESSITA' NEL MONDO DEL CALCIO DOPO L'« OPERAZIONE TITOLI » 


Il Cagliari per salvare Riva 
rischia la propria autonomia 


Aumentato il capitale con l’intervento di gruppi di Milano 
della cartiera di Arbatax e di un’industria di Moratti 


NESSUN DUBBIO SULL'AFFERMAZIONE DELL'ATTUALE LEADER 


Motta conclude a Zurigo 
il suo vittorioso «Giro» 


Tommaso De Prà si è aggiudicato la sesta tappa con una lunga fuga 
Due frazioni per l'ultimo giorno: una in linea e una a cronometro 


Moehlin, 23 
Tommaso De Prà, in fuga per 
Circa 160 chilometri in compa- 
nia dello svizzero Spuhler, ha 
vinto la sesta tappa del Giro 
dopo aver staccato l'avversario 
sull’ultima breve salita di Haue- 
Stein. Il gregario di Motta, vin: 
Citore della tappa di Pau nel 
Tour dello scorso anno, nel qua- 
le indossò anche la Maglia gial- 
la, avuta via libera dal capitano 
è stato il più attivo nella fuga 
€ ha realizzato il suo obiettivo. 
Il successo italiano è stato com. 
bletato dal secondo posto del 
giovane Della Torre, dopo un 
duro inseguimento isolato di 
trenta chilometri. Della Torre 


litri Ford si erano piazzate ai 
primi tre posti a Le Mans. 

Il Governo francese, ha det- 
to il portavoce, pensava di por- 
re il limite ad un massimo di 
due litri, in considerazione del- 
le velocità ottenute con le Ford 
(più di 345 chilometri ora sul 
lungo rettilineo di Mulsanne) e 
con le Ferrari da 4,7 litri (320 
chilometri all’ora sullo stesso 
rettilineo). 


Cagliari, 23 
La sottoscrizione per l’aumen- 
to del capitale della società per 
azioni Cagliari minaccia di sfo- 
ciare in sviluppi imprevedibi 
e per certi versi clamorosi, Da 
na parte, il gruppo di operatori 
economici fa capo all’ing. 
Paolo Marras, amministratore 
delegato delle Cartiere di Arba- 
tax e che martedì ha acquistato 
14 mila azioni per 140 milioni 
di lire, conferma la sua incon. 
dizionata fiducia negli attuali 
dirigenti e ribadisce l’impegno 
ber il potenziamento della squa- 
dra, Dall'altra il presidente del 
Cagliari Enrico Rocca lancia 
addirittura un grido di allarme 
e denuncia «tutta la sua per. 
plessità con una certa base di 
fondatezza per le incerte sorti 
future del Cagliari S.p.A», Le 
due tesi sono state esposte in 


DOMANI IL RITORNO DI ROMANIA-ITALIA PER LA COPPA EUROPA NAZIONI 


Chiudono la stagione a Bucarest 
gli azzurri guidati da Valcareggi 


due documenti ufficiali, prima 
dal rappresentante della nuova 
maggioranza creatasi in seno 
alla società per azioni, subito 
dopo dal presidente del sodali- 
zio rossoblù, 

L'ing. Paolo Marras ha rile 
vato le intenzioni del suo grup- 
po, del quale fanno parte an- 
che la Saras, la. Snia Viscosa 
oltre che ie Cartiere di Arbatax, 
proponendo anche l’ampliamen- 
to della base azionaria con la 
cessione, possibilmente collega- 
ta alla campagna abbonamenti, 
dei titoli in possesso degli indu- 
Striali sardi residenti a Milano 
e che hanno interessi in Sar- 
degna. 

Dal canto suo, il dott. Enrico 
Rocca, presidente dei Cagliari, 
ha diffuso un documento nel 
quale, dopo essersi dichiarato 
lieto che ul Cagliari S.p.A. abbia 


abbondantemente raggiunto un 
capitale che gli permette di po- 
ter_richiedere il mutuo della 
FIGC-CONI e quindi di poter 
almeno per quest'anno conti. 
nuare ad avere sulla carta i 
giocatori effettivi’ dello scorso 
anno, sente ii dovere di preci- 
sare che in qualità di presiden- 
te del Consiglio di amministra 
zione è rimasto estremamente 
perplesso per l'operazione fina 
le con la quale si è raggiunta la 
somma complessiva di lire 157 
Troni per aumentare il capi- 

e, 

«La mia perplessità — affer- 
ma il presidente Rocca — deri. 
va da] fatto che un certo grup- 
po (rappresentante tre fra. le 
maggiori industrie esistenti in 
Sardegna, tra le quali la Saras) 
Si sia accaparrata la maggioran- 
za dei due terzi effettivi del ca- 
pitale sociale e che pertanto 
possa, volendo, fare il bello e 
il cattivo tempo in seno alla so- 
cietà, Tengo a precisare, con- 
tinua Rocca, che la mia. perso- 
na è al di fuori di questa ope- 
razione effettuata all'ultima ora, 
così come credo sia fuori l'at. 
tuale Consiglio di amministra- 
zione della società», 1 

Le posizioni sono dunque con- 
trastanti, anzi addirittura anti- 
tetiche. Da una parte, professio 
he di buone intenzioni, dall’al- 
tra dubbi e perplessità, Sono 
fondati? Per ora l'interrogativo 


Fino a tre litri i prototipi 
per il acostruttori 1968» 


Parigi, 23 

La Commissione automobili 
stica sportiva internazionale ha 
annunciato oggi la decisione di 
limitare a tre litri le dimensio- 
ni dei prototipi da corsa che 
parteciperanno l’anno prossimo 
al campionato costruttori. 

La decisione è stata fatta in 
una sessione a porte chiuse te- 
nuta a Parigi il 13 giugno, due 
giorni dopo che un prototipo 
Ford di sette litri aveva vinto la 
«24 Ore» di Le Mans. 

Un portavoce della Federazio- 


CAGLIARI: PUNITI 


MI Tre giocatori del Cagliari sono 

stati squalificati a tempo inde- 
terminato per gli incidenti occorsi 
al termine della partita di domenica 
ne internazionale dell’automobi- | scorsa contro il Toronto. Sono il por. 
le, da cui emana la commissio. | tiere Reginato e 1 terzini Tiddia e 
ne sportiva, ha detto che la de-|Longoni. I tre, quindi, non potranno 
cisione era sotto esame fin dal-|essere in campo domenica prossima 
l’anno scorso, quando le sette ad Houston, 


e T) ° 
Ordine d'arrivo 
(Burgdorf-Moehlin, di km. 205) 
1) TOMMASO DE PRA” (Italia) 
în ore 5.25°51”, media km. 

37,839; 

2) Alberto Della Torre (It.) a 
1°37; 3) Willy Van Neste (01) 
S..; 4) Pfenninger (Svizz.) a 
1°43”, 5) Godegroot (Bel), 6) 
Van Rijckeghem (Bel.), 7) Alo- 
mar (Sp.), 8) Huysman (Bel.), 9) 
Favaro (It.), 10) Int'ven (Bel.), 
11) Harings (01.) tutti con il 
tempo di Pfenninger, 


Classifica generale 
1) GIANNI MOTTA in 28.24’55”” 
2) Maurer >... a 622” 


3) Santamarina +... a 7749” Ttimane, Non si può che pren- 
4) Junkermann . +0 «+ a 9932” dere atto delle dichiarazioni del. 
5) Fezzardi ......me a 1000” l’una e dell’altra parte e. atten- 
6) Errandonea . 0. a 11°10” Ù È esi sl È A a È dere gli sviluppi della Riinazio; 
Dren fisc: 215%. || BE una portita difficile sostiene il C.T. perchè troppo lontana dalla fine del campionato [se cassino deruina sua vers 
10) rest ae (10/7 21202 || nonchè per il desiderio degli avversari di cancellare la pesante sconfitta con la Svizzera [fto tmioni ese martedi ha 
11) De Pra* în 28.36°226*; 21) Poli fatto scaltare il «quorum» per 


l'aumento del capitale, bloccan- 
do tutti i migliori giocatori ros- 
soblù, Si ha ragione di credere, 
comunque, che l'operazione sia 
nata a Milano la scorsa settima- 
na, nella ristretta cerchia dei 
grossi industriali che hanno in- 
teressi indirettamente dalla Re- 
gione, che non possiede stru 
menti legislativi per interventi 
del genere, ma che teneva assai 
a non indebolire la suuadra del 
Cagliari, 

L'operazione sarebbe stata 
affidata a questo punto ad un 
notaio per la esecuzione. L’in- 
carico di recapitare j 140 mi. 
lioni, poichè la scadenza di mar- 
tedì diventava pressante e poi. 
chè riusciva difficile riunire i 
versamenti disposti dai diversi 
dirigenti d’azenda, sarebbe sta 
to affidato alla società Saras, 
che ha propri uffici a Cagliari 
e che avrebbe provveduto all’ac- 
quisto delle azioni attraverso 
quattro suoi funzionari, i quali 
agli sportelli si sarebbero ri- 
versati di comunicare i momi 
degli acquirenti dei titoli (come 
è noto, la Saras fa capo a Mo- 
ratti, presidente dell'Inter), 


28.52’1”?, 24) Favaro 28.53°42”; 25) 
‘Tosello 28.54 27) Annì 28,54'51”, 


più forte della paura che ho in 
questo momento mentre siamo 
a chissà quale altezza. Ad ogni 
modo, la maglia azzurra è una 
gran bella cosa». Zigoni, invece, 
fedele al suo carattere chiuso, 
ha detto semplicemente: «Non 
gradisco molto i viaggi în ae- 
reo; spero di poter fare una 
buona partita e magari segnare 
anche un gol». 

Picchi e Guarneri sono stati 
di ottimo umore; hanno rac- 
‘contato storielle, ‘aneddoti. del. 
la loro vita di calciatori e in 
particolare di giocatori guidati 
dall’ estroso tecnico Helenio 
Herrera. Di Herrera si è par- 
lato molto durante il viaggio: 
oltre che della sua rinuncia al- 
la consulenza tecnica nazionale, 
anche del suo metodo di prepa- 
razione. Picchi in particolare, 
non ha rinunciato, come è sua 
consuetudine, a pronunciare 
qualche jrase, polemica contro 
il tecnico neroazzurro; indub- 
biamente lo «champagne» fran- 
cese contribuiva alla loquacità. 

Bercellino e Castano, la cop- 
pia di mediani juventini alla 


squadra sconfitta a Napoli da- 
gli azzurri nella partita di anda- 
ta, sono rimasti soltanto Gher- 
gheli, Dan e Lucescu. La Nazio- 
nale romena, sotto la guida del 
collegio di allenatori nominati 
dopo la disfatta di Zurigo, è da 
qualche giorno in ritiro in una 
località @ cìrca trentacinque 
chilometri da Bucarest ed at- 
U fiduciosa la: sua prova 
della verità. Forse, come ha ri- 
levato Valcareggi, se la Roma- 
nia avesse vintovin terra elve- 
tica, la partita di domenica sa- 
rebbe stata più facile per gli 
azzurri. 

Valcareggi ha confermato a 
tarda sera che domani alle 
10.30, gli azzurri sosterranno un 
breve allenamento, che servirà 
soprattutto per prendere con- 
tatto con il terreno dello studio 
«23 Agosto», 

Da ieri è a Bucarest anche 
l'arbitro spagnolo Manuel Go- 
mez Arriba, che dirigerà la par- 
tita coadiuvato dai guardalinee 
Sanchez Rios e Ibanez Alarton, 
uao: della stessa Federa- 
zione, 


Bucarest, 23 

La comitiva della. Nazionale 
italiana di calcio, composta da 
18 giocatori, dal vicepresidente 
della FIGC Artemio Franchi, 
dal commissario tecnico Ferruc- 
cio Valcareggi, dal medico dott. 
Italo Ferrando e dal massag. 
giatore Giancarlo Dalla Casa, è 
giunta a Bucarest regolarmen- 
te, secondo il programma pre- 
visto. L'Italia incontrerà dome- 
nica prossima la Romania nella 
-partita. di. ritorno. del- sesto 
gruppo eliminatorio del campio- 
nato europeo di calcio per Na- 
zioni, Nell'incontro di andata, 
svoltosi il 26 novembre scorso 
a Napoli, l'Italia vinse per 3-1. 

In aereo, durante il viaggio, 
îl commissario tecnico Ferruc- 
cio Valcareggi ha sottolineato 
ai giornalisti le insidie e le dif- 
ficoltà che nasconde questa tra- 
sferta. «Non bisogna sottovalu- 
tare la Nazionale romena — ha 


sconfitta subita il mese scorso 
a Zurigo», 

«In merito alla formazione az- 
aurra — ha proseguito Valca- 
reggi — ho già detto a Cover- 
ciano che il dubbio princivale 
era l'utilizzazione di Facchetti, 
per il quale erano sorte com- 
plicazioni burocratiche per il 
visto di entrata in Romania, 
essendo il giocatore prossimo a 
prestare servizio militare. Tut- 
to, comunque, si è risolto per 
il.meglio, e il. capitano sarà-in 
campo». 


Quando la compagnia aerea 
ha offerto ai viaggiatori un bic- 
chiere di spumante, l’atmos 
ra sì è fatta subito più giovia- 
le; c'è stato chi ha brindato 
augurandosi il successo a Bu- 
carest e chi, tra i più timorosi, 
alla felice conclusione del viag- 
gio aereo; fra questi ultimi gli 
juventini Gori e Zigoni, I due 
L 7 esordienti di. domenica prossi- 
detto il tecnico — perchè, ol-3 ma, infatti, sono apparsi i me- 
tre al vantaggio di giocare si no distesi durante il viaggio. 


ha avuto così la possibilità an- 
Che di migliorare la propria po- 
Sizione di classifica. 

La tappa odierna è stata fra 
le più faticose, se non per le 
difficoltà del tracciato, per il 

| Caldo contro il quale | corrido- 
| ri hanno lottato lungo tutto il 
î rso. Ne ha fatto le spese 
| lo ‘svizzero Hagmann, che alla 
Partenza del Giro era conside. 
Tato îra i favoriti, La corsa si 
concluderà domani con due fra- 
Zioni, una in linea e una a cro- 
Nometro su 48 chilometri: in 
Quest'ultima si dovrebbe impor- 
Te Gianni Motta, ormai sicuro 
Vincitore del Giro. 


ITALIANI AL TOUR 
li inseguito alla rinuncia di Guido 

De Rosso e Carmine Preziosi e 
alla indisponibilità della riserva Se- 
Verino Andreoli, l’UCIP ha comple 
tato la squadra «Italia-Primavera», 
Che parteciperà al prossimo Giro di 
Francia, con Ambrogio Portalupi e 
Guerrino Tosello, 


patria, ha l'assoluta mnecessità| Gori, in. particolare, ha deti 
di vincere domenica, se non al-| «Non so neppure io se la feli- 
tro per riscattare la pesante | cità di giocare in Nazionale sia 


Sabato, 24 giugno 1967 


CRONACHE gSEORIINWE: 


IMPORTANTE INIZIATIVA TENUTA A BATTESIMO A TRIESTE 


Giovani cestisti di tutta Italia 
al Centro di addestramento nazionale 


L'inaugurazione del corso di perfezionamento domani alla Ginnastica 
Saranno prescelti ventiquattro atleti per l'ossatura della squadra azzurra 


La nostra città sarà sede da 
domani all’8 luglio di un centro 
di primo addestramento nazio- 
nale di giocatori allievi e junio- 
res di pallanestro. Questo cen- 
tro, giunto alla seconda fase, 
comprenderà ben 120 giocatori 
di tutta la penisola, convocati 
attraverso ampie selezioni di 
carattere regionale. Gli atleti 
saranno diretti da 12 istruttori 
federali ed assistiti in questo 
loro lavoro di ulteriore selezio- 
ne dal vice allenatore della Na- 
zionale, Primo, unitamente a 22 
osservatori di tutte le. regioni 
italiane. Il Centro. triestino si 

fomporrà di 3 subcentri dislo- 
cati nelle palestre di via della 
Valle, Ginnastica e via Caravag- 
gio (S. Giovanni). 

Gli atleti, tra i quali ciberemo 
il brindisino Lonero già del 
Simmenthal, i patavini Barivie- 
ra, Bertini ed i «regionali», Zo- 
vatto, Narder, Krecic (Lloyd), 


Millo ‘(Don Bosco), Tonutti, 
‘Bruni, Vianello (Libertas Udi. 
ne), Viola (Moretti Udine ma 
ora dell’Oransoda), Ferracini, 
Devetac, Stabile, Meneghel e 
‘Poloniatto (Spliigen Gorizia), 
verranno suddivisi secondo un 
criterio tecnico in gruppi di 40 
elementi, che svolgeranno le 
lezioni pratiche nei predetti 
subcentri, ogni giorno dalle 8 
alle 11 e dalle 16 alle 19. Il pro- 
gramma comprende pure cicli 
di conferenze a carattere tecni 
co e serie di proiezioni cinema- 
tografiche sul tema. Per l’orga- 
nizzazione del Centro la FIP ha 
inviato numeroso materiale at- 
trezzistico individuale per. gli 
atleti oltre a tre coppie di ca- 
nestri, 75 palloni e 14 films. Al 
termine del corso, che sarà pre- 
ceduto da un torneo tra gli ele 
menti del centro, verranno pre- 
scelti 24 atleti che si recheran- 
no immediatamente a Cortina 


‘Al BRASILIANI (3-2) L' 


AMICHEVOLE DI CALCIO 


Gli incisivi 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Fer- 
nandes e al 40° Zzercules; nel s.t. 
al 14° Fernandes, al 21° Polli su ri. 
gore, al 25° Gamboz, CASCHI. BLU: 
Rubenvaz; Coelzzo, Reginaldo; Getu- 
lio, Festa, Fontoura; Buzzatti, Nel- 
son, Fernandes, Linozzewecz, Zzercu. 
les, CREMCAFFE': Favento; Zoch, 
Fontanot; Poles, Polli, Ferrara; Mar. 
chionni, Curzolo, Saule, Del Bianco, 
Gamboz. ARBITRO: Terpin di Trie- 
ste. NOTE: nel secondo tempo sono 
entrati Manfredi e Fantin nel Grem-) 
caffè e Chaves e Nelson tra i caschi 
blu. Angoli 7 a 5 per il Cremcaffè. 
In tribuna d’onore presenti autorità 
civili e militari. 


E°’ finita 3-2 per gli ospiti, ma 
se al fischio di chiusura il pun- 
teggio fosse stato di 5 o 6 a 2, 
nessuno avrebbe potuto dir nul. 
la, I Caschi Blu infatti hanno 
avuto parecchie occasioni favo- 
Jrevoli per aumentare il vantag- 
gio e solamente qualche inter- 
vento fortunoso del portiere e 
qualche grossolano errore degli 
avanti brasiliani hanno graziato 
il Cremcaffè. 

I Caschi Biu hanno presenta- 
to una formazione abbastanza 
equilibrata ed omogenea: un po’ 
grezza nell'insieme e a corto di 


== quale Valcareggi ha preferito 


fiato, ma dotata di alcuni ele- 


quella interista, non hanno tur- 
bato la generale atmosfera di 
spensieratezza con ribellioni 0 
frasi di scontento per l’esclu- 
sione. «Sono felice di far parte 
della comitiva azzurra» ha det- 
to Bercellino: «Sarei però più 
contento se giocassi domenica. 
Sono due anni ormai che non 
giuoco in maglia azzurra, dal- 
la partita con il Galles a Fi- 
renze. Mi dicono che verrà pri- 
ma 0 poi anche il mio turno ed 
io per ora aspetto». 

Rivera ha così commentato 
la sua utilizzazione all’ala de. 
stra: «Giocherò all’ala e non 
sarà la prima volta; credo di 
poter dare un valido contributo 
alla squadra anche in quel ruo- 
lo. D'altra parte il numero del- 
la maglia ha importanza rela- 
tiva», 

Oggi gli azzurri hanno ripo- 
sato per tutta la giornata. Nel 
GEA Dato nto 
uno passeggiata per e cit 
tadine. 


| DODICI ESORDIENTI TRIESTINI SELEZIONATI PER LE ODIERNE FINALI 


LE SPERANZE DEL NUOTO ITALIANO 
IN GARA A BORMIO NEL <CAMPANILINO> 


di ritirarsi dall’attività agonisti. 
ca. Salvo ripensamenti, naturai- 
mente. 


Sono partiti alla volta di Bor- 
Mio 12 giovani nuotatori trie- 
Stini che rappresenteranno la 
Mostra Regione alla fase finaie di 
«Campanilino nuoto». E? la pri- 
ma volta che in Italia si effet- 
Ua questa singolare manifesta 
Zione, in quanto l’età, massima 
dei partecipanti è di tredici an- 
i. Come si vede sono tutti ra- 

Razzi giovanissimi, che però 

anno già una certa esperienza 

Agonistica e si sono già imposti 

All'attenzione dei tecnici federa- 

grazie alle loro prestazioni. 
|, Questi allievi molto probabil- 
ente rappresenteranno fra al. 

Suni anni il nuoto azzurro; è 

Senz'altro lodevole a questo pro- 
| Dosito l'iniziativa presa dalla 
| FIN di organizzare un incontro 

i una certa importanza che dia 

‘ la possibilità anche ai più picco- 
li di effettuare delle gare di ri- 
ivo per abituarli subito a com- 
tizioni impegnative. A _Bor- 
Nio la rappresentativa triestina 

“incontrerà con altre undici 

Squadre: Piemonte, Lombardia, 

Veneto, Trentino, Emilia, Ligu- 

Ta, Toscana, Lazio, Campania, 

Sicilia e Sardegna. Le gare in 

togramma sono sei: 100 e 200 

Stile libero, 100 dorso, 100 rana, 

misti, 100 farfalla maschili 

Î 66 femminili. Verranno effet- 

late delle batterie al mattino 
® delle finali in notturna alle 

Ure 21, La piscina coperta misu- 

TA 33 metri; in un primo tempo 

Si temeva fosse aperta, tanto 

‘he diversi genitori, consideran- 

do l'altezza di Bormia (1200 m.), 
| ® il tempo piuttosto inclemente 

Ul questo giugno, avevano inco- 

ÎMinciato a preoccuparsi seria: 
| Mente per le eventuali finali che 


del nuoto giovanile giuliano so- 
no potuti partire e si daranno 
senz'altro da fare per difendere 
bene la Regione che rappresen- 
tano. Fra loro ci sono dei no- 
mi che ormai hanno già acqui 
stato una certa. popolarità nel- 
l’ambiente natatorio. Franco Lu- 
gnani, miglior dorsista italiano, 
che dovrebbe senz'altro piazzar- 
si al primo posto; Diego Scoc- 
chi che nei 100 rana ha ottenu- 
to nelle gare di selezione il mi- 
glior tempo della riunione; me- 
glio di lui pare abbia fatto sol- 
tanto un ranista padovano, Sée- 
rena Zetto, altro elemento di 
punta della squadra, ha molte 
possibilità di piazzarsi fra le 
prime nella sua gara: i 100 dor- 
so. Ci sono poi gli altri un po’ 
meno noti, ma che ai fini del ri- 
sultato si dimostreranno indi- 
spensabili. Consultando i tempi 
ottenuti durante l’anno da nuo- 
tatori esordienti di altre città, 
si può notare una netta preva- 
lenza dei romani, che già in al- 
tre competizioni hanno dimo- 
strato la loro supremazia; mol 
to forti anche le rappresentati. 
ve della Toscana, Campania, 
Piemonte e Lombardia, Ma que- 
ste sono tutte regioni che di- 
spongono di un numero di nuo- 
tatori di gran lunga superiore 
al nostro e Quindi su una così 
gran massa è facile disporre di 
‘una rappresentativa omogenea, 
con tutti elementi di un uguale 
e alto valore tecnico. Si pensi 
invece che i giuliani avranno 
fra le loro file alcuni atleti che 
non hanno ancora raggiunto il 
limite OO Ci de della ca- 

‘coria esordienti e fra un ra- 
tesoria esoro e uno di 13 anni, 


Via libera alla Juventus, nel cam- 
pionato di Serie B. I torinesi, che 
hanno battuto fra le mura di casa il 
Romcaftè, devono ringraziare Black 
Panther's, Rimini e Alpina se oggi 
possono sedere da soli sul trono del- 
la classifica. Bollate (battuto in casa 
dal Rimini), ‘Bernazzoli Parma e 
Prora Verona, sconfitte in trasferta 
sui campi del Black Panther's e del- 
l’Alpina, non sono. riuscite a reggere 
Al ritmo imposto dai piemontesi e 
da inseguite sono passate al ruolo di 
Inseguitrici. 

Alpina e Black Panther's quindi, 
assieme al Rimini, sono balzate agli 
onori della cronaca. Anche 1 triesti- 
ni, dopo tante delusioni, hanno po- 
tuto vivere il loro primo quarto 
d'ora di celebrità. Il «nove» bianco- 
‘verde ha finalmente vinto il secondo 
incontro, ma quello che più conta 


è che per la prima volta ha anche 
convinto. Risolto forse definitivamen- 
te con Stepancich il problema del 
lanciatore, tutta la squadra ha gi- 
rato alla perfezione soprattutto in 
difesa, commettendo un solo errore. 
Gigi Stepancich, che cresce di do- 
menica in domenica, è stato l'artefice 
principale del successo sulla Prora. 
Il futuro dell'Alpina è quindi legato 
in gran parle a questo modesto quan. 
to tenace giocatore, che dovrebbe 
fare ancora meglio quando avrà ac- 
quistato maggior esperienza. 
Prezioso anche il successo ottenuto 
dai ronchigini del Black Panther’s 
sulla matricola rivelazione del tor- 
neo. Il Bernazzoli, che nel terzo in- 
ning si trovava in vantaggio per 4-1 
e riteneva di aver gia in tasca la 
vittoria, ha dovuto a sue spese ren- 
dersi conto dello spirito di reazione 
delle «pantere nere» che in tre fra. 
gioni hanno capovolto la situazione. 
Domenica, per l’ottava giornata di 
andata, Alpina e Black Panther's sa- 
ranno entrambe impegnate in trasfer- 
ta. Il compito meno agevole attende 
i triestmi che dovranno recarsi a 
Milano per incontrate ìl Bollate. I 
lombardi, con il dente avvelenato per 
il secondo capitombolo casalingo del- 
la stagione a opera del Rimini, at- 
tendono i biancoverdi decisi a ritor- 
nare al successo. La squadra di Cal- 
dognetto, ritrovata la vena dei giorni 
migliori, si augura di proseguire nel- 
la serie utile, 

Il Black Panther's, a Firenze con- 
tro il Lions, non dovrebbe temere 
molto, considerato che 1 toscani non 
sono nemmeno l'ombra della compa- 
gine dello scorso anno. Complete 
ranno il programma gli incontri Ber. 
nazzoli-Lodi, Rimini-Romcafiè e Pro. 
ra-Juventus. 


Hausbrandt e Mivar 
ospitano la Lokomotiva 


Nella palestra di via della Valle 
avrà luogo una, serata internazionale 
di pallacanestro giovanile maschile. 
Alle ore 19,30 scenderanno in campo 
le formazioni allievi della Mivar e 
della Lokomotiva Zagabria. mentre 
alle ore 20.45 daranno la replica quel. 
le juniores dell'Hausbrandt e la rl. 
spettiva squadra del Zagabria. Gli 
ospiti dispongono di una ottima for- 
mazione juniores, con hen cinque 
elementi della rosa della prima squa- 
dra che disputa il campionato di Se. 
tie A jugoslava, 


Intanto si è appresa la for- 
mazione della Nazionale rome- 
na, che sarà così composta: Ra- 
ducanu; Pupescu, Nunweiller 
III, Dan, Mocanu; Ghergheli, 
Naftanaila; Lucescu, Dimitriu, 
Ionescu, Nunweiller VI. Della 


SEMIFINALE JUNIORES 


Pordenone=Tevere 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo. al 
28° e al 22° Bertoja; nella ripresa 
al 21° Vendramini (autorete), al 32° 
Gon. PORDENONE: Zago; Zanon, 
Vendramini; Picco, Gini, Re; Gon, 
Piazza, Bertoja, Paribelli, Del Ben. 
TEVERE ROMA: Lattanzi; Bongian- 
ni, Poetti; Raffaele, Spinosi, Mura- 
dor (Cunico); Grossi, Belardi (Mu. 
rador), Scicolone, Pellegrini, Solta. 
nelli. ARBITRO: Abati di Livorno. 
a 
Roma, 23 

Trevisan e Del Grosso erano rag- 
gianti e giustamente, I neroverdì, 
opposti ad una Tevere che sì era 
presentata in campo con le creden- 
ziali e le ambizioni di primato, 


PALLANUOTO SERIE B IN PISCINA ORE 18 


TRIESTINA - GENOA NUOTO 


Lo scontro diretto dell'altra set. pallanuoto. Per l’occasione la Triesti- 
timana fra Triestina ed Edera ri-}na utilizzerà tutti i suoi migliori ele- 
soltosi a favore della prima, ha |menti, compreso Orlando, ripresosi 
originato purtroppo delle conseguenze | da una passeggera indisposizione. 
deleterie che hanno colpito entrambe | L'inizio dell’incontro è fissato per 
le formazioni locali. E’ di questi |le ore 18, 

giorni infatti la notizia secondo cui | In trasferta contro l’Andrea Doria 
Rusconi e Umek sono stati colpiti | sarà impegnata l’Edera, che lamen- 
dalla Giudicante con una giornata di | terà l’assenza dello squalificato Ru- 
squalifica, Pertanto, nell’incontro di | sconi, dell’infortunato Cescon, di Ra- 
questa sera che la Triestina disputerà | vasini, Rener e Morgera e ancho del. 
contro il Genoa Nuoto, Umek non |l’allenatore Slavich, trattenuto a 
sarà în campo e neppure Pischiutta, | Trieste per motivi di studio, Contro 


‘vrebbero dovuto sostenere i ri- tti sportivi, e di rendi- | Vientrato al suo Comando di Roma. {i liguri i rossoneri utilizzeranno Co-|hanno dato spettacolo, mortificando C. N. 
SPettivi ‘figli con condizioni at- Selene differenza. Il Genoa Nuoto, penultimo della|Y222, Cattonaro, Susan, Illini, Viola, |gli avversari sul piano del giuoco 
| Mosferiche tutt'altro che buo- A. O. , con quattro punti al suo| Gregori e alcuni giovani, e della manoyra, Sembravano degli caALCIO 


anziani, non ragazzi inferiori ai ven. 
ti ami, Fortissimi a centro campo, 
tanto che i giallorossì romani han- 
no sempre girato intorno all'area 
senza mai entrare dentro © tirare, 
1 neroverdi hanno fatto viaggiare le 
punte, non con palloni a vanvera, 
ma con trame intelligenti e preci. 
se, meritando ampiamente il suc- 
cesso e ponendo la candidatura al. 
la vittoria finale contro ìl Giuliano. 
va, qualificatosi attraverso i calci 
di rigore, 

Domani al Flaminio il Pordenone 
dovrà affrontare il Giulianova, che 
ha superato il Prato realizzando 3 
calci di rigore contro 2, 

P. F. 


attivo, non dovrebbe costituire un V. F. 


Fiorentina S.p.A. 


Firenze, 22 

L'assemblea dei soci della Fio- 
rentina ha approvato a grande 
maggioranza la. costituzione de 
sodalizio viola. in società pe 
azioni, secondo le note disposi. 
zioni federali. Nello Baglini (lo 
attuale commissario straordina- 
rio), Mengoni, Senatori, Ristori 
e Ugolini sono stati nominati 
consiglieri di amministrazione 
@ sì sono impegnati a versare il 
capitale richiesto per tale costi- 
tuzione entro la fine del mese. 


10. La notizia della piscina co- 
\Derta, giunta quasi all'ultimo 
i momento, ha però sollevato tut- 
(4 e specialmente Cristina Bo- 
i Ulccioli, che aveva versato co- 
lose lacrime nella speranza di 
Jenvincere suo padre a lasciar- 
fare ugualmente la trasferta 
che se la vasca era scoperta. 
La formazione annunciata in 
frecedenza ha subito solamen- 
M 


La Triestina a Rovigno 
al torneo giovanile 


Si inizia oggi per la Triestina n 
Rovigno l’avventura del torneo inter. 
nazionale giovanile «Riviera del Quar- 
nero». Alla manifestazione hanno 
aderito sedici squadre, fra le quali 
Juventus, Torino, G.S.K,A. Sofia, Ra- 
pid Vienna, Eintracht Francoforte, 
Progresul Bucarest, M.T.K. Budapest, 
Rijeka, Dinamo Zagabria, Partizan 
Belgrado, Sarajevo, Hajduk e altie 
ire compagini jugoslave. 

Le partecipanti sono state suddi. 


La Dapretto a Milano 
Sì ritira la Cecchi? 


Luciana Dapretto, dell’Edera, 
interverrà a Milano al raduno 
delle nuotatrici di interesse na- 
zionale che saranno osservate 
oggi e domani dal C. T. Usmia- 
ni. Fra le invitate figura anche 
l’ederina Annamaria Cecchi, che 
però non sarà a Milano. Ciò 
viene a ribadire l'intenzione del- 
l’azzurra, che da alcune setti- 
mane ha smesso di allenarsi, 


portiere, Zanini, un buon difensore, 
Danerì e un pericoloso avanti, Ba- 
racchini; inoltre, sostenuta.da un’ot- 
tima velocità collettiva, svolge un 
voluminoso lavoro sotto. la porta 
avversaria senza però riuscire a trarne 
adeguato profitto, L'osservezione è 
avvalorata ampiamente dalle sole 
venti reti messe a segno sino ad 
oggi, dato questo che assegna ni 
genovesi il recordo negativo in fatto 
di marcature dell’intera Serie B di 


Un cambiamento: Alessandra 
artin che avrebbe dovuto fa- 
Tei 100 rana si è ammalata; ha 
| Îreso il suo posto Antonella Be- 
lledetti, che non gli è certo in- 
î {gziore come rendimento, Così 
Utti 4 migliori rappresentanti 


vise in quattro gironi eliminatori. | niamini. 


ORNATA DI BASEBALL 


DOPO LE POSITIVE PARTITE NELL’ULTIMA GI 


CONTROPROVA IN TRASFERTA 
PER L'ALPINA E IL BLACK PANTHERS 


La Triestina è stata inclusa nel rag- 
gruppamento che giocherà a Rovi- 
gno assieme a Progresul di Bucarest, 
Partizan Belgrado e Rovigno. La for- 
mula prevede la disputa di un girone 
all'italiana con partite di sola an- 
data. 

Diciassette alabardati sono saliti 
ieri pomeriggio sul pullman di linea 
diretto a Rovigno. Si tratta di Beor- 
chia, Bortolotti, Braico, Burco, Cal- 
zî, Calligaris, Chendi, Coloni, D’Eri, 
Di Bert, De Gasperi, Filipaz, Lando, 
Moretti, Tavaris, Zadel e Zollia. Fra 
i partenti non figurano i militari Del 
Piccolo e Canzian, ai quali le auto- 
rità militari non hanno accordato 
il permesso necessario per prendere 
parte alla trasferta. La comitiva, ac- 
compagnata dall’allenatore Trevisan, 
comprendeva inoltre il massaggiato- 
re Emili e il magazziniere Todaro, 


Caschi Blu 


hanno superato il Gremcaffè 


Molte occasioni favorevoli create dagli ospiti 


che hanno sfoderato un portiere di gran valore 


menti tecnicamente e. atletica- 
mente dotati. Hanno favorevol- 
mente impressionato il centro- 
mediano Festa, brillante in di- 
fesa, ottimo suggeritore a cen- 
tro campo e freddo sotto por- 
ta; il centravanti Fernandes e 
la mezz’ala destra Nelson, ap- 
parsi molto incisivi e penetran- 
ti (anche se spesso in fuori gio- 
co) e il «libero» Poles, che ha 
giganteggiato in difesa. 

Il Cremcaffè ha dimostrato di 
essere ormai in ferie, I giocato. 
Ti, svogliati, imprecisi e non 
certamente all’altezza delle loro 
giornate migliori, hanno fornito 


dove sarà formata, con. una 
ulteriore . selezione, l’ossatura 
della. squadra.,che negli intenti 
della FIP dovrebbe costituire la 
Nazionale italiana del futuro. 
Domani con inizio alle ore 17 
nella. sede della Ginnastica è 
prevista.la prima, riunione de- 
gli istruttori e la presentazione 
degli atleti. Il giorno 6 luglio 
dirigenti ed atleti saranno rice- 
vuti dal Sindaco di Trieste ing. 
Spaccini, Il Centro Triestino ha 
come presidente. il consigliere 
federaie Degobbis, direttore tec- 
nico Rubini.e segretario il diri- 
gente regionale Cirello, 


P. B. 


VELA 
Regate generali 
oggi e domani 


Si disputa quest'oggi a Trieste la 
prima prova delle regate generali or- 
ganizzate dalla Triestina della Vela. 
Saranno alla partenza Star, Flying 
Junior, Snipe e Finn. Per queste tre 
ultime classi la seconda prova delle 
regate, che si disputerà domani mat- 
tina, sarà valida per le qualificazioni 
@ l'ammissione ai campionati italia- 
ni, regolati quest'anno da una parti. 
colare, formula. che prevede una se- 
vera. selezione. 

Già due, prove di. selezione sono 
state disputate: la. prima a Trieste 
nel maggio scorso, la seconda. a Mon. 
falconèé (per Finn) ed a Chioggia 
(per Flying Junior) due! settimane or 
sono. Dal .canto. loro, gli Snipe, che 
sono suddivisi, in «flotte», hanno di 
sputato le loro regate di selezione 
nelle località sedi dei circoli di ap- 
‘partenenza. 

Quella di domani mattina sarà dun- 
que la regata decisiva, ma fin d'ora 
sì possono pronosticare le qualifica» 
zioni di tre o quattro Finn monfal 
conesi e di altrettanti Flying Junior 
della Triestina della Vela. Le due so- 
cietà. hanno nettamente dominato 
nelle rispettive classi nelle regate 
precedenti e non è probabile che le 
posizioni di preminenza guadagnate 
dai vari Pelaschiar, padre e figlio, 
Quass e Tofful per quanto riguarda 
i Finn; di Sponza, Vencato, Berani e 
Micheluzzi per i Flying Junior, non 
è probabile ripetiamo, che le loro po- 
sizioni siano minacciate da altri av- 
versari, 

Dovrebbe risultare più interessan- 


una prestazione opaca e in più 
occasioni sono apparsi in balìa 
degli avversari. 

Per tutto il primo tempo si 
è giocato quasi completamente 
nella metà campo del Cremcaf. 
fè, Dopo alcuni tiri che hanno 
portato un certo scompiglio nel- 
la retroguardia triestina, al 18° 
è venuta la prima rete. Zoch 
sbaglia in modo grossolano, cau- 
sando un calcio d'angolo. La 
palla spiove in area e Fernan- 
des segna, Due minuti dopo lo 
stesso Fernandes impegna seria. 
‘mente Favento. Alla mezz'ora si 
tegistra l’unica occasione dei 
locali, ma l’ottimo Rubenvaz si 
getta sui piedi di Saule respin- 
gendo l’insidia. Al 40°, su invi- 
to di Fernandes, Zzercules rad- 
doppia. 

Nella ripresa sono ancora gli 
ospiti a passare in vantaggio al 
14’ per merito di Fernandes che 
ottimamente lanciato evita tutti 
i difensori e batte immparabil 
mente Manfredi. Il Cremcaffè 
accorcia le distanze al 21° su 
Tigore con Polli e successiva- 
mente al 25° con Gamboz che 
raccoglie un invito perfetto di 
Fontanot. Da registrare, ancora, 
alla mezz'ora una splendida pa- 
rata del portiere brasiliano che, 
stendendosi a bandiera, salva 
una terza rete che sembrava 
già fatta, 

G. B. 


PRIMATO A SAN SIRO 


HM Con il tempo eccezionale di 1°15” 
al chilometro, il cavallo Maren- 
go Hanover, del conte Paolo. Orsi 
Mangelli, guidato da William Casoli, 
ha stabilito il primato assoluto delle 
corse: al trotto sulla distanza, di' 1600 
metri in Italia. .Il prestigioso tra- 
guardo è stato raggiunto nella dispu- 
ta del Premio Carlo Zanasi», dotato 
di due milioni e mezzo di lire, prova 
di centro della riunione notturna al- 
l’ippodromo di San Siro. 


te. del solito la regata delle Stelle, 
se, come annunciato, saranno in ma- 
re anche la «Joyeuse» di De Denaro e 
la «Hobby» di Machne. Negli Snipe 
sì ripeterà la lotta in famiglia fra 
gli equipaggi della Triestina della 
Vela, con possibile ingerenza del «Li- 
burnia» di Silla e del «Lussiny del 
veneziano Trois. 

La partenza per la prova odierna 
sarà data alle ore 14.30. Domani sì 
comincerà alle 11, disputando due 
regate una appresso all'altra. 


M. V. 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(Galoppo MILANO) 
lo arrivato 2x2 


2.0 arrivato x 2.1 
SECONDA CURSA 
(Galoppo NAPOLI) 

lo arrivato 11 

2.0 arrivato x 2 
TERZA CORSA 
(Trotto R OM A) 

lo arrivato 1x 

2.0 arrivato x 1 
QUARTA (CORSA 
(Trotto R O M A) 

1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato 1 
QUINTA CORSA 
(Trotto TRIESTE) 

lo arrivato 1 

2.0 arrivato x 
SESTA CORSA 
(Trotto RAVENNA) 

lo arrivato 11 

2.0 arrivato 12, 


ROQUEPINE VINCE 
I Roquepine, la fantastica. trotta- 

trice francese, ha vinto a New 
York il Gothan di trotto, una delle 
gare più importanti della stagione 
ippica internazionale. 


odi 
Hi 


HOCKEY SU PISTA 
Triestina e H. Triestini 


stasera in viale Miramare 

Questa sera sulla pista di via- 
le Miramare gli sportivi triesti- 
ni.avranno la possibilità di as- 
sistere a due interessanti incon- 
tri di hockey a rotelle, 

Alle ore 20.30 per il campio- 
mato di Serie B saranno di sce- 
na gli Hockeysti Triestini, che 
reduci dalla bella affermazio- 
ne contro il Trissino incontre 
ranno i quotati lodigiani. I lom- 
bardi, scenderanno in pista con 
tutte le intenzioni di portare 
via i due punti in palio, 

Alle 21,45 la Triestina avrà di 
fronte i verdi dell’Arengo Mon- 
za. Non è facile fare un prono- 
stico su questa partita. L'Aren- 
go è un quintetto molto affiata- 
to e lo ha dimostrato lo scorso 
anno. I monzesi sono stati nel 
1966 i più veloci e simpatici a- 
tleti scesi sul rettangolo di Ro- 
iano e nel presente campionato 
hanno dimostrato di essere in 
netta ripresa. I tifosi rossoala- 
bardati si attendono comunque 
una piena vittoria dei loro be- 


$ 


BOCCE SORDOMUTI 
I Sotto gli auspici dell'Unione Boc- 

ciofila. Italiana e della  Federa- 
zione Sports Silenziosi d’Italia, do- 
mani alle ore 9, sulle piste del 
«Agricoltore» di via Soncini 92, 
avrà inizio il Campionato italiano 
gloco bocce individuale (riservato ai 
sordomuti), organizzato dal locale 
Gruppo Sportivo Silenzioso Trieste. 
Alla manifestazione hanno aderito nu- 
Îmerose, società silenziose  bocciofile 
Italiane, 


SANTANA SCONFITTO 
JM Il famoso tennista spagnolo San- 

tana sarà testa di serie numero 
1 nel prossimi Giochi di Wimbledon, 
da lui vinti Jo scorso anno, Frattan- 
to Santana è stato sconfitto a Lon- 
dra da un giovane sudafricano ‘in 
due soll set, nella prima giornata 
di un torneo internazione. 


POSERINA ROSSETTI 
MI La FIDAL ha diramato le liste 
dei convocati per gli itmpegni 
internazionali che, nelle giornate di 
sabato e domenica, terranno impe- 
gnati i nostri atleti. Per l’incontro 
di decathlon contro Jugoslavia, Fran- 
cia e Romania figurano anche i mon. 
falconesi Fosetîna e. Rossetti. 


A Marcovigi e alla S.6.T. 
Ja stella al merito sportivo 


Romeo Marcovigi, molto noto 
negli ambienti sportivi cittadini, 
è stato insignito della stella di 
oro al merito sportivo, dal Con- 
Siglio Nazionale del CONI uni. 
tamente ad altri 29 dirigenti, Il 
rag. Marcovigi, presidente del 
Comitato provinciale cronome- 
tristi, è da molti anni nello 
sport. Apprezzato per le sue no- 
tevoli capacità tecniche ha da- 
to in molte occasioni il suo ap- 
porto in manifestazioni di note- 
vole ‘importanza; il riconosci. 
mento. concessogli premia. giu- 

ente una lunga e laboriosa 
attività al servizio dello sport. 

Anche alla Società Ginnasti- 
ca Triestina è stata assegnata 
la stella d’oro, unitamente ad 
altri 57 sodalizi. 


PICCOLO.CARLET 
I La Federazione calcio ha convo- 

cato per martedì a Firenze { 
calciatori juniores che il prossimo 
anno parteciperanno al Torneo UEFA. 
‘Tra 3 selezionati figurano anche Pio- 
colo dell'Udinese e Carlet del Vitto. 
rio Veneto. 


it 


Soi rei 


SI 
| 
| 


Sabato, 24 giugno 1967 


SIGNORA signorina età non in- 
feriore 25 anni presenza mora. 
lità dinamismo disponga anche 
solo mezza giornata società in- 
ternazionale assume stipendio 
Timborso spese e previdenze 
legge per preordinato lavoro in- 
tervista ambiente femminile 
Trieste. Cassetta 49135 D, SPI. 


1r————————€ 
E Rich. cam. e pens. L. 69 


DISTINTO cerca camera ingres- 
so libero zona Borgo San Ser- 
gio. Cassetta 28967 E, SPI. 


F Off.'cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI stanza mobiliata 
centralissima soleggiata, bagno. 
"Tlelef. 43691. 29087. F° 
AFFITTEREI mobiliata centro 
1-2 amici anche breve soggior- 
no. Telef, 38742, 50569 F 
MOBILIATA due persone affit- 
tasi. Telefonare 56862, Giulia 39 


III 29043 F 
G Istruzione L. 60 


A. ESAMI riparazioni corsi 
rossimo inizio scuole medie. 
ossibilità fortissimi sconti e 

dilazioni. Scuole Riunite, Bat- 

tisti 8, 38139, 29103 G 

A. PERFORAZIONE meccano- 

grafica IBM. Corso completo un 

‘mese. Scuole Riunite, Battisti 

8, 38139. 50181 G 

DATTILOGRAFIA e stenografia 

aperte iscrizioni corsi estivi po- 

meridiani e serali. Scuola steno- 
dattilografia ENCIP, XXX Otto- 

bre_6. telefono 35798. 10 G 

MONFALCONE studentessa im 

partisce lezioni di francese. Te- 

lefonare 20-21, 72334. 201 G 


——————__É&É 
H Oggetti smarriti L. 69 


SMARRITO portafoglio, preso 

restituire documenti a nome 

Virgilio trattenendosi denaro. 
50613 H 


———_—_—_——+—_—“—L“*"é_ 
I Off. appart. e bott. L. 60 


AFFITTASI appartamento stan- 
za stanzetta cucina 15.000 mensi- 
li, Immobiliare Imbriani 4. 
29095 I 
APPARTAMENTO in palazzina 
paraggi Rosmini, 2 camere, sa- 
loncino, servizi, garage, cantina, 
Autotermo. Inintermediari affit- 
tasi. Tel. 820019 ore ufficio. 
530463 I 


A TORINO 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
SERRA: corso Vitt. Em. 
PRONOTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S, Carlo 
DAVICO: via Viotti 
PROVATO: piazza Castello 
SAF: n. 1, n. 2,n3en. 4 
della Stazione di Porta 
Nuova 


SAF: Porta susa 


—inc_uou>r-i 


È 
È 


APPARTAMENTO in villa semi. 
nuovo zona Faro salone tristan- 
ze cucina tutti comfort grandio- 
sa terrazza vista libera mare 
monti affittasi Agenzia Licciar- 
dello, S. Lazzaro 5. 50627 I 
APPARTAMENTO ROTONDA 
BOSCHETTO 3 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore affitta libe- 
ro Immobiliare VESTA Gallina 
4, 730344 (pomeriggio ARTO: 
29121 


APPARTAMENTO stanza; cuci- 
na, gabinetto in comune 9.000 
affitta Immobiliare VESTA Gal 
lina 4, 730344 (pomeriggio aper- 
to). 29121 I 
APPARTAMENTO 4 stanze ac- 
cessori. Altri 2 stanze soggior- 
no. Altri 1 stanza soggiorno ac- 
cessori. Luogo unico persona 
sola affittiamo «Italico», corso 
Italia 29. 29099 I 


APPARTAMENTO camera cuci. 
na, gabinetto 12.000 poche spe- 
se affittasi amm.ne Crispi 9. 

MATTEOTTI 21 - VII signorile 
bistanze, cucina, bagno, terraz- 
za, centralnafta, ascensore, af. 
fittasi. Visita posto 15.30 - 16.30. 
AGEP Crispi 14. 29083 I 
QUATTRO stanze cucina bagno 
ripostiglio guardaroba poggio- 
lo soleggiato IV piano 35.000. 
Telefonare 93072. 50577I 


| UFFICI moderni razionali nuo- 


vo stabile paraggi Tribunale af- 
fittasi. Telefonare 762381. 
26680 I 


RO N GRETA 
L Rich, appart. bott. L. 64 


APPARTAMENTI una due ca 
mere 15.000, 25.000 cercasi af- 
fittanza, Telefono 23143. 29099 L 
LOCALE paraggi stazione cer- 
casì affitto per uso ufficio, pos- 
sibilmente pianoterra. Telefono 
31382, 29019 L 


con cortile cercasi affitto, tele- 
fonare 41575, 29129 L 


M vendite reasione L. 660 


COLLIE cuccioli pedigree ven- 
donsi. Tremonti - Tricesimo. Te 
lefono 81276, via Pontebbana. 
5765 M 
MACCHINE per cucire Piatt te 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, v. Ti- 
meus 12. 41M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, casa specializzata nella 
lavorazione del persianer, mo- 
delli nuove creazioni, inoltre 
leopardi, pantere, giaguari, oce- 
lot. messicani, peludas, baby. 
Grande assortimento visoni, lon- 
tre, breitschwanz, castori, ‘ca- 
storini, foche, ratmusquè, agnel- 


MAGAZZINO 500 mg. centrale | VENDONSI 2 motori marini Ge- 


li indiani. Prezzi incredibili. 
Sconti speciali periodo Fiera. 
29115 M 


IL PICCOLO 


LO AVETE PROVATO? MAGNIFICO ! 


lava via anche la stanchezza 


neral Motors ciascuno Hp. 900. 
Rivolgersi: Freni, telefono 32843 
5759 M 
—_ _ _ 
N Acquisti d’occasione LL. 60 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili orologi mobili salot- 
ti antichi giacenze ereditarie. 
Telefonare 30358. 26612 N 
A. ACQUISTIAMO cineserie o- 
rologi salotti antichi pianofor- 
ti mobili vari telefonare 38196. 


Messin: 


Ditta  Seterie Alta Moda 
cerca VIAGGIATORI 
veramente capaci e qualifica- 
ti per la zona di TRIESTE. 
Offresi ottima retribuzione; 
richiedesi residenza in zona. 
Età 25-40 anni, Si assicura 
la massima riservatezza. 
Cas, 185 A - SPI - Milano 


NUOVO, MODERNO, BALSAMICO ,TONIFICANTE 


—————€— 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
rie. Telefonare 23485. 48232 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio- 
loni recinti cestine materassini 
guancialini grandioso assorti 
mento poltroneletto 15.000, bran: 
dine 5.500, pancheletto 30.000, di- 
vaniletto 25.000, armadiguarda: 
roba portascarpe scale comodi: 
ne ammalati 9.500, materassi 
Permaflex 15.000, attaccapanni 
9000. Mobili singoli salottiletto 
85.000. Cucine matrimoniali sog: 
giorni prezzi bassissimi Tarabo- 
chia 6. 49345 NN 
ALABARDA Zanchi, assortimen- 
to mobili, giardino, guardaroba, 
librerie, scrivanie, carrozzine, 
lettini, fasciatoi. Convenientissi- 
mo. Rossetti 4. 47140 NN 


ATTACCAPANNI camerette cu 
cine guardaroba librerie matri. 
moniali salotti soggiorni singo- 
li. Polli Petronio 32. 93 NN 
CUCINA 16.000 letti suste mate- 
rassi altri mobili liquidazione, 
Bosco 12 magazzino. 29101 NN 


CUCINE: assortimento vastissi. 
mo anche angolo, rustiche, tì- 
po soggiorno, elementi singoli. 


Prezzi concorrenziali, garanzia 
illimitata, facilitazioni: Pohi, 
Petronio 32. 93 NN 


DIVANO letto vinipelle vende- 
si ottimo prezzo. Tel. 32336. Ore 
15-17, 29033 NN 
MOBILIFICIO Bruno fabbrica 
vendita cucine soggiorni. Fon- 
deria 3 (Largo Barriera). 
49273 NN 
VENDESI armadione 240x180 


Sostituisce 
vantaggiosamente 
il.sapone 


doccia 
bagno 


shampoo 


uomo 
donna 


bambino 


3 dosi L.380 
6dosi L.600 
12 dosi L.1000 
24 dosi L.1800 


VENDONSI privati stanze pran- 
zo letto lampadari armadi pol 
trone Frau macchina cucire al 
uri mobili vari. Telef. 37401, og- 
gi 16-19, domani 10-12. 29003 NN 


(0) Commerciali L. 60 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientissi- 
mi. Oreficerie Stermin via Maz: 
zini 40. 107 © 
——.—.——-=- 
P_ iappr. piazzisti  L. 74 
A sarte, per signora, a sartorie 
uomo, ad agenti vendita presso 
privati, affidiamo gratis cam- 
pionario tessuti, biancheria, tap- 
pezzeria, coperte, tappeti, im- 
permeabili, confezioni in ren- 
na. Prezzi vantaggiosissimi. Pa- 


solido buonissimo stato. Tele-|gamento contrassegno. Casset- 


fonare 46261. 50545 NN 


ta 458 H SPI, Firenze. 


5739 P 


AMBOSESSI auto propria cer 
cansi per vendita nuovo prodot: 
to antisolare applicazioni vetri* 
ne negozi, uffici, alberghi ect. 
Interessanti provvigioni. Scr 
vere cassetta 48240 P, SPI. 

PROPAGANDISTI ambosessi 
cercansi telefonare 50850 dalle 
8-12 e 16-20. 29035 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 80 


A.A.A, ANGLIA. Oggi la miglio 
re vettura alle migliori condi: 
zioni. Economica, sicura, velo 
ce, robusta, agile, confortevole 
Venite a provarla, oggi stess0, 
presso il Concessionario Ford. 
Bruno Sergas, via S. Francesco 
60. tel. 35958. Trieste. 5135@ 
A.A. ABBIAMO in vendita: Fiat 
1500 C ’66 blu, 1100 D ‘65, Pri: 
mula ’65, Volkswagen ’63, Tau 
nus. 12 M, Consul 315, Giulia 
Spider ’63, 600 D ’62, Bianchi 
na panoramica ’63, 500 D, Giu 
lietta TI ’61, 1200 GL, 1103 ‘55, 
‘Aermacchino ql. 7, ’64. Nordio 9. 

50629 @ 


A. INNOCENTI JM3 ’64, vera 
occasione, vendo permuto. Au 
torimessa Baiamonti 56, 29067 @ 
AUTOSALONE Fieg] Crispi 32/4 
Vetture usate selezionate: Fiati 
500 D ‘64; 750 ‘63; 850 ‘65; 350 
coupé Vignale ’65; 1100 special 
"62; 1100D ’65; Dauphine ‘65; 
Simca 1000 ’64; Giulietta TI ’62; 
Giulia 1300 ‘65. Permute, facit 
litazioni fino a 24 mesi. 50625/@ 
BARCA tipo guzzo doppia vela: 
tura, motore Wisconsin; rival: 
gersi Vittorio, Canottiera Ginna: 
stica. 29053 @ 
CERCO scafo senza motore. Of 
ferte precisando pretese e misu: 
re, Cassetta 50617 Q, SPI. 

E, SKODA, La 1000 che da di 
più. Autosalone Derby. 1799 @ 
E SKODA, Prestigio, sicurezz4 
qualità, comfort. Autosaloné@ 
Derby. 1799 @ 
E. SKODA, Utilitaria solo pe? 
il prezzo competitivo ed i col 
sumi, Autosalone Derby 1799@ 


(Continua im î4.a pag.} 


A ROMA 


TL PICCOLO e in ventita 
melle seguenti rivendite: 
GRASSI: via Volturno. piaz: 

zale Termini 
SBARDELLA: portici 
via via Cavour 
CECCARELLI piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: .piazza Colonna 
CENSI. ORSI: viazza San 
Silvestro 
PALMA: piazza Europa - EUR 
SAF: n 1, n 2.n.3,0,4,n5 
n. 14 della Stazione Permini 
PACINELLI: piazza Barberì 
ni angolo via Tritone 


ferro: 


ALFA ROMEO 
GIULIAti: 1300 CC 
CHE VALGONO 

MOLTO DI PIU' 


Commissionarie Alfa Romeo 


Trieste 


AUTO TRIESTINA 
Via Matteotti, 39 
Telefono 78.366 


Trieste 


S.A.V.R.A. DI ANGELI REMO 


è molto più di una 1300: 


eroga 94 CV-SAE, supera i 160 
km/h, porta cinque persone 


è solo una 1300 e consente di ri- 
sparmiare sia sulle spese fisse: 
fassa di circolazione e assicu- 


razione 
sia sulle spese di uso: 


carburante, pedaggî autostradali, 


manutenzione 


Via F. Severo, 111 
Telefono 96.802 


zione: 


basamento e testa în lega leg- 
gera, due alberi a camme in te- 
sta, camere di scoppio emisferi- 
che, albero a cinque supporti, 
valvole raffreddate al 


sodio, 1020 kg 


cambio a cinque marce 


Gorizia 


è una macchina di serie speri- 
mentata nelle corse e su strada 


è sicura: è 


guida » 


ha una linea di assoluta raziona- 
lità aerodinamica 


PERCHE' 


deriva dalle Giulia da competi- Provatela presso tutti î Commis- 


sionari Alfa Romeo. La gamma 


Giulia inizia da L. 1.295.000 


è costruita per resistere alle 
sollecitazioni più forti: in as- 
setto di marcia, scarica, pesa 


fa macchina che 


«perdona perfino gli errori di 


SELENATI ING. GINO & C. s.a.s. 


Corso Italia, 


110 


Telefono 30.65 


N Caîr 


Pag. 13 IL PICCOLO Sabato, 24 giugno 1967 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


° ° MENTRE A TEL AVIV SI SMENTISCONO RECISAMENTE LE VOCI SULLE PERSECUZIONI 
Podgorni al Cairo| 


Aumenta il drammatico esodo 
dei profughi oltre il Giordano 


Più di tremila arabi in un solo giorno hanno attraversato il ponte di Allenby - Una dichiarazione 
favorevole a Israele emessa dalla C.R.I. - Depositi di aggressivi chimici nel deserto del Sinai 


T 


Il 22 giugno è mancata al. 
l'affetto dei suoi carì 


Giovanna Grgic 
ved. Gregori 


Ne danno il triste annun- 
cio i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 24 giugno alle ore 16 a 
Padriciano n. 36. 


Il 22 giugno è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


PORN . 
Pierina ved. Varnerin 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |dine nella colonna, ug e le condizioni di prigio- SOT, che erano dispersi nel-| gionieri. senza distinzione di 


Tel Aviv, 23 |ai profughi di deviar strada, e| nieri israeliani nei Paesiarabi. penisola del Sinai, sono po-| grado e per un eventuale scam-| Ne danno il doloroso annun- 
Prosegue ininterrotto l’ajflus-|soprattutto facendo buona guar-| Secondo i delegati del Comi-| tuti rientrare in Egitto, nume-| bio fra prigionieri egiziani elcio i figli LUIGI e ITALIA, il 
so degli abitanti arabî della ri-! dia al ponte. Infatti, è severa-tato Internazionale della Croce|rosi feriti di guerra sono stati|:una dozzina di cittadini egizia- ‘RODOLFO MORARO 
va occidentale del Giordano |mente proibito attraversare il| Rossa (CICR), nel Medio Orien-| egualmente rimpatriati, mentre | ni di religione israelita, che nel | 890010 È: 
verso la Giordania. Essi stanno | ponte nel senso opposto, dalla | te non vi è stata ialeuna infra-|sono in preparazione le lista|1956 erano stati condannati a|i parenti tutti. 
abbandonando il territorio oc-|Giordania al territorio occu-|zione alle convenzioni di Gine-| dei prigionieri. varie pene di prigione dal Go-| Un sentito ringraziamento al 
cupato dagli israeliani nei giorni | pato. Due funzionari della Croce | vra che regolano lo statuto deil Galopin ha poi precisato che| verno egiziano. médico curante dott. De Rosa 
del conjlitto. Sì calcola che in| Rossa che volevano farlo sono | prigionieri e dei feriti di guer-|il Comitato si occupa attual- Frattanto fonti diplomatiche s 
sue & È ù _ S . due settimane il numero di|stati presi di mira dalle senti-| ra, nonchè delle popolazioni ci-| mente anche degli ebrei che so- al Cairo hanno riferito che mb per la filiale assistenza. 
è i > $ — <S | | questi profughi sia salito a|nelle israeliane; la sparatoria è |vili nei territori occupati in ca-|no stati internati în campi di gliaia di sbandati dell'esercito I funerali seguiranno oggi 24 
centomila. Ogni mattina all'alba | cessata quando sono stati rico-|s0 di conflitto. concentramento nei Paesi arabi, | eriziano e di prigionieri di guer-| giugno alle ore 10.30 dalla Cap- 
l’interminabile. fila di uomini, | nosciuti. sé Nel corso di ‘una conferenza| riconoscendo che il Comitato| n Yberati da Israele, sono dell’ Maggio: 
donne e bambini, lacerì e ajfa-| Stamane più di tremila pro-|stampa; il direttore esecutivo, | non ha potuto condurre alcuna | 1% ) pella dell'Ospedale Maggiore. 


Ì . . è n L O di tr " 4 die tenuti nella zona del Cana- 
{ i = :- mati, inizia la traversata del|fughi sono stati visti passare il | Galopin, ha tracciato il bilan-| azione positiva, mancando per MEA, i P 
Dini S ; fiume sulla traballante passe-|Giordano in poche ore sul ponte | cio done operazioni, sottolinean-| il momento l'accordo dei Pae- PRIAMO Aran pata Pr SSA 


i tare al resto della pomolazione 
si che hanno preso le misure |; particolari della disastrosa 
- A A A del Sinai. Tutti que- 
tare durante i combattimenti. |occidentale, presente sul posto, | dispersi nel Sinai, i feriti e i| Il CICR ha d'altra parte pre-| C''NIIna Il giorno 22 giugno 1967 si 
(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») Soldati israeliani controllano | ha riferito ‘che gli israeliani ac- Dn Ro n Tress00 | so docordi\in ‘bista di i iengre | St ART Teroona dt noeoponti Li è spenta 

Il Cairo — Il Capo dello Stato sovietico Porgorni durante il colloquio col Presidente Nasser ]questo afflusso, mantenendo or-|celerano il trasferimento deilchè risolta. Dodicimila soldati | un rimpatrio generale dei pri- parte di uffi dell'esercito, 


profughi con modi molto rudi, Finora a pochi è stato conces- fi ti i 
talvolta sparando în aria per POR torn ere lalle pronto dl Vittoria Duhovnik 


ECHI CONTRASTANTI NEL MEDIO ORIENTE DELL'INTERVENTO DI MORO |""%:5jsor raggiungono con IN RELAZIONE ALLA CRISI NEL MEDIO ORIENTE DITA oo Cenone ved. De Ross 


i ; sti più spinti, i quali si dimo- 
pochi Jagotti la sponda orienta. strano convinti che gli Stati 
le del fiume e ‘a loro spese Uniti e la Granbretagna hanno| Con profondo dolore lo an- 


} VORTORONETDEI a bordo di Dr C) aiutato Israele nella sua «vitto-| nuncia il figlio GIOVANNI, 

È cinquantina di camion, che fan- ria-lampo», Un vivo ringraziamento ai 
| SALA sea Da so OOO E ISU re d e gra 0 A proposito dei RCoon Si Medici, alla Suora e alle infer 

d i più fortunati trovano ad atten- PODI Ato SCERAIT Eni o To FOA SLI 


i nai, e capaci, a quanto sembra, | prodigarsi e per l'assistenza da- 
derli parenti, che li portano di produrre gas tossici, il cor-|ta alla cara Estinta, 


C) 9 ® 
É ad Amman, la capitale. Partico- | t 1 da Og 
Tm è i rispondente militare del giorna 
PER LA LINEA | TALIANA ALL IL N Ù riposi] Per potenziare l'esercito (ce nen 
e gli esperti israeliani li stanno Thi Siotà 
spesso scivolano sul greto e " so Cappella di via della Pietà, 
[| n M |firiscono in acqua, ripescati attualmente esaminando, con la 
=“—______—_—_————_————____—___—_——_—_—_—_———————————————————— 


massima precauzione, Alcuni 


prontamente dalle robuste brac-| Verso una cooperazione militare con I'URSS? |rcori trovati sula ferrovia di| Emaria Impresa zimolo) 


cia di giovani volonterosi. n Port Said-El Arish contenevano | "MEER 
I protugni pelle poche com| Aerei sovietici avrebbero usato basi jugoslave |@ei recipienti di que tipi. GU 


rella posta fra î due tronconi |che gli arabî hanno ribattezzato | do che la situazione, per quan- 
del ponte dì Allenby, fatto sal-| ponte Hussein. Un giornalista |to concerne i pa ntetaiti 


> 


ll giornale ufficioso del Cairo sollecita una revisione delle relazioni economiche 


fidenze che è stato possibile : ; . .|'f Hl 22 giugno è mancata 
n uni con sovrastampati ideo si 
raccogliere, hanno detto di ave- pallio Viserizi improvvisamente È 
ton il Governo di Roma - Favorevolmente sorpresa l'opinione pubblica in Israele |re abbandonato ie toro case DOO | 
K soprattutto per le difficoltà che New York, 23 | no in un contesto che va al di re», di colore azzurro, e gli al Antonia ved Coretti È 
Ù) R scorto REI hanno perso| Riferendo da Belgrado sulla là della situazione medio orien- | {00M secrisioni in grab, ta M i | 
'OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | dava scontata una linea ita-]porto israeliano di Eilat, al fom-| riuscito, Antal Y., essendosi | 09M! 0080 c ombardamenti; | visita di una missione militare | tale». f Da questi recinienti fuoriusciva TRE 
N New York, 23. | tana E agli Roe "i DO dn folla Da Ci sal sa |'un po’ attardato per lanciare | 24 altri sono stati requisiti î|sovietica nella capitale jugosla-| La sconfitta degli arabi ed il |,» odore penetrante. nata Mezgec si 


i locali dagli occupanti. Gli affari |\va, il «New York Times» scrive | «convincimento» che Israele ha 3: loro) L 
due borse di pelle al di sopra panti. Gli affari ,Ì C dl S li L’esercito israeliano ha inol. 
dell’Italia all'Assemblea ge- ità ed idistanza. a de; ticolato, verso il terri- | SONO completamente fermi; si|oggi che lo scopo della visita, avuto «almeno l'appoggio poOli- | tre sconerto nei depositi egi-l cio i = hi 

ne sio. LS Sa a CO O er o è stato sco-|tr0%4 poco da mangiare, e gli | secondo «circoli diplomatici oc-| tico» degii Statt Uniti avrebbe | ioni alcuni autocarri Den ha co AL MEO SIGIDIO in unio- 
bienti israeliani ha tenuto un|situazione, perto dai militari ungheresi, attriti con i soldati israeliani | cidentali», sembra essere quel-|ro acuito, secondo la corrispon- | Gocontaminazione dei gas tos-| Ne a tutti i parenti. 
linguaggio che ha sorpreso per | A Dallas, John Homer esper. | che hanno aperto il fuoco. non mancano. Tutto sommato, | lo di stabilire una forma di col-| denza, «sospetti diffusi da tem-| sci. questi ultimi sono di fab-|__T funerali seguiranno oggi 
la sua chiarezza, il suo corag-|to di problemi dei Medio Orien: la massa dei profughi ha prefe-|laborazione militare, forse sol po» fra gli jugoslavi circa le|,;cgzione sovietica. Sempre se-|24 giugno alle ore 10 dalla 
gio e la sua saggezza, E' la to al Dipartimento di Stato, ha rito abbandonare quel poco che | tanto transitoria e collegata al- teali intenzioni degli americani | condo il aiornale, l'esercito | Cappella dell'Ospedale Mag- 


Commentando l’atteggiamen- | massimo una linea di stretta |rebbe stato effettuato per un 


Ne dà il doloroso annun- 


rim ar 5 Sentenza a sorpresa gli rimaneva e tentare l'avven-|la crisi del Medio Oriente, fra | verso i «regimi progressisti in|;cyrelinno avrebbe scoperto nres- | gi 
RO Aendona E Ci Ra SS SRO Sla ? tura in Transgiordania, ben sa-|l'Unione Sovietica e la Jugosla-| ogni parte del mondo». Ri: SEO tn area coicionai NI giore. 
Nazioni Unite un Paese euro- RENT rnistati ISù arsbi IL CANONE DELLA TV pendo che dovrà accontentarsi|via. Se questa interpretazione | Le illazioni del «New York|Arish un edificio che compren-| Primaria Impresa Zimolo) 
«| peo ha parlato con il linguag- | perchè non era I) di te A f È di stare în campi di raccolta|è fondata, sì tratterebbe, secon-| Times» sembrano trovare fon-|deva una stanza disegnata co- | ERI i 
e | gio della ragione. nerli, Horner, il quale parlava non è obbligatorio finchè i territori ad Oriente del| do il quotidiano di New York, | damento in una notizia da Bel-| me una camera a nas. Un'altra ; i 
Tian Morge= si ‘ossoria. ano lip} SIornAREUZA St dio * Giordano nom sarenno stati | del primo episodio di collabo: | grado, secondo cui «i più re-| camera recava l'indicazione «pe-|f 1 23 giugno si è spenta ti 
ini on Ea nico ide, Osa dia DR i anto concerne | ra non CRE I, Particolarmente gra- SU sa Ho n da Pae-|centi sviluppi della situazione | ricolo atomico» e un’altra am- Lucia Bressan 7 
; long ala È A le: pa-| ve situazione dei bambini, |Si dal , quando la Jugosla-| politico-militare nel mondo» ed| cora l'iscrizione «pericolo - cibo SERV, 

COVETTIO ne Sara Da, DSL. |aell'aviluppi della sltliezione pel Nella. gran.onfusionesal ponte | via ruppe.con l'Unione Sovieti: | | ufuturi "compiti. delle forze |'Guelenaton n o 


7 È ittà ai i o cr api-amento del canone di abbonas.i. Vel } 
i rn Pa A ire A eo SEE pr mento relativo alla televisione | Allenby, molti hanno perso con-|ca uscendo dal Cominform. |armate jugoslave e della difesa LAU; nata Vesnaver 
fia die avant piani istnoninidivielton Gi) A Ra È a è stata affermata oggi in una|tatto coì genitori e sono rima-| Nella corrispondenza, il gior-| civile» in'relazione a tali svi. 
l'articolo — noi siamo alla resa derli; è uno dei pochi sinora| pi eee sia sentenza emessa dal Giudice |stî abbandonati per ore sulle|nale stabilisce un nesso fra l’ar- | luppi, sono stati esaminati dal Ne danno l'annuncio j figli 


; a € no st: ‘n conciliatore di Sesto San Gio-|rocce arroventate dal sole. Tivo della missione — che non|«comitato plenipotenziario» del- EL BALL 
ARTT COn TAIOICI, Sa die SODI SRO di nano Egli ha precisato che il pro:| vanni, in difformità da quanto| Dal canto suo, un portavoce|è stato annunciato ufficialmen-| ja Lega I i] in seno LA CRISI N M 0. 
SATTA Nol dobtia, | fattibile LES terna fona. | Plema dell’amministrazione dei | sentenziato “nora in una venti: | del Ministero della Difesa israe-|t® — © alcuni fatti e informa-| all'esercito popolare, riunitosi fa scendere la sterlina 
hindi! chietiare bontHhsi! l'iiazazion O dritta 3 n) }2- | territori arabi occupati sarebbe | na di cause analoghe. liano ha definito «false e assur.-| zioni, non del tutto confermate, | sotto la presidenza del generale 
cio Gisione, delle nostro |solmtamente! frega 6° | «insuperabile per Israele», il cui | A citare la RALTV in giudi-| de» le notizie, secondo cui gli| che avvalorerebbero la tesi di| Ante Banina, che ha sostituito 7 Londra, 23 
©elazioni con il Governo italua-| Moro ha anche detto A li esercito regolare è limitato a|zio è stata la signora Bruna]|israceliani matbrattano i profu-| una risorgente cooperazione fra | di recente il generale Ivan La sterlina, che ha raggiun- 
Mora Ni cosa da prendere | israeliani nani Li che È 40 mila uomini. Infatti — hal Scarinci, la quale ha sostenuto | ghi arabi che attraversano il|idue Paesi sul terreno militare. | Gosnjak nella direzione del co-|t0 il più basso livello nei con- 
itconsià re è'tina modifi l'Garile PI COLE i la aggiunto — gli altri soldati che |che l'abbonamento alla televi-| Giordano per abbandonare il|L'arrivo della missione sovieti-| mitato, I partecipanti alla r fronti del dollaro americano |94 giugno ‘alle ore 1430 dalla 
dello ielazioni economiche € | icaltà di dire, è cios ehe non | PANNO partecipato al conflitto -|sione non deve essere versato | territorio caduto în mano allo|Ca, la cui composizione non è|nione hanno espresso, al termi-| di questi ultimi nove mesi, ha | Cappella dell'Ospedale della 
ssa i ‘vos che ‘esistono at-| basta onancne il ritiro delle | 1aMPo sono ci mobilitati per | «non sussistendo un preciso | esercito di Tel Aviv. Egli ha af-| conosciuta, ha fatto seguito di| ne del dibattito, il loro «gran-| avuto oggi un’altra giornata | Maddalena, 
i rai tieni | truppe dell'acpredito per garan. | 18 circostanza, î quali devono | dettato ‘di legge al riguardo». | fermato che chiunque voglia re-| due giorni alla visita nel porto | de compiacimento per le misu-| di incertezza. Anche se l'atti- 
l'Italia © gii Stati arabi titeli l'avvenire, in tina regione | "Prendere con urgenza il loro| Da parte loro i legali della RAI | carsi sul posto e vedere con i| jugOSÌavo di Herceg Novi, nelle | re che si stanno adottando per vità è stato scorsa, la Steri!» | mmmmmemezezzezzenzeezenzonzn 
I) giornale conclude! «Noi rd: | dove tutti (Russia in testa) con- o) psn) PuERIITE hanno affermato che questo ab-| suoi occhi cosa succede sarà il| Cui vicinanze è situata una base | l'ulteriore potenziamento delle| na ha subìto riori  flessio. 


LUCIANO, LUIGI (assente), 
ITALO, AURELIO, le nuore, i 
nipoti e i parenti tutti, 

Un grazie di cuore al prof. 
dott. Klugmann e al personale 
dei Reparto Geriatria, 

I funerali avranno luogo oggi 


tl ide- | benvenuto, «Molti listi | militare, di due sommergibili | forze armate jugoslave». ni, e la Banca d’Inghilterra è Il giorno 22 giugno, con il con- 
tiamo ancora una volta che | tinuano a chiedere a gran voce bonamento deve essere consi giornalis 4 ; jug 5 N forto della Fede, è salito vicino 
Cc a Gov de e usione elio > stato | , Infine, Horner ha. affermato | rato come «un sovrapprezzo ag- | hanno visto — ha proseguito — | SOVietici scortati da un caccia-| Ta giscussione è stata prece. | SOvuta intervenire a sostegno al Signore 


i ki ‘1 che gli Stati Uniti si uniforme. | giunto al canone di abbonamen- | che i militari israeliani sono | torpediniere. 

N O Ha porsi al nostro Fendi ebraico, gi i SEE posizione della Gran-|to alla radiofonia e determi.|scesi nel fiume per aiutare la| Sono circolate inoltre notizie, 
‘the diano o) sn USI Da parte sua, il plate bretagna, per quanto concerne | nato con deliberazione del Co-|gente ad attravensarlo», A pro-| «non del tutto confermate», se- 
} Rieroeseì ‘principi AI rota «Al Ahram» I | Gerusalemme, e chiederanno | mitato interministeriale dei |posito delle sparatorie, riferite | condo cui aerei militari sovieti- 
i SERI della pace mondiale, | gli Stati Uniti di «condotta € che la città ritorni allo «statu | prezzi». da alcuni giornalisti, si è limi-| ci carichi di armi destinate alla 
ne iuto di RR. cna plomatica immorale» gala ci quo ante», Îl giudice invece ha accolto | tato a dire di non essere a co-| Repubblica Araba Unita hanno 
he la elimini LORO tui del Medio Oriente, Il giornale VASSAC la tesi della signora Scarinci|noscenza di alcun fatto del ge-| sorvolato lo spazio aereo jugo- 
i Sosrenze dell’aggressione dl so: i TOI MEI cai siero Mela pad nere. a DO Spano PIO SD Imeniea Dal de ri i del. | renti tutti 
Ù ( nenare s 7 fi el .isivo al rimborso dei cano-| Israele inoltre ormalmen.| utilizzato basi jugoslave per ri- =. riente e le ripercussioni del- |" funerali avranno dota 
no guest Valea Cal: | impeti bellici egiziani, gli istae-|  (uattro ore di colloquio a Budapest | ni finora versati dalla donna 6|te smentito le accuse egiziane | fonirsi di carburante. «Giò che | 19 pueraio: na la situazione nei paesi arabi, aio ore 030 partendo dalle. Coppel 

a Aa Ser liani, spinti ovviamente dalla al pagamento delle spese di|secondo cui i prigionieri di|preoccupa in maniera particola-| Je jugoslava «Tanjugy — che gli | che hanno forti conti in ster- |la dell'Ospedale Maggiore. 
Maione con cui il discorso di | stessa Washington, attaccaveno | IL CARDINALE KOENIG |giudizio. «in uno Stato di dirit- | guerra egiziani e i civili, nei Si-|re i circoli occidentali di Bel. Erbanicneni falle Horsslamania Line: Per espresso desiderio. dell'Estinto 
iso alle Nesonii ‘nite è stato | nel Sinai. «Al Ahram» dice che NE È to — ha sentenziato il giudice | nai ed a Gaza, vengono maltrat.| grado — riferisce il giornale — 
Me olto in Israele: soddisfazio-| Nasser aveva dato assicurazio- visita Mindszenty 7 l’unico mezzo per affermare | tati. AI contrario, si afferma|è il fatto che questi contatti È 
prcen solo, ma VISI Ne a U Thant che l'effettivo i la natura fiscale di una presta-| che vi sono motivi di grave|militari fra la Jugoslavia e laljsraeliana si inserisco in unal Pe 18 recente scomparsa dello 
|'‘tpresa, perchè a Tel Aviv silcontrolio delle navi dirette al Vienna, 23 |zione patrimoniale è la legge». | preoccupazione circa il tratta-| Unione Sovietica si manifesta- Diù vasta offensiva "irstenioo ING. 


i | 4 PANAREO. 
& L’Arcivescovo di Vienna, Car Ges -| delle forze imperialiste, le qua- Nicolò Costanzi 


== | dinale Koening, si è incontrato = li È [Serro orta rie ie 
A il P te i tentano, facendo ricorso @ È 
IL DECRETO PUBBLICATO SULLA GAZZETTA UFFICIALE |SKEt 3, Budapest con Si Piet | DISASTRO AEREO IN PENNSYLVANIA SULLA ROTTA NEW YORK-WASHINGTON |contittiiccati‘e @ corpi di sta-|t, cuemi menquisa, anpRETTA|p 11 23 giugno è mancata al 
loquio di oltre AUSNTO ore. Il 
Cardinale Koening che era par- gli appartenenti all’esercito ju-|la scomparsa dello sorella BIANCA, il fratello 
| } i 5 Fari si ‘ale. . . l'aggressione israeliana, all’'at- i n dall’Ospedale Maggiore. 
Perle utilitarie sî potrà pagare solo due volte l'anno [sta pel'cettpo Seta ituegia, | Smentita la voce secondo cui i passeggeri sarebbero delegati all'ONU |tegziamento dei Govemio tugo.|T set ranato improvvisa | PO ta 2 va. 200) 
quello dell’'ecumenismo e in Slavo în proposito e alle deli. 2 Ù 


i i ; M di Baviera) e BELLEW iù i suoi cari 
zenty, da dieci anni in volonta to, di mutare in proprio favore VO (O a I vrunI CT Cui 
rio esilio nella sede della Lega- Tapporto delle forze». grave lutto della famiglia, Giorgina de Fecondo 
9) ® zione degli Stati Uniti. I due ® © () ® I membri del «comitato ple- Ù 
nipotenziario» hanno anche sot-| L'ORDINE DEGLI ARCHI ved. Padovan 
ID T I e LI] I 1 e Yeci I DL] tolineato «la piena unità poli-|'TETTI di Trieste prende par- 
tico - morale manifestatasi tra 
i; tito stamane dalla capitale ‘au- rcito ] 
i ha hd 2 striaca è rientrato a Vienna da ® goslavo» nelle presenti circo- ING. BRUNO con la moglie ANITA, 
la cir sese Muolono trentaquattro persone sc; iso era 
la conversazione avuta col Car- confermato dal «pieno appog- Ni lù Cc t Ù) gnata ZOLA e i parenti tutti. 
e ergo ene cor i] dinale SNMINdszenima pi Na, ira: gio dato dai militari alla dichia- ICOIO LOSTanzi I funerali avranno luogo oggi 
| Nor ri per allinear i quello del culto eucaristico. — | Venti marines periti in Carolina nello scontro fra due grossi elicotteri |berazioni ‘ai Mosca dei capi di ili i Tre 
me particolari p e le vecchie scadenze |cuotlo dei culto euceristico. __ È g erezioni di Mosce del capi dî | — — Filippo Marzi ola 
dichiarato all’agenzia © «Kath- cialisti». Ne danno, il triste annuncio 


duta da una relazione svolta almeno una) volta: 
alla ‘Alla fine della mattinata la A È DI 
FETO I E OI quotazione della sterlina ave Vincenzo Giannuzzi 
quale si è soffermato in parti- | Ya Subìto una flessione di Îa È 
colare ad illustrare la situazio. | Mandosi a dollari 2,7895, do- ion profondo dolore ne danno l’an- 
ne venutasi a creare «dopo la | P° un'apertura a dollari 2,7897. nuncio la moglie REGINA SUTTER, 
aggressione perpetrata da Israe- Le ragioni della flessione so- da sele SIENA SENTE, s SCE 
leb. Nei vari interventi «è sta-| 0, i timori per il Medio |soî it i Pa 


la famiglia non prende il lutto. 


jugoslave sono perfettamente 
consapevoli che l’aggressione 


Si associa al lutto la famiglia 


porporati hanno avuto un col 
te al dolore della Famiglia per] Ne danno la triste notizia la 
smesso le ultime e più impor- tazione del Maresciallo Tito sul: | srmmmessssmen | SEbAto 24 giugno alle ore 1445 


morte di. 


di aver trovato il Prima- Blossburg, 23 Ila Carolina del; Ni la moglie, i figli, la sorella e i M A Fi rf li 
Roma, 23 Norme transitorie stabilisco- PIO SUN teo aiuto lossburg, ne; { Nord. Due|menti; nell'estate del 1966, in- parenti tutti. aria Ferfoglia 
Un decreto del Ministro delle | no che l'allineamento tra le sca- È ha ic di |: Trenta, passeggeri e) quattro RIOSSSTIO SCOSEZOSI ROLpo| Siete sori scormatice, “compl PRECISAZIONE A_ROMA |" 1 tunerati seguiranno domani ved. Savron 
lnanze, ‘pubblicato stasera sul. denze obbligatorie previste e|visitare più spesso, cioè a più membri dell'equipaggio sono &a-colli- | un furto con scasso nell'ufficio domenica 25 giugno alle ore la 


ì ki i H ) ” i figli RENATO, SILVANO e le nuo- 
dell'Ambasciata israeliana 945 dalla Cappella dell'Ospeda |1,Î}} RENATO, SILVANO, ele mo 
‘gg! . ricordano. con immutato affetto a 


ta Gazzetta Ufficiale, ha inno-|quelle in atto per i singoli vei-|brevi intervalli, il Cardinale| Periti oggi nella caduta di un SETT n Sea direzione diamo sinereoia 


coli verrà. effettuato. versando | Mindszenty. aereo a reazione «BAC-1119, ap-| River, e sono precipitati, cati 


|iilo profondamente il sistema 


q 3 n SI .| sando la morte di venti uomi- id Roma, 23 
| l'gsazione delle tasse automo- | Alla prima occasione tanti do-|,, Eta quinta visita, questa, del- Pe Ri O] ni ell feriment0!8i Gitri dodici | AIO UIZco Re RT iesciato CISSISI A RO. | PE na O re AE I RE SA 
; tiche. Secondo le nuove |dicesimi di imposta quanti sa- O Ve NRE burg, nella Pennsylvania ed in- Uno dei velivoli dinieTiNa ®| ha saputo o non ha voluto dire | Ma ha diffuso il seguente comu- A Enemonzo (Carnia) èé 

"me, vengono soppressi i pa-| ranno i mesi da acoprire». Per |tn circoli vicini all'Arcivescova. | Cendiatosi. L'aereo era. diretto | l'altro stava ce, DTatiea | il nome, l'imputato prese accor-|Nicato: «Viste le notizie appar || geceduto improvvisamente | | Nel Primo anniversario della morte 
|\{Amentj mensili e bimestrali, e|i veicoli nuovi di fabbrica, che |do di Vienna non sì attribuisce | da Elmira nello Stato di New |di decollo e aitertaggio, di per compiere attentati dina-|S® Sulla stampa circa la dichia- del loro caro e amato 


‘ono istituiti pagamenti qua- 
i estrali o semestrali in re- 
“One alla cilindrata degli au- 
eicoli. 
Per tutte le autovetture e gli 
iilloveicoli di potenza. fiscale 
| lore. a 9CV fiscali (per in- 
pi darci dalle 1100 in su) e per 
i Rutoscafi la tassa potrà esse- 
iiPagata solo per quattro, per 
N° o per dodici mesi, I versa. 
liti dovranno essere effettuati 
0 il 10 gennaio, il 10 mag- 


entrano per la prima volta in|alcun credito alle voci lo | York a Washington. Elmira si contro la stazione tele-| tazione del Ministro degli Este- Romolo Cosetti 
circolazione, il pagamento della {cui il Re RA trova a circa 70 chilometri dal CONDANNA IN AUSTRIA |viSv® di Castel Tirolo e a van. ri israeliano Abba Eban, relati di anni 68 

tassa deve essere eseguito in|rebbe d’indurre il Cardinale | Blossburg. dojes (Alto Adige). Ricevette |V® VUOI della città vecchia 

ragione di tanti dodicesimi dei- |Mindszenty a chiedere di lascia-| JJ} contatto con i radar dello | di un terrorista mancato | UR acconto di 10 mila Ure e un di A SPRpOTTnO A tumulazione avvenuta la fa- 
l'ammontare annuo quanti sono = la carica per raggiunti limiti ORO St Terna PU talo " sacco. 3 spalla pieno di esplosi» Tera PA gi 55 SR TESI costernata ne dà l’an- 
i mesi correnti tra quello di i età (75). SSrrISnONconEe ans ona Vienna, 23 . | Vi. Però non arrivò a compiere in risposta al Ministro degli 10, 

immatricolazione del veicolo e TE italiana). In quel momento lo A altoatesino FiREcosi in RESI ERO feocno oa Esteri inglese, che è l’unica di:| prende part. al Iutto 1a famiglia 

quello di inizio di uno dei perio- AI confine con l'Austria aereo volava ad una quota di| AUstria, Alois Rai at 26 am- delle indagini della gendarme-|chiarazione ufficiale fatta al ri- | MERIGGIOLI. Nella triste ricorrenza. del terzo 
di fissi di cui sopra. Resta in- circa 2100 metri, Secondo un|i: Cono CONERO A F dn ria, Rainer mostrò il sacco a|BUardo dal signor Abba Eban: | paese | AONIVersario della scomparsa di 
teso — stabilisce il decreto, che, UCCISO. DALLE GUARDIE |portavoce della società «mto-|PUNAle di Inns DI 1 

a partire dal 1.0 luglio, i versa. 


ì Ta "i i i trasfo: to 
hawk», il pilota non aveva in- di carcere duro. dopo essere| spalla carico di esplosivi, che La Giordania ha trasforma Nel XX anniversario del E A elia Cillia 
, ari la scom: 
menti dovranno essere effettua. 


la città vecchia di Gerusalem- | parsa del nostro 
È il figlio La ricorda con immutato 
ti secondo il calendario indi affetto, 


Erberto Stradella 


i figli, la nuora, il genero, i nipoti 
@ i parenti tutti lo ricordano con 
immutato aifetto e rimpianto a quan: 
ti gli vollero bene. 


7] | i “ |stato riconosciuto colpevole di| aveva nascosto presso Ober- n ‘ 
mentre fugge dall'Ungheria | viato sicun messaggio ingican: | itersi furii e possesso Megale gurgi. L'imputato Possedeva am: tetando Li ivero. negesso. i Mauro 
Vienna, 23 Poco dopo l'annuncio della|di esplosivi e armi, come an-|che due pistole. Luoghi Santi. Israele intende 


| ed il 10 settembre di ogni|cato e sarà vietata ogni altra | Nella zona di confine di An-|sciagura, era corsa voce che a|NUncia I«APA» da Innsbruck.| Rainer ha reso piena confes-|mantenere l’unità della città e piena Sn ORIO fon) 
_|y®0. Per tutte le autovetture | scadenza. diversa.. dau, un' profugo ungherese è| bordo dell'aereo si trovassero |  L'imputato era già stato con-| sione in Tribunale, assicurare libertà di accesso ai |j3° memoria. Nel 20° anniversario della scom- 


Uli autoveicoli di potenza fi: 
e inferiore al 9 CV (dalla 
| in giù) il pagamento potrà 


stato ucciso ieri sera da guar-|trenta appartenenti a delegazio-| dannato in Italia a parecchi an- 
die ungheresi, mentre tentava | ni di vari Paesi all'ONU. La vo- | ni. di carcere per furti, Dopo 
P ARTO QUADRIGEMINO di fuggire in Austria; raffiche | ce si era diffusa in quanto uno | avere scontato la pena, secon- 


—__—__ Luoghi Santi di tutte le religio-| una S. Messa di suffragio verrà ce- 


parsa di 
UN SOLO CASO: DI POLIO |36sSf religiosi, Si UH Ante e Cntesa i ia del Ronco, e 


Riccardo Felici 


x Veniri î n mitra sono state sparate |sconosciuto aveva telefonato |do quanto detto dallo stesso i (5 Famiglia MIZZAN |ia moglie e i figli ELDA e MASSI- 

tesi SA sw (E SE pe nell' Erzegovina dai militari ungheresi anche | ad un'agenzia di stampa, e do-| Rainer, egli ebbe da un agente| pej primi giorni di giugno e | MO 10 ricordano con immutato af- 

È. Llere SELES IE e pa sea in territorio austriaco. Contro | po essersi qualificato come un|della polizia italiana la somma CHINO ALESSI fetto a quanti lo stimarono e gli 
i ; 


Nel decennale della scomparsa del- | vollera bene. 
la sua Mamma CAI ZA ZEN 


IE OTENDIO Covo Sri doversi 
Fides Battigelli d'Orlandi a RE 


leggere 
CHIARA BALDASSERONI BATTI. 


Maria Cociancic 


ARS 5 Questa violazione del territo-| portavoce della società «Mo-|di duemila scellini e una carta Roma, 23 
) do e il 10 agosto. A Mostar, capoluogo dell’Er-|Tio austriaco verrà presentata | hawk», aveva dichiarato che lo | d'identità in cambio della pro-| nella prima decade di giugno 
tutti gli autobus, i rimor- | zegovina, nella locale clinica me-| Una protesta al Governo un-|aereo era stato noleggiato a|messa di individuare nel Tirolo | vi è stato un solo caso di po- 
» gli autoveicoli per usi spe-|dica, una contadina di un vil-|gheres>. trenta delegati all'ONU. La se-|le persone che volevano esegui-|jiomielite (a Foggia) in un bam- 
, gli autocarri per traspor-|laggio dei dintorni ha dato alla «Teri sera verso le 20 due|de centrale della «Mohawk Air-|re attentati terroristici in Italia. | pino di nove mesi non ancora | La tiratura de «Il Piccolo» 
Ii cose si procederà ancora luce tre femminucce ed un ma- VE ungheresi, Bela M, e|lines» a Utica, interrogata in| Già dopo il primo passaggio | sottoposto a vaccinazione «Sa-| è controllata dall'Istituto 
V quadrimestri, ma in que-|Schietto. 1600 grammi ciascuna |Antal F., il primo di 22 anni|proposito, ha smentito la no-|illegale della frontiera, il Rai-|binp. Nello stesso periodo del- | Accertamento Diffusione la 


Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


7 pesano due delle neonate, 1700|€ il secondo di 19, hanno cer- | tizia. ner rubò un’automobile presso |lo scorso anno, i casi di polio 3 ROLE pool pancia SOLaiia ” 
IO CRA SE sor ei i la terza e 1200 grammi il ma-|cato di varcare il «sipario dil Un altro grave. incidente |irimml: strada facendo Scassi-| fairono dieci; asiche nel mese di | «I Piccolo iscritto Ri ved. Stancic 
ui Mi Ottobre,” ‘ugn Schio. La puerpera e i neonati | ferro» per rifugiarsi in Au-|aereo è accaduto oggi negli Sta- | nò un’altra vettura, dalla quale | maggio i casì di polio sono sta- | Ala FIEG serazione [È tonio Nuovo il 18 luglio alle ore 10. |e non STANIC come pubblicato. 


godono ottima salute. stria. Mentre Bela M. vi èlti Uniti, presso Jacksonville, 'asportò una valigia con indu-ti inferiori a quelli del 1966. Italiana Editori Giornali 
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ORARIO FERROVIARIO 


E, SKODA. Esposizione, dimo- 
strazioni Autosalone Derby piaz 
za Scorcola 3. 1799 @ 
E. SKODA. Supervalutazioni del 
Vs, usato, favorevolissime con- 
dizioni di pagamento. Autosalo- 
ne Derby. 1799 Q 
FIAT 500 60 135.000. Visibile p. 
S. Francesco (TS 38081). Tele 
fonare 37263. 50599 @ 
FLAVIA coupé pochissimo usa- 
ta perfetta vendesi, Garage Ric- 
cardo, tel. 38013, 50587 Q 
GIULIETTA TI 1960, gommata. 
nuovo, antineve, foderine ven- 
do, Telefono 761094. 1234 Q 
MONFALCONE, privato vende 
Giulia 1600 ‘64. Duca d’Aosta 
16, telefono 73140. 200 Q 
MOTOSCAFO Pinin 42 nodì mo- 
tore americano quasi nuovo 150 
cavalli particolarmente adatto 
sci acqua vendesi. Telef. 68401 
ore ufficio. 48124 Q 
MOTOSCAFO Bora Volvo 100 
‘HP visibile Monfalcone Società 
Vela, vendesi. 500Q 
PRIVATO vende 1100 special, 
Unico, Telef. 57874, F. Severo 69. 


29093 @ 
ROULOTTES A.r.c.a.: roulottes 
di classe per. persone di classe, 
18 modelli, esposizione. Chi si 
contenta cerca una roulotte, chi 
se ne intende vuole una Ar.ca. 
rchè chi dice A.r.c.a. dice qua- 
ità. Autosovrana, Giustiniano 6 
7Q 

ROULLOTTES: Roller, le cara- 
vans a portata di tutti. Conse- 
gne immediate, Morelli, telefo- 
no, 44697. 26636 Q 
TRIUMPH berlina 1250 anno 65 
unico proprietario vendesi. Te- 
lefonare 733397. 50591 @ 
VENDESI o permutasi Giulietta 
#5, cambio cloche, anche dila- 
zionando; via F. Severo 22, te. 
lefono 69013. 29097 Q 
VENDO passera mogano m. 6,70 
2. letti, wc, vele, motore mari 
no Il cav., costruzione ’62. Ri. 
volgersi Grignano, signor Gigi. 
29071 Q 

500. Fiat anno 64 perfetta ven- 
desi. Locanda ex Chichina Aqui. 
linia. 48152Q 
1100 Special contanti acquistasi, 
Telefonare 62268. 29013 Q 


R_ Cap. soc, cess. L. 90 


CEDESI locale d'affari bellissi- 
mo m, 200 con licenza superal- 
coolici, possibile trasformazione 
pizzeria ristorante e altra atti- 
vità commerciale. Tel. 38982. 
2397 R 
LICENZA alcoolici qualsiasi lo- 
calità. Razzieri, via Donadoni 
22, Trieste. 29037 R 
NEGOZIO elettrodomestici av- 
viato cedesi affiluanza. Telefona- 
re 55421. 50579 R 
PULISECCO tradizionale attrez- 
zata vendesi causa malattia. In. 
formazioni 50283. 50585 R 


—r__——€€ 
S Case, ville, terreni L. #0 


A.A.A-A-AA. APPARTAMENTI 
zona panoramica tutti comforts, 
box auto, prenotazioni: Impre- 
sa Sorina-Giona & C., via Oria- 
ni 4, tel. 50308, dalle 17 alle 19. 
A BARCOLA SUPERIORE, in 
zona verde, vendonsi apparta- 
menti varie grandezze, singole 
disponibilità, tutti i comforts, 
rifiniture di lusso, ampi poggio- 
li, vista. mare, parcheggio pri- 
vato, Per informazioni rivolger- 
sì sul posto presso Skerl, Stra- 
da del Friuli 124, 50465 S 
A Grado vendesi appartamento 
uso pensione vicinissimo spiag- 
gia e sabbiature, 11 camere ogni 
comforts, riscaldamento. Telef. 
80774, Grado. 48184 S 
APPARTAMENTI in palazzina, 
4 stanze, doppi servizi, central. 
nafta, garage. Altri 2-3 stanze, 
caseuta, vendonsi. Italico, corso 
Italia 29. 29099 S 
APPARTAMENTO 3 stanze, cu- 
cinino, servizi, ampio poggiolo, 
magnifica posizione Lignano Pi. 
neta, condominio con giardino, 
vendesi; trattasi rara occasio- 
ne. Telef, 95949 ore ufficio. 
29059 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZA: p.zza Acquaverde 
PAGANETTO: p.zza Principe 

GISELDA: p.zza Deferrari 
MORCHIO: portici Accade 


mia 
GRAFFEO: piazzetta Labo 
PATRINI: via XX Settembre 
Ponte 
RUSSI: piazza Fontane Ms 


rose 
LAGOMARSINO: piazza Ca 


rignano 

DRUSASICH: via Fiume 

SAF: della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1, 2 e 3. della Stazio. 
ne li Porta Principe 


IL PICCOLO 


temperatura ambiente +35° 


nel freezer sempre—12°! 


 Nonsi chiede mai troppo 
ad un frigorifero Zoppas! 


NEL FREEZER —12°. Sf, proprio 12 gradi sotto zero per mantenere 
a lungo i cibi surgelati. Nel frigorifero Zoppas c'è freddo garantito! 


PIU’ SPAZIO. Gli scomparti del frigorifero Zoppas sfruttano al mas- 
simo lo spazio utile, Tanta capacità nel minimo ingombro. 


PERFEZIONE. Tutti i particolari del frigorifero Zoppas sono perfetti: 
dalla cella in acciaio porcellanato allo sbrinatore automatico alla 
chiusura magnetica. Una perfezione garantita dall'esperienza tec- 
nica Zoppas. 


Chiedo troppo? 


CASA vicinanze Trieste, piano- 
terra, I piano, box auto, ven- 
desi. Telef. 50308. 2414 S 


ISTRIA PESTALOZZI, contanti | pi 


2.480.000, saldo 29.000 mensili, 
vendonsi appartamenti soleggia- 
ti, comforts moderni. Immobi. 
liare Carducci 29, tel. 734257; 
pomeriggio aperto. 29127 S 
ISTRIA piazzale, vendonsi ap- 
partamenti costruzione 1, 2, 4 
stanze, accessori. AGEP, Crispi 
14, pomeriggio aperto. 29081 S 
PRIVATO vende libero casa con 
bel giardino, via Monte San 
Gabriele 2. Tel. 68921, dalle 13 
alle 16. 29113 S 
ROIANO piazza; iniziata costru- 
zione ai 1, 2, 4 stan 
ze, accessori, vende AGEP, Cri. 
spi 14, pomeriggio aperto. 
29079 S 


SETTEFONTANE 91, di fronte 
FIERA, pronta consegna appar- 
tamenti soggiorno, 2 stanze, 2 
oggioli, servizi separati, ripo- 
stiglio, rifiniture ili; visi- 
te ogni giorno 11-13, vendonsi. 
IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
‘Ponterosso 3. 65 

TERRENI Basovizza vende pri- 
vato. Tel. 221762, 29065 S 
TERRENO bellissimo per villa, 
zona panoramica, Tel. 38982 dal- 
le 10-12 e 16-18. 2397 S 
TERRENO, vendo 600 mq, ac- 
qua, luce, vista mare. Sistiana 
Visogliano, tel. 725233, 29117 S 
ULTIMI appartamenti paraggi 
Stazione centrale, vendonsi di- 
rettamente. Impresa costruzio- 
ni A. Zucchi & A. Canal, Tele- 
fono 28366. 50631 S 


VILLA meravigliosa vista mare 
comforts moderni, vendesi occa. 
sionissima. Tel. 68885, ore ufficio 
sabato, lunedì. 29125 S 
ZONA canale, vendesi prontin- 
gresso nuovo appartamento si- 
gnorile, 5 stanze, salone, triser- 


S|vizi. AGEP, Crispi 14; pomerig- 
29077 S 


gio aperto. 
T Villeggiature L. 90 
A Sappada villa, completamen- 


te mobiliata affittasi luglio ago- 
sto, tel. 46940. 29029 T 


CARNIA casetra giardino, tre | Milan 


stanze matrimoniali, affittasi 
stagione. Tel. 52669. 29011 T 
RONCEGNO Alpi trentine 550 
m. ottimo clima, bagni ferrugi- 
nosi. Albergo Savoia, tel. 78071, 
molto accurato, familiare, buo- 


No, Lei chiede Zoppas! 


na cucina, giardino. 3300-3500 
tutto compreso, apertura 24 giu- 
0. 5706 T 


U Matrimoniali  L. 120 


A CHI DESIDERA SPOSARSI 
felicemente, rapidamente, invia 
mo elenco gratuito di oltre tre- 
mila vantaggiose serie. proposte 
matrimoniali italiane ed inter- 
nazionali, Riservatezza e mora. 
lità assolute, con nostri diri 
genti incensurati, esperienza 
trentennale, Scrivere: Istituto 
«La Famiglia», via Palestrina 85, 

ilano. 5615 U 
AD Istituto Focolare, via Gluck 
6, Milano, fiduciosi richiedete 
gratuitamente vastissima rasse- 
gna autentiche proposte matri. 
moniali ogni ceto. Autorizzata 
Tribunale Milano. 5737 U 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Glj avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

La S.P.I non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
Cate inserzioni, nè per errori 


di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere afirancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 


STAZIONE 


TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 


6.10 R. Venezia - Bologna - Mi. [20 


lano - Genova (*) 

6.50 D Venezia - Milano - To- 
rino - Roma 

9.05 R_ Venezia - Roma (1) 

10.25DD (Direct Orient) Vene. 
Zia - Milano - Genova - 
Ventimiglia - Domodos- 
sola - Parigi - Calais 
(WL Atene - Istambul- 
Parigi) 

10.40 LL Portogruaro 

13.25 L Portogruaro 

13.50 R_ Venezia 

15.50DD (Lombardie Express) 
Venezia - Milano - Pa- 


Tigi 

17.00 L Portogruaro (soppresso 
la domenica) 

17.55 L_ Portogruaro 

19.00DD (Simplion Express) Ve- 

nezia, Roma - Milano, 

Lambrate - Parigi (cuc- 

cette I e Il cl, Trieste. 

Parigi, WL e cuccette 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro 

Venezia . Bologna - Ba: 

tì (cuccette Trieste - 

Bari) 

2225DD Venezia - Milano . To 
Tino - Genova - Marsi 
glia (WL e cuccette 
Trieste - Genova) Me- 
stre - Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trie 
ste - Roma) 

ARRIVI 

6.25 L Cervignano (soppresso 
la domenica) 

7.25 L 


Portogruaro 
8.00DD Marsiglia Genova - 
Torino - Milano (WL e 


19.20 L 
20,30 D 


(WL e cuccette Roma - 
Trieste) 
927 D Venezia 
10,25 R_ Venezia 
11.35DD (Simplon Express) Pa. 
rigi - Milano, Roma - 
Venezia (cuccette Pa- 
rigi . Trieste) 
Bari - Bologna - Vene. 
zia (cuccette Bari - 
Trieste) 
13.58 L_ Cervignano 
15.26DD (Lombardie Express) 
Parigi - Milano - Ve- 
nezia 
Venezia 
Monfalcone (feriale) 
Bologna - Venezia (*) 
Portogruaro 
(Direct Orient) Calais - 
Parigi - Milano . Ve- 
nezia (WL Parigi - Ate- 
ne - Istambul) 
Milano -. Roma - Ve- 
nezia (*) 
Venezia 
Torino . Milano - Ge- 
nova - Roma - Venezia 


1343 D 


17.30 D 
18.10 L 
18.43 R 
19.22 L 
20.15DD 


21,06 R 


22.55 L 
23.40DD 


(*) Solo I* ciasse e prenotazio- 
ne obbligatoria 

(1) Per Roma solo I° classe e 
prenotazione obbligatoria 


UDINE . VIENNA - 
SALISBURGO -. MONACO 
PARTENZE 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio - Vien. 

na Monaco 

Udine Tarvisio 


3.53 L 


L ; 
DD Calalzo (1) 
Udine 


(Italien - Oesterreich 
Express) Udine. Tarvi- 
sio Vienna . Monaco 
(cuccette per Monaco) 
Udine 
(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal 246 al 9-9-1967. 


ARRIVI 


Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

(Osterreich - Italien 
Express) Monaco 
Vienna Tarvisio Udi. 
ne (cuccette da Mo. 
naco) 

Tarvisio - Udine 
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CENTRALE 


15.10 L_ Udine 


17.20 L__Udine 
19.02 DD Tarvisio - Udine 
.07.L Udine 
Udine 
Udine 


20,57 Li 
22.30 L 


23,30 D 
visio : Udine 


23.45 DD Calalzo (2) 
(2) Si effettua nei giorni festivi 
25-6 al 10-9-1967 


Monaco - Vienna. Tsf 


TRIESTE C . POGGIO: 
REALE DEL CARSO - 
LUBIANA . BELGRADO 


PARTENZE 


Poggioreale 
- Zagabria 
Poggioreale 
(Simpion 
Poggioreale 
- Zagabria 
Fiume 
Poggioreale 
(1) 


1.10 D 


7.00 L 
11.58DD 


(65) 


Poggioreale 
Poggioreale 
(60) 


Lubian 
Budapes | 
Express) 

Lubian* 
Belgrado i di 


+ Lubiap® 


+ Lubiast 


bul) e (WL Trieste 


Belgrado) 
Poggioreale . 
«Belgrado (2) 


22.30 D 


(1) Soppresso la domenica 
(2) Si effettua dall’1.7 al 23-9-1: 


ARRIVI 


Budapest . 
Lubiana 

Poggioreale (3) 
Belgrado 
Poggioreale (4) 


6.02 D Zagab: 
7.10 L 
7.30 D 


9.35 D 
Istanbul Atene 
grado . Skopje 
na Poggioreale ( 
di Atene . Istanb 

grado) 

10.00 D 


15.00 L 
18.37DD 


(€) 
Lubiana 
3) 


21.40 L Poggioreale 
(3) Soppresso la domenica 


Lubiat 


Col 


ria 
Poggiorea! 
Lubiana * 
(Direct Orient) Sofi 
Lub!?” 


ù 


Lubiana - Poggiore?? / 


; È Poggiore?? 
(Simplon Expresì 


(4) Si effettua dall’1-7 al 23.9.10 


fotocopie foto 
copie fotocop! 


A MILANO 


IL PICCOLO è in ve 
nelle seguenti rivendite: 


ALGANI: piazza della Scalà 


BARCA: piazza Bazzi 
BAUCE”: via Manzoni 21 


BIANCHI. BERETTA: For? 


corso 
Emanuele 1 
CICERI: piazza Emilia 


GARLATI: via Monte Napo 


leone 6/A 


LEONARDI: piazza Duom! 


Portici Settentrionali 


MIAZZO: piazza S. Mari 
trade 


Bel 


PUGLISI: piazzale Cadornà | 


PRA RAMAGLI: 
fa] 
SOLBIATI: piazza Duo 

ang. Mazzini 


STEFFENINI: piazza 


via. Mon 
poleone ang. Matteotti, 


puo | 


mo Portici Settentrionali | 


STROLA: via Armorari 


Usl passaggio S. Margli® 
VOLPARI: piazza ‘S. Babi! 


ang. Monforte 
SAF: n. 1, 2, 3,4,5,6,% 
e 9 della Stazione Centr 


OSRAM SOCIETÀ RIUNITE OSRAM EDISON-GLERICI/MILANO 


una sola potente lampada Osram allo Xenon da 20000W illumina a giorno una vasta area della Fiera di Trieste 


Je | 


